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Venerdì l'incontro conclusivo tra governo e sindacati — I commenti al contraddittorio documento sulla polìtica economica appro¬ 
vato dalla Direzione de — Inammissìbili attacchi ai lavoratori in un comunicato del PRI — Oggi si riunisce il CC socialista 


Sono proseguiti nella giornata di ieri i 
lavori del' Comitato centrale e della Com¬ 
missione centrale di controllo, riuniti ' in 
seduta congiunta. Sulla relazione del com¬ 
pagno Berlinguer si è sviluppato un %mpÌo 
dibattito che si è soffermato sugli inse¬ 
gnamenti del referendum, sulla necessità 
di sviluppare ed allargare ulteriormente 
la lotta antifascista e contro le minacce 
eversive, sulla mobilitazione popolare e di 
massa per portare il paese fuori dalla 
grave crisi politica ed economica che at- ' 
traversa. Nella mattinata di ieri sono in¬ 


tervenuti i compagni Torri, Barca. Zaffa- 
gnini, Pieralli. Ingrao, Cardia. Terracini. 
Spriano, Adriana Seroni. Pavolini. Nel po- 
, meriggio hanno parlato i compagni Gere- 
• micca. La Torre. Corallo. Di Giulio. Gallo. 
Successivamente hanno preso la parola i 
compagni Andriani. Napolitano. Ariemma. 
Lombardo Radice. Peggio. Petroselli, Mon- 
tessoro, Simona Mafai, Varnier e Imbeni, 
dei cui interventi riferiremo nelle prossi¬ 
me edizioni. I lavori riprenderanno sta¬ 
mane alle 9. 
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Per una 
diversa 
prospettiva 

L otte operaie e contadine 
di grande significato so¬ 
no in corso in questi giorni 
in tutto il paese. Scioperano 
gli operai dell’industria nel¬ 
le maggiori città — ieri Mi¬ 
lano, oggi Torino, Genova, 
Roma — e scioperano i brac¬ 
cianti agricoli. Gli uni e gli 
altri pongono in primo piano 
i temi dello sviluppo econo¬ 
mico, gli uni 'e gli altri si 
battono perché alla crisi nella 
quale l'Italia si trova vengano 
date soluzioni reali. Su un 
punto Infatti bisogna essere 
ben chiari. Le prospettive of¬ 
ferte al Paese dall'attuale li¬ 
nea governativa, ■ ed esposte 
nella forma più brutale e sco¬ 
perta dal responsabile della 
Banca d'Itah'a, non sono sol¬ 
tanto prospettive intollerabil¬ 
mente antipopolari e antiope- 
raie: si tratta di un indirizzo 
catastrofico per la nazione in¬ 
tera, in quanto per quella 
via dalle attuali gravi - diffi¬ 
coltà non si esce né nel breve 
né nel lungo periodo. - 
I fatti stessi lo dimostrano. 
La stretta monetaria e cre¬ 
ditizia.' la limitazione forzata 
dei consumi, la indiscriminata 
' pressione fiscale sui redditi di 
lavoro, non sono ipotesi per 
il domam*. « proposte ^ da ve¬ 
rificare nel futuro, bensì sono 
realtà - in atto, che già da 
tempo incidono sia sul tenore 
di vita delle masse sia sulle 
condizioni generali del Paese. 
Ed è una strada senza sboc¬ 
co: mentre da un Iato si com¬ 
prime il livello di esistenza 
della popolazione, dall’altro la¬ 
to non si prepara in alcun 
modo la ripresa e non si at¬ 
tenuano neppure i pesanti di¬ 
savanzi della bilancia dei pa¬ 
gamenti e del bilancio statale. 
Sono problemi, questi, che non 
possono essere affrontati sul 
puro terreno della iniziativa 
monetaria e creditizia e do¬ 
ganale la cui manovra deve 
essere finalizzata ad una po¬ 
litica economica rigorosa e 
severa, chiaramente rivolta ai 
fini di un nuovo e diverso svi¬ 
luppo. 

Ebbene sono proprio la ca¬ 
pacità e la volontà di avviare 
questo nuovo meccanismo che 
numeano da parte dell’attuale 
formazione governativa. E le 
confederazioni sindacali ne 
hanno fatto esperienza negli 
incontri che hanno avuto col 
governo e coi singoli mini¬ 
stri su questioni generali e 
settoriali. Nessuno chiede la 
finanza cfacile», e i sinda¬ 
cati e le forze operaie sono 
ben consapevoli dell’estrema 
durezza della situazione. Quel 
che si chiede è una precisa 
qualificazione della spesa, se¬ 
condo priorità rispondenti al¬ 
le esigenze nazionali, ed è una 
polìtica creditizia e fiscale se¬ 
lettiva, rispondente ad un di¬ 
segno programmatorio-ben de¬ 
finito. Senza queste scelte, è 
assurdo e illusorio pretendere 
da parte delle classi lavora¬ 
trici raccettazione dì sacrifici 
a sen» unico. ■ ' 

L’insistenza unilaterale su 
misure, 'restrittive, senza la 
contn^rtita della creazione 
di mia jnubVa domanda fon¬ 
data sui bisogni collettivi e sui 
consumi sociali, è l’antica- 
mera della recessione e della 
disoccupazione; e già oggi è 
drammatica la condizione in 
cui si trovano gli enti locali, 
nel quadro di un soffocamen¬ 
to finanziario che si traduce 
in un netto attacco politico al 
sistema delle autonomie. Da 
ciò il valore e il senso delle 
lotte in alto. Governo e for¬ 
ze politiche non possono non 
tenerne conto, poiché è in.sen- 
sato pensare di trovare un 
esito alla crisi economica c 
finanziaria ponendosi contro la 
irolontà e le proposte delle 
lane organizzate del lavoro. 


Sì sta estendendo il movi¬ 
mento che rivendica una nuo¬ 
va politica economica, una 
politica, cioè, che si dimo¬ 
stri capace di combattere ef¬ 
ficacemente l’inflazione sen¬ 
za far correre al Paese il ri- 
' schio d’un rovinoso proces¬ 
so recessivo, il quale sareb¬ 
be inevitabilmente destinato 
ad aggravare anzitutto e'in 
modo brusco la disoccupa¬ 
zione di massa. Nei vari set¬ 
tori deU’industrìa ' sono stati 
attuati, o sono previsti per i 
prossimi giorni, scioperi uni¬ 
tari di grande significato, pro¬ 
prio nel momento in cui la 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
è impegnata con il governo 
; nel confronto che riguarda 
tutti i temi della politica eco¬ 
nomica e sociale e che si con¬ 
cluderà venerdì prossimo con 
un incontro a Palazzo Chigi 
: al quale prenderà parte an¬ 
che l’on. Rumor. Per la gior¬ 
nata di oggi è prevista una 
riunione della segreteria del¬ 
la Federazione sindacale, ie¬ 
ri, invece, i segretari ^ CGIL, 
CISL e UIL — Lama. Stor¬ 
ti, e Vanni — hanno avuto 
un incontro con il ministro 
del Bilancio, on. GioUtti, che 
successivamente si è consul¬ 
tato con il presidente del Con¬ 
siglio. 11 dibattito di politica 
economica previsto alla Ca¬ 
mera è stato intanto fissato 
per il 18 e 19 prossimi. 

Le lotte dei lavoratori, 
quindi, insieme • aliv serrato 
confrìmb sindacati-governo e 
al dibàttito in corso all’in¬ 
terno dei partiti e tra i par¬ 
titi. contribuiscono a sottoli¬ 
neare l’urgenza di una serie 
dì questioni affrontate fino¬ 
ra dal governo in modo con¬ 
traddittorio, parziale ed er¬ 
rato. L’esigenza di un rin¬ 
novamento deciso di indirizzo 
per quanto riguada la poli¬ 
tica economica è evidente. 
Far ricadere sui lavoratori 
il peso prevalente della crisi 
vorrebbe dire oltretutto • se¬ 
guire una linea che non por¬ 
ta alla soluzione di nessun 
problema e che. nello stes¬ 
so tempo, urta con gli inte¬ 
ressi stessi del Paese. ^ 

L’intensità del dibattito po¬ 
litico segnala che su questi 
problemi è in atto una stret¬ 
ta difficile. Oggetto di discus¬ 
sione sono i lavori del Comi¬ 
tato centrale del PCI, la con¬ 
clusione cui è pervenuta la 
Direzione democristiana — 
una conclusione faticosa e 
contraddittoria nella - quale 
sono confluite, attraverso il 
voto unanime, posizioni assai 
diverse —, la convoceizione 
per le giornate di oggi e di 
domani del Comitato centrale 
del PSI. 

Riguardo alla Direzione de, 
non mancano certamente gli 
echi, e i commenti di carat¬ 
tere interpretativo. Il fatto 
che durante i lavori si siano 
fronteggiate abbastanza chia¬ 
ramente due diverse posizio¬ 
ni, una sostenuta nella rela¬ 
zione del ministro Colombo — 
che punta sulla riduzione 
della domanda globale at¬ 
traverso la manovra fiscale 
e creditizia —, ed una nella 
relazione di Marcora. più 
aperta alle esigenze di dife¬ 
sa e di sviluppo della pro¬ 
duzione, alimenta le discus¬ 
sioni. E’ evidente che 11 com¬ 
promesso raggiunto nella DC 
non ha sanato definitivamente 
i contrasti esistenti, ed essi 
non mangieranno di riaffio¬ 
rare al momento delle pros-; 
sime decisioni. L’on. Galloni 
della corrente di Base, ha 
detto ieri che II documento 
votato ^ dalla Direzione de 
€ recepisce sostamialmenie, 
andie se in maròera smus¬ 
sata, la relazione di Marco- 
ra: è stata — ha soggiunto 
Galloni — soprattutto la la¬ 
boriosa mediazione deU’on. 
Moro che ha consentito di 
giungere a una stesura del do¬ 
cumento finale che è stata 
poi accolta da tutti*. Secon¬ 
do Galloni, anche ili ministro 
Andreotti non avrebbe lesi- 
nato le critiche alla recente 
relazione del dotti Carli, 
c l/no linea come quella espo¬ 
sta dal governatore della 
Banca d'Italia — ha detto an¬ 
cora Galloni —, la quale pro¬ 
pone di ridurre a zero l’in¬ 
cremento del reddito naziona¬ 
le per il 74, porta a una ca¬ 
duta verticale della produ¬ 
zione di circa il 12 per centOr 
tenuto conto che già agli ini-, 

^ C. f,; 

(Segue in ultima pagina) 


Oggi sciopero 
di tipografi 


Venerdì fermi 
per 4 ore 


Un vasto movimento di lotta è in atto nel Paese per una 
divèrsa politica economica, mentre ieri si sono conclusi. ; 
con il tema delle pensioni gli incontri di settore tra governo 
e sindacati. Ogni impegno politico è rimandato al confronto 
generale che -• si terrà venerdì prossimo. Ma vediamo il - 
quadro delle lotte. Oggi scioperano tipografi e giornalisti , 
per la libertà di stampa e contro il processo di concen¬ 
trazione delle testate, per cui domani i giornali non usci¬ 
ranno. Si fermano poi, venerdì, per 4 ore tutti i trasporti. 

I treni non circoleranno dalle 11 alle 15; i bus dalle 9 
alle 13, gli aerei ^ dalle 8 alle 12. L'industria rimarrà 
bloccata per un minimo di due ore nelle maggiori, città: : 
oggi è la volta di Roma, Torino, Genova e la Liguria. - 
il Veneto, Bologna. Ferrara, Reggio Emilia. Domani gran 
parte del Piemonte, della Lombardia (esclusa Milano che „ 
s’è fermata ieri), Firenze e livomo e numerose alfré 7. 
città. I braccianti scendono in sqoperp andie per il rinnovo ' 
del patto nazionale: nel Veneto e a Roma si asterranno 
per 24 ore. Infine oggi si riunisce la Federazione CGIL, : 
CISL e UIL, domani il direttivo della CGIL, in vista . 
dell’incontro di venerdì con il governo. - 
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à Luigi Huto 


; Una ' bnmriisa aianifoslazioiie. una:. partediràzìoDe popolare 
y; quale a Fog^ non si era mài vbtà:.'quésto restrèmo omaggio 
' reso dai pugliesi a Lidgi Finto, il giovane professerei ucciso dalla 
b(^ba fascista a Brescia. Un lungo corteo, aperto dai familiari 
' più stretti, del giovane, ha percorso le vie della città per ore e ore. 
, Erano pr^chti .delegazioni'dei partiti democratici e dei sindacati. 


- . ■ : ... . ... .T.-. ... . ■ 

Lungo-tutte le strade percorse dalla salma/almeno ottantamila 
persone, tra operai, giovani, studenti, professori e braccianti hanno 
dato luogo ad una grande manifestazione di impegno unitario anti¬ 
fascista, in difesa dell’ordinamento democratico dello Stato e per 
la rinascita del Sud. NEXLA FOTO: un momento dell’imponente 
corteo funebre lungo le vie di Foggia r . A PAGINA 5 


Il magistrato non esclude un legarne tra .'là 




di Brescia > e i terroristi catturati 


Presto à confronto il missino^^^ Occhi 
e i fascisti del conpaiM^^ 

I fre hanno chiamato in causa il leader della cosìddelta maggiotania sllmiziosa • Yenfi ere di Vuoto nel loro alibi coincidono con Teccidip in piana della Loggia 
Arrestato e portato a Brescia il fascista Sirtori, proprìètarìo delta cland Reier» imbottita d'jèsp^^ litlliii^a per gli spostamenti del nucleo dinamitardo 




Strettemante connesse tuttora le inchieste sulle strage di Brescia, sul traffico d'armi o' 
d'esplosivo al Nord e sul commando dei torroristi sorpresi sui n^nfi di Rieti. Diversi eie-' 
menti continuano a ribadire questi legami che si vorrebbero invéce, da aicr^ parti esclu¬ 
dere. Anche le ultime ventiquattr’ore ^ ricercdie e dì indagìm, lo, confermano:, molto, pro¬ 
babilmente airinizio della prossima settimana, i fascisti D’Intìno, Dahìeletti e Vtvìrito saranno 
messi a confronto con l’esponente missino, leader della < maggioranza sl«mosa », Adamo 
- , ' Degli Occ^, già sentito dagli 

I inquirenti di Brescia.. I tre 
terroristi . di Rieti ’ Io . banno 

Celebrato il quinto I di qui la necessità di' un con- 

, 0 J B ’ • ' ■ f™Qto diretto. ' Andie per la 

nl^l partedpazkne dei tre all’ecd- 

<1-11111 y ^411. Iw 11^1 dio dì . piazza della Loggia'il 

GRP del Sud Vietnam necessità di oontrotiare i bau. 

ahlà: cC’è un vuoto di venti 
ore die coinade proprio con il 
tragico martecB e del testo la 
loro eventuale partecipazione al 
fatto può essere dì diversa na¬ 
tura. Corrieri di esplostvo. - o 
un ' incarico ancora da appu¬ 
rare ». • • ■ • - i • - 

Dd resto un ;a]tró arresto av- 
. . venuto proprio ieri ' sera con¬ 
tinua a tessere legami fra Bre- 
. sda e Rieti: a Monza è stato 
arrestato e quindi condotto nel¬ 
le carceri di Brescia il fascista 
Antonio. Sirtori. proprietario 
dell’auto cLand Rover» imbot¬ 
tita di esplosivo con la quale 
Esposti e gli altri viag^vano 
sui monti dove sono stati bloc- 
• cati. y 

Antonio Sirtori, proprietario dì 
un garage a Milano, i dd resto 
venuto alla ribalta po’ altri 
episodi die Io indicrào come 
l’uomo che forniva il parco 
macdiine ai terroristi dd Mar. 

. Sul fronte deOe indagini per 
^ ^ attentati od Centro Italia, 

In occasione del quinto anniversario della costituzione dd ' dipo gli arresti dd gionii scor- 

Govcrno rivoluzionario prowisork) dd Sud Vietnam, il rap- sì, il fascista Motti d Bologna 

presentante del GRP a Parigi, ambasdatore Pham Van Ba : è gUto interrogato anche dal 

. — nella foto — ha tenuto una conferenza stampa illustrando «ìuilkv D'Ambrosio ■ Miiafto- 

n cammino ddia ricostruzione compiuto dal popolo dd Sud ; 

Vietnam libero sotto la guida del GRP e denunciando altresi • ** ® SF*?***^ * 

. le continue violazioni dei governanti di Saigon agli accordi / 

' di paoe. In occasione ddl'anniversario del GRP il (tomitato • ndl'ambilo ddle indagini. su 
Italia-Vietnam ha inviato un caloroso messaggio ai dirigenti cOrdine nuovo», arrestato an- 
■ dd governo rivotuzionarìo sudvietnamita. ‘ A PAG. 1S die il fascista Cartoed. 
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COMINGIANO 
I COLLOQUI 
DI SOARES 
COL FREUMO 


E' partito per Lusaka. caintole della 
Zambia, il ministro de^ Esteri dd Porto¬ 
gallo, per incontrarsi con Samora Madiel 
presidàite dd Frdimo. Dopo tie did anro 
dì-guerra è que^ fl primo incontro 
ufficiale dì autorità portoghesi con il 
: movimento dì liberaziooe del Mozambico. 

I^ene confermato die l’S giugno ripren- 
. deranco i colloqui tra Lisbona e i rappre¬ 
sentanti della Guinea Bissau. Un discor¬ 
so del generale Spinola, richiama l’at- 
tenzione sulla complessa e difficile sHua- 
- - rione interna portoghese. - 

A PAGINA li 


PROSSIMO 
VIAGGIO DI 
NKONNEL 
MEDIO ORIENTE 

R presidente Nixón compirà un viaggio 
nel Medio Orioite (^tto. Arabia Sau¬ 
dita. Siria, Israele, Giordania) cper con¬ 
solidare ^ dice il comunicato ddia Casa 
Bianca — dò che è stato realizzato sulla 
via della pace ». « ^r rafforzare ulte¬ 
riormente i legami cQ amicizia» (con re 
Feisal, Sadat e Rabin) o per riallacciare 
rapporti diplomatid int^rottì fin dal 
1967 (con la Siria). Kissinger, die ac¬ 
compagnerà Nizon, ha preaimundato un 
prestito di cento milioni di ddlaiì al 
governo di Damasco. 

A PAGINA H 


OGGI 


In occasione del quinto annivèrsario della costituzione del ' 
Governo rivoluzionario prowisork) dd Sud Vietnam, il rap¬ 
presentante del GRP TL Parigi, ambasdatore Pham Van Ba : 
— nella foto — ha tenuto una conferenza stampa illustrando 
n cammino della ricostruzione compiuto dal popolo dd Sud J 
Vietnam libero sotto la guida del GRP e denunciando altresì ' 

. le continue violazioni dd governanti di Saigon agli accordi i 
di peoe. In occasione dell'anniversario del GRP il (tomitato 
Italia-Victnam ha inviato un caloroso messaggio ai dirigenti . 

■ dd governo rivoturionarìo sudvietnamita. ‘ A PAG. 1S 


A BBIAMO letto ieri con 
" grande attenzione le 
cronache dedicate dai gior¬ 
nali alta riunione della di¬ 
rezione democristiana, e 
tutte conc o rdano nel sotto- 
lineare la fermezza — 
qualcuno ha addirittura 
parlato di durezza — con 
la quale U senatore Fan- 
fani ha mosso critiche ai 
pubblici poteri, il segreta¬ 
rio detto Scudo crociato 
(scrìveva per esempio 0 
mCorriere della Sera*) 
«non è stato tenero nei 
confronti dei "pubblici po¬ 
teri", che ha accusato sen¬ 
za mezzi termini di aver 
lasciato proliferaze in Ita¬ 
lia una trama eveniva ml- 
naocloea, senza opporre ad 
essa "un’adeguata opera 
di prevenzione, individua¬ 
zione, interruzione e con¬ 


danna”». 

Per capire Vamarezza e 
la contrarietà contenute 
in queste parole del segre- 
tario dernocristiano biso¬ 
gna ricordare che durante 
tutti questi anni, in cui la 
«trama eveniva» è stata 
ideata. Ut parte messa in 
esecuzione e da ultimo di¬ 
venuta «minaccioaa». il 
senatore Fanfani ha vissu¬ 
to onesterò, dove si è de¬ 
dicato principalmente at- 
Ventomidogia e al giardi¬ 
naggio. Lontano dalle cose 
italiane, alieno da qualsi¬ 
voglia aspirazione di pote¬ 
re, restio persino a riceve¬ 
re notizie «d’amloe e de 
partente » (come dice la 
canzone napoletana), riso¬ 
luto soprattutto a evitare 
ogni contatto con le per¬ 
sone e gli ambienti della 


JtAJ-TV, che tanta parte 
hanno avuto nella dtstn- 
formazione e nelToccuUa- 
mento della realtà nazio- 
ruOe, U sen. Fanfani un 
bel giorno toma in Italia, 
e che ti trova? La prolife¬ 
razione fascista in istato 
avanzatissimo e le sue tra¬ 
me, da Piazza Fontana a 
Piazza della Loggia, fatte 
palesi nella distruzbme e 
nel sangue. B lui non sape¬ 
va nulla, roTtesto e veridi¬ 
co senatore. Il fragore del¬ 
le bombe nere, nétte piazze 
e sui treni, non io avevo 
mai raggiunto, perché egli 
era ignaro come pulisse 
pascoliano: « ..ma non già 
l’udiva — tuffato 11 cuore 
d’Odisseo nel sonno». 

Leggiamo sempre svi 
giornali che ai rimbrotti 
del senatore Fanfani, U 


Soltanto 
in banconote 
fuggiti 
alTestero 

nel 1973 

680 miliardi 


Secondo informazioni della 
Banca d’Italia nel 1973 sono 
stati esportati clandestinamen¬ 
te dallTtalla capitali iier 680 
miliardi di lire. Questa cifra 
si riferisce ai soli cambi di 
banconote; 370 miliardi per la 
via del mercato non auto¬ 
rizzato e 310 miliardi attra¬ 
verso assegnazioni di valuta 
per viaggi che non sono stati 
mai effettuati. Naturalmente 
si tratta soltanto di un dato 
parziale sulla esportazione dei 
capitali perché non esiste una 
valutazione dei valori trastort- 
ti all’estero dalle imprese at¬ 
traverso la fatturazione mag¬ 
giorata o diminuita tU merci 
(in certi casi sarebbero avve¬ 
nute anche finte operazioni di 
vendita). 

I canali ufficiali per gli In¬ 
vestimenti all’estero, sottopo¬ 
sti a particolari obbli^ii, so¬ 
no stati pressoché inutilizzati: 
in otto mesi - sono transitati 
per le vie controllate soltan¬ 
to 25 miliardi di lire. Nello' 
stesso periodo 1 principali 
gruppi finanziari italiani ban¬ 
no annimciato importanti in¬ 
vestimenti alTestero e conclu¬ 
so operazioni di acquisto di 
società straniere. 

L’istituto di statistica, per 
parte sua, ha rilevato tm ral¬ 
lentamento degli investimenti 
stranieri in Italia. Nelle prin¬ 
cipali 724 società italiane a 
partocipazione .straniera- la 
quòta di capitàle estero 
scesa da 1.283 a 1.261 miliardi. 
Ha inciso, in iiarticolare, la 
vendita , delle reti distributive 
da parte della BP e della 
Sbell mentre peraltro imprè- 
se straniere continuano ad ac¬ 
quistare aziende italiane: un 
accordo sarebbe stato concluso 
in questi giorni per il passag¬ 
gio ad im grui^ statuniten¬ 
se di un’importante compa¬ 
gnia fU assicurazioni. 

Fra gli investimenti italia¬ 
ni alTestero figura, fra l’altro, 
Toperazione con cui il Grup¬ 
po Monti ha acquistato la rete 
italiana BP: infatti il paga- 
. mento è stato fatto da una 
consociata estera di Monti, 
ma in base a capitali inviati¬ 
gli dall’Italia. La Banca dl- 
talia commenta questa opera¬ 
zione con l’osservazione che 
« la distinzione tra capitali di 
residenti e non residenti sta 
sempre più perdendo di signi¬ 
ficato; il che va al di là di 
certi vantaggi di natura fisca¬ 
le e si connette ad esigenze 
operative delie società mag¬ 
giormente sviluppate su scala 
intemazionale». Vale a dire 
che Tesportazione dei capitali 
è proposta come esigenza to- 
sopprimibìle delle società e 
dc^li operatori in capitali. 


il terzetto 


ministro Taviani «sembra 
si sia risentito e abbia 
chiesto la solidarietà di 
Rumor» («la SazUme» 
di ieri). E" un terzetto me¬ 
raviglioso: Fanfani non si 
sa quante volte presidente 
del Constglio; Taviani da 
sempre, si può dire, mini¬ 
stro delta Difesa e deWln- 
temo; Rumor, anche lui 
aU’Intemo o a capo del 
Governo eternamente. Be¬ 
ne: tutti e tre, dopo avere 
fatto il referendum alleati 
con i fascisti, adesso fan¬ 
no gli Indignati perché I 
fascisti, sotto I toro occhi 
chiusi, sono arrivati al 
punto che abbiamo visto. 
Una sola indignazione vi 
dovrebbe essere concessa, 
signori: quella di essere 
nati, 

Fsrisbracclo 
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,, Malgrado il prodotto sìa ampiamonte disponibile e a pressi invariati 
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di cento sindaci del Lazio 

Sollecitata un'inchiesta sullo squadrismo nero nella regione ~ Una delegazione si incon¬ 
trerà con il governo — L'intervento del compagno Ferrara, capogruppo consiliare del PCI 
Ieri manifestazioni celebrative nel trentesimo anniversario della Liberazione di,Roma 
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MANCARE U CARNE NEI NEGOZI 


La Confcommercio strumentalizza le difficoltà dei macellai i quali hanno visto diminuire le vendite — L’Unione allevatori 
chiede il controllo pubblico delle importazioni — Denunciato dallo cooperative il peso della imposta sui consumi 


Oltre cento sindaci del La¬ 
zio, riuniti ieri a Roma, in 
Campidoglio, In solenne sedu¬ 
ta convocata dal Consiglio 
Regionale hanno manifestato 
la loro ferma e unitaria vo¬ 
lontà di contribuire alla lotta 
per battere definitivamente il 
fascismo e la sfacciata insor¬ 
genza del terrorismo nero. Al¬ 
la assemblea, oltre ai nume¬ 
rosi amministratori locali se¬ 
guiti dai loro gonfaloni, han¬ 
no partecipato i parlamentari 
del Lazio, dirigenti sindacali, 
i segretari regionali dei par¬ 
titi dell’arco costituzionale, 
esponenti della resistenza, ap¬ 
partenenti ali’ANPI, alla 
FIVL, alla PIAR. Da tutti gli 
interventi si è levato un se¬ 
vero monito contro 1 rigurgi¬ 
ti del neofascismo e la fer¬ 
ma richiesta del massimo im¬ 
pegno delle autorità dello Sta¬ 
to per battere e ricacciare in¬ 
dietro, nello spirito della Co¬ 
stituzione, ogni tentativo ever¬ 
sivo fascista. 

Al termine dei lavori è sta¬ 
ta approvata aU’unanimità, 
con una lunga ovazione, una 
mozione conclusiva con la 
quale si è deciso di inviare 
una delegazione presso il go¬ 
verno, sollecitando un’azione 
incisiva che, « lontana da ogni 
velo di omertà, valga a pu¬ 
nire i responsabili, i mandan¬ 
ti e 1 finanziatori delle im¬ 
prese eversive neofasciste, re¬ 
siduo di un passato che deve 
essere definitivamente cancel¬ 
lato e sepolto». L’assemblea 
si è inoltre impegnata a pro¬ 
muovere iniziative, dando vi¬ 
ta a un’inchiesta sulle attività 
eversive neofasciste, da dif¬ 
fondere tra i cittadini, neile 
scuole e nel luoghi di lavoro. 
Anche magistratura e forze 
dell’ordine sono state richia¬ 
mate all’applicazione « rigoro¬ 
sa e intransigente» della Co¬ 
stituzione e delle disi^izioni 
che vietano la ricostituzione 
del partito fascista. 

Sottolineando rinfittirsi nel¬ 
la Capitale e nella regione 
dei sintomi della eversione 
nera, di cui 1 drammatici fat¬ 
ti di Rieti sono recente testi¬ 
monianza. l’assemblea ha de- 
nimciato «esitazioni, lentezze 
e probabili connivrsnze che 
hanno reso possibile il di¬ 
spiegarsi aperto di attività 
eversive delle quali bisogna 
risalire alla radice e alle 
fonti». L'assemblea esige inol¬ 
tre che le forze dell’ordine 
siano poste in grado di ga¬ 
rantire la sicurezza dei cit¬ 
tadini dai soprusi, le intimi- 
dazioni armate, le violenze 
delle bande teppistiche fa¬ 
sciste. 

Fatte queste considerazio¬ 
ni, l’assemblea ha fatto ap¬ 
pello all’impegno delle forze 
democratiche in un’opera di 
ricerca unitaria per affron¬ 
tare e risolvere i gravi pro¬ 
blemi posti dall’insorgenza 
fascista e dall'acuirsi della 
crisi economica. 

Nel dibattito, aperto dal 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale Palleschi, sono inter¬ 
venuti il vice-presidente del¬ 
la giunta Pietrosanti, il sin¬ 
daco di Roma Darida, in rap¬ 
presentanza dell'ANCI. il pre¬ 
sidente della Provincia La 
Morgia, in rappresentanza 
deirin*!, il sindaco socialista 
di Rieti Alolsi, i capigruppo 
consiliari alla Regione del 
PCI, DC, PSI, PSDI, PRI. PLL 

Gli oratori che si sono suc¬ 
ceduti nella discussione han¬ 
no tutti sottolineato la gran¬ 
de prova fornita dal Paese 
nei giorni immediatamente 
successivi alla strage di Bre¬ 
scia: segno questo, è detto 
nella mozione conclusiva, che 
l’antifascismo non è « lettera 
morta, ma una realtà politica 
viva e combattiva » 

Giusto trenta anni fa, ha 
ricordato il compagno Ferra- 


OGGI IL VOTO SUL DECRETO 


La carcerazione preventiva 
in discussione alla Camera 


Anche la Camera, dopo 11 
Senato, ha ieri affrontato la 
discussione sul decreto che 
accresce 1 termini della car¬ 
cerazione preventiva. Come si 
ricorderà, il governo nell’apri¬ 
le scorso varò questo provve¬ 
dimento, sollecitato da molte 
forze politiche, perché si sta¬ 
va avvicinando il termine in 
cui sarebbero stati posti in li¬ 
bertà una serie di pericolosi 
criminali spesso confessi, a 
causa della mancata pronun¬ 
cia della sentenza definitiva. 
Il decreto, per i reati più gra¬ 
vi, fissa in quattro anni il 
massimo di custodia preven¬ 
tiva in attesa della sentenza 
di primo grado. In 6 anni in 
attesa della sentenza di ap¬ 
pello e in otto anni in attesa 
della sentenza definitiva. Con 
tali tempi, molto superiori a 
quelli precedenti, si presume 
che si potrà fungere alle ri¬ 
spettive sentenze evitando il 
pericolo di dover rimettere In 
libertà rei su cui gravano ac¬ 
certati delitti di speciale gra¬ 
vità. 

Il decreto contiene anche 
altre modifiche alla vecchia 
normativa procedurale. VI è 
ad esemplo un estensione del 
processo per direttissima che 
verrà applicato a coloro che 
sono arrestati su ordine di 
cattura emesso entro un mese 
dalla commissione del reato 
(finora il limite era di ‘ 10 
giorni). In tal modo dovreb¬ 
bero aumentare 1 procedimen¬ 


ti direttissimi e quindi si do¬ 
vrebbe avere uno sveltimento 
nel corso della giustizia. Altra 
norma importante è Tabollzlo- 
ne della applicazione obbliga¬ 
toria dell’aggravante per reci¬ 
diva: tale applicazione viene 
ora lasciata alla discreziona¬ 
lità del giudice. Inoltre ven¬ 
gono innalzati i massimi di 
pena entro cui è possibile con¬ 
cedere la sosjTenslone condi¬ 
zionale. 

Il compagno Benedetti ha 
notato che queste norme, re¬ 
sesi necessarie, testimoniano 
la contraddizione di cui sono 
responsabili le forze di gover¬ 
no. fra lo stato della giustizia 
e la funzione che essa dovreb¬ 
be assolvere. Tali norme dila¬ 
tano il grado di responsabi¬ 
lità dei magistrati i quali non 
devono adagiarsi sui nuovi 
termini della carcerazione 
preventiva. Ad essi va chiesto 
di concorrere a rendere più 
saldo il tessuto democratico, 
mentre al ' parlamento e al 
governo spetta di rinnovare le 
strutture e Torganizzazione 
giudiziaria. 

Il problema politico non è 
nella falsa alternativa tra re¬ 
pressione e lassismo: è bene 
anzi riformare subito alcune 
norme penali in modo che 
esprimano un trattamento a 
misura del colpievole. Il di¬ 
scorso politico è invece quello 
della tutela rigorosa e severa 
degli interessi collettivi 

li nostro compagno ha 


quindi sottolineato che occor¬ 
re un * nuovo orientamento 
della magistratura che superi 
pigrizie e assuefazioni, che su¬ 
peri soprattutto certo forma¬ 
lismo che finisce con l’appli¬ 
care strumenti di libertà In 
modo indifferenziato al delin¬ 
quenti comuni e ai pericolosi 
terroristi fascisti. Fa ostacolo 
grave a questo nuovo necessa¬ 
rio orientamento la persecu¬ 
zione dei magistrati democra¬ 
tici, la chiusura dimostrata 
daU'organo di governo della 
magistratura. 

Ma, a questo punto, il pro¬ 
blema è soprattutto quello del 

3 uadro politico, delle scelte e 
egli Indirizzi di governo. Si 
avvilisce la magistratura 
quando le si sottrae l'inchie¬ 
sta Montedison, quando si at¬ 
tenta allo svolgimento di pro¬ 
cessi come quello Valpreda. 
quando si fa silenzio sulle 
. trame nere. ,./. . 

Dal canto suo l'indlpenden- 
te di sinistra'Terranova ha 
criticato la formulazione e la 
struttura del provvedimento 
che testimoniano un indirizzo 
legislativo caotico, e che la¬ 
sciano tuttora intatte le cau- 


' Una organizzazione aderente 
alla Confcommercio. la Fede¬ 
razione macellai, ha assunto 
una grave posizione annuncian¬ 
do la « sospensione < degli ac¬ 
quisti di carne bovina > se non 
si realizzano condizioni di suo 
gradimento (peraltro imprecisa¬ 
te) sui mercati all’ingrosso. A 
Cagliari e in altri centri della 
Sardegna, dove 1 prefetti am¬ 
ministrano il calmiere, si sono 
già determinate situazioni di 
mancanza. di rifornimenti (so¬ 
spensione delle macellazioni) 
che tendono a costringere i det¬ 
taglianti a chiudere bottega per 
mancanza di consegne. La re- 


I missini 
tOnlano di 
sabotare il 
piano sardo 


Ieri alla Camera 1 missini 
hanno tentato, senza riuscir¬ 
vi. di attuare una manovra 
dilatoria contro la legge che 
rifinanzia il piano di rinasci¬ 
ta della Sardegna già appro¬ 
vata dal Senato, fìssi hanno 
chiesto che la legge, an^ché 
alla commissione - bilancio, 
fosse assegnata ad una com¬ 
missione speciale da costitui¬ 
re, nell’evidente intento di 
impedirne l'approvazione en¬ 
tro le elezioni regionali. 

A tale richiesta si è opposto 


se della lentezza della giu-. compagno Pochetti il quale 
stlzla. . ricordato che il provvedi- 

Oggl la Camera voterà II 
decreto, insieme a quelli sul- 

lo 'RAT.'mr 0 oiiii'pdtHvia ahi. profonalto dal Senato e che, 

^ sull edilizia abl- d'altro canto, esso non fa 

tativa. gjjQ riflnanziare una legge 

6 ro ^ proposta dilatoria del MSI 
• I w* ^ stata quindi respinta. 


sponsabilità del governo, qua¬ 
lora avallasse queste manovre, 
sarebbe gravissima, 

La situazione di mercato del¬ 
la carne non è mutata In que¬ 
sti mesi. I vitelloni da macello 
erano quotati ieri a Modena fra 
640 e 780 lire ai chilo, secondo 
la qualità; a Verona da 660 a 
780 lire. Questi prezzi sono più 
bassi delle quotazioni raggiun¬ 
te molti mesi addietro. Proprio 
' per fronteggiare queste rldu- 
[zioni di prezzo al produttore, 
che nel frattempo paga di più 
i mangimi, c tante altre cose, 
l’Azienda statale per i mercati 
agricoli sta immagazzinando da 


Il PCI: garantire 
ragibllità 
degli aeroporti 
In Sardegna 


Viva preoccupazione in Sar¬ 
degna dopo la chiusura al traf¬ 
fico dell’aeroporto di Alghero 
per mancanza di misure antin¬ 
cendio e per la minacciata chiu¬ 
sura dello scalo di Cagliari per 
il cedimento di una pista ulti¬ 
mata di recente. - • '' 

Una ferma protestata è stata 
espressa dalla Federazione uni¬ 
taria dei lavoratori dell’aviazio¬ 
ne civile. 

Sulle responsabilità per la 
chiusura nel pieno della sta¬ 
gione turistica degli aeroporti 
di Alghero e di Cagliari, è stata 
presentata dai deputati comu¬ 
nisti Cardia, D’Alema, Marra, 
Pani e Giovanni Berlinguer 
un'interroganone al ministro dei 
Trasporti. I deputati del PCI 
sollecitano il governo ad inter¬ 
venire per ripristinare l’agibi- 
lità dei due aeroporti. 


Per decisione unitaria della FNSI e dei sindacati CGIL-CISL-UIL 

OGGI SCIOPERANO GIORNALISTI E TIPOGRAFI 
PER DIFENDERE LA LIBERTÀ D’INFORMAZIONE 

Domani non esce nessun quotidiano — Manifestazioni a Roma, Milano e Torino — Affermazione dei giorna¬ 
listi democratici nelle elezioni della categoria a Roma Sensibile arretramento del gruppo scissionista 1 


Al Senato 

Modificato 
un articolo 
del Codice 
di procedura 
penale 


Il Senato ha votato ieri la 
conversione in legge del de- 
-creto governativo — che ora 
passa alla Camera ~ con il 
quale si modifica l’articolo 
^ del Codice di Procedura 
penale, attribuendo alla Cor¬ 
te di Cassazione poteri di 
decidere nel merito dei pro¬ 
cedi senza pronunciare an¬ 
nullamento delle sentenze 


ra, capogruppo regionale del quando occorre applicare di- 

T>nT t—. ..SA.A.X JS _ _ .1 ^ _ _ 


PCI. la città di Roma venne 
liberata dal nazifascismo, le 
forze democratiche vissero 
unite momenti indimenticabi¬ 
li nella lotta per distruggere 
il passato e gettare le fonda- 
menta del nuovo stato repub¬ 
blicano. Ma ancora oggi dob¬ 
biamo constatare con allarme 
e preoccupazione che il fasci¬ 
smo e il crimine terroristico, 
sono tanto più duri a morire 


sposizioni di legge più fa¬ 
vorevoli all’imputato. 

In particolare il decreto 
verrà applicato in relazione 
a nuove disposizioni, recen¬ 
temente approvate dal Par¬ 
lamento. riguardanti il be¬ 
neficio della sospensione con¬ 
dizionale della pena e altre 
norme della stessa natura. 

- Il gruppo comunista si è 
astenuto, n compagno Sab- 


quanto piu la democrazia è j badini nel suo intervento e 


troppo tollerante. 

Tutto ciò deve far riflettere 
chi ha il dovere e la resixtn- 
sabilità di vigilare sulla co¬ 
stituzione, che non è neutra, 
ma fondata suH’antifascismo. 
La spirale nera della v.olen- 
za è alimentata — ha detto 
Ferrara — dalle Ispirazioni 
che sentiamo aleggiare nei 
propositi e nelle azioni di un 
partito come il MSI. i ■ cu: 
grotteschi camuffamenti na¬ 
scondono una pratica di com¬ 
plicità obbiettiva con il neo- 
squadrismo. Si pongono quin¬ 
di per tutte le forze demo¬ 
cratiche precisi compiti di 
lotta; non sono più tollerabili 
oscure convergenze e reticen¬ 
ze che mirano a restaurare 
un clima di benevolenza per 
il fascismo. 

Alla intransigenza antifasci¬ 
sta — ha ancora affermato 
Ferrara — sono chiamati, do¬ 
po le grandi manifestazioni 
di popolo contro l’infame ec¬ 
cidio di Brescia, tutti i poteri 
dello Stato, dal governo alla 
magistratura, alle forze del- 
Tordlne. n richiamo possente 
al patto costituzionale nato 
dalla Resistenza venuto in 
questi giorni dalle masse po¬ 
polari impegna tutte le forze 
politiche democratiche nella 
difesa della democrazia e il 
rilancio del suoi istituti, che 
si fortificano facendo avan¬ 
zare una politica di riforme, 
di moralizzazione della vita 
pubblica, determinando un 
nuovo modo di governare, più 
tagato alla partecipazione dei 
lavonttorl e del cittadini. 


il compagno Lugnano per di¬ 
chiarazione di voto, pur ri¬ 
velando Tutilità del provve¬ 
dimento, con cui si vuole evi¬ 
tare un ulteriore prolunga¬ 
mento dei processi, hanno 
sollevato riserve nel merito 
e critiche in relazione al 
continuo ricorso a provvedi¬ 
menti-tampone che mal si in¬ 
quadrano nel vigente ordina¬ 
mento giuridico, e all’abuso 
di decreti legge in una ma¬ 
teria tanto delicata quale la 
giustizia penale che tocca 
sempre direttamente la li¬ 
bertà dei cittadini. 

Questa situazione di pre¬ 
carietà — ha sottolineato il 
compagno Sabbadini — può 
essere superata soltanto af¬ 
frontando organicamente e 
democraticamente il comples¬ 
so delle riforme relative alla 
procedura penale, al Codice 
Penale e ■ in particolare al- 
Tordinamento giudiziario da 
troppo tempo non definite 
nonostante la crisi sempre 
più grave della giustizia. 

A TUBE 
LE FEDERAZIONI 

Tuli* !• Federazioni so¬ 
no pregete di far perve¬ 
nire alla sezione centrale 
di organizzazione, tramite 
i Comitati regionali, entro 
GCOVEOr 6 GfUt^N'> I dati 
aggiornati sul tossiramsnt) 
e reclutamento. 


Domani in tutt’ltalia non 
usciranno i quotidiani. Oggi 
infatti 1 giornalisti ed i poli¬ 
grafici scioperano imiti per 
difendere la libertà d’infor¬ 
mazione e per portare avanti 
la vertenza nazionale pro¬ 
mossa dalla Federazione na¬ 
zionale della stampa e dalla 
Federazione unitaria poligra¬ 
fici CGIIrCISIj-UIL. 

La piattaforma rivendica¬ 
tiva contiene tra l’altro que¬ 
ste rivendicazioni: consulta¬ 
zioni dei corpi redazionali per 
le più importanti innovazioni 
aziendali (direzione, proprie¬ 
tà), sulla ripartizione della 
pubblicità, sulla Eissegnazione 
della carta, facilitazioni ai 
giornali di partiti, sindacati, 
cooperative , fra giornalisti e 
tipografi.. ' 4 

In un comunicato emesso 
ieri, la FNSI e la Federa¬ 
zione unitaria dei poligrafici 
hanno affermato che la ver¬ 
tenza nazionale sui problemi 
deirinformazione, « per con¬ 
trastare la tendenza al mo¬ 
nopolio e alla lottizzazione 
della stampa portata avanti 
da centri di potere politico 
ed economico », si aprirà mer¬ 
coledì 5 giugno con Io scio¬ 
pero nazionale delle due cate¬ 
gorie. che dovrà impedire la 
pubblicazione di tutti 1 quoti¬ 
diani nella giornata di gio¬ 
vedì 6 giugno. A Roma, Mi¬ 
lano e 'Tonno si terranno ma¬ 
nifestazioni unitarie con la 
partecipazione dei giornalisti 
e dei > poligrafici e di altre 
rappresentanze sindacali e di 
categoria; prenderanno la pa¬ 
rola dirigenti della FNSL del¬ 
la Federazione unitaria CGIL- 
CISIrUIL e delle Federazioni 
poligrafici. A Roma la mani¬ 
festazione si svolgerà giovedì 
alle 10 al cinema Metropo¬ 
litan. 

Per partecipare a queste 
manifestazioni 1 giornalisti 
addetti ai periodici sospende¬ 
ranno il lavoro nella matti¬ 
nata di giovedì 6 . mentre i 
giornalisti della RAI-TV, nella 
stessa giornata, indiranno, in 
ogni turno di lavoro, assem¬ 
blee di redazione per discu¬ 
tere la piattaforma unitaria 
ed esprimere unità e sostegno 
alia lotta. Anche i sindacati 
dei rivenditori di giornali 
houino manifestato la loro 
adesione all’azione intrapresa 
dai giornalisti e dai poligra¬ 
fici; in segno di solidarietà 
hanno disilo che giovedì 
6 giugno venga distribuito 
nelle edicole, in luogo dei 
quotidiani, il testo della piat¬ 
taforma unitaria della ver¬ 
tenza stampato a cura del 
loro sindacato nazionale. 

Nel quadro dello ^ sciopero 
nazionale, si asterranno dal 
lavoro anche i giornalisti ad¬ 
detti alle agenzie di informa¬ 
zione quotidiane per la stam¬ 
pa scioperando dalle ore 7 di 
metcoledl 5 giugno alle ore 7 
di giovedì 0 . 

La Federazione CGIDCISL- 
UIL ha ieri sera emesso un 
comunicato annunciando la 
sua partecipazione alle mani¬ 


festazioni di domani e Invi¬ 
tando tutte le sue strutture 
a «esprimere l’appoggio e la 
solidarietà dei lavoratori alla 
lotta per la soluzione positiva 
della vertenza». 

Anche le AGLI hanno 
espresso solidarietà ai giorna¬ 
listi e ai tipografi che, dice 
il loro comunicato, «scende¬ 
ranno in sciopero per denun¬ 
ciare al Paese la gravità della 
tendenza in atto di monopo¬ 
lizzare e lottizzare l’informa- 
zione e nello stesso tempo per 
assicurare ai lavoratori delle 
aziende editoriali qu^l spazi 
di libertà conquistati con le 
lotte sindacali ». - • 

Nel comunicato, le AGLI 
manifestano inoltre la loro 
« viva soddisfazione » per l’u¬ 
nità raggiunta dai lavoratori 
della stampa e richiamano 
« le proprie strutture e quelle 
di tutto il movimento asso¬ 
ciativo ad impegnarsi per la 
migliore riuscita delle mani¬ 
festazioni di Roma, Milano e 
Torino ». 

Oli importanti passi avanti 


fatti dai giornalisti verso una 
sempre maggiore unità ven¬ 
gono testimoniati, oltre che 
dalla pressocché unanime vo¬ 
lontà di sciopero, anche dal¬ 
l’andamento delle elezioni di 
categoria che in questo pe¬ 
riodo si stanno svolgendo in 
varie città. ,■ * 

: ‘ Dopo la notevole afferma¬ 
zione democratica di Trento, 
di Milano e dì altre città, 
ieri i risultati delle elezio- 


polo» Pasquarelli a giornali¬ 
sti del fascista - « Lo Spec¬ 
chio », - assieme a esponenti 
del giornalismo più conserva¬ 
tore, non è riuscita, contra¬ 
riamente a quanto avveniva 
negli anni precedenti, a otte¬ 
nere voti sufficienti per fare 
eleggere al primo scrutinio 
propri candidati. B’ stato elet¬ 
to soltanto il presidente Inter¬ 
regionale uscente dell’Ordine, 
Barbieri (807 voti, un solo 


ni per l’Ottiine a Roma ^ **«1 quorum ne- 


hanno - confermato Tarre- 
tramento dell’attuale grup¬ 
po dirigente dell'Associazione 
romana della stampa — noto¬ 
riamente conservatore, scis¬ 
sionista nei confronti della 
FMerstampa e contrario alio 
sciopero della categoria — che 
ha subito un sali^jso di voti 
per cui domenica e lunedi le 
elezioni dovranno essere ri¬ 
petute. 

la. lista cosiddetta «Unita¬ 
ria », che vedeva « uniti », tra 
gli altri, alcuni democristiani 
come il direttore del «Po- 


cessario). La lista di « Rinno¬ 
vamento ’ sindacale » ha di 
contro ottenuto una notevole 
affermazione, avendo aumen¬ 
tato in modo considerevole i 
propri voti: il giornalista Ghl- 
relli, per esemplo, ha rice¬ 
vuto 746 voti, superando nu¬ 
merosi candidati della lista 
avversaria. Per quanto con¬ 
cerne reiezione dei rappre¬ 
sentanti romani nel Consiglio 
nazionale dell’Ordine, Virgi¬ 
lio lilli (lista « unitaria ») ha 
ottenuto 771 voti, Enzo For¬ 
cella (lista « Rinnovamento 
sindacale ») 700. 


quattro mesi carne in una de¬ 
cina di impianti frigo situati in 
alcune delie principali regioni 
produttrici. Proprio in questi 
giorni l’AIMA ha invitato chi 
avesse interesse a presentare 
offerte di acquisto per oltre 
duemila tonnellate di carne ma¬ 
cellata disponibile in un im¬ 
pianto presso Milano: è suffi¬ 
ciente telefonare all'ATMA per 
partecipare alle cessioni a prez¬ 
zi che non soffrono di taglie 
speculative. i. ' 4 ’ <■ > 

PREZZI — I dirigenti della 
Confcommercio. pur lamentan¬ 
do strozzature sul mercato al- 
ringrosso della carne, non fan¬ 
no alcuna proposta specifica di 
intervento e chiedono sempli¬ 
cemente di avere mano libera 
per i prezzi al minuto in modo 
da coprire eventuali manovre 
di quella decina di importatori 
che hanno in mano il grosso 
del mercato. E’ così ■ che si 
spiega, ad esempio, la contem¬ 
poranea indifferenza dei diri¬ 
genti della Confcommercio per 
altri fatti che interessano il 
dettagliante: la diminuzione dei 
consumi, dovuta alla riduzione 
del potere d'acquisto di masse 
di anziani e operai a basso red 
dito, e le imposte sui consumi 
La riduzione delle vendite di 
carne deteriora, in modo com 
prensibile, i margini di guada 
gno del macellaio dettagliante 
che. nella ricerca di una rival¬ 
sa nualsiasi. viene spinto a 
chiedere aumenti ' di prezzo 
Quanto alle imposte di consumo 
è di ieri rinformazione secon 
do cui nei primi tre mesi di 
quest’anno il prelievo dell’lVA 
sugli scambi è stalo di 1 ?fi0 mi¬ 
liardi di lire rispeffn ai 570 del 
primo trimestre 197.5 con un 
aumento del 121%. 

Non solo, ma — come denun¬ 
cia in una sua nota l’Associa¬ 
zione cooperative di consumo — 
il governo vuole ora aumentare 
le aliquote IVA per altri 280- 
300 miliardi di lire anziché cer¬ 
care di recuperare le evasio¬ 
ni, che sono valutate a 1200 mi¬ 
liardi. La carne è fra i prodot¬ 
ti che il governo vorrebbe col¬ 
pire; ma evidentemente la Conf- 
commerdo ha altri interessi da 
difendere che quelli dei consu¬ 
matori e dei dettaglianti. 

1 MANOVRA — Permanendo 
una situazione di abbondanza 
nelle forniture di carne, le quali 
sono continuate nonostante l’ag¬ 
gravio alle importazioni, il pro¬ 
blema della manovra del mer¬ 
cato della carne pone al centro 
la questione poliUca del-poter^ 
di società e individui che evi¬ 
dentemente contano sulla pro¬ 
tezione della DC e del governo. 

Ancora ieri l’Unione associa¬ 
zioni produttori zootecnici ha 
dichiarato che « ritiene fonda- 
mentale introdurre una nuova 
regolamentazione degli scambi 
basata sul controllo pubblico 
delle impiortazioni. con la par¬ 
tecipazione anche delie orga¬ 
nizzazioni più rappresentative 
dei produttori agricoli. Tale con¬ 
trollo potrebbe realizzarsi at¬ 
traverso un sistema di certifi¬ 
cati di importazioni regolamen 
tato in funzione di equilibrare 
il mercato neH’interesse del ri- 
V lancio produttivo e della tutela 
del mercato al consumo, con 
la diretta collaborazione delle 
. organizzazioni cooperative degli 
allevatori ». L’UIAPZOO chiede 
inoltre l’abolizione delle impo¬ 
ste a favore del prodotto este¬ 
ro (ammontari compensativi im¬ 
posti dalla (Comunità europea). 

- H rifornimento regolare del 
mercato al consumo richiede, 
cioè, che si creino anche le 
condizioni per la ripresa della 
produzione di carne in Italia. 
Per questo occorrono nuovi in¬ 
terventi a favore dei produttori 

— in primo luogo la trasforma¬ 
zione di terre e il finanziamento 
per moderni impianti coopera¬ 
tivi — ma anche, al tempo stes 
so. che sia stroncato il potere 
di ricatto dei gruppi che stan¬ 
no cercando di creare una man¬ 
canza artificiale di prodotto per 
tagliarsi altre fette di profitto. 


GRAVE COLPO AGLI INQUILINI 

Raddoppiate 
le spese del 
riscaldamento 


Ricatto dei petrolieri - Il sindacato inquilini (SUNIA) 
ha costituito appositi uffici presso le sue sedi 


In un anno in Italia le spe¬ 
se per il riscaldamento do¬ 
mestico sono raddoppiate. Nel¬ 
lo scorso esercizio sono stati spesi 
1.500 miliardi per il gasolio. 600 
miliardi per la nafta e 200 mi- 


rosene (aumentato del 132%) 460 
miliardi. 

Le cifre sono state fornite a 
Roma nel corso di una confe¬ 
renza-stampa dal SUNIA (Sinda¬ 
cato unitario inquilini e assegna- 


liardi per il kerosene. Nel pros- tari). dall’ANAI (Associazione 


simo anno (solo nel caso che 
non lievitassero i prezzi) il 
costo del riscaldamento rad¬ 
doppierà c, in alcuni casi, tri¬ 
plicherà. Per il gasolio (aumen¬ 
tato del 167%) si spenderanno 4 
mila e cinquecento miliardi: per 
la nafta (aumentata del 124%) 
mille e 500 miliardi; per il ke- 


Aumentate 
le FIAT 
del 13 , 20 % 


Il governo ha lasciato passare 
1 60 giorni previsti dalla legge 
per opporsi all’aumento del li¬ 
stino deUe auto FIAT. Perciò 
raumento. del 13,20% in media, 
è andato in vigore ieri. Citìa^ 
mo le variazioni per i modelli 
più popolari: la 5()0 R passa da 
700 a 785 mila lire; la 126 BN 
da 855 a 955 mila; la 850 fami¬ 
liare da 1.375.000 a 1.560.000; la 
128 BN da 1.180.000 a 1.345.000; 
la 128 familiare da 1.415.000 a 
1.610.000; la 124 familiare da 
1.505.000 a 1.635.000. Anche le 
Autobianchi rincarano, la 500 
giardiniera addirittura da 785 
a 895 mila lire ed il 500 fur¬ 
goncino da 825 a 940 mila; la 
112 normale passa da 1.210.000 
a 1.370.000. 

La FIAT ha dunque deciso di 
imporre un ulteriore aggravio 
alla clientela nonostante avesse 
denunciato, ripetutamente, un 
rallentamento delle vendite. E* 
una politica di prezzi che rap¬ 
presenta una scelta precisa, an¬ 
che se esistono alternative al¬ 
l’attuale poliUca aziendale espan¬ 
sionistica del gruppo, la quale 
punta ad imporre determinati 
costi agli utenti alimentando di 
conseguenza la spinta inflazio¬ 
nistica in nome della difesa del 
profitto e della espansione mul¬ 
tinazionale della società 


L'assemblea del gruppo 
dei senatori comunisti è 
convocata giovedì 6 alle 
ore 9. 


I senatori comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alle 
sedute di giovedì 6 e a 
quelle successive. 


Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
alla seduta dì oggi 5 giu¬ 
gno. 


n processo in Corte d’Assise rivela circostanze finora taciute 

Scandalose omissioni nelle indagini su Marini 

Una strana confessione di coi nessuno aveva mai senfrto parlare e che Tanarchico nega — Chi feri l’amico deirimputato, 
Mastrogiovanni? ~ L’intollerabile clima di violenza fascista di Salerno nel 1972 alla luce degli ultimi drammatici fatti 


VALLO DELLA LUCANIA, 4. 

Se dalle sette udienze (poi 
annullate) del processo all’a¬ 
narchico Giovanni Marini, a 
Salerno, era venuto fuori che 
le indagini sul tragico scon¬ 
tro di Via Velia erano state 
condotte quanto meno con su¬ 
perficialità, stamane a Vallo 
della Lucania, davanti al¬ 
la Corte d’Assise, quelle Im¬ 
pressioni sono diventate cer¬ 
tezze consacrate anche nei 


per la morte del giovane mis¬ 
sino Ciarlo Falvella (sette lu¬ 
glio ’72) dobbiamo al briga¬ 
diere dei carabinieri, Accetta 
alcune clamorose «rivelazio¬ 
ni» mai emerse durante le 
Indagini: nell’auto che lo por¬ 
tava, appena fermato e conse¬ 
gnatosi spontaneamente alla 
caserma del OC, Marini a- 
vrebbe dichiarato: «Ho ac¬ 
coltellato tre giovani di diver¬ 
se tendenze politiche». Di que- 


verbalL Nel corso del processo sta stranissima « confessione » 

il brigadiere Accetta non ha 

---— mal parlato ad alcuno, né al 

suo superiore maresciallo Uc- 

IIm MMtAliA HI conduce le indagini né 

un UppUIIV HI ai magistrati; stamane è ve- 
• • g_ nuto perù a riferirla In u- 

UOmini eli CllltUlti chie¬ 

deva invano di poterlo «guar- 
dare» In faccia. 

DMl UlOwlinni n confronto non è stato am- 

,, j , messo ma Marini ha potuto 

Marini, ugualmente dichiarare che 

non era affatto quello Tuomo 

Un appello agli intellettuali 
italiani è stato rivolto da nu- 

merose personalità dell’arte e *??»»'**'* parola durante il tra- 
ftella cultura «p«ché venga as- gltto; e che giunto in c^r- 
sicurata l’affennariane della tennero contatati tre 

verità e della giustìzia e sia omicidi: In danno di 

garantita la tutela della di- Falvella (che a quell’ora non 
gnità umana di Giovanni Ma- «ra ancora morto) delTaltro 
rlnl». l’anarchico in carcere fasciata Alfinlto, nonché per 
dal luglio '72, imputato del- fino del Mastrogiovanni, l’a- 
l’omicidio del fascista Carlo mico anarchico di Giovanni 
Falvella. Marini aw^edlto per primo e 


in cui aiuto il Marino so¬ 
praggiunse. 

Ma la Corte d’Assise di 
Vallo della Lucania ha avuto 
anche altie conferme sul 
modo in cui sono state con¬ 
dotte indagini: il mare¬ 
scialli Ucci stamane ha det¬ 
to, chiaro e tondo, di non a- 
ver mai detto quanto il bri¬ 
gadiere Accetta riferisce In 
merito alla singolare confes¬ 
sione del àlarinl nell’automo¬ 
bile che k) trasportava in ca¬ 
serma. 

Ma anche altre prove con¬ 


attimo intorno o sulla stra¬ 
da per vedere se 11 fermato 
ha gettato via o nascosto una' 
arma. Per 1 carabinieri sem¬ 
bra essere tutto chiaro sin 
dall’inizio: se all’ospedale ci 
sono tre feriti 11 fermato è 
11 feritore. Ed è cosi che og¬ 
gi si fa un processo senza 
che sia stato neanche stabili¬ 
to se Carlo Falvella oppure 
Giovanni Alfinlto ~ e con 
quale arma — abbiano feri¬ 
to Mastrogiovanni; senza che 
sia stato stabilito quale ar¬ 
ma ha effettivamente dkato 


Un appello agli intellettuali 
italiani è stato rivolto da nu¬ 
merose personalità dell’arte e 
della cultura « pmiié venga as¬ 
sicurata raffermaziane della 
verità e della giustizia e sia 
garantita la tutela della di¬ 
gnità umana di Giovanni Ma¬ 
rini ». l’anarchico in carcere 
dal luglio '72. imputato del- 
Tomicidio del fasdsta Carlo 
Falvella. 


fermano che le indagini sono | Giovanni Marini intervenendo 


state tutte a senso unico tra¬ 
lasciando e omettendo accer¬ 
tamenti di capitale importan¬ 
za. Per esempio non ci si 
domanda affatto come faceva 
l’anonimo che telefonò ai ca¬ 
rabinieri segnalando l’c accol¬ 
tellatore» a sapere che un 
giovane, autore di un feri¬ 
mento in via Velia, si era ri¬ 
fugiato In un portone di via 
Masuccio Salernitano; 

Il coltello sporco di sangue 
Inoltre non viene sottoposto 
ad alcun esame e non si po¬ 
trà mai sapere chi lo impu¬ 
gnava e a chi ha prodotto 
ferite: il Marini al momento 
del fermo, (lo ammette can¬ 
didamente il brigadiere Ac¬ 
cetta) non viene perquisito, né 
alcuno scruta neanche per un 


nello scontro in difesa dello 
amico ferito ’ 

La Corte d’Assise ha sta¬ 
mane ascoltato di nuovo an¬ 
che il capo dell’ufficio poli¬ 
tico della questura di Saler¬ 
no, il oommlssario Antonio De 
MbsL li quale ha confermato 
che il comportamento di Gio¬ 
vanni Marini, durante le ma¬ 
nifestazioni che precedettero 
le elezioni del 7 maggio *72 
era stato sempre «calmo, or¬ 
dinato. tranquillo » 11 com¬ 
missario ha anche portato, co¬ 
si come era stato a suo tem¬ 
po richiesto, una serie di rap¬ 
porti sugli episodi di violen¬ 
za avvenuti a Salerno nel 
marzo • aprile del *72, ma 
ha dichiarato — e la cosa ha 
suscitato non poco stupore — 


di non sapere nulla delle di¬ 
chiarazioni fatte durante una 
conferenza stampa daU’allora 
questore di Salerno. Macera, 

Questi parlò come ha ri¬ 
ferito l’aw. Piscopo — di un 
«clima intollerabile instaura¬ 
to con atti di violenza da 
estremisti di destra ». Alla 
luce degli ultimi avvenimen¬ 
ti in Italia, mentre esecuto¬ 
ri e mandanti delle violenze 
fasciste che hanno sconvolto 
il nostro paese appaiono nel 
loro vero volto, quanto sta 
venendo fuori sulle indagini 
condotte a Salerno nel luglio 
del 72 riporta a quel clima 
di superficialità, di facilone¬ 
ria, di tolleranza che in pra¬ 
tica ha reso possibile il ri¬ 
gurgito fascista. 

A questo punto dobbiamo ri¬ 
cordare che proprio mentre a 
Napoli nel nome di Falvella. 
1 missini hanno aggredito, de¬ 
vastato e sparato per uccide¬ 
re, anche 11 procedimento pe¬ 
nale a carico del nove squa¬ 
dristi che furono arrestati a 
Salerno durante le spedizioni 
armate d’assalto all’Universi¬ 
tà, ha subito una battuta di 
arresto; finora si è avuto so¬ 
lo il rinvio a giudizio dei no¬ 
ve teppisti, i quali sono sta¬ 
ti anche scarcerati 

EI«onora Puntillo 


amministratori immobiliari). 
dall'UNPI (Unione piccoli pro¬ 
prietari immobiliari) e dal 
SARPP-Confesercenti (sindaca¬ 
to rivenditori prodotti petroli¬ 
feri). Sono intervenuti Tozzet- 
ti e Spagnoletti per il SUNIA, 
Cassola per PANAI, Capritti a 
Freia per la Confesercenti. Ro¬ 
vatti per rUNPI. 

In questi giorni si parla sem¬ 
pre più insistentemente di nuo¬ 
vi aumenti del costi dei com¬ 
bustibili. dì riduzione delle for¬ 
niture di gasolio, di probabile 
blocco delle forniture. E ciò 
nonostante che il gasolio sia 
aumentato. IVA esclusa, da 30.20 
lire a 80.65 al kg., passando 
cioè da 250 300 lire per metro 
cubo di riscaldamento a 800 
lire. ' 

La situazione, anche alla lu¬ 
ce delle gravi dichiarazioni del 
ministro dell'Industria e Com¬ 
mercio De Mita (riduzione nella 
prossima gestione del 20% del 
gasolio, minacciato aumento dei 
prezzi di tutti i prodotti petro¬ 
liferi), si preannuncia inquie¬ 
tante e sembra destinata ad ag¬ 
gravarsi. Si preannunciano già 
gravi difficoltà nell’approvvigio¬ 
namento con la rarefazione del 
combustibile, e con la conse¬ 
guenza di una tensione fortissi¬ 
ma del mercato petrolifero, da 
cui non potranno non derivare 
notevoli conseguenze sui costi. 

■ H governo ha creato una si¬ 
tuazione di caos, ha affermato 
il dott. Sergio Freia, segretario 
del SARPP-Confesercenti. Oggi 
lutto è fermo. Non c’è la pos¬ 
sibilità di rifornirsi, i depositi 
sono vuoti: c’è addirittura chi 
offre il gasolio a borsa nera. 
Alla mancanza dei rifornimenti, 
imposta dalle grandi compagnie, 
va aggiunta la stretta creditizia, 
gli alti tassi di interesse. Il go¬ 
verno anziché prendere misure 
efficienti per stroncare l’azione 
delie multinazionali, ha risposto 
con un brutale aumento dei prez¬ 
zi e minacciato il taglio dei ri- 
fornimenti. guardandosi bene dal 
fare applicare la legge antin¬ 
quinamento del 1966, che da 
sola porterebbe ad un risparmio 
di un quinto del combustibile. 

A questo punto il rappresen¬ 
tante del sindacato rivenditori 
prodotti petroliferi, ha testimo¬ 
niato delia positiva esperienza 
di Torino, dove è stato costitui¬ 
to un consorzio, aperto alla Re¬ 
gione e ai Comuni per il con¬ 
trollo democratico della gestione, 
contro i contratti capestro detta¬ 
ti dagli speculatori. Le compa¬ 
gnie petrolifere e la stessa A- 
GIP (che non persegue una po¬ 
litica democratica, ma solo quel¬ 
la deirincentivazione del pro¬ 
fitto) per assicurare i riforni¬ 
menti. pretendono il pagamento 
anticipato, che comporta inte¬ 
ressi che arrivano al 20% 

Molte critiche sono state ri¬ 
volte ali’applicazione dell’lVA, 
che incide sul riscaldamento, 
come fosse un genere voluttoa- 
rio. 

Di fronte ad una situazione 
che si presenta diffìcilissime, 
che fare? E’ la domanda che 
sì è posta il dott. Spagnoletti 
del SUNIA- A differenza degli 
altri anni — ha sottolineato — 
gli utenti, gli inquilini s(mio chia¬ 
mati a decidere in assemblea 
il tipo c le modalità di gestione 
del riscaldamento. II SUNIA ha 
già intrapreso una vasta azio¬ 
ne che deve consentire all’u¬ 
tente di diventare protagonista 
della gestione. 

Allo scopo di aiutare gli in¬ 
quilini a risolvere problemi (V 
carattere tecnico ebe dovesse¬ 
ro insorgere, si è stabilito di 
istituire in tutte le sedi del sin¬ 
dacato un apposito ufficio di 
consulenza sui problemi del ri- 
scaldamento, E* stato deciso n- 
nitariamente dalle organizzazioni 
promotrici del convegno un pro¬ 
gramma di attività per mobilita¬ 
re tutte le forze politiche, soda¬ 
li e democratiche per garantire 
ì necessari rifomimenti da par¬ 
te di tutte le grandi compagnia 
e in modo particolare dall’A- 
GIP; per il controllo democra¬ 
tico dei prezzi e della distribo- 
zione dei combustibili; per la ri¬ 
duzione deiri\'A: per la rigoro¬ 
sa applicazione della legge sul¬ 
la revisione degli impianti per 
evitare sprechi di combustibile. 

c. n. 


Rmiferstrio 

Nell’ottavo anniversario della 
scomparsa dì 

ANTONIO MORRA 

Vive nel rimpianto della mogli# 
che Lo ricorda ai parenti, • 
agli amici. 

Civitavecchia 3. giugno 19N 
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Recenti conferme di uno significotivo tendenza 

Declino 

deirantìcomunìsmo 

* - I ' , 

/ 

Una traiettoria che segna contemporaneamente la crisi di 
alcune idee-guida delle società dell'Occidente capitalistico 


La drammatica situazione deirirlanda del Nord in stato d’assedio 

___ ___ i 

Gy operai pratestanti di Belfast 

il significato dello sciopero che ho provocato la caduta del govèrno di coalizione, mandando all'aria il compromesso 
raggiunto fra Londra, Dublino o Belfast - A colloquio con un sindacalista - Il giudizio del deputato laburista Tom 
Dyell: « Mi ha colpito l'apparente sincerità nell'impegno per un'intesa con i cattolici su una base di classe » 


In Occidente non si esita 
a parlare del declino del- 
ranticomunismo come ideo¬ 
logia di massa. Recenti veri- 
flche — l'esito del referen¬ 
dum italiano sul divorzio, 
la massiccia avanzata delle 
sinistre nelle elezioni fran¬ 
cesi — hanno permesso di 
accertare che questo feno¬ 
meno ha raggiunto zone pro¬ 
fonde dell’opinione pubbli- 
\ ca. E’ una tendenza già po¬ 
liticamente rilevante per i 
rapporti di forza che concor¬ 
re a stabilire in alcuni pae¬ 
si, ma non meno prometten¬ 
te come indice di mobilità 
e permeabilità di un fronte 
ideologico che era apparso a 
lungo come il dispositivo 
piu munito dell’organizza¬ 
zione egemonica borghese. 

La traiettoria dell’antico¬ 
munismo si presenta infatti 
come un tracciato parallelo 
al diagramma dell’ideologia 
dominante. L’anticomunismo 
è ora ingrediente del pen¬ 
siero reazionario nella fase 
del potenziamento imperia¬ 
listico e totalitario della so¬ 
cietà borghese, ora sostrato 
delle più aggiornate teorie 
dello sviluppo capitalistico. 
Cosi è proprio questa corre¬ 
lazione che ci segnala lo 
spessore e la novità dei mo¬ 
vimenti di opinione odierni, 
anche al di là dei raggua¬ 
gli demoscopici e delle sta¬ 
tistiche elettorali. 

La guerra 
fredda 

C’è in tale approdo qual¬ 
cosa del recupero razionali¬ 
stico che Togliatti auspica¬ 
va venticinque anni fa pre¬ 
sentando il Trattato sulla 
tolleranza di Voltaire. Ma 
allora un’opera di € rischia¬ 
ramento > doveva cozzare 
contro gli sbarramenti del¬ 
la guerra fredda, consacra¬ 
ti a perimetro difensivo di 
tutta la < civiltà occidenta¬ 
le >. In quel tempo rantico¬ 
munismo è dottrina di stato 
€ pregiudizio militante. Tie¬ 
ne il campo rantisovietismo, 
che è rifiuto e condanna 
dell’esperienza storica di un 
potere socialista, ma anche 
corollario di una politica 
che persegue la riunificazio¬ 
ne capitalistica del merca¬ 
to mondiale. 

La guerra fredda è, inol¬ 
tre, un sistema dì rappre¬ 
sentazioni immediatamente 
dedotto dagli antagonismi 
delle grandi potenze. Si at¬ 
tua un completo rovescia¬ 
mento di prospettive. Nel¬ 
l’ottica della guerra fredda 
le forze motrici delle lotte 
di classe non sono le clas¬ 
si stesse, ma le centrali in¬ 
temazionali che controllano 
e comandano i partiti rivo¬ 
luzionari. Ogni paese non è 
che il segmento di un dise¬ 
gno di sovversione planeta¬ 
ria che un remoto quartier 
generale ordisce e realizza 
per mezzo di agenti infil¬ 
trati nella cittadella bor¬ 
ghese. In questo modo so¬ 
no date le premesse di un 
programma polìtico, ideolo¬ 
gico e militare. Alla base 
ci sarà una dichiar^one 
di dottrina che sancirà la 
illegittimità delle idee socia¬ 
liste; d’altro lato la società 
occidentale prowederà a di¬ 
fendersi: sarà una democra¬ 
zia ' armata contro la « co¬ 
spirazione sovietica * e l’in¬ 
trigo e l’assalto delle « quin¬ 
te colonne ». 

Una delle conseguenze 
più importanti di questa gi¬ 
gantesca mistificazione è 
che entrano in funzione su 
larghissima scala strumenti 
di coazione ideologica adat¬ 
ti a < nascondere > l’intima 
contraddittorietà della so¬ 
cietà capitalistica. Essa si 
pone dunque come un for¬ 
tilizio della libertà in con¬ 
flitto irriducibile contro 
qualcosa che viene discrì- 
TTÙnato come esterno ed 
estraneo, • anche se si trat¬ 
ta di forze saldamente e 
storicamente attestate sul 
terreno nazionale; la con¬ 
traddizione fondamentale 
passa fuori dell’organizza¬ 
zione sociale. Ma per que¬ 
sta vìa è anche possibile 
cementare la massima uni¬ 
tà dei reparti che stanno 
a protezione dell’ordina¬ 
mento borghese. Possono 
stringersi insieme su una 
comune linea di resistenza 
o di offesa gli istituti di di¬ 
rezione spirituale e gli ere¬ 
di della tradizione liberale, 
i teorici del « riarmo mo- 
' rale > e ' i funzionari della 
’ repressione poliziesca pur- 

V cbè vi sia, ad amalgamarli, 
- un elemento , coesivo pri- 
: mordiate, un vincolo cocen- 
I- te di solidarietà. L’antico- 
K munismo è Tarmatura di 

questo patto e il lievito di 
quella che Sartre definisce 
la * militarizzazione della 
* cultura ». 

l % fca guerra fredda è dram- 
‘ ma cosmologico, • guerra 

V di mondi ». <)uando la sua 
’j epoca viene a termine è 
. <«tlo un processo di secola¬ 


rizzazione che si apre. Il 
« disgelo » ' chiama le socie¬ 
tà capitalistiche a rientra¬ 
re in se stesse e ad appre¬ 
stare nuove condizioni di 
egemonia. D’ora in poi esse 
dovranno fare appello alla 
funzionalità dei propri mec¬ 
canismi di riproduzione più 
che ai « valori » che preten¬ 
dono di custodire sub spe¬ 
cie aeternitatis. E quegli 
stessi « valori » andranno 
perdendo progressivamente 
la sacralità prescrittiva di 
un codice ideale e morale. 

Il fondamento oggettivo 
della nuova situazione è che 
il campo socialista non può 
essere annientato; anzi, de¬ 
ve essere riconosciuto co¬ 
me realtà storica e sogget¬ 
to politico. Così il movimen¬ 
to operaio nei sìngoli pae¬ 
si: impossibile schiacciarlo, 
bisogna accettare di convi¬ 
vere entro un quadro dia¬ 
lettico dove le correnti de¬ 
mocratiche e rivoluzionarie 
consolidano tìtoli di rappre¬ 
sentatività e capacità di ini¬ 
ziativa. Su tutti ì piani, in¬ 
somma, è necessario soste¬ 
nere una < sfida ». 

L’idea che guida le coa¬ 
lizioni borghesi è < l’isola¬ 
mento » dei comunisti. Ma 
intanto si registra una scon¬ 
nessione del blocco ideolo¬ 
gico dominante, i cui ele¬ 
menti costitutivi tendono a 
distinguersi a seconda che 
aderiscano al < più avanza¬ 
to terreno dì lotta » q che 
si attardino sulle posizioni 
del passato. Nei gruppi di¬ 
rigenti si produce una ana¬ 
loga selezione: una « leader¬ 
ship » che accoglie sugge¬ 
stioni manageriali prende 
gradatamente il sopravven¬ 
to sulle rozze figure della 
< crociata ». 

Caratteristica di quel pe¬ 
riodo è una ' certa utopia 
tecnocratica che si appog¬ 
gia alla produzione di mas¬ 
sa, all’allargamento del 
mercati, allo sviluppo delle 
scienze. Il « boom » dell’e- 
conomìa sembra sospingere 
il mondo neocapitalistico ad 
una ininterrotta espansio¬ 
ne. Vi è tutto un fervore 
c progettuale », si diffonde 
la convinzione che élites il¬ 
luminate stiano foggiando 
una apparecchiatura razio¬ 
nale e dinamica della cre¬ 
scita della società fino a ri¬ 
modellarla per intero nelle 
istituzioni, nelle struttiure e 
nelle ideologie. 

L’anticomunismo si propo¬ 
ne allora in una veste più 
« sofisticata ». L’epos avven¬ 
turoso e gagliardo della 
« nuova frontiera » non ri¬ 
chiede tanto una rigida pro¬ 
fessione di fede anticomuni¬ 
sta quanto la fiducia che la 
organizzazione capitalistica, 
liberata dal carico delle sue 
« arretratezze », ha in se 
stessa la virtù di darsi un 
equilibrio interno e un oriz¬ 
zonte storico fondamental¬ 
mente diversi. Così « effi¬ 
ciente > è questa macchina 
e così forte il suo potere 
di seduzione che si prospet¬ 
ta una caduta irrimediabile 
e quasi automatica delle po¬ 
sizioni politiche e ideali 
fondate sul marxismo. L’a¬ 
nalisi marxista del capita¬ 
lismo è respinta come « ana¬ 
cronistica », vi è chi conce¬ 
de, tutt’al più, che resti va¬ 
lida solo per le < aree de¬ 
boli » dell’Occidente e per 
i paesi del sottosviluppo. E’ 
un complesso di ipotesi che 
i 'partiti di ispirazione cat¬ 
tolica e socialdemocratica 
caldeggiano con entusiasmo. 
Più cauta, e al tempo stes¬ 
so più lungimirante si mo¬ 
stra la Chiesa, che avvia 
negli -anni del magistero 
giovanneo la problematica 
di una religiosità ecumeni¬ 
ca attenta ai conflitti del 
mondo contemporaneo. 

Una storia 
« ingenua » 

Sebbene questa sia storia 
recente essa ci appare ai 
giorni nostri singolarmente 
distante e, per molti dei 
suoi aspetti, « ingenua ». Il 
paesaggio sociale è aspro 
e tormentato. E’ tempo di 
crisi in tutto lo scacchiere 
capitalistico, è il « giorno 
della locusta » che soprav¬ 
viene dopo l’eccitazione pi¬ 
rotecnica dei « miracoli e- 
conomici ». Dove ieri si rap¬ 
presentava una sagra del¬ 
l’opulenza oggi corre l’infla¬ 
zione. La nazione che si 
proclamava < grande socie¬ 
tà » e che additava all’am¬ 
mirazione dei popoli il pro¬ 
prio « modo di vita » ha 
portato nel Vietnam una 
tragedia per la quale è pas¬ 
sata una generazione in¬ 
tera. 

Nel frattemim il linguag¬ 
gio dei gruppi dirigenti è 
completamente > cambiato. 
Non più progetti elevati; 
in testa alle loro dichiara¬ 
zioni programmatiche i pri¬ 
mi ministri enunciano la 
• fine delle illuiioni ». Il 
sacro fuoco dei «riforma¬ 


tori » si è spento da tempo 
in una gestione empirico- 
burocratica che non ha al¬ 
tra ambizione che la < sta¬ 
bilità ». 

■■ E’ certo che una pratica 
tanto opaca e dimessa non 
può offrire alcuna risposta 
alla crisi. Essa apre il var¬ 
co, però, a un orientamen- 
ito più insidioso che si an¬ 
nuncia come una sorta di 
reazione antimodernista. E’ 
questo un impasto di moti¬ 
vi ideologici a sfondo irra¬ 
zionalistico e di propositi 
di < restaurazione ». Si muo¬ 
ve dalla persuasione che il 
corso della società moderna 
non sia governabile se non 
riportandosi alle tecniche e 
alle ideologìe del controllo 
autoritario, ciò che rianima 
voglie integralistiche e in¬ 
coraggia i violenti soprassal¬ 
ti del fascismo. L’anticomu¬ 
nismo è posto al servizio di 
un programma di « legge e 
ordine » che cerca di ade¬ 
scare e attivizzare < maggio¬ 
ranze silenziose > contro ì 
settori sociali più progredi¬ 
ti. Uondisce queste inten¬ 
zioni un moralismo bolso e 
dozzinale, apparentato a si¬ 
tuazioni di povertà cultura¬ 
le e di frustrazione miso¬ 
neista. 

Spirito 

di retroguardia 

Davanti alle > convulsioni 
che accompagnano i proces¬ 
si capitalistici sembra che 
una parte dei gruppi diri¬ 
genti precipiti in uno stato 
di smarrimento e di impo¬ 
tenza intellettuale. Il < pes¬ 
simismo » che si insedia 
nelle loro file e corrode an¬ 
tiche certezze pare rendere 
inafferrabili e persino inco¬ 
noscibili ai-loro occhi ten¬ 
denze e bisogni che scatu¬ 
riscono sia dal dissesto del¬ 
le strutture sia dalla de¬ 
composizione di un vecchio 
universo di cultura. 

Questo spirito di retro- 
gu^ia è da riguardare co¬ 
me un pericolo per queirin¬ 
distinto revanscismo che co¬ 
va e per le correnti che 
una critica reazionaria del¬ 
la modernità può convo¬ 
gliare. Nondimeno — ce lo 
hanno ricordato il voto del 
12 maggio e il sussulto an¬ 
tifascista di questi giorni 
— è sul versante opposto 
che sono situate le energie 
più giovani e le spinte di 
massa che reclamano una 
direzione e una legislazione 
della società orientate a 
cambiamenti risolutivi. 

Roberto Romani 


Bologna: il restauro del centro 



BOLOGNA — Sono In corso i lavori di ripri¬ 
stino e di restauro del centro storico di Bo¬ 
logna. La foto mostra i lavori in un comparto. 
San Leonardo, dove si stanno costruendo alloggi 
« a rotazione » per ospitare ' le prime famiglie 
e ie reiative attività commerciali e artigianali, 
il consiglio di quartiere ha avviato da alcuni 
mesi un'indagine, affidata ad un'« équipe a di 
specialisti e assistenti sociali, per definire ie 
modalità dello spostamento delle persone e chia- 


'rire ogni aspetto della delicata operazione. Negli 
altri comparti dei centro storico l'attività di 
, progettazione è in avanzata fase e entro l'estate 
saranno aperti due nuovi cantieri. Tutto ciò 
smentisce nettamente le bugie del settima¬ 
nale de « La discussione >, secondo cui « a 
Bologna, dopo il chiasso attorno all'iniziativa, 
tutto è rimasto fermo », nei restauro e nel ripri¬ 
stino del centro storico. 


Dal nostro inviato 

‘ BELFAST, giugno 

Gli edifici del centro e le 
case dei quartieri popolari so- 
no ancora più sgretolati e 
anneriti. Gli autobus e le vet¬ 
ture bruciati e capovolti van¬ 
no aumentando; i blocchi 
stradali, le aggressioni e le 
esecuzioni sommarie diventa¬ 
no anch’essi più numerosi in 
sei contee nord-irlandesi che 
hanno già subito oltre duemi¬ 
la morti civili, decine di mi¬ 
gliaia di invalidi e di feriti, 
e danni per centinaia ài mi¬ 
lioni di sterline dal 1969 ad 
oggi, oltre alla presenza di 
contingenti di truppa da un 
masshno di 25.000 a un mi¬ 
nimo di 16.000 effettivi. La 
prima reazione che si coglie 
parlando con la gente di qua¬ 
lunque condizione, tanto in 
caìttpo cattolico quanto pro¬ 
testante, è il ubasta, così non 
si può più andare avanti » che 
assume certo diversi signi¬ 
ficati e implica aspettative, 
ma che indica consapevolezza 
dell’insopportabilità di uno 
stato d’assedio militare diret¬ 
to ufficialmente contro VIRA, 
ma in pratica rivolto con du¬ 
rissime conseguenze contro 
tutta la popolazione civile. 

« Vogliamo tornare alla nor¬ 
malità, siamo stufi di una ten¬ 
sione inutile ed esasperante, 
chiediamo di poter dirigere il 
nostro destino sema imposi¬ 
zioni arbitrarie dall’alto sot¬ 
to il tallone dell’emergenza e 
dei provvedimenti ecceziona¬ 
li ». Chi parla è un capo ope¬ 
raio e sindacalista protestan¬ 
te, uno dei molti che pur as¬ 
secondando il boicottaggio e 
la paralisi produttiva di fine 
maggio, hanno sempre avuto 
e tuttora mantengono una ra¬ 
dicale riserva sull’ennesima 
manovra politica che i grup¬ 
pi • revanscisti • della destra 
vorrebbero innestare sul tron¬ 
co di una rivolta di massa. 
L’incontro si svolge in una 
comprensibile cornice di riser¬ 
vatezza circa il luogo • e so¬ 
prattutto l’identità del mio 
interlocutore. Negli ambienti 
protestanti, essere additati co¬ 
me un possibilista e un «dia¬ 
logante» al di là del rigido e 
arcaico steccato della mitolo¬ 
gia «lealista», comporta no¬ 
tevoli rischi. Tutto, all'intor¬ 
no, segnala il pericolo: cose, 
persone e circostàme, ricor¬ 
dano quanto si sia ulterior¬ 
mente abbassato il prezzo 
-della vita umana nel Nord-^ 
' Irlanda. . - -, 


Gli «omicidi 
settari » 


Sono quasi trecento i co¬ 
siddetti « omicidi settari » de¬ 
gli ultimi due anni, vale a di¬ 
re quelle imprese delittuose 
di una «anonima assassini» 
alla quale nessuno può più 
dare un nome preciso nel gio¬ 
co nefasto delle fazioni e con¬ 
trofazioni, nella ridda scon¬ 
volgente delle bande fasciste 


Sostanze cancerogene usate nei processi produttivi 

MALATTIE MORTALI IN FABBRICA 

Dal 1895 individuati diversi fattori responsabili di formazioni tumorali — Le amine aromatiche 
che hanno ucciso venti operai in. una fabbrica nei pressi di Torino — Un’ampia ricerca pub¬ 
blicata dalla rivista «Saperci» — La lotta per la tutela della salute nelTambiente di lavoro 


- Nel 1895 un medico tede- 
sro, l’urologo Rehn, comiml- 
cò al congresso di chirurgia 
del suo Paese convocato a 
Berlino di aver identificato 
tre casi di tumore alla vesci¬ 
ca tra i 45 operai di una fab¬ 
brica di coloranti attribuen¬ 
doti all’inalazione prolungata 
di vapori di anilina. Lo stes¬ 
so anno nasceva a Pontedera, 
in provincia di Pisa, Matteo 
Ckrri: diventerà un operaio e 
morirà nel per un can¬ 
cro alla,vescica contratto la¬ 
vorando gli stessi prodotti che 
avevano ' colpito, cinquanta- 
sette anni prima, i tre ope¬ 
rai tedeschi. Oltre mezzo se¬ 
colo di ricerche, di scopene 
sullo stretto rapporto esisten¬ 
te tra la lavorazione di alcu¬ 
ne sostanze — le amine aro¬ 
matiche impiegate nella pro¬ 
duzione di coloranti — e i 
tumori alla vescica è passato 
invano per Matteo Cori e per 
tanti altri suoi sventurati 
compagni, uccisi da tumori 
da lavoro. 

In questo lungo periodo gli 
scienziati hanno accumulato 
le conoscenze, i padroni i pro¬ 
fitti e gli operai si sono pre¬ 
si il cancro. A questo distac¬ 
co tra la scienza e il lavoro, 
a questa netta separazione di 
ruoli per cui settori diversi 
di una società che teorica¬ 
mente definisce uguali i suoi 
membri, vengono costretti, o 
si costringono volentieri, ad 
ima profonda e spesso tragi¬ 
ca «incomunicabilità», è de- 
didato il terzo numero della 
nuova serie di Sapere, il men¬ 
sile diretto da Giulio A Mac¬ 
cacaro, direttore dell’Istituto 
di biometria della facoltà di 
medicina dell’università di Mi¬ 
lano e autore di una lunga 
serie di coraggiose denunce 
sui misfatti della medicina. 

Nel fascicolo è riportato il 
«libro bianco» dei lavorato¬ 
ri deiriFGA, una fabbrica di 
Cirlè, comune della provincia 
di Torino, dove una trentina 
di operai sono stati colpiti da 


cancro alla vescica, e una ven¬ 
tina sono morti (ma le cifre 
sono incerte e peccano per di¬ 
fetto) per essere stati a con¬ 
tatto con le amine aromati¬ 
che (con questo termine ven¬ 
gono comprese quattro .so¬ 
stanze: l’alfa e la beta-nafti- 
lamina, la benzidina e il 4- 
eminodifenile). • 

- Con amara ironia, gli ope¬ 
rai dell’IPCA hanno scrìtto 
sulla copertina del « libro 
bianco»: «Almeno so di co¬ 
sa morirò». Benedetto Terra¬ 
cini, cancerologo deH'Univer- 
sità di Torino, ha redatto la 
presentazione del lavoro de¬ 
gli operai deil’IPCA ed ha ri¬ 
costruito, con ricchezza di da¬ 
ti, « l’abisso che c’è e che c’è 
sempre stato tra il mondo del¬ 
la ricerca e la realtà della 
nostra società». 


Ruoli separati 

Pur tralasciando il perio¬ 
do che va dal primo annun¬ 
cio di Rehn ad altri che si 
ebbero all’inizio del secolo in 
Germania e in Svizzera e suc¬ 
cessivamente, nel periodo fra 
la prima e la seconda guer¬ 
ra mondiale, in diversi Paesi 
(l’italiano Di Maio nel 1936 
denunciò 7 casi di papillomi, 
4 di cancro e 28 di lesioni 
precanccrose fra gli operai di 
una fabbrica lombarda dove 
si lavoravano amine aroma¬ 
tiche), Terracini rileva che « è 
del ' 1949 una pubblicazione 
deila Clinica del lavoro di 
Milano nella quale vengono 
segnalati ben 18 carcinomi e 
16 tumori benigni delia ve¬ 
scica su 186 operai dei repar¬ 
ti di fabbricazione e utilizza¬ 
zione di alfa e beta-naftilami- 
na (i medesimi compoeti u- 
sati all’IPCA) In una fabbri¬ 
ca del complesso Monteca¬ 
tini. 

Nel '1060, nota l’autore, si 
tenne a Padova un simpoelo 


sul tumori della vescica del- 
'la Società italiana di cance¬ 
rologia, dove si discusse an¬ 
che dei tumori vescicali. In 
quello stesso anno «nell’am¬ 
biente scientifico italiano era 
noto che beta-naftilamina e 
benzidina erano da conside¬ 
rare tra i più potenti cancero¬ 
geni conosciuti, che la produ- 
' zione di beta-naftilamina era 
stata sospesa in Svizzera nel 
1938, in Germania nel 1942, 
in Inghilterra nel 1%2». In 
questo periodo di scoperte 
muore Matteo Gori, coetaneo 
del primo annuncio di Rehn. 
si ammalano e muoiono centi¬ 
naia di altri operai. al)’IPC.A 
e in altre fabbriche (104 so¬ 
no i morti in trant’anni per 
cancro alla vescica all’ACNA 
dì Cesano Mademo. in provin¬ 
cia di Milano). 

Perché avviene tutto que¬ 
sto? «Gli scienziati, si sa», 
scrive Terracini, «fanno gli 
scienziati: il loro compito è 
quello di fare le scoperte e 
di portarle al vaglio critico 
di altri scienziati e non quel¬ 
lo di mettere le informazio¬ 
ni sanitarie in loro posses¬ 
so a disposizione di chi vi 
è direttamente interessato». 
ET la logica dei «ruoli sepa¬ 
rati» per cui. conclude Ter¬ 
racini riferendosi all’amaro e- 
sito di un processo TOntro 1 
dirigenti deli’IPCA, «gli scien¬ 
ziati fanno gli scienziati. 1 
chimici industriali scoprono 
nuovi metodi di produzione, 1 
medici di fabbrica fanno quel¬ 
lo che è stato loro insegnato 
di fare, l’INAIL ai^lica le di¬ 
sposizioni di legge, gli indu¬ 
striali non sono tenui* a oc- 
cupard di (pianto succede den¬ 
tro la fabbrica. 1 dirigenti e- 
seguono ordinL Mentre gli o- 
perai dell’IPCA morivano o ai 
ammalavano di cancro, cia¬ 
scuno dei tecnici faceva il 
proprio ''dovere" come impo¬ 


ne il ruolo che ciascuno ha 
nella nostra società ». 

La linea sulla quale occor¬ 
re muoversi, perché tutto non 
si esaurisca in passeggeri sen¬ 
timenti. è invece quella, no¬ 
ta l’editoiìale di Sapere, «di 
restituire agli " operati ’’ del¬ 
la scienza quel diritto di¬ 
scorso che è sempre stato de- 
* gli ” operatori " » per cui oc¬ 
corre dare uno spazio aperto 
« all’esperienza e al sapere de¬ 
gli "altri gli esclusi da ogni 
conoscenza e gli inclusi di o- 
gni esperimento che si chia¬ 
mano scientifici ». ■ . - 

Su questa linea è imposta¬ 
to il terzo numero di Sapere, 
con un elenco dettagliato del¬ 
le sostanze e delle lavorazio¬ 
ni che generano tumori, un 
elenco che non è compieio 
perché vengono continuamen¬ 
te introdotti nella produzione 
e nel consumo, senza adegua¬ 
ti controlli, sostanze ed agen¬ 
ti dei quali si scopre poi. sul¬ 
la pelle di quelle « cavie uma¬ 
ne» che sono i lavoratori e 
i cittadini, il potere cancero¬ 
geno. 

Servizi medici 

Ma un dato balza evidente 
e conferma la necessità di al¬ 
largare lo spazio al sapere (ie- 
gli esclusi. Osserva infatti 
Maccacaro che a da una par¬ 
te si stima (il riferimento è 
al celebre cancerologo ingle¬ 
se Haddow; TLd.r.ì che 1*80 
per cento di tutti i tumori 
siano di origine ambientale, 
con particolare riferimento a- 
gli agenti oncogeni, chimici e 
fisici, presenti neH'ambiente 
di lavoro e da questo effon- 
dentisi aU’estemo. DaH’altra 
si constata che sono soltan¬ 
to ri per cento del tumori 
ad eaiere riconosciuti fiscal¬ 
mente come prodotti da cau¬ 
se professionali». 

Questo enorme divario non 


e delle squadre paramilitari 
del controterrorismo. 

E’ tanto più importante 
quindi cogliere dalla voce dei 
partecipanti non solo l’aspi¬ 
razione generale alla «pace», 
ma il primo confuso attestar¬ 
si delle esigenze popolari, il 
tentativo di riaffermazione di 
quella autonomia della clas¬ 
se operaia occupata (prote¬ 
stante) che, fino a ieri, è sta¬ 
ta per un secolo facile pre¬ 
da della manipolazione dei 
gruppi di potere conservato- 
ri. Per un lungo periodo in¬ 
fatti l’integralismo dei vertici 
del partito unionista (il car¬ 
rozzone corporativo dei « pa¬ 
droni del vapore») aveva te¬ 
nuto serrati tutti quanti nel¬ 
la rete vischiosa di un clien¬ 
telismo sempre più vincolante 
e squallido man mano che 
si scendeva alla base. 


Nuovi 

leaders 


rappresenta soltanto la som¬ 
ma di migliaia di ingiustìzie 
perpetrate contro altrettanti 
lavoratori ma anche il risul¬ 
tato del tentativo di « trasfor¬ 
mare autentici temi di ricer¬ 
ca in altrettanti miti di per¬ 
suasione: il ” virus canceroge- 
no ” come fattore naturale del 
quale'a tutti può toccare la 
sventura ma a nessuno la re¬ 
sponsabilità ». 

' In questi ~ ultimi anni la 
classe operaia è andata fati¬ 
cosamente creando e allargan¬ 
do lo spazio aperto al suo sa¬ 
pere e a! suo potere, sull’on¬ 
da delle grandi lotte del 1969. 
rifiutando la monetizzazione 
de] rischio e della nocività, 
affermando il principio della 
« non delega » della tutela del¬ 
la salute in fabbrica e del 
primato della sua partecipa¬ 
zione, ai più alto livello pos¬ 
sìbile, alla gestione della pro¬ 
pria integrità fisica e psichi¬ 
ca. E* in questo spazio che 
sono sorti, come punto di in¬ 
contro della domanda ope¬ 
raia, deH’impegno sindacale e 
degli enti locali, i servizi di 
medicina preventiva per gli 
ambienti di lavoro che, pur 
nei loro limiti, rappresentano 
un tentativo, sostanzialmente 
riuscito e promettente, di « so¬ 
cializzazione della cultura», in¬ 
teso questo termine come su¬ 
peramento di una situazione 
che contrappone gli erogato¬ 
ri della scienza medica a co¬ 
loro che ne devono fruire, a 
livello di ricette per i farma¬ 
ci o di terapie del tutto avul¬ 
se dalla realtà della fabbrica 
in cui l’uomo-lavoratorc tra¬ 
scorre la gran parte della sua 
vita. Un serio tentativo di 
spezzare il circolo chiuso den¬ 
tro il quale scoperte, dati, sta¬ 
tistiche danzano un balletto 
obbligato tra applausi sconta¬ 
ti, reciproci complimenti men¬ 
tre gli intereesati ignorano e 
muoiono. 

. Ennio Elona 


Poi, con l'abolizione^ dello 
Stormont e il controllo diret¬ 
to da parte inglese due anni 
fa, i dirigenti unionisti che 
hanno collaborato con Lon¬ 
dra ■ sono stati progressiva¬ 
mente emarginati mentre av¬ 
veniva la diaspora delle orga¬ 
nizzazioni «lealiste» (come il 
« Vanguard » - dell’estremista 
John (Jraig o il «Democratic 
Unionism » del « prete facino¬ 
roso » lan Paisley). Sono que¬ 
ste le correnti politiche che 
nell’ultima consultazione ge¬ 
nerale'in Gran Bretagna, il 
28 febbraio scorso, hanno rac¬ 
colto i frutti elettorali della 
protesta popolare conquistan¬ 
do 11 dei 12 seggi di cui la 
regione ulsteriana dispone nel 
parlamento di Westminster. 

Ma quale alternativa posso¬ 
no rappresentare? E soprat¬ 
tutto quale presa può mante¬ 
nere la demagogia di un Craig 
o un Paisley su una massa 
che ha appena acquistato co¬ 
scienza della sua forza faccia 
a faccia con la potenza isti¬ 
tuzionale inglese? 

Il movimento popolare ha 
generato proprio in queste 
settimane capi spontanei co¬ 
me Jim Smith e Glen Barr 
i quali, anche se tuttora pri¬ 
gionieri almeno in parte del¬ 
l’ideologia che fa della su- 
•‘j^emazia protestante il cardi¬ 
ne della ' ‘propria ‘ « culiuta », 
parlano tuttavia un linguag¬ 
gio assai - diverso dai ' « lea¬ 
ders» di un tempo. In essi è 
viva * la ' consapevolezza che 
l’avvenire per l’Ulster non può 
più venir dettato dagli «uo¬ 
mini politici di Londra o in 
combutta con essi», ma de¬ 
ve essere trovato nella con¬ 
vergenza difficile delle forze 
irlandesi autenticamente po¬ 
polari. E’ contraddittorio che 
proprio dei «lealisti» espri¬ 
mano così il rifiuto sostanzia¬ 
le della tutela inglese nello 
stesso momento in cui riaf¬ 
fermano la volontà di rimane¬ 
re « britannici ». Ma dopotut¬ 
to, l’intera storta moderna ir¬ 
landese non è altro che un 
tremendo gioco di contraddi¬ 
zioni attorno alla questione 
nazionale come un trabocchet¬ 
to istituzionale che si è sem¬ 
pre opposto allo sviluppo di 
un libero . gioco ’ politico, 
alla liberazione cioè della dia¬ 
lettica delle masse, all’unità 
potenziale tra gli occupati e 
i disoccupati. 

Non bisogna nutrire ecces¬ 
sive illusioni perché le crona¬ 
che passate e presenti sono 
piene • di « leaders » popolari 
prematuramente scomparsi o 
riassorbiti entro la ragnate¬ 
la delle omertà di un regime 
fondato sulla discriminazione 
anticattolica così come sulla 
esclusione di ogni reale alter¬ 
nativa democratica e progres¬ 
sista, un « lusso » che — secon¬ 
do una certa tradizione — il 
sottosviluppo di una Irlan¬ 
da dimezzata e sconvolta dal¬ 
la « guerra civile » non potreb¬ 
be o dovrebbe . permettersi. 
Occorre scavare sotto il co¬ 
siddetto « conflitto di religio¬ 
ne» per ottenere una guida 
alla situazione che troppi in¬ 
teressi congiurano a rendere 
come al solito « inspiegabile ». 


Il senso 
della protesta 

Per questo è estremamente 
importante rilevare due aspet¬ 
ti delle dichiarazioni dei più 
sensati tra i capi dello scio¬ 
pero del 16-28 raggio: il pri¬ 
mo è la dissociazione dalla 
irrazionale e sanguinaria vio¬ 
lenza degli « ultras » fascisloi- 
di come VUVF: «Per guanto 
ci riguarda la nostra è sta¬ 
ta una prova di forza a li¬ 
vello economico, una dimo¬ 
strazione che non tolleriamo 
pateracchi di vertice tra Lon¬ 
dra, Dublino e Belfast ». Il se¬ 
condo aspetto: ferma restan¬ 
do l’opposizione ai metodi del 
terrorismo dell’IRA « provisio¬ 
nai», sta guadagnando terre¬ 
no l’idea déU’inevitabilità di 
una trattativa pacifica con la 
controparte cattolica, B’ que¬ 
sto un tipo di discorso che 
VIRA «officiai» (dopo aver 
deliberatamente rinunciato al¬ 
la controproducente tattica 
del terrorismo sin dal marzo 
del 1972) ha faticosamente por¬ 
tato avanti, nel segno di una 
comune avanzata verso il so¬ 
cialismo cercando il massi¬ 
mo punto di unità tra tutti 
i lavoratori, ■ 

In questi giorni il prote¬ 
stante Sandy Scott, capo del¬ 
la commissione interna dei 
grandi cantieri navali «Har- 


land e Wolff» di Belfast, ha 
detto: « Il senso della nostra 
protesta sta nel fatto che ci 
rendiamo sempre più conto 
di essere a nostra volta op¬ 
pressi e strumentalizzati: 
sfruttati in diverso modo, ma 
relativamente in misura non 
inferiore ai cattolici stessi». So¬ 
no dichiarazioni, queste, che 
per abitudine inveterata la 
stampa inglese spesso passa 
sotto silenzio, mentre ripete 
con invariata monotonia la 
storia del « conflitto settario » 
come supporto alla teoria che 
vuole accreditare la funzione 
di « pacificatore » dell’esercito 
inglese in lotta contro i « due 
estremismi ». 

Ma è un quadro distorto 
che ignora interessatamente 
le sfumature: la situazione 
non è tutta in bianco e nero, 
o, come vuole la convenzio¬ 
ne nazionale irlandese, in a- 
rancio (il colore del patriot¬ 
tismo legittimista) e iti verde 
(lo stendardo del repubblica¬ 
nesimo). Questa è la prima 
costatazione dopo una rapi¬ 
da ricognizione del nuovo che 
va tormentosamente emergen¬ 
do in Ulster. Il deputato la^ 
barista Tom Deyell, dopo a- 
ver incontrato i rappresentan¬ 
ti dell’UWC (Consiglio dei la¬ 
voratori dell’Ulster) ha detto: 
«Mi ha colpito la loro appa¬ 
rente sincerità di operare ver¬ 
so un’intesa con i cattolici su 
una base di classe. Siamo di 
fronte al primo sorgere di 
una ” leadership ” operaia pro¬ 
testante, una dimostrazione di 
vigore che dobbiamo accet¬ 
tare nella misura in cui es¬ 
sa può esprimersi con senso 
di responsabilità». L’onorevo¬ 
le Tom Dyell è uno dei porta¬ 
voce di quel crescente setto¬ 
re della Camera dei Comuni 
che chiede adesso il ritiro 
delle truppe inglesi dall’Ir- 
landa. 

Secondo un’inchiesta pub¬ 
blicata la settimana scorsa da 
un quotidiano del pomerig¬ 
gio londinese circa metà del 
gruppo parlamentare laburi¬ 
sta sarebbe favorevole al ri¬ 
chiamo dell’esercito. E’ un 
punto di svolta di grande n» 
levanza nella storia più ré- 
cente della Gran Bretagna: 
tanto il governo conservatoro 
quanto quello laburista han¬ 
no sempre sostenuto la né- 
cessità dell’impegno militare. 
Ora questa posizione comin¬ 
cia a trovarsi isolata davanti 
ad un sensibile movimento di 
opinione nel paese. , 


Accordi 

falliti 

Dopo cinque anni di cam¬ 
pagna per i diritti civili e di 
repressione, di guerriglia e di 
intervento armato, di prote¬ 
sta sociale e di campi di con¬ 
centramento si ritorna da ca¬ 
po: con una situazione appa¬ 
rentemente « impossibile », 
con ogni speranza di compro¬ 
messo infranta, con la cadu¬ 
ta delta presunta prospettiva 
di evoluzione costituzionale 
secondo il modello imposto 
da Londra. Questo è l’Vlster 
1974 dopo che lo sciopero di 
due settimane dei lavorato¬ 
ri protestanti ha fatto cade¬ 
re il governo di coalizione 
(unionisti e socialdemocrati¬ 
ci), liquidando sommariamen¬ 
te gli accordi tripartiti di Su- 
ningdale del dicembre scorso 
e restituendo per intero alla 
Inghilterra l’onere di una re¬ 
gione « britannica » su suolo 
irlandese. 

. La «responsabilità diretta» 
risulta sempre più imbaraz¬ 
zante perché messa da parte 
l’effimera prospettiva di me¬ 
diazione che ■ l’esecutivo - di 
Brian Faulkner e di Gerry 
Fitt avrebbe dovuto rappre¬ 
sentare, l’unico strumento di 
gestione effettiva in mano 
glese è ancora, come sempre, 
l’esercito. Questo è un mezzo 
del tutto inadeguato, quando 
si trutta oggi come ieri di ri¬ 
solvere non un semplice pro¬ 
blema «d’ordine» ma di da¬ 
re una risposta politica flessi¬ 
bile e intelligente ad un an¬ 
noso problema politico, in- 
cancrenimento e reso di diffi¬ 
cile soluzione proprio da una 
serie di interventi autoritari 
che hanno ribadito l’interfe¬ 
renza inglese negli affari ir¬ 
landesi. 

Siamo quindi di fronte ad 
un circolo vizioso ma occon 
re distinguere chi (e perché?) 
abbia davvero perduto la par¬ 
tita: quali interpreti poli¬ 
tici (Londra) e quale stra¬ 
tegia (militare) debbano oggi 
riconoscere il loro fallimento. 
E su questo ci dovrebbero es¬ 
serci ormai ben pochi dubbi 
dal momento che la stessa o- 
pinione pubblica inglese fw 
accorgendosi che l’esercito e 
i tentativi di compromesso 
diplomatico dietro le quinte 
non hanno portato ad alcun 
frutto. Peggio ancora: l’inter¬ 
vento militare rimane, cojne 
nelle situazioni coloniali clas- 
siche, il primo portatore di 
violenza diretta o indiretta. 
A chi gli obietta che il riti¬ 
ro dei soldati daWUlster po¬ 
trebbe provocare il «bagno 
di sangue» tanto temuto tra 
cattolici e protestanti l’onore¬ 
vole Dyell risponde: «La pre¬ 
senza militare non è riusci¬ 
ta ad evitare un grave spargi¬ 
mento di sangue da quattro 
anni a questa parte. Se si fa 
un - bilancio della situazione 
bisogna concludere che pro¬ 
babilmente può essere rispar¬ 
miato un numero di vite più 
alto con il richiamo piuttosto 
che con la permanenza dello 
esercito impegnato in un’inu¬ 
tile guerra nel Nord Irlanda. ». 

Antonio Broncia 
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PAG.4/ economia e lavoro _ 

Si è svolto Tultimo incontro sui problemi di settore tra governo e sindacati 

_ 

Confronto sulle pensioni e la sanità 

Sciopero ieri a Milano, oggi a Roma 

Negativo il governo sulle pensioni -1 sindacati definiscono inaccettabile il decreto legge per il ripianamento dei bilanci delle mutue che con¬ 
traddice la linea di riforma - Stamane si riunisce la segreteria della Fe derazione CGIL, CISL e UIL per valutare l’esito della trattativa 


i* Unità / jnercoledi 5 giugno 1974 

Al Consiglio generale della FLM riunito a Brescia 

* ^r| , s I M 

Trentin: si piiò battere 
la linea di Carli con 
una chiara alternativa 

' . » i' -i 0. 

f * t ^ , r •'ti 

La realtà economica è grave, bisogna prenderne atto e 
modificarla con la lotta per precisi obiettivi - Gli schie¬ 
ramenti politici e di governo — Intervento di Camiti 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 4. 

Una vasta mobilitazione è 
In atto In tutto 11 paese. L’In¬ 
dustria sciopera per un mi¬ 
nimo di due ore In ogni città 
Oggi In particolare è stata la 
volta, di Massa Carrara, Va¬ 
rese, Terni. Domani — solo 
per citare le località più 
grandi — toccherà a Roma, 
Milano, Torino, Genova, il Ve¬ 
neto (dove l’astensione ha ca¬ 
rattere regionale). Gli scio¬ 
peri proseguiranno per 11 re¬ 
sto della settimana. Per quan¬ 
to ritarda le altre categorie 
di lavoratori, l braccianti scio¬ 
perano per 24 ore nel Veneto 
e a Roma. 

Pieno successo dello scio¬ 
pero generale deH’industria 
che si è svolto stamani dalle 
9 alle 11 In tutte le fabbriche 
della provincia di Milano. 

La grande riuscita dell’azio¬ 
ne, proclamata dalla Federa¬ 
zione CGIIrCISLrUIL e dalle 
Federazioni unitarie dell’ln- 
dustrla In appoggio alla piat¬ 
taforma confederale discussa 
in questi giorni col governo, 
ha cosi confermato la spinta 
del lavoratori per strappare 
risultati concreti dal con¬ 
fronto con le posizioni gover¬ 
native. 

Centinaia e centinaia di 


assemblee si sono svolte nel 
luoghi di lavoro e In tutte le 
più importanti fabbriche, con 
l’Intervento del dirigenti del¬ 
la Federazione milanese Cgll- 
Clsl-Ull e del sindacati di ca¬ 
tegoria. 

Dalle assemblee e dagli In¬ 
terventi del lavoratori è usci- 


La giornata 
di lotta 
nella capitale 

A Roma tessili, chimici, edili, 
alimentaristi, poligrafici sciope¬ 
reranno per due ore, rispon¬ 
dendo alrappello lanciato dalla 
federazione unitaria CGIL-CISL- 
UIL. I braccianti daranno vita 
a una giornata di lotta di 24 
ore, che sarà un altro m(> 
mento di mobilitazione per il 
rinnovo del contratto integra¬ 
tivo provinciale della categoria. 
A Pomezia ' si svolgerà una 
grande manifestazione con i 
braccianti e i lavoratori delle 
fabbriche della zona, che si fer¬ 
meranno per tre ore. Per tre 
ore si asterranno dal lavoro an¬ 
che i metalmeccanici. 


ta riconfermata e rafforzata 
la linea riformatrice delle 
Confederazioni ed è stato ri¬ 
badito il pieno Impegno dei 
lavoratori della provincia di 
Milano per lo sviluppo della 
lotta. 

Lucio De Carlini, segretario 
generale della Camera del la¬ 
voro di Milano, parlando al 
lavoratori della Face Stan¬ 
dard in sciopero, ha, tra l’al¬ 
tro, detto che «slamo in un 
momento grave e difficile 
della vita del paese e sempre 
più appare evidente il ruolo 
democratico che svolgono la¬ 
voratori e sindacato. DI fronte 
aU’impotenza del governo e 
alle sue negative misure di 
politica economica, il sinda¬ 
cato colloca le sue protx>stc 
positive: si esce da questa 
crisi economica solo privile¬ 
giando 1 lavoratori, l consumi 
sociali, il Mezzogiorno e l’a¬ 
gricoltura e con una politica 
creditizia e fiscale selettiva e 
ferma che privilegi produ¬ 
zione, occupazione e Investi¬ 
menti e colpisca evasioni, spe¬ 
culazioni e rendite. 

«Le recenti indicazioni di 
Guido Carli non sono nem¬ 
meno proponibili per un con¬ 
fronto credibile governo-sin¬ 
dacati. Tali Indicazioni sono 
puramente e semplicemente 
antipopolari e provocatorie». 


} i 

Sciopero nazionale di 4 ore in tutti i settori 

I lavoratori dei trasporti 
si fermano insieme venerdì 

Per la prima volta le diverse categorie unite nella battaglia per la rlfonna 


L'ultimo degli incontri su problemi specifici tra governo e sindacati si è svolto Ieri sera. Al centro della discussione 
le pensioni e la riforma sanitaria. Per venerdì è fissato l'in contro conclusivo nel corso del quale verranno tratte le somme 
dal punto di vista politico sui risultati, positivi o negativi, d 1 volta In volta acquisiti. Intanto, ieri mattina si sono riunite 

separatamente le segreterie delle tre confederazioni in visi a della riunione della .segreteria della Federazione unitaria 
C(3IL, CISL e UIL convocata per stamane. Domani mattina, alle 9, infine, il direttivo delia CGIL si riunirà a sua volta 
per valutare l’esito degli incontri parziali. Sull’esito dell’inc ontro — conclusosi a tarda notte ~ i sindacati hanno emesso 
' questo comunicato: 

« La discussione che ha fat- 

- -to seguito agli Interventi del 

. . ,, ministri della Sanità e del 

Durante rastensione di due ore neirindustria milanese Lavoro ha consentito di veri- 

_ flcare le posizioni del gover- 

no e del sindacati In tema 
■ ■ sanità e di pensioni. Re- 

Hanno discusso m assemblea 

si motivi di sostanziale dis- 
■ ■jim • senzo come pure >-abbiamo 

una nuova politica economica 

■ nlce al parlamento entro 11 

Piena riuscita dello sciopero • Centinaia di incontri • L'intervento di De Carlini « A sostegno della plattafor- j 

^ ma sindacale, i lavoratori del¬ 

l’industria e deiragricoltura 

lìalla nnctrn rpitavinnp assemblee si sono svolte nel ta riconfermata e rafforzata stanno Mloperando per un 

Dalla nostra redazione moghl di lavoro e in tutte le la linea riformatrice delle ^ ore da oggi In 

MILANO. 4. più Importanti fabbriche, con Confederazioni ed è stato ri- tutto 11 pa^. N ente m pm, 

Una vasta mobilitazione è l’intervento del dirigenti del- badlto 11 pieno Impegno de 

n atto in tutto il paese. L’In- la Federazione milanese Cgll- lavoratori della provincia di finora dal confronto sul vari 

lustria sciopera per un mi- Clsl-Ull e del sindacati di ca- Milano per lo sviluppo della punti della 

limo di due ore liTognl città tegorla. lotta. ^ ^ ^ ‘/‘‘Il 

>ggl in particolare è stata la Dalie assemblee e dagli In- ha rfmoSf la 

S? sofo ® Sora df SnS parlando al atrotta creditizia come limite 

)er * citare le località più lavoratori della Face Stan- entro • Il quale muoversi e 

?Ldl - toccherT a Roma. -- dard In sciopero, ha. tra Tal- dal quale non si può uscire.- 

«Ulano Torino Genova, il Ve- tro, detto che « slamo in un (Comunque, non sono state 

leto (dove l’astensione ha ca- | - mimwmmIm momento grave e difficile sunte scadenze 

attere regionale). Gli scio- La giOmata della vita del paese e sempre 

>«>rl nroseeuiranno oer 11 re- plu appare evidente 11 ruolo riunione politica ai venerai 

ito della settimana Per quan- JS InttM democratico che svolgono la- prossimo. Per quantorlguar- 

o ritarda le U* *0lfa Voratori e sindacato. DI fronte da specificamente l predili 

M latratori i KclStlS . . all’impotenza del governo e ministro De Mita ha proiw- 

>erano per 24 ore nel Veneto lipllfl flllliffllft negative misure di sto un meccanismo per il lo- 

I nella capiiaie politica economica, il slnda- ro «controllo iwlltlco» a me- 

Pieno successo dello scio- * « ' , i- w • • a v colloca le sue proposte dio termine (forse nell arco 

(ero cenerale deH’industria A Roma tessili, chimici, e^. positive: si esce da questa di un anno). ' 

S si?Sto stamani dSle alimentaristi. Migrafici sciope- economica solo privile- «Divergenze ^stanziali In- 

, ®iii‘ / reranno per due ore. rispon- alando 1 lavoratori l consumi vece — afferma 11 comunicato 

dendo allWllo lanciato dalla ^ 1^1 sono manifestate in or- 

lella pro^dncla di MUano. federazione unitaria CGIL-CISL- orlcolt’ura e con una nolitica dine aU’intendlmento del go- 

La grande riuscita deh azlo- I braccianti daranno vita / Sirsl'ittIva I verno di procedere al rlplana- 

le. proclamata dalla ^era^ a una giornata di lotta di 24 ‘SlvileS'" prSdu® mento del disavanzo accumu- 

lone CGIIrCISL-UIL e dalle sarà un altro mo- lerma cne privilegi proau daull enti di malattia con 

federazioni unitarie dell’ln- n^òto di mobilitazione per il evaslon'/sM la forte esposizione debitoria 

[nstrla In appoggio alla piat- rinnovo del contratto integra- nel confronti soprattutto de- 

aforma confederale discussa tiyo provinciale della categoria, cuiaziont e renane. jj ospedali, attraverso Verna- 

n questi giorni col governo, a Pomezia ' si svolgerà una « ^ nazione di un decreto legge 

la cosi confermato la spinta grande manifestazione con i Guido cani non ^no nem- l’altro prevede Vau- 

lel lavoratori per strappare braccianti e i lavoratori delle meno profwnibiii^r un con- dell’l.SO % del contri- 

isultati concreti dal con- fabbriche della zona, che si fer- i / n buto di malattia e la Introdu- ^ 

ronto con le posizioni gover- meranno per tre ore. Per tre dacatl. ^11 indicazioni sono 2 lone di un pichet modera- 

lative. ore si asterranno dal lavoro an- puramente e semplicemente fgyr sul farmaci. 

Centinaia e centinaia di che i metalmeccanici. antipopolari e provocatorie». ^ Da Federazione CGIL-CISL 

___ e UIL al di là di ogni altra 

, . considerazione negativa sulla 

Sciopero nazionale di 4 ore in tutti i settori 

____ " ' leg^è ’e sdì .fatto che ancora 

una volta verrebbero colpiti 

I m ■ ■ ■ * ■ JL* essenzialmente 1 lavoratori, ri- 

lavoratori dei trasporti 

" riforma sanitaria che è ba- 

- ^ ' Ix sala sul passaggio dell’lmpo- 

SI fermano insieme venerdì 

degli sprechi e del costi pa- 

Per la prima velia le diverse categorie unite nella tanaglia per la rHorma 

richiesta dell’aggancio delle 

Venerdì sciopero nazionale di dei sindacati di ogni comparto, se addetU alla (^colazione treni aggtunra^U ^Sm^nl- 

porti. Marittimi, portuali, fer- “lambii^ ii TIrirwpro dei treni governo, dopo aver richiama- 

ovieri, autoferrotranvieri, gen- obiettive nr^rit^ In’^stiTinne P^^^lfn a<»istenza situazione finanziarla 

e dell’aria, tassisti — circa un mento e le ^ * generale, nonché le previsioni 

Smone di lavoratori - si fer- Quattro ore di deficitarie dell’INPS. hanno 

nano per protestare contro il a i'imr««ihiiiià di MARITTIMI. Quattro ore tu prooosto 11 rinvio dell’esame 

nancato impegno del governo su all’lncontrofinaledelTglu- 

procedere ad un congruo finan- (privati). 24 ore dal 7 al 17 stabilire le necessarie 

V rJlancfare ^ (FIN-Mare). M ore il 7 (nata Sezioni S'?oSo" a SS 

a^roOTste rolpleS collegamento isole). 4 ore il 7 globale. La Federazione CGIL- 

ingole categorie insieme alle (mezzi servizio portuale). CISL-UIL conferma su tale 

•SderS^? sònò^ènTe Sa /®? PORTUAL : Dalle 10 alle 14 materia la Indilazionabilità di 

.onieaeraziom. sono venute eia oggi, di far fronte ad una do- pej. , lavoratori operanti procedere sia pure con il ne- 

li**^una” DÌattMonna”che' punta T.r^rPMiv^^’^dnàt^ all’interno dei porli: 4 ore: la- cessarlo gradualismo, sia alla 

^ ‘®“® c ^ 'oro a tuiTio spczzato. due ore realizzazione deH’agganclo. sia 

ostamialmente al ^t^en ^mc conviene sull urgenza finali del primo turno - e due all’ulteriore sviluppo del pro- 

T^’farp'^^dpl r® risanamene drfla na^na- iniziali del secondo turno. ce.sso di riforma e di unifi- 

.fn tpiìl- n.ffirn Ttllp AUTOFERROTRANVIERI: Per- cazione del sistema pensioni- 

rssporto qgIic merci un servi oel tmsporto pubDlico nelle cruisilp irìngcyiant** dei servizi ur- stìco 

io pubblico e non una fonte di aree metropolitane, ma si dan- , fen-mie se- « K’ stata anche ribadita — 

peculazione privata: a garan- no risate inadeguate SnìarS. nkligt concVS? il 

[re alle Regioni i fin^ziamen- zione lacuale e lagunare: dalle validità della richiesta rela- 

I necessdri per Id pubblicizzn* pe^nn in direzione uelle neces' ^ oii*» ii o imnìotfaH t*v*i ciell’lFidpn- 1 

Mrs.. G... 

’antoni e Manfron hanno rila- mette l’esigenza di una mas- aa»e 9 alle fine della pnma uraiun stagionali » 

ciato a nome della Federazione siccia presenza della mano pub- nprcM mattinale. Sono esentali L inrontro di Ieri tra gover- 

;GIL CISL e UIL la seguente Mica nei traffici marittimi, ma gli addetti alle squadre di soc- no-sindacati è conlinciato alle 
lichiàrazione: si fa segiiitn con decisioni corso. - 17 nel consueti saloni del ml- 

€ Lo sciopero di venerdì pros- concrete e credibili ». GENTE DELL'ARIA: ^12 ser- nistero del Bilancio, 

imo riguarda l’esigenza non Lo sciopero nazionale — che vizi aeroportuali e di^ndentì Alla riunione erano presen- 

«ù rinviabile di richiamare il sarà accompagnato da numero- linee aeree di terra e volo; ti. oltre al ministro del Bl- 

ioverno del paese a compiere se manifestazioni — avrà le se- dalle 9 alle 13 agenzie di atta. lancio. Giolitti. 1 ministri del 

ilcune scelte di indirizzo e ope- guenti modalità. DIPENDENTI AZIENDE AUTO- Lavoro. Bertoldi, e della Sa- 

atìve che Tattualè situazione FERROVIERI: Dalle ore 8 TRASPORTI MERCI (INT ca*re nità. Vittorino Colomlx). Per 

mpone con urgenza. L’incontro alle ore 12 se dipendenti degli preso): Corrieri, spedizionieri, i sindacati, oltre al segreta- 

iella settimana scorsa, al quale impianti fissi (compresi gli uf- agenzie marittime: 4 ore dall’ini- rio generale della CISL, Ster¬ 
rano presenti rappresentanze fici). Dalle ore 11 alle ore 15 zio del normale turno dì lavoro. ti, i seeretarl confederali For¬ 

ni e Verzelll (CGIL), Romei 
( CIS L). Berteletti e Ravenna 

^ggì in corteo per le vie di Milano j rincontro anche dirìgenti del 

- pensionati, parastatali, ospe¬ 
dalieri. chimici, oltre ai rap- 

■ ■ ■ ■ ■ ^ ■ presentanti regionali 

Gli alimentaristi manifestano 

sa. infatti, la situazione delle 

■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ pendoni, a parte certi gruppi 

per il rinnovo contrattuale 

■ tori, i cui trattamenti sono 

.... . it j > .1 ^ u A* ancora Inferiori alle 40 mila 

Giornata di sciopero per 150 mila lavoraton • L andamento delle trattative «re mensui. mentre u costo 

della vita continua a salire. 
Le condizioni deU’asslstenza 

rifllla nnatra rfil«TÌwne f^he hanno già effettuato 8 ore glia contrattuale, una vertenza sanitaria, a loro volta, sono 
vana noiira rcoazione sdoperi) vi è la richiesta aziendale: cd è chiaro sin da allarmanti e tali, comunque. 

ANO 4 deH’unificazione contrattuale di ora che al centro di tale ver- «a esigere una profonda rifor- 

lutti i lavoratori dei vari set- tenza vi sarò il proUema del- »na dell’intero settore, men 
^ mila lavoraton alin^nta- alimentari; e ancora que- l'agricoltura. Matti, dalla po- tre il governo sembra deciso 

isti rono in lotta il rin- ^ ^tato il nodo affrontato litica azìen^Ie di Rinaldo In- ad aggravare la situazione 

'®£^ • *®"tratto di la Ero. Oli sessione delle trattative, vernizzi a Melzo (Io stabilimen- con un decreto legge per II 

®®®® . sC'Upc™*® svoltosi ieri a Roma. La posi- to più importante del gruppo ripiano del deficit degli ospe- 

>ggi mai^L per 4 ore. ^ cwifindustriale, pur mo- Galbani) si evidenziano chiara- dali (2100 miliardi) passando 

^ni merweoi. e la volta oci dificata dopo che per quattro mente: a) una decisa tendenza però ancora una volta altra- 

oO nula I del settore dolciario, negoziato è stato in- verso la pura e semplice com- verso le mutue. 

S?lSr?aiTrTo deul ron-' {«rrotto. resta irrigidita sul prò- n^rciali^^ dei prodotti; Quante alle pensioni, CGIL.' 

ore laniero caseario, acne cen blcma dell unificazione. b) un costante aumento delle pfoT „ inr 

rah del lane private e t^i' . ... importazioni sia delle, materie 

apalizzate, dei settori zootec; . MELZO. 4 prime che dei prodotU finiti; ' 

ileo e avicolo. Qjesti lavoratori , | pjr^.g 5 lavoratori del c) un rapporto con il tessuto 
ilimwtansti daranno inoltre vi gruppo Galbani (odo stabili- agrìcolo circostante allo stabi- 

a domaUina a Milano ad menti in tutta Italia) sono im- limento die tende a diventare 

ma pande manifestazoTO na pegnatì, oltre che nella bat- sempre più limitato e ristretto; 92 *® impMls» ulteriori privl- 

amale promo^ dalla Filia. la taglia per il rinnovo contrai- d) una mancanza di . investi- * dls^rita e venga 

e^aziim unitaria (^IL-CISL- tuale, in una attenta analisi menti sigm'ficaUvi cha possano vece incontro agli anziani che 

JIL degli alimOTtaristi: nel ca- dgiig politica di ristrutturazione imprimere alando alla produziiW percepiscono trattamenti Irri- 

ntuogo lomtordo confluiranno, portata avanti In questi anni ne, aumentando Toccupazione, sor! e oomunqiM a^Iut^en- 

[CT afilpre in cortro. migliaia jal gruppo Galbani (è una So- Si prevìède quindi per le pros- te Insufficienti» I sindacati, 

li lavOTaton provenienti da ogni ojptA per azione di cui il mag- sime settimane anche l'apertura Inoltre, sempre in materia di 

(arte d Italia. gioro azionista è Rinaldo Inver- di una vertenza di zona per pensioni, rivendicano l’avvio 

Al centro della piattaforma nizzi). Una analisi necessaria rivendicare una diversa politica di una vera e propria rlfor- 

ilfHKilcativa degli alimentaristi per impostare, dopo la batta- da parte di queste aziende. ma. 



Il CNB sul prezzo della bietola 

La segreteria del CNB (Consorzio nazionale bieticoltori) nell'apprendere la dichiarazione fatta 
datl'on. BIsaglia riguardante il prezzo della bietola. In una noia « esprime il più completo 
disaccordo sulla proposta fatta dal ministro di fissare il prezzo della bietola per la campa¬ 
gna 1974 in 2.060 lire al quintale, base 16°, IVA compresa ». La crisi del settore ha raggiunto 
livelli spaventosi — prosegue la nota del CNB. — Si ha la certezza che dai soli 180-190 
mila ettari investiti a bietole quest'anno non potremo avere più di 8-9 milioni di quintali di 
''zucchero, contro un consumo che non sarà inferiore ai 18 milioni di quintali. Un prezzo 
della bietola di almeno 2200 lire (IVA esclusa) al quintale, come richiesto da tutte le orga¬ 
nizzazioni dei bieticoltori, è uno degli elementi che possono permettere fin dal prossimo anno 
un recupero di almeno 100 mila ettari a bietole e di 4-5 milioni di quintali di zucchero. Ciò 
peraltro consente di produrre lo zucchero In Italia a 250 lire contro un prezzo internazionale 
di 400 lire con un risparmio per la nostra bilancia commerciale non inferiore ai 250-300 
miliardi di lire 


Dal nostro inviato 

, BRESCIA, 4 

Le vertenze e le lotte sinda¬ 
cali che i metalmeccanici han¬ 
no affrontato nelle fabbriche 
in questi ultimi mesi sono sta¬ 
te giuste e la linea di poli¬ 
tica sindacale che ne è a fon¬ 
damento va confermata: ma 
ora tutto questo non basta 
più. Se 1 lavoratori si limi¬ 
tassero a ribadire le loro ri¬ 
chieste tradizionali, senza ar¬ 
ricchirle e completarle subito 
per costruire una strategia 
politica alternativa a quella 
Ipotizzata dalle proposte del 
governatore della Banca d’Ita¬ 
lia, Carli, essi correrebbero il 
rischio di parlare al vento. 

Questo, secondo 11 compa¬ 
gno Trentin, che ha parlato 
stamane esattamente per due 
ore nel salone della Camera 
di commercio di Brescia, è 11 
tema di fondo affrontato, 
al consiglio generale del¬ 
la FLM che ha concluso i 
suol lavori in serata. Il segre¬ 
tario nazionale del sindacato 
metalmeccanici non solo si è 
soffermato a lungo sulla gravi¬ 
tà della crisi economica che il 
Paese sta attraversando, ma 
non ha nascosto anche i difet¬ 
ti, i ritardi, le manchevolezze 
dello schieramento sindacale, 
che vanno ricercati essenzial¬ 
mente neU’insufflciente salda¬ 
tura del collegamento tra la 
fabbrica e la società e nel fat¬ 
to che le vertenze aziendali 
dei grandi gruppi non sono di¬ 
ventate il centro intorno a cui 
far ruotare le lotte sindacali 
del territorio, mentre i loro 
contenuti profondamente in¬ 
novativi non sono diventati 
la pietra di paragone per 


^OMICIDIO BIANCO ALLITALSIDER 

PUNITO DALLA DIHA IL DELEGATO 
CHE DENUNCIÒ IL RISCHIO MORTALE 

-- ' • r. *1 Tj r* . -1- ‘ J • 'r ' 

I sindacaK chiedono rallbhtanamenfo dal (juarto c^tro siderurgica di luffe le imprese appaltalrici non in regola 
^con le norme anfinforfunistiche • L'11 sciopero nazionale per la «verlenza-Taranfo» - Si rafforza la lotfa alla Belleli 


Venerdì sciopero nazionale di 
4 ore in tutti i settori dei tra¬ 
sporti. Marittimi, portuali, fer¬ 
rovieri, autoferrotranvieri, gen¬ 
te dell’aria, tassisti — circa un 
milione di lavoratori — si fer¬ 
mano per protestare contro il 
mancato impegno del governo su 
una nuova polìtica del settore 
e per rilanciare, unitariamente, 
la proposta complessiva che le 
singole categorie, insieme alle 
Confederazioni, sono venute ela¬ 
borando in questi anni. Si tratta 
di una piattaforma che punta 
sostanzialmente al potenziamen¬ 
to del trasporto collettivo, della 
flotta e dei porti; a fare del 
trasporto delle merci un servi¬ 
zio pubblico e non una fonte di 
speculazione privata: a garan¬ 
tire alle Regioni i finanziamen¬ 
ti necessari per la pubblicizza¬ 
zione delle autolinee. 

Sui motivi della lotta Guerra. 
Fantoni e Manfron hanno rila¬ 
sciato a nome della Federazione 
CGIL. CISL e UIL la seguente 
dichiarazione: 

€ Lo sciopero di venerdì pros¬ 
aimo riguarda l’esigenza non 
più rinviabile di richiamare il 
governo del paese a compiere 
alcune scelte di indirizzo e ope¬ 
rative che l’attuale situazione 
impone con urgenza. L’incontro 
della settimana scorsa, al quale 
erano presenti rappresentanze 


dei sindacati di ogni comparto, 
ha confermato, a nostro parere, 
che vengono sottovalutate le 
obiettive necessità di cambia¬ 
mento e le conseguenti priorità 
di scelta che oggi si pongono 
nel settore. 

Si sostiene l'impossibilità dì 
procedere ad un congruo finan¬ 
ziamento del piano ferroviario 
ed al necessario adempimento 
degli organici e intanto le fer¬ 
rovie non sono in grado, già 
oggi, di far fronte ad una do¬ 
manda di trasporto che oltre 
tutto è in progressiva dilata¬ 
zione. Si conviene sull'urgenza 
del risanamento della naziona¬ 
lizzazione e del potenziamento 
del trasporto pubblico nelle 
aree metropolitane, ma si dan¬ 
no risposte inadeguate alla ca- 
roiza dei mezzi e non ci si im¬ 
pela in direzione della neces¬ 
saria pubblicizzazione delle au¬ 
tolinee in concessione. Si am¬ 
mette l’esigenza di una mas¬ 
siccia presenza della mano pub¬ 
blica nei traffici marittimi, ma 
non si fa segiiiin con decisioni 
concrete e credibili». 

Lo sciopero nazionale — che 
sarà accompagnato da numero¬ 
se manifestazioni — avrò le se¬ 
guenti modalità. 

FERROVIERI: Dalle ore 8 
alle ore 12 se dipendenti degli 
impianti fissi (compresi gli uf¬ 
fici). Dalle ore II alle ore 13 


se addetti alla circolazione treni 
e alle navi traghetto (con il cu¬ 
scinetto dalle ore 10,30 alle 
11.15 per il ricovero dei treni 
in stazione e alla assistenza 
viaggiatori). 

MARITTIMI: (Juattro ore di 
sciopero nel periodo dal 7 al 17 
(privati). 24 ore dal 7 al 17 
(FIN-Mare). 24 ore il 7 (navi 
collegamento isole). 4 ore il 7 
(mezzi servizio portuale). 
PORTUALI: Dalle 10 alle 14 
per tutti i lavoratori operanti 
all’interno dei porli: 4 ore: la¬ 
voro a turno spezzato, due ore 
finali del primo turno “ e due 
ore iniziali del secondo turno. 
AUTOFERROTRANVIERI: Per- 
sonale viaggiante dei servizi ur¬ 
bani. extraurbani, ferrovie se¬ 
condarie. metropolitane, naviga¬ 
zione lacuale e lagunare: dalle 
9 alle 13. Operai e impiegati 
degli stessi servizi non turnisti: 
dalle 9 alle fine della prima 
ripresa mattinale. Sono esentali 
gli addetti alle squadre di soc¬ 
corso. 

GENTE DELL'ARIA: 8-12 ser¬ 
vizi aeroportuali e dipendenti 
linee aeree di terra e di volo; 
dalle 9 alle 13 agenzie dì città. 
DIPENDENTI AZIENDE AUTO¬ 
TRASPORTI MERCI (INT com¬ 
preso): (Corrieri, spediziom'eri, 
agenzie marittime: 4 ore dall’ini¬ 
zio del normale turno dì lavoro. 


Nello stabilimento di Rosignano 

Operaio dì 60 anni 
muore alla Solvay 

Ucciso dairingranaggio del ventilatore di una caldaia 


' ROSIGNANO, 4 

Un dipendente di una ditta 
appaltatrice, la Acli-Labor che 
svolge lavori dì manutenzione 
aH’ìntano degli stabilimenti Sol¬ 
vay. è rimasto orrìbilmente uc¬ 
ciso stamani nell’ingranaggio di 
un ventilatine di una caldaia. 
La vittima si chiamava Arnaldo 
Fornaciari di 60 anni, abitante 
a Rosignano Solvay in via Vil¬ 
lana. Il Fornaciari, secondo le 
prime ricostruzioni, slava pro¬ 
cedendo alla pulizia del venti¬ 
latore dentro la caldaia insieme 
ad altri 2 compagni di lavoro 
quando, per cause ancora in 
corso di accertamento, dallo 
esterno, credendo evidentemen¬ 
te che nella caldaia non vi 
fosse nessuno, veniva dato il 
via al ventilalore. Mentre gli 
altri 2 lavoratori facevano in 


tempo ad usa're dalla caldaia 
rimanendo illesi, il Fornadarì 
veniva catturato da^i ingranag¬ 
gi rimanendo ucciso sul colpo. 

Appena appresa la notizia ì 
lavoratori della Solvay e delle 
ditte appaltatrìcì hanno sospeso 
il lavoro in segno di lutto e di 
protesta. - 

.11 nuovo omicidio bianco nel 
grande stabilimento di Rosigna¬ 
no — che si aggiunge ad una 
lunga catena di infortuni sul 
lavoro — ripropone in tutta la 
sua drammaticità il problema 
della salute in fabbrica e del¬ 
l’uso indiscriminato che il pa¬ 
dronato fa deg'c appalti. Ambe¬ 
due questi problemi sono stati 
al centro della lunga lotta che 
ì 3000 lavoratori della Solvay 
hanno portato avanti nei mesi 
scorsi, in un aspro scontro 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 4. 

L’« incidente » che ieri alle 
ore 9 ha causato la morte dì 
Giuseppe Caragnano, carpen¬ 
tiere alle dipenaenze della dit¬ 
ta metalmeccanica CX)MEL, 
appaltatrice dell’ltalsìder, po¬ 
teva essere evitato. La scorsa 
settimana, infatti, li delegate 
aziendale addetto all’antinfor- 
tunlstica aveva denunciato al¬ 
l’azienda la irregolarità del 
ponteggi nel reparto «agglo¬ 
merazione » dell’Italsider; la 
risposta della ditta era stata 
quella di spostare di posta 11 
delegato aziendale. Immedia¬ 
tamente la segreteria provin¬ 
ciale della Federazione lavora¬ 
tori metalmeccanici aveva pre¬ 
sentato ricorso alla Magistra¬ 
tura ai sensi dell’articolo 28 
delio Statuto dei diritti dei 
lavoratori: il procedimento 
giudiziario è dinanzi alla Ma¬ 
gistratura del lavoro del tri¬ 
bunale di Taranto. 

Ieri mattina nel corso del¬ 
la manifestazione, sotto la di¬ 
rezione • del quarto centro 
Italslder, i dirigenti sindaca¬ 
li e i lavoratori hanno chie¬ 
sto l’immediata espulsione del¬ 
la COMEL dall’area siderurgi¬ 
ca. Inoltre è stata rivendica¬ 
ta (le richieste sono state ri¬ 
badite questa mattina dalla 
FLM in tm comunicato) l’im- 


Oggi in corteo per le vie di Milano 


Gli alimentaristi manifestano 
per il rinnovo contrattuale 

Giornata di sciopero per 150 mila lavoratori • L’andamento delle trattative 


Pesanti conseguenze della stretta creditizia 

Migliala dì edili licenziati 
dalle imprese prive di fondi 

Presa di posizione della Federazione lavoratori delle costruzioni 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 4 

330 mila lavoratori alimenta¬ 
risti sono in lotta P^il rin- 
nov’o del contratto di i^ro. Gli 
zucdierien ^ hanno scioperato 
oggi martedì, per 4 ore. Do¬ 
mani mercoledì, è la volta dei 
130 mila > del settore dolciario, 
ddle consen'e animali, dei set¬ 
tore lattiero caseario, delle cen¬ 
trali del latte private e munì' 
opalizzate, dei sctton zootec¬ 
nico e avìcolo. Questi lavoratori 
alimentansti daranno inoltre vi 
ta domattina a Milano ad 
una grande manifestazone na 
zionaìe promossa dalia Filia. la 
federazione unitaria CGIL-CISL- 
UIL degli alimentaristi: nei ca- 
piriuogo lombardo confluiranno, 
per sfilpre in corteo, migliaia 
di lavoratori provenienti ^ ogni 
parte d'Italia. 

Al centro della piattaforma 
iffmKilcativa degli alimentaristi 


(che hanno già effettuato 8 ore 
di sa'operì) vi è la richiesta 
dell’unificazione contrattuale di 
tutti i lavoratori dei vari set¬ 
tori alimentari: e ancora que¬ 
sto è stato il nodo affrontato 
nella sessione delle trattative, 
svoltosi ieri a Roma. La posi¬ 
zione coìfindustriale, pur mo¬ 
dificata dopo che per quattro 
volte il negoziato è stato in¬ 
terrotto. resta irrigidita sul pro¬ 
blema dell’unificazione. 

• • • 

MELZO. 4 

‘ I circa 5 mila lavoratori dei 
gruppo Galbani (otto stabili¬ 
menti in tutta Italia) sono im¬ 
pegnati, oltre che nella bat¬ 
taglia per li rinnovo contrat¬ 
tuale. in una attenta analisi 
della politica di ristrutturazione 
portata avanti in questi anni 
dal gruppo Galbani (è una So¬ 
cietà per aziorte di cui il mag¬ 
giore azionista è Rinaldo Inver- 
nizzi). Una analisi necessaria 
per impostare, dopo la batta¬ 


glia contrattuale, una vertenza 
aziendale; cd è chiaro sin da 
ora che al centro di tale ver¬ 
tenza vi sarò il proWema del¬ 
l'agricoltura. Infatti, dalia po¬ 
litica aziendale di Rinaldo In- 
vernizzi a Melzo (Io stabilimen¬ 
to più importante del gruppo 
Galbani) si evidenziano chiara¬ 
mente: a) una decisa tendenza 
verso la pura e semplice com¬ 
mercializzazione dei prodotti; 

b) un costante aumento delle 
importazioni sìa delle, materie 
prime che dei prodotti finiti; 

c) un rapporto con il tessuto 
agrìcolo circostante alio stabi¬ 
limento che tende a diventare 
sempre più limitato e ristretto; 

d) una mancanza di . investi¬ 
menti sigm'ficativi che possano 
imprimere slancio alia produzioi 
ne, aumentando Toccupaziovie, 
Si prevede quindi per le pros¬ 
sime settimane anche l'apertura 
di una vertenza di zona per 
rivendicare una diversa politica 
da parte di queste aziende. 


La situazione dell’occupa¬ 
zione nel settore deH’edilizia 
rischia di diventare dramma¬ 
tica entro poche settimane: la 
denuncia è venuta ieri dalla 
segreteria della Federazione 
lavoratori delle costruzioni. 
«Ogni giorno — prosegue la 
nota emessa dai sindacati — 
si registra la chiusura di nu¬ 
merosi cantieri; migliaia di 
edili sono già stati collocati 
in cassa integrazione oppure 
licenziati. La situazione è par¬ 
ticolarmente preoccupante a 
Roma dove si parla già di 
diecimila espulsi dalla produ¬ 
zione, a Napoli, Taranto, Pa¬ 
lermo e Bari, mentre si ag¬ 
grava in città come Torino, 
Milano, Genova, Venezia, Bo¬ 
logna e Firenze. Altrettanto 
drammatica la prospettiva 
deU’occupazlone nel ' settore 
delie opere pubbliche, il cui 
peso si è andato, mano a ma¬ 
no riducendo neiramblto del¬ 
la produzione coipplessiva del 
settMe. Se entro brevissimo 
tempo non verranno sbIoc<^ 
i finanziamenti al settore, t 
licenziamenti potrebbero ben 
presto toccare 16 -250 mila 
unità ». 

Ia stretta creditizia sta In¬ 


cìdendo in modo pesante su 
un comparto produttivo la 
cui ripresa, più debole ri¬ 
spetto agli altri settori, è av¬ 
venuta ancora una volta pun¬ 
tando sulla speculazione edi¬ 
lizia e sfornando case per un 
mercato, quello di lusso e me¬ 
dio lusso, già sufficientemente 
saturato. 

Le gravi prospettive occu¬ 
pazionali che si presentano 
nel settore, quindi, rischiano 
di diventare Irreversibili se 11 
governo non cambierà le li¬ 
nee di politica monetaria. 
«Tali linee — sottolinea la 
segreteria della PLC — qua¬ 
lunque siano le finalità poli¬ 
tiche che le sorreggono, ver¬ 
ranno respinte dai lavoratori, 
n movimento sindacale con¬ 
corda sulla esigenza di una 
politica di rigore e di risa¬ 
namento nella misura in cui. 
per mezzo di essa, vengano 
effettivamente colpiti gli inte¬ 
ressi parassitari. le rendite di 
posizione, 1 superprofltti, gli 
scandali e le oomtsloni che 
hanno sin qui alimentato un 
fallimentare e perciò supe¬ 
rato ' ed inadeguato modello 
di sviluppo». 

Di conseguenza, rileva la 


FLC, è giunto il momento di 
una reale inversione di linea 
economica, di controllo demo¬ 
cratico e di selezione del cre¬ 
dito, di utilizzazione delle ri¬ 
sorse per fini effettivamente 
sociali. 

Questi obiettivi, per quanto 
riguarda il settore delle co¬ 
struzioni, dovranno avere un 
importante momento di con¬ 
cretizzazione nel rilancio del¬ 
l’edilizia popolare e sociale e 
di un vasto programma di 
opere pubbliche. ET tuttavia 
evidente che le stesse deci¬ 
sioni assunte recentemente 
dal governo in materia di ri¬ 
lancio dell’edilizia pubblica 
rischierebbero di vanificarsi 
nel contesto di una direttrice 
di politica economica contrad¬ 
dittoria con quelle decisioni; 
di una politica monetaria de¬ 
flazionista e fortemente re¬ 
cessiva, di una politica del 
credito non selettiva, e grave¬ 
mente punitiva della media e 
piccola impresa. 

n comunicato della VTX) 
conclude annunciando nuove 
decisioni di lotta a aoetegno 
deU’occupazione e degli Inve¬ 
stimenti qualora non saranno 
prese adente misurs. 


mediata verifica e quindi la 
immediata espulsione dal 
quarto Centro siderurgico del¬ 
le numerose aziende che non 
rispettano le norme dì sicu¬ 
rezza e la verifica del numero 
di ditte attualmente operan¬ 
ti nell’area del quarto Cen¬ 
tro: ditte che da alcuni mesi 
a questa parte, sono persino 
aumentate per una precisa re¬ 
sponsabilità dell’Italsider, che 
viola raccordo sulla regola¬ 
mentazione degli appalti si¬ 
glato a Roma nel febbraio 
del 1972. 

In relazione alla tragedia 
di ieri mattina (il povero Ca¬ 
ragnano lascia la moglie in¬ 
cinta — il parto è atteso da 
un momento all’altro — e due 
bambini in tenera età) i lavo¬ 
ratori dell’ area siderurgica 
hanno scioperato anche oggi 
per due ore alla fine di ogni 
turno. L’azione di lotta di oggi 
— che come quella di ieri 
ha visto impegnati totalmente 
i siderurgici e i metalmecca¬ 
nici — è diretta anche alla 
soluzione dei «gravi proble¬ 
mi che sono all’attenzione del 
movimento sindacale naziona¬ 
le e tarantino, primo fra tut¬ 
ti la grave situazione deter¬ 
minatasi alia Belleli »; l’azien¬ 
da — come è noto — è occu¬ 
pata da venerdì 24 maggio a 
seguito della serrata provoca¬ 
toria operata dal padrone. 

Ieri sera, infatti, Rodolfo 
Belleli — industriale grazie 
ai cospicui contributi dello 
Stato — ha reso nota la sua 
volontà di non presentarsi al¬ 
le trattative previste per que¬ 
sta sera presso l’Ufficio pro¬ 
vinciale del lavoro. Il Belleli 
pretende che gli operai smet¬ 
tano di presidiare la fabbri¬ 
ca. Il consiglio di fabbrica e 
i lavoratori, per tutta rispo¬ 
sta hanno stampato in deci¬ 
ne di migliaia di copie una 
«lettera aperta» alle popola¬ 
zioni della provincia di Ta¬ 
ranto nella quale, dopo ave¬ 
re fatto la cronistoria della 
vertenza, sottolineano che la 
fabbrica è presidiata per « ri¬ 
solvere positivamente la ver¬ 
tenza sindacale, difendere il 
diritto di sciopero e il diritto 
al lavoro». 

Intanto, per un esame più 
complessivo della situazione 
economica e sociale delia no¬ 
stra provincia, si è riunito 
questa mattina il comitato di¬ 
rettivo della Federazione uni¬ 
taria CGIL, CISL e UIL. Le 
Importanti decisioni prese al 
termine della riunione ri¬ 
guardano la proclamazione 
per rii di questo mese di 
uno sciopero generale di tut¬ 
te le categorie con assemblee 
nelle fabbriche e In tutti i 
posti di lavoro con la richie¬ 
sta dell’incontro immediato 
tra governo e organizzazioni 
sindacali per discutere 1 con¬ 
tenuti delia «vertenza Taran¬ 
to» per l’occupazione e un 
nuovo tipo di sviluppo eco¬ 
nomico e sociale. 

La richiesta di trattative 
con 11 governo sarà portata 
a Roma da decine e decine 
di pullmans di lavoratori che 
organizseranno una manifesta- 
ilone nei pressi di palazzo 
ChlgL 

G. F. M«nn«lla 


valutare la politica del go¬ 
verno. , 

La denuncia delle responsa¬ 
bilità della crisi, che va fatta 
severamente, e che è ricondu¬ 
cibile ad una serie di fattori 
che hanno in comune decenni 
di gestione politica che non 
ha saputo risolvere i gravi 
squilibri del Paese, ha però 
un senso se non rischia di di¬ 
ventare (e questo rischio era 
contenuto anche nell 'anda¬ 
mento del dibattito) uno sca¬ 
rico di responsabilità che può, 
mantenere 11 movimento su 
una linea di subordinazione. 
Cioè se ci si limita a soste¬ 
nere che siccome i guasti li 
hanno prodotti gli altri, tocca 
agli altri trovare la strada per 
uscirne, mentre noi prosegui¬ 
remo sulla nostra strada con 
le nostre rivendicazioni. Bi¬ 
sogna Invece — dice Trentin 

— prendere atto della realtà 
cosi come essa è oggi, per po¬ 
terla mutare con la lotta e 
con precisi obiettivi che sia¬ 
no confacenti a questa di¬ 
versa realtà. 

Si tratta di rendersi conto 
che la bilancia dei pagamenti 
con l’estero ha già, nel mese 
di maggio, raggiunto l 4/5 
del totale del deficit previsto 
per la fine dell’anno. Deficit 
che a dicembre supererà tran¬ 
quillamente gli 8 mila miliar¬ 
di. Bisogna sapere che è im¬ 
possibile far fronte a questo 
deficit con le riserve nazio¬ 
nali, ma anche che l’aumento 
delle importazioni neU’ultimo 
anno è stato del 70% in va¬ 
lore, ma è calato dell’1% in 
quantità. 

Questi sono alcuni dei dati 
oggettivi citati da Trentin, ai 
quali vanno aggiunti altri ele¬ 
menti soggettivi, come la stret¬ 
ta creditizia di cui è oggetto 
l’Italia da parte di ambienti 
finanziari internazionali, i qua¬ 
li, prima di aprire il cordone 
della borsa ad eventuali cre¬ 
diti, pretendono una serie di 
garanzie politiche fra le quali 
le briglie al movimento sin¬ 
dacale. 

La relazione di Carli quin¬ 
di non viene tanto contesta¬ 
la nella sua cruda e severa 
analisi, quanto nelle terapie 
che propone che sono inaccet¬ 
tabili per il movimento ope¬ 
raio. Il suo discorso è stato 

— ha detto Trentin — una 
vera e propria risposta sosti¬ 
tutiva di quella del governo 
in tutti i punti alle richieste 
dei lavoratori. Carli infatti 
propone il blocco indiscrimi¬ 
nato della domanda, sottraen- 
dovi complessivamente 3 mi¬ 
la miliardi; le conseguenze 
sarebbero una caduta secca 
del reddito nell’ultimo seme¬ 
stre dell’anno, un calo pesan¬ 
te dell’occupazione. Ma il go¬ 
vernatore della Banca d’Italia 
non vuole trovare altre stra¬ 
de perchè non intende uscire 
dalia manovra creditizia (ec¬ 
co allora le sue proposte di 
aumento indiscriminato delle 
tasse sui redditi da lavoro, il 
blocco delia contingenza, ecc.). 

Questa linea va battuta: si 
tratta semmai di vedere se 
i metalmeccanici sono già in 
grado oggi di proporre alle 
Confederazioni e quindi a tut¬ 
to il movimento una scelta 
alternativa generale di politi¬ 
ca economica che coinvolga 
anche le forze politiche. - 

Vi è infatti — dice ancora 
Trentin — un rapporto stret¬ 
to fra alternativa generale al¬ 
la linea Carli e nuovi schie¬ 
ramenti politici di governo. 
Non vi è dubbio che una nuo¬ 
va politica necessita di un 
nuovo schieramento, semmai 
il problema è di sapere se an¬ 
teponiamo alla richiesta di 
una nuova politica il dibatti¬ 
to sulle formule. Noi ima nuo¬ 
va politica dobbiamo già chie¬ 
derla a questo governo. Deve 
inoltre mutare il rapporto con 
Parlamento, Regioni, partiti: 
meno tecnicizzati saranno i 
rapporti con il governo e più , 
alla luce del sole gli incontri 
con le forze politiche, meno 
contribuiremo a scelte di de¬ 
stra. Il « patto sociale » pro¬ 
posto da Agnelli è stato giu¬ 
dicato come la copertura poli¬ 
tica della subordinazione del¬ 
la classe operala in cambio 
di un accordo di vertice; ciò 
al di là delle intenzioni di chi 
lo ha presentato. 

Infine sullo sciopero gene¬ 
rale ipotizzato ieri da qualche 
intervento, Trentin non si è 
detto contrario, ma. ha ag¬ 
giunto, non deve diventare un 
atto liberatorio: ciò che con¬ 
ta è la continuità del movi¬ 
mento. 

Anche Pierre Camiti ha at¬ 
taccato il discorso di CarU, so¬ 
stenendo, come Trentin. ohe 
bisogna contrapporre alla sua 
linea una linea complessiva 
del movimento sindacale. La 
politica che propone C:àrli — 
dice Camiti — è velleitaria 
e avventurosa: essa presuppo¬ 
ne, per essere realizzata, una 
nostra acquiescenza e un’omo¬ 
geneità delle forze politiche di 
governo. Ma imboccare questa 
strada per il governo vuol dire 
affrontare aspre lotte sinda¬ 
cali e aprire contraddizioni 
molto gravi all’intemo del¬ 
la DC. 

Anche per Camiti occorre 
un confronto con le forze po¬ 
litiche per imporre nel Par¬ 
lamento e nel Paese la linea 
alternativa dei sindacati. A 
questo proposito egli ha giu¬ 
dicato giusto e corretto sul 
piano del metodo il discorso 
di Berlinguer al Comitato 
centrale del PCI, perché esso 
esclude sia il « governo di 
emergenza » proposto da 
Agnelli, sia una interpreta¬ 
zione del « compromesso sto¬ 
rico » che strozzi le for ze p o- 
litiche Intermedie fra PCI e 
DC. 
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La grande testimonianza di unità e di forza dei lavoratori che per ore sono sfilati davanti alla salma e per le vie cittadine - L’accorata rievoca¬ 
zione dei familiari: « Lavorava al Nord, qui non si dà un avvenire ai gio vani... Era contro la violenza, nemico della provocazione » - Tutti i partiti, 
tutte le associazioni democratiche accanto ai sindacati • L’intervento dei rappresentanti della CISL e della CGIL e del sindaco di Foggia 


Dal nostro inviato 

POGGIA, 4. 

Una immensa manifesta¬ 
zione, una partecipazione po¬ 
polare quale mai qui si era 
vista. Ottantamila persone 
per le strade e le piazze. Un 
lungo corteo che ha sfilato 
per ore e ore: vie e larghi 
coperti di folla, operai, gio- 
, vani, insegnanti e braccianti, 
tanti, da sembrare tutti i 
braccianti del Sud venuti qui. 

Il lutto dell’intera città si 
era avvertito già da molto 
prima perfino nelle piccole 
attività quotidiane: Foggia 
oggi, fin dalle prime ore del 
mattino, ha vissuto con rit¬ 
mo diverso, nel silenzio e 
nel dolore, la giornata attor¬ 
no alla salma di Luigi Finto 
accolta nella camera arden¬ 
te allestita con dignità au¬ 
stera nel municipio della sua 
città. 

Il primo picchetto d’onore 
è stato quello composto dai 
rappresentanti della Camera 
del Lavoro, l’ultimo — pri¬ 
ma dei solenni funerali che 
hanno avuto inizio alle 17 — 
è stato quello della Federa¬ 
zione sindacaie unitaria: un 
modo di sottoiineare ia mi¬ 
lizia sindacale di Luigi Fin¬ 
to, ■ insegnante, iscritto alia 
CGIL-Scuola, e il colpo che 
il suo assassinio ha inferto 
a tutti i lavoratori. Ma nel¬ 
la camera ardente, nel cor¬ 
so della notte e fino ad og¬ 
gi pomeriggio, si sono alter¬ 
nati ’ rappresentanti di tutte 
le categorie sociali, di tutte 
le associazioni e di tutti i 
partiti politici: ^ le insegnan¬ 
ti del sindacato scuola, il 
consiglio di fabbrica ' della 
Buitoni, i rappresentanti del- 
la Federbraccianti e dell’AN- 
PI, gli operai della Laneros¬ 
si, dell’ANIC. gli , edili, gli 
autoferrotranvieri, le ragaz¬ 
ze della Standa e dell’UPIM, 
i camerieri in rappresentan¬ 
za dei pubblici servizi, i gio¬ 
vani della FOCI e della FGS, 
i cartai del Poligrafico dello 
Stato. 

Le scuole sono state chiu¬ 
se, tutte le altre attività si 
sono fermate per due ore 
dal momento ■ dei funerali. 
Per le strade ogni manife¬ 
sto pubblicitario è spiarito 
sotto l’ondata di quelli lista¬ 
ti in nero che annunciano la 
morte di un giovane antifa¬ 
scista 

Dentro al municipio, t le 
corone, i cuscini, i mazzi di 
fiori non si contano. In un 
angolo della sala corisiliare, 
i familiari del giovane mar¬ 
tire si alternano in questa 
veglia pubblica che sostiene, 
con ■ la ' straordinaria forza 
che sanno dare soltanto la 
solidarietà e la consapevolez¬ 
za • collettiva, il loro muto, 
straziante dolore. C’è la zia 
Maria, con > il marito Luigi 
De Stefano (pensionato del¬ 
le ferrovie), la zia Carolina, 
lo zio Biagio (pereionato 
deiriNPS) con la moglie 
Francesca, c’è la moglie di 
un cugino, Anna Lo Muzio. 
Dalle parole di Biagio Finto 
esce il ritratto di una fami¬ 
glia di lavoratori « che ha 
fatto sacrifici per far studia- 
• re i figli », che è sempre sta¬ 
ta unita e si è ritrovata ad 
esserlo ancora di più, « do¬ 
po questo macello». «Il ra¬ 
gazzo è vissuto nell’ambiente 
buono — dice lo zio — ed ha 


Delegazioni 
da ogni parte 
del Paese 

Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 4. 

Alla cerimom'a funebre del 
giovane insegnante Luigi Finto, 
ucciso dalle bombe ■ fasciste a 
Brescia, hanno partecipato, ol¬ 
tre a una immensa folla di 
lavoratori e di cittadini di ogni 
ceto sociale, autorità, rappre¬ 
sentanze della città di Brescia, 
delegazioni dei partiti democra¬ 
tici, dei sindacati, delle orga¬ 
nizzazioni partigianc. Il Comi¬ 
tato centrale del PCI era rap¬ 
presentato dai compagni Fiero 
Carmeno e Gino Torri, la 
‘ Giunta e l’Assemblea regionale 
da Trisorio Liucci, e Raffaele 
Augelli. TAmministrazione pro- 
\inciale di Foggia dal presi¬ 
dente Galasso, la presidenza 
della Camera dal compagno 
on. Pistilla. il Senato da Vla¬ 
dimiro Curatolo, il governo dai 
sottosegretari Lenoci e Russo. 
La città di Brescia era rappre¬ 
sentata dal cmnitato cittadino 
antifascista, da rappresentanti 
del Comune e della provincia. 
dall’ANPI e l’ANPIA. dai sin¬ 
dacati unitari (ia delegazione 
era guidata dal vice sindaco). 
Presenti erano anche numerosi 
sindaci della pitn’incia di F'og- 
gia (Mattinata. Torre Maggio¬ 
re, &n Severo. Manfredonia. 
Cerignola. Apricena. San Fer- 
- dinando. Lucerà e tanti altri) 
c della regione, tra cui il sin¬ 
daco di Bari a\'vocalo Ver- 
nola. e l’assessore Giannoccaro 
per la città di Brìndisi. Nutrita 
era la presenza delle forze po¬ 
litiche dell’arco costituzionale, 
delle ' organizzazioni sindacali 
' regionali della CGIL (D'Ippo- 
' lito), CISL (Macchi) e UIL 
(Mitillo), nonché di centinaia 
di rappresentanti dei consigli di 
' fab4>rìca. 

n (Comune di Candela, in pro- 
; vinda di Foggia, nella sua pros- 
“ fima riunione delibererà di in- 
' titolare la scuola elementare 
i •Prìncipe di Piemonte > a Lui- 
Finto. 


saputo approfittarne, tanto 
era bravo. Ma è dovuto an¬ 
dare a lavorare lontano, per¬ 
chè da noi è difficile. Qui 
nel - Mezzogiorno ci hanno 
dato poco, molto poco anche 
per questi giovani ». 

La cugina Anna ■ era ami¬ 
ca di Gino — cosi lo chia¬ 
mavano in casa — da quan¬ 
do erano studenti. Racconta 
che il giovane da studente ha 
lavorato, allo zuccherificio, 
perchè cosi « si comprava i 
libri per studiare: non vole¬ 
va mal pesare ai suoi... Era 
andato a lavorare fino in Sar¬ 
degna, a Porto Torres; • ha 
fatto il concorso a Roma per 
la scuola: aveva vinto anche 
il concorso da conduttore del¬ 
le ferrovie, ■ e pur sapendo 
che cosa è stata la vita di 
suo padre, capotreno, avreb¬ 
be affrontato anche quella 
strada. Ma preferiva a tut¬ 
to l’insegnamento. Trovava 
tutte le porte aperte, perchè 
era intelligente, sottile nelle 
sue riflessioni e amava il 
prossimo. Quando c’è stato 
II terremoto in Sicilia, è 
accorso tra l primi a dare 
aiuto». 

«Appena ha saputo di a- 
vere la cattedra a Brescia 
— racconta ancora Anna Lo 
Muzio — Gino ha telefona¬ 
to alla sorella ^ più grande: 
"Giovanna, ho il posto as¬ 
sicurato per tutta la vita’’. 
E poi era legato a tutta la 
famiglia, ad Anna, la sua se¬ 
conda mamma (perse la ma¬ 
dre nel ’62), ai due fratelli, 
a Nunzia, l’altra sorella. Do¬ 
ve hanno la coscienza co¬ 
loro che l’hanno ucciso? E 
a quale scopo? Volevano di¬ 
videre i lavoratori: ora pe¬ 
rò tutti sono uniti intorno 
a noi. L’ultima frase che ri¬ 
cordo di Gino è questa: "Non 
te la prendere, la vita è al 
di sopra di tutto’’». 

Lorenzo Finto, il fratello 
17enne di Luigi, è studente, 
fa il terzo anno all’istituto 
industriale elettronico, è i- 
scritto alla PGCI: «Ero il 
suo cacciunille, il suo cagno¬ 
lino, gli andavo dietro ap¬ 
pena potevo. A Pasqua lo 
avevo raggiunto con mio co¬ 
gnato, mia sorella, mie nipo¬ 
te, è il suo grande amico 
Giovanni Fedone che fa- Il 
ferroviere a Milano.’ Scrivés • 
va a casa anche due, tre let¬ 
tere alla settimana, a me in¬ 
segnava come devé essere in¬ 
tesa la lotta politica, per non 
cadere nei tranelli o lasciar¬ 
si suggestionare da falsi 
obiettivi. "Non accettare pro¬ 
vocazioni, mi diceva, non fa¬ 
re come gli altri che ado¬ 
perano la violenza, noi sia¬ 
mo un’altra cosa". Gino era 
contro la violenza ed è sta¬ 
to ucciso dalla violenza». ' 

' E’ il muto impiegno che si 
legge sui volti delle migliaia 
di persone che mettono la 
firma sui registri, sfilano nel¬ 
la camera ardente, si allon¬ 
tanano con i bimbi per ma¬ 
no. Pasquale Campagna e 
Giovanni Melfi, dell’ATAP 
(azienda trasporti) dicono; 
«E’ ora di finirla con i mas¬ 
sacri. E’ importante che il 
governo assicuri la giustizia, 
bisogna vivere in un clima 
democratico e di libertà ». 
Vito Tamma, del consiglio di 
fabbrica della ' Buitoni, con 
il bracciale del servizio d’or¬ 
dine «(X51DC1SL-UIL». af¬ 
ferma: «Il livello di coscien¬ 
za democratica si va svilup¬ 
pando». Domenico Llmosani, 
Incoronata e Rosina Bizzar¬ 
ri. tre anziani contadini, so¬ 
no venuti all’alba da San 
Nicandro, con ' la - corriera: 
«Ieri lo abbiamo saputo i»r 
radio — dicono — e alle cin¬ 
que siamo partiti. Siamo tut¬ 
ti commossi». Gli operai de¬ 
gli zuccherifici «Incorona¬ 
ta»: «Tutti i lavoratori, ope¬ 
rai. impiegati, professionisti, 
si trovano oggi fianco a fian¬ 
co. L’unità è la nostra for¬ 
za. continueremo a batter¬ 
ci». . , • . 

’ I fascisti sono emarginati, 
completamente soli, come du¬ 
rante il potente sciopero ge¬ 
nerale del 29 e come il gior¬ 
no 30. quando tutti i consi¬ 
glieri comunali e il pubblico 
sono usciti dall’aula nel mo¬ 
mento in cui prendeva la 
parola il rappresentante del 
MSI. Il capogruppo della 
DC. avvocato Leonardo Del¬ 
l’Orco afferma: «Si tratta di 
una reazione popolare straor¬ 
dinaria: essa esprime anche 
la volontà che il paese vada 
avanti. Antifascismo e uni¬ 
tà rappresentano per il 
Mezzogiorno la grande mol¬ 
la del riscatto». 

■ Biagio Di Muzio, delegato 
regionale giovanile della DC, 
dice che i fatti di Brescia 
fanno parte « della manovra 
per non affrontare i proble¬ 
mi del Mezzogiorno e per 
emarginare l’Italia dal con¬ 
testo europeo, innescando 
la psicosi della paura per¬ 
chè si richieda l’ordine sen¬ 
za corrispettivo delle liber¬ 
tà politiche. Una manovra 
destinata a fallire». Fernan¬ 
do Fischietti, del Movimen¬ 
to giovanile del FRI: « Sia¬ 
mo sdegnati di fronte alle 
trame di questo piano ever¬ 
sivo che ha portato la mor¬ 
te. Siamo qui tutti, uniti, per 
onorare la memoria e le idee 
di Luigi Finto». 

Alle 17 nella piazza anti¬ 
stante il Municipio inizia la 
cerimonia funebre, con una 
messa solenne. La città è 
ora completamente ferma La 
folla dilaga nelle strade in¬ 
torno. Su di essa spiccano i 
labari, le bandiere dei par¬ 
titi democratici, tante ban¬ 
diere rosse. Poi si muove il 
corteo, con i familiari — il 
padre, la giovane moglie di 


Luigi Finto e gli altri — con 
! 1 rappresentanti del Parla- 
f mento, del governo, dei par¬ 
titi, dei sindacati, con il sin¬ 
daco di Foggia e con il vice- 
slndaco di Brescia, seguiti da i. 
migliaia e migliaia di lavora¬ 
tori, uomini, donne, giovani.. 
Quando la lunga sfilata si 
ferma, a piazza XX Settem¬ 
bre, prendono la parola gli 
oratori designati: Pellegrino 
Grazianl, sindaco di Foggia, 
d.c.; Salvatore Mondrone. se¬ 
gretario della - Federazione 
sindacale unitaria della CI- 
SL; Attilio (Pericola, segre, 
tarlo del sindacato Scuola 
CGIL. Farla anche 11 vicesln- 
daco della città lombarda. 

Nelle prime parole del sin¬ 
daco di Foggia è di nuo- 
. vo un richiamo all’impegno 
per difendere e sviluppare 
la democrazia, per battere le 
manovre eversive, per dire 
« basta » al fascismo. I cla¬ 
mori inopportuni di un non 
1 identificato gruppo di gióvani 
per un momento turbano il 
clima severo della manifesta¬ 
zione. Il sindaco di Poggia ri¬ 
corda il sacrifìcio di 20.000 cit¬ 
tadini neH’ultlma guerra e li 
significato della Resistenza, 
per rinnovare il « battesimo 
di democrazia» e per espri¬ 
mere « l’inequivocabile rifiu¬ 
to ad ogni forma di violen¬ 
za » e ad « antistoriche no- 
stal^e ». Egli annuncia che 
verrà intitolata una piazza 
a Luigi Finto. ‘ . 

' Infine conclude con un 
appello: «Parta dalla Puglia 
deH’antifasclsmo di Salvemi¬ 
ni e di Fiore, dalla Daunia 
che registrò la rivoluzione pa¬ 
cifica dei lavoratori nel no- 
, me di Giuseppe Di Vittorio, 
l’estrema condanna ■ per il 
vile attentato alla libertà, 
che invece esce irrobustita 
nel convincimento di un po¬ 
polo ». 

. Luisa Melograni 
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FOGGIA — Il dolore dei parenti di Luigi Finto 


Lungo interrogatorio Ieri nel carcere "di San Vittore 

li hi^istcT dèlie 

legato agli accusati per P. Fontana 

Claudio Multi era in possesso dì due lettere firmate da Preda e Ventura che doveva consegnare a Guido Gian- 
nettìnì - Il giovane scelto per discutere un altro «piano operativo»? - Interrogativi che il SID deve sciogliere 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 4 

L’interrogatòrio del prof. 
Claudio Mutti, l'insegnante fa¬ 
scista amico di Franco Pre¬ 
da, arrestato su ordine di cat¬ 
tura della magistratura bolo- 
gnese. ripropone con maggio¬ 
re urgenza il capitolo delle 
complicità negli apparati del¬ 
lo Stato. E’ questo il nodo 
che deve essere assolutamen¬ 
te sciolto se davvero si vuole 
rompere la spirale della stra¬ 
tegia della tensione, sventare 
le minacce che continiiano a 
gravare sulle istituzioni - de¬ 
mocratiche dello Stato. • - • ■ ' 
■ Trasferito dalle carceri del 
capciuogo emiliano in quelle 
di -■ San - Vittore " per essere 
ascoltato dal giudice istrutto¬ 
re Gerardo D’Ambrosio, Clau¬ 
dio Mutti, 29 anni, lettore di 
lingua ungherese all’Universi¬ 
tà di Bologna, ha fornito oggi, 
com’era peraltro presumibile, 
risposte evasive e ■ inverosi¬ 
mili. Al Mutti, come è noto, 
sono stati contestati dalla F^ 
cura di Bologna reati gravis¬ 
simi; strage continuata in ri¬ 
ferimento agli attentati terro¬ 
ristici attuati da « Ordine nuo¬ 
vo » a Bologna, Ancona e 
Molano di Perugia; tentata 
ricostituzione del disciolto 
partito fascista; associazione 
sovversiva con Preda, Ventu¬ 
ra e Giannettini; favoreggia¬ 
mento personale in favore di 
Preda e ds Ventura. Per que¬ 
sti ultimi reati, gli atti furo¬ 
no trasmessi, per competen¬ 
za, al giudice D’Ambrosio. 

Su che cosa si basano le 
accuse contestate stamane al 
prof. Mutti? Due lettere — 
una firmate da Preda e l’al¬ 
tra da Ventura — furono tro¬ 
vate in tasca al giovane inse¬ 
gnante al momento deU’aiTe- 
sto. Entrambe le lettere dove¬ 
vano essere consegnate a Gui¬ 
do Giannettini, l’esponente 
missino già redattore del Se¬ 
colo d’Italia, incriminato dai 
magistrati milanesi per con¬ 
corso negli attentati dinami¬ 
tardi del 1969. culminati nel¬ 
la strage di piazza Fontana. 
Secondo l’accusa, il Mutti sa¬ 
rebbe stato scelto da Preda 
e Ventura, attualmente dete¬ 
nuti nel carcere di Bari, per 
discutere con Giannettini, il 
personaggio da più parti iììdi- 
cato come un agente del SID, 
un futuro programma opera¬ 
tivo. 

Non potendo negare l’evi¬ 
denza, Mutti ha detto di ave¬ 
re si ricevuto 1 due messaggi, 
ma in busta chiusa, per po- 
.sta, e di non sapersi spiega¬ 
re ie ragioni della scelta, ca¬ 
duta proprio su di lui. Mutti 
non ha nemmeno potuto ne¬ 
gare i propri rapporti con 
Preda, avendo tradotto per 
la casa editrice di quest’ulti¬ 
mo alcuni libri, fra cui «La 


guardia di ferro» di Codrea- 
nu. Non avrebbe invece mài ! 
conosciuto né Ventura ' né. 
Giannettini. Del due biglietti 
non avrebbe fatto alcim uso. 
L’indicazione di presentarsi 
- ai difensori di Ventura e di 
' Giannettini non sarebbe sta¬ 
ta raccolta. - • • • • . 

H difensore di Ventura, aw. 
Giancarlo Ghidoni, ha peral¬ 
tro rinunciato al mandato, 
probabilmente anche a segui¬ 
to di questo episodio, ravvi¬ 
sandovi le intenzioni di Ven¬ 
tura di volerlo coinvolgere in 
ima storia dai risvolti tutt’al- 
tro che limpidi. 

Circa gli attentati di Bolo¬ 
gna, Ancona e Molano, Mutti 
avrebbe presentato un alibi. 
Dal 9 al 22 aprile, per esem¬ 
pio, sarebbe stato in Olanda, 
e siccome l’attentato di Moia- 
no venne messo in atto alle 
ore 1,43 del 22 aprile, lui non 
avrebbe potuto parteciparvi 

Nel 1968. i] Mutti «1 fece an¬ 
che promotore di una organiz¬ 
zazione che si chiamava «U- 
niversità Europea », il cui 


scopo principale era quello di 
stabilire contatti con i giova¬ 
ni del «Movimento studente¬ 
sco ». L’organizzazione venne 
poi sciolta per dare vita ad 
un’altra che venne intitolata 
« Movimento studentesco euro¬ 
peo». La nuova denominazio¬ 
ne parve ai suoi dirigenti più 
indicata per realizzare gli ibri¬ 
di collegamenti che si ripro¬ 
mettevano. Naturalmente, og¬ 
gi, il Mutti ■ tace su questo 
capitolo, ^ presentandosi addi- 
rittiura come tm iscritto alla 
Federazione socialista di Par¬ 
ma. In effetti, circa un mese 
fa.. il Mutti riuscì, subdola¬ 
mente a farsi iscrivere in una 
sezione del PSI di Parma. Non 
ap^na la federazione ne ven¬ 
ne a conoscenza, il fascista 
venne evulso dal partito as¬ 
sieme ai suoi presentatoli. > 
Molto prima delia sua sen¬ 
tenza, il giudice D’Ambrosio 
si rivolse al SID per ottene¬ 
re chiarimenti sulla figura di 
Giannettini, ' ottenendone un 
sostanziale rifiuto. Il silenzio 
non ' è stato ancora sciolto. 
E’ convinzione di molti che 


Interrogazioni alla Camera , sulle trame nere 


n PCI chiede chiarimenti 
sul comportamento del SID 


- Due interrogazioni sono state presentate alia 
Camera dal gruppo comunista su alcuni cavis¬ 
simi partìcoiarì onersi in questi giorni sui pia¬ 
ni eversivi fascisti. La prima intenogazioae dei 
compagn Natta, D'Alema. Malagugtnì. Spagnoli 
e Flamigarì è rivolta. al - ministro deli'Intemo 
perché fornisca « ogni opportuno chiarimento > 
sulle notizie fomite dal «Corriere della sera» 
sull’c appoggio che il SID> e alcuni amln«iti 
dell’esercito avrebbero fornito al fascista Ctarìo 
Fumagalli. Il quotidiano milanese rivela andie 
che l'azione dei Fumagalli era conosciuta da 
«certi corpi istituzionali dello Stato» i quali la¬ 
sciarono invece indisturbato il noto fascista, 
permettendogli di tramare contro le istituzioni 
repubblicane. 


Si cercano in Val Trompia tre individui indiziati per la strage di piazza 
delia Loggia • I nomi sarebbero stati fatti in una lettera firmata e inviata 
a un giornale - Si aggrava ulteriormente la posizione del Fumagalli 


questo servizio sappia, se non 
tutto, moltissime cose sul re¬ 
troscena delle bombe del '69. 
Deve essere obbligato a'dirle. 
Il Mutti, oggi, ha anche nega¬ 
to di conoscere Pino Hauti, il 
deputato del MSI, nei con¬ 
fronti del quale il PM Enilllo 
Alessandrini, presente stama¬ 
ne airinterrogatorio, ha chie¬ 
sto al Parlamento l’autorìzza- 
zione a procedere. Ma questa 
autorizzazione, chiesta due 
mesi la, non è stata ancora 
concessa. Che cosa si aspetta 
a concederla? Sarebbe impor¬ 
tante, probabilmente, mettere 
a confronto Mutti i^on Rauti. 
Più importante ancora sareb¬ 
be che la documentazione 
■ raccolta dai servizi segreti; il 
cui compito è quello di vigi- 
.lare suHà sicurezza delle isti¬ 
tuzioni dello stato repubblica- 
nò, sorto dalla Resistenza, ve¬ 
nisse messa a disposizione del¬ 
la magistratura. Perchè non Io 
sì fa? Per il timore che ven¬ 
gano allo scoperto rivelazioni 
scottanti? 

Iblo Paolucci 


La seconda interrogazione, presentata dai Com¬ 
paq Malagugìni. ^Kignoli, Flamigni e Milani, 
è rivolta ai ministri dell'Interno e di Grazia e 
gìustirìa. Gii interroganti chiedono dì sapere se 
«corrispondo a verità le dichiarazioni attribuite 
al prefetto di Milano dotti Mazza, secondo le 
quali nel marzo del 1970 venne inoltrato alla 
Magistratura un rapporto con il quale si chie¬ 
deva Io scioglimento delle organizzazioni fasci¬ 
ste, indicandone i nomi c cognomi dei componen¬ 
ti >. Nel « caso in cui la notizia rispondesse a 
verità », gli interroganti chiedono di sapere se 
vennero adottati provvedimenti e come si com¬ 
portarono di fronte alla precisa denuncia le 
« autorità di PS. locali e centrali ». 


Dal nostro corrispondente 

; ^ BRESCIA, 4 

Il fascista Antonio Sirtorl. 
proprietario della « Land Ro¬ 
ver » servita al terroristi neri 
sorpresi sul monte Rasclno 
lier 11 trasp>orto di armi ed 
esplosivi, è stato arrestato dai 
carabinieri della compagnia 
di Monza poco prima delle 17 
di oggi. Il Sirtorl è stato mes¬ 
so a disposizione - del magi¬ 
strati bresciani che stanno in¬ 
dagando sulla strage di piaz¬ 
za della Loggia e sulle trame 
del MAR. In serata è stato 
disposto il suo trasferimento 
nelle carceri di Brescia. , . , 

La notizia è giunta dopo 
una mattinata piuttosto mo¬ 
notona che ha fatto da con¬ 
trasto a un susseguirsi di 
notizie nel pomerìggio. Han¬ 
no parlato, infatti, in una 
conferenza stampa, i giudici 
Istruttori. Lisciotto e Trova¬ 
to mentre qualche altra no¬ 
tizia, più corposa, è trape¬ 
lata sia presso i carabinieri 
che nei corridoi della pro¬ 
cura. In una toilette degli 
stabilimenti termali di Dar- 
fo-Boario Terme è stato rin¬ 
venuto un volantino a firma 
SAM: « La prossima bomba 
scoppierà a Lovere». 

Inoltre una. vasta opera- 
• zione del carabinieri, coor¬ 
dinata fra il nucleo investi¬ 
gativo di Brescia —' gli uo¬ 
mini del capitano Delfino — 
e la tenenza di Gardone Val 
Trompia — capitano Vita- 
gliano — è in atto in una 
zona della bassa Valle Trom¬ 
pia e comprende il comune 
di Gussago e Concesio. 

L’improvvisa partenza del¬ 
le pattuglie dei carabinieri 
sembra ■ sia da mettersi In 
relazione ad ima lettera, fir¬ 
mata da un medico condot¬ 
to, e giunta nella redazione 
di un giornale bresciano con¬ 
tenente una serie di accuse 
ben circostanziate nei con¬ 
fronti di tre persone indi¬ 
cate come gli esecutori ma¬ 
teriali della strage di piaz¬ 
za della Loggia di martedì 
28 • maggio. Altro , particolare 
Interessante è che la posi¬ 
zione dì Pumagalll si è ul¬ 
teriormente aggravate. Tutti 
gli imputati finora interro- 
igatl lo i avrebbero indicato 
: come il capo della organizza¬ 
zione fascista e l’ideatore, 
con altri grossi nomi, di un 
piano eversivo: un vero e 
proprio colpo di stato, r • 

Una organizzazione ‘ effi¬ 
ciente avrebbe cercato di pre¬ 
parare l’evasione di • Klm 
Borromeo e di Giorgio Spedi- 
ni già nei giorni successivi 
alla loro cattura. Le inter¬ 
cettazioni telefoniche — con- 
, tenute in ; ben 14 volumi — 
avrebbero chiaramente dimo¬ 
strato tutto ciò. Forse esiste 
un collegamento con la 
«sommossa» del 18 marzo a 
CanUm Mombellò? H dotti 
Arcai avrebbe confermato 
oggi la esistenza di un gros¬ 
so piano previsto in due fa¬ 
si:-una. prima del referen¬ 
dum, di - carattere terroristi- 
co, e una successiva con l’im¬ 
piego delle «centurie» in cui 
erano suddivise le SAM. 
A Brescia l’organizzazione 
avrebbe potuto contare, ’ a 
quanto si è potuto sapere, 
su 300 uomini divisi in tre 
« centurie », affidate, ai * co¬ 
mandi di Walter Moretti, Al¬ 
fonso (Nino) D’Amato e Ezio 
Tartaglia. A fornire le armi 
avrebbero pensato i gruppi 
di fascisti ^à dislocati in più 
punti del paese; come quel¬ 
lo dell’Esposti sulle - monta¬ 
gne reatine. " < ~ ’ - 

Alla improvvisata conferen¬ 
za stampa hanno partecipa¬ 
to i sostituti procuratori 
dotti làsciotto e ■ dotti Tro¬ 
vato (al primo è stata affi¬ 
data - l’indagine sulla stra¬ 
ge, mentre il secondo segue, 
dal 9 marzo, dopo l’arresto 
del Borromeo e dello Spedi¬ 
ni. le piste nere delle SAM). 

n dotti Trovato, nelle sue 
brevi dichiarazioni, si è di¬ 
chiarato dispiaciuto del lin¬ 
ciaggio morale a cui — a suo 
dire — è sottoposta la ma¬ 
gistratura bresciana da par¬ 
te - della stampa. Gli inqui¬ 
renti. ha detto il dotti Tro¬ 
vato, hanno sempre fatto il 
loro dovere di magistrati e 
i'imputarione di fondo nei 
confronti degli arrestati (as¬ 
sociazione a delinquere) non 
è -stata ancora modificata 
■ (in associazione sovversiva) 
per motivi concreti. Allo sta¬ 
to attuale delle indagini la 
prima, è - l’accusa più pro¬ 
vata, basata su fatti concre¬ 
ti e non soltanto sugli inter¬ 
rogatori. - s 

: Fer quanto riguarda il qua¬ 
dro generale e i possìbili svi¬ 
luppi delie indagini, il dotti 
Trovato ha preferito tacere. 
Ha solo confermato di avere 
interrogato quasi tutti gii 
arrestati. Restano ora da 
sentire il Federcini, Nino 
D’Amato e il dotti Walter Mo¬ 
retti. 

Sull’avvocato Degli Occhi, 
diventato ormai un pendo¬ 
lare fra Milano e il Nucleo 


investigativo del carabinieri 
di Brescia, il dott. Trovato 
è stato piuttosto generico. Il 
nome di Degli Occhi, a quan¬ 
to si dice, non sarebbe stato 
sussurrato soltanto dal D’In- 
: tino. SI è anche appreso che 
’ Alfredo Gorla, Claudio Clp- 
pellettl e c:esare Ferri, arre¬ 
stati a Milano il 31 maggio, 
verrebbero rimessi, prossi¬ 
mamente, in libertà. Si ricer- 
ca - Invece Gianni Colombo, 
.un altro milanese il cui no¬ 
me è stato fatto ieri dall’avv. 
Degli Occhi, che avrebbe 
chiesto un confronto per es¬ 
sere scagionato dalle accuse 
mossegli. 

Il Colombo ha una agen¬ 
zia di assicurarioni a Mon¬ 
za, ■ risiede in una villa a 
Mandello Lario e possiede 
anche un negozio di cornici 
vicino all’università Bocconi, 
sempre a Milano. 


Carlo Bianchi 


Vertice 
anticrimine 
al ministero 

Il ministro di Grazia e Giu¬ 
stizia. on.. Mario Zagarl, ha 
presieduto ieri mattina una 
riunione di alti funzionari per 
un esame dei provvedimenti 
contro la criminalità che de¬ 
vono essere messi a punto dal 
suo dicastero, in base al man¬ 
dato ricevuto dal Consìglio del 
ministri. Verso la fine della 
settimana, inoltre vi sarà — 
secondo quanto ha detto lo 
stesso Zagarl — un incontro 
con il ministro degli Interni, 
Taviani, con il quale « faremo 
un primo esame dei provvedi¬ 
menti che intendiamo propor¬ 
re per la lotta alla delinquen¬ 
za e alla criminalità fascista ». 


A Brescia il magistrato padovano 

Imminenti sviluppi 
clamorosi per 
la «Rosa dei venti» 

Si andrebbe verso un'incriminazione degli imputati per 
insurrezione armata contro lo Stato democratico • Non si 
escludono legami con la strage di piazza delia Loggia 


Dal nostro corrispondente 

; -■ ^ PADOVA. 4 

' ' Forse è proprio l’inchiesta sul¬ 
la « Rosa dei venti » che fornirà 
una delle chiavi per decifrare 
la rete di organizzazioni fasci¬ 
ste — e soprattutto per risalire 
alle mani di chi le muove — 
che hanno sconvolto fino al vile 
attentato di Brescia la vita de¬ 
mocratica della nazione. L’im¬ 
pressione, plausìbile sotto il pro¬ 
filo logico, comincia a trovare 
delle conferme ufficiali. Ieri, il 
dottor Tamburino è stato a Bre¬ 
scia; ha parlato a lungo con ' 
il giudice istruttore Arcai che 
conduce le indagini sul criminale 
massacro fascista; gli ha riferito 
nomi, circostahrò, cifre, alcuni 
esiti deUe indagini che vengono 
condotte a Padova. Oggi, al ri¬ 
torno. il magistrato padovano ha 
ammesso che « il quadro dei- 
reversione si va facendo sem¬ 
pre più inquietante», che è ne¬ 
cessario mantenere stretti con¬ 
tatti fra i magistrati che si 
occupano ^ dei vari episodi di 
criminah'tà fascista. ' : r ... 

Ed infatti oggi si ' è saputo 
di un costante collegamento fra 
magistrati, finora accuratamen¬ 
te nascosto: oltre a Brescia, gli 
inquirenti padovani sono da tem¬ 
po in contatto cm quelli tolo- 
gnesì che conducono le inda¬ 
gini sugli attutati firmati da 
«Ordine nero», e con altri an¬ 
cora ì cui nomi, comunque, non 
sono stati fatti. - - - 

1 riscontri sul piano della cro¬ 
naca non mancano: pare che 
collegamenti - con la ■ « rosa » 
golpista siano stati accertati an¬ 
che nei ^ riguardi degli ^ appar¬ 
tenenti al gruppo scovato nel 
reatino. Ma non basta. I soldi 
trovati in Valtellina, ha detto 
oggi il dottor Tamburino, han¬ 
no molte cose in comune con 
i finanziamenti passati per le 
mani di Rizzato (o per la «Ro- 


Fascisti 
allontanati 
dalla Sardegna 
con «foglio di via» 

■NUORO. 4. 

Il questore di Nuoro, dottor 
Antonino Maugerì, ha emesso, 
per motivi di sicurezza pubblica, 
sette « fogli di via » obbligatori 
contro altrettanti fascisti giunti 
nei giorni scorsi in Sardegna 
per partecipafe alia campagna 
elettorale 

Il provi'edimcnto è stato de¬ 
ciso in seguito a tafferugli av¬ 
venuti nella tarda serata di 
ieri in una vìa ' centrale del 
capoluogo barbaricìno. 

I sette colpiti dal provvedi¬ 
mento del questore sono: Raf¬ 
faele Annibali, di Ferugia; En¬ 
nio Giunti, di Fredappio; Ar¬ 
mando Bloch, di Napoli; Gian¬ 
carlo Conte, di Udine: Gennaro 
Nocera, di Na;wlì; Fietro Vi¬ 
sone. di Pozzuoli; Sergio Parìa, 
di Napoli. 


sa dei venti ») e di Spiazzi 
(per « Ordine nuovo »). Tra uo¬ 
mini del «MAR» e camerati 
della « Rosa » non mancano 
precisi agganci; non è in ballo 
solo il padovano Rampazzo, re¬ 
sidente in Valtellina proprio du¬ 
rante l’ondata di attentati che 
nel ’69 la sconvolsero, ma an¬ 
che altre persone — testi ed 
imputati — che già tre mesi 
fa descrissero durante vari in¬ 
terrogatori i loro rapporti con 
Carlo Fumagalli. In quell’occa¬ 
sione furono fatti nomi di altri 
due-camerati, attualmente ospi¬ 
ti delle galere bresciane. Non 
si può nemmeno dimenticare 
che il generale Nardella. tut- 
torà latitante in Olanda in se¬ 
guito ad un mandato di cattura 
per associazione sovversiva, era 
a capo della «Maggioranza si¬ 
lenziosa » veronese, e che il le¬ 
gale, immediatamente scelto do¬ 
po il provvedimento nei suoi 
confriHiti è stato proprio quel¬ 
l’Adamo Degli Occhi interrogato 
per .ore dal dottor Arcai. 

Non è_ nemmeno un caso che 
i nomi dì Graziani c Massagran¬ 
de, leaders di « Ordine nuovo » 
nei cui confronti i magistrati 
padovani hanno emesso = due 
mandati di cattura per aver or¬ 
ganizzato e * promosso il tenta¬ 
tivo golpista della «Rosa», di¬ 
spuntino ora tra i partecipanti 
alle riunioni Tornasole in cui 
fu decìsa la fondazione di « Or¬ 
dine nero ». ' Gli esempi ■ e le 
ammissioni dei giudici sono evi¬ 
dentemente filtrati da - un se- 
vero segreto istruttorio; ma die¬ 
tro si • intrawede una trama 
sempre più vasta ed acquistano 
significato logico le azioni, spes¬ 
so apparentemente isolate, delle 
varie centrali fasciste. 

• « Un colpo d’ala aH’inchiosta, 
uno squarcio di luce decisivo 
sulle trame eversive » definiva 
ieri un magistrato i provvedi¬ 
menti che con ogni probabilità 
saranno adottati dai giudici pa¬ 
dovani nei prossimi giorni. Cosa 
significa? Da più parti corrono 
voci che. nei confronti dei mag¬ 
giori imputati della « Rosa ». 
potrebbe essere levata l'accusa 
di insurrezione armata contro 
lo stato: la pena sarebbe Ter- 
gastolo. Il fatto a\*rebbe un in¬ 
dubbio significato di conferma 
della pericolosità e della ra¬ 
mificazione del - complotto soo- 
perto partendo da un piccolo nu¬ 
cleo eversivo; una conferma 
cui forse non sono estranei I 
recenti incontri col SID. Diffi¬ 
cile pensare ad un provvedi¬ 
mento simile senza collegarlo ad 
un ruolo attivo di alcuni am¬ 
bienti dell’apparato dello stato; 
e. guarda caso, sarà proprio un 
militare — il tenente colonnello 
Amos piazzi — ad essere in¬ 
terrogato nei prossimi gicMei. 
Perdié? Ferché è Spiazzi, ade¬ 
rente ad « Ordine nuovo » ed 
ufficiale addetto al contiespio- 
naggio, in contatto organico con 
altre istituzioni statali, che po¬ 
trebbe dire molte cose utili al 
giudice Arcai. E dal ma^trato 
bresciano, con nuovi c più pre¬ 
cisi elementi, sì recherà la pros¬ 
sima settimana il dott. Tambu¬ 
rino. 

Michele Sartori 
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PAG; 6 / echi e notizie 


r Unità / mercoledì 5 giugno 1974 


Presto il confronto ordinato dal magistrato che conduce le indagini sull^t sparatoria di Piano di Rascino - 

[ihiamato in causa dai tre terroristi di Rieti 


issmo 




«maggioranza si 






lavvocato Degli Occhi che nega ogni addebito sarà messo faccia a faccia con D'Intino, Danieietti e Vivirito - La polemica fra i magistrati di Brescia e il doti. Leili che conduce le indagini sulla sparatoria 
nella quale è rimasto ucciso Esposti - « Un vuoto di venti ore nel racconto degli arrestati » • Potrebbero aver portato fino a mena strada la bomba che ha provocato la strage di Piazza della Loggia 


Dal nostro inviato 

RIETI, 4. 

Si tirano le fila del primi 
accertamenti, dopo sei gior¬ 
ni di frenetica attività; pun¬ 
ti fermi per ora ce ne sono 
pochi, ma quei pochi sono 
fondamentali. Il primo ri¬ 
guarda la posizione dei tre 
arrestati a Pian di Cornino, 
in relazione alla strage di 
Brescia. E’ noto che, inaspet¬ 
tatamente, il dr. Lisclotta di 
Brescia prima di ripartire, 
dopo un brevissimo soggior¬ 
no durante il quale aveva 
sentito qui a Rieti D’Intino, 
Danieietti e Vivirito, ha ri¬ 
lasciato al giornale di destra 
Il Tempo una dichiarazione 
per affermare categorica¬ 
mente che i tre non c’entra¬ 
no niente con la bomba di 
piazza della Loggia. 

Addirittura 11 dr. Lisclotta 
aveva precisato che tutti gli 
alibi erano stati controllati 
e che materialmente era im¬ 
possibile a qulcuno del com¬ 
mando di Rieti di andare a 
Brescia e tornare in tempo 
utile. 

Una prima smentita a que¬ 
sta tesi è venuta da Russo- 
manno, l’alto funzionario del¬ 
l’ufficio del ministero degli 
Interni «Affari riservati» da 
ieri in pratica sciolto. 11 qua¬ 
le ad un giornalista della 
Stampa ha dichiarato che il 
dr.. Lisciotta, evidentemente, 
non conosce né la consisten¬ 
za né l’estensione dei gruppi 


fascisti che operano In Ita¬ 
lia. Lo stesso dr. Russoman- 
no ha in sostanza contestato 
le' affermazioni del dr. Li¬ 
sclotta, sostenendo che al 
momento non si può affer¬ 
mare niente di preciso. ' Il 
magistrato di Brescia, a 
quanto pare, proprio oggi ha 
replicato confermando la sua 
tesi, tuttavia ha dovuto am¬ 
mettere che in effetti neirall- 
bi dei tre sopravvissuti alla 
sparatoria, c’è un vuoto di 
venti ore. Proprio puntando 
su questo vuoto il dr. Leili, 
il sostituto che indaga qui a 
Rieti, è uscito ieri dal suo 
riserbo e ha dichiarato che 
non è affatto scontato che 1 
tre non c’entrino con le bom¬ 
be di Brescia. 

«Io non ho mai detto che 
D’Intino, Danieietti e Vlviri- 
to hanno messo le bombe, ma 
dico che vi sono molte cose 
ancora da chiarire. Dobbia¬ 
mo accertare con sicurezza 
cosa hanno fatto i quattro 
accampati al Pian di Corni¬ 
no. tra lunedì 27 a mezzogior¬ 
no e mercoledì mattina ». 

Ancora il dr. Leili ha ag¬ 
giunto che i tre « possono 
aver portato l’ordigno fino 
a un certo punto, come pos¬ 
sono aver avuto un ruolo di¬ 
verso che ancora non cono¬ 
sciamo. Un collegamento tra 
Bresca e Rieti resta al mo¬ 
mento in piedi. Il vuoto di 
venti ore nel racconto del 
Danieietti si deve controlla¬ 
re. E’ troppo presto per dire 
qualcosa di preciso». 


Troppi legami Rieti-Brescia 


E’ una voce ricorrente qui, 
negli ambienti giudiziari, che 
1 quattro di Pian di Cornino 
potrebbero aver portato ' la 
bomba fino a un certo pun¬ 
to e poi questa potrebbe es¬ 
sere stata presa in consegna 
da altri. Anche tra gli inqui¬ 
renti c’è chi fa rilevare che 
l’esplosivo potrebbe essere 
stato portato addirittura fi¬ 
no a Brescia. In pratica co¬ 
sa sostiene 11 dr. Leili? Che 
prima di dare una risposta 
definitiva bisogna eseguire 
molti altri accertamenti e 
compiere precise verifiche. 
Per questo, sono stati ordina¬ 
ti controlli anche all'aeropor¬ 
to di Piximlcino e di Oiampi- 
no e ai caselli delle autostra¬ 
de del Sole e Adriatica. 

Ma se anche non si voles¬ 
se tenere conto di questo 
vuoto di venti ore e di voles¬ 
se tenere per buona la ver¬ 
sione del Danieietti (che so¬ 
stiene che la mattina della 
strage erano tutti a Roma a 
Porta Portese a comperare 
ima tenda da campeggào) 
troppi sono gii elementi che 
legano i terroristi di Rieti 
alla strage di Brescia. Essi 
stessi, nel corso degli inter¬ 
rogatori (questo pomeriggio 
è stato di nuovo interrogato 
il D’Intino) hanno sostenuto 
che era loro intenzione com¬ 
piere attentati. Anzi, hanno 
precisato che 1 punti centra¬ 
li dell’attacco terroristico do¬ 
vevano essere la Valtellina e 
la Calabria: zone dove, essi 
sostengono avere molto se¬ 
guito e godere di molte pro¬ 
tezioni. Danieietti ha anche 
sostenuto che Carlo Fuma¬ 
galli aveva affidato al grup- 
XX) di Esposti dei compiti i)er 
ora « limitati » perchè « vo¬ 
leva ancora vedere cosa sa¬ 


pevamo fare ». « Noi — ha 
detto ancora Danieietti — ci 
stavamo preparando appun¬ 
to a questa prova». 

Ma è cosa nota agli inqui¬ 
renti che Esposti è sempre 
stato un corriere dell’esplo¬ 
sivo, uno che non aveva cer¬ 
to bisogno di ulteriori prove 
di abilità. Allora è molto 
facile che l’amico di Nardi 
avesse li compito solo di in¬ 
dirizzare «i ragazzi». Infat¬ 
ti era lui che conosceva i se¬ 
greti ed era lui che li tra¬ 
smetteva quando era neces¬ 
sario ai gregari. L’esempio 
più calzante di questa fun¬ 
zione di capo riguarda le 
cartine rinvenute tra la ro¬ 
ba del fascisU. Tutti e tre 
gli arrestati, concordemente, 
hanno sostenuto che solo 
l’Esxìostl saxxiva cosa voles¬ 
sero dire le crocette che con¬ 
traddistinguono alcune loca¬ 
lità dislocate su tutta la i)e- 
nisola. 

Si potrebbe obiettare: ma 
forse D'Intino, Danieietti e 
Vivirito fanno di proposito 
i semxfflclottl i)er non rivela¬ 
re segreti. In verità non sem¬ 
bra che essi abbiano la vo¬ 
cazione dei « duri » perchè 
se cosi fosse non avrebbero 
certo fatto subito il nome 
del cax)o della « maggioran¬ 
za silenziosa » Degli Occhi. E 
qui siamo al punto fermo del¬ 
le indagini; a Brescia l’avvo¬ 
cato Degli Occhi nega la sua 
funzione di dirigente dei 
gruppi eversivi. Ma da Rieti 
l'accusa è precisa Degli Oc¬ 
chi vuole un confronto su 
questo tema con i tre arre¬ 
stati e presto l’avrà: aH’lni- 
zio della prossima settimana 
i tre di Pian del (tornino sa¬ 
ranno me^ faccia a faccia 
con il legale. 


La scoperta degli «intoccabili» 


In ogni modo, qualunque 
sarà l’esito di questo esiie- 
Tìmento (sul quale ci sono 
ovviamente molti dubbi, te¬ 
nendo conto che DanleletU, 
D’Intino e Vivirito una volta 
riacquistata la sicurezza in 
carcere hanno in parte ri¬ 
trattato le ammissioni) rai>- 
presenta comunque un passo 
avanti nelle Indagini. Passo 
verso la scoi)erta degli « in¬ 
toccabili» che tramano nel¬ 
l’ombra e si servono degli 
uomini come Elsix)sti per le 
azioni terroristiche che avreb¬ 
bero dovuto aprire la strada 
ad un regime autoritario. So¬ 
no quindi questi 1 filoni prin¬ 
cipali dell’inchiesta, ma vi 
sono altri accertamenti che 
devono essere compiuti per 
chiarire asi>ettl forse margi¬ 
nali di tutta la vicenda, 
ma che hanno suscitato in¬ 
teresse e preoccupazione ne¬ 
gli inquirenti. Ad esemplo: 
questa mattina abbiamo par¬ 
lato di una 1100 R grigio to¬ 
po munita di radio-telefono 
che era stata vista, proprio 
i giorni antecedenti la stra¬ 
ge, ad Antrodoco. Alcuni abi¬ 
tanti avevano preso il nu¬ 
mero della targa e cosi è 
stato facile risalire al pro¬ 
prietario. Si tratta di un sot¬ 
tufficiale del carabinieri in 
servizio in ima stazione del¬ 
l’Umbria. 

Secondo quanto hanno det¬ 
to gli stessi carabinieri, il 
sottufficiale si sarebbe trova¬ 
to nella zona perchè era an¬ 
dato a fare visita a dei pa¬ 
renti. BT un fatto cornuncme 
che egli avesse sulla macchi¬ 
na che non era certo di or¬ 
dinanza. un radiotelefono e 
ci sono alcuni testimoni che 
sostengono di aver visto i due 
occux)anti del 1100 parlare 
al radio telefono. Con chi co¬ 
municavano? E ancora deve 
essere chiarito che ruolo nel¬ 
la vicenda hanno avuto gli 
esiionentl neofascisti locali. 
In proposito sono molti gli 
interrogativi e .numerose le 
piste 

Si pensi alla ’ presenza a 
Rieti di noti personaggi pro¬ 
venienti dalle Marche, zona 
di influenza di quel Oianni 
Nardi accusato per l’omicidio 
Calabresi, che qui hanno 
trovato una sistemazione e 
si sono messi a gestire locali 

E ublblcl dlventaU presto ri¬ 
rovi di fascisti. 

Si penai ancora all’attività 
•ile svolge qui a Rieti uno 


Sorpreso nella sua 
abitazione romana 

Arrestato il 
«picchiatore» 
Cartocci: aveva 
in casa lettere 
di Freda 

E' accusato di aver tentato dì ri¬ 
costituire il partito fascista- L'in¬ 
chiesta è del giudice Occorsio 




Giancarlo Cartocci, il picchiatore neo¬ 
fascista romano, braccio destro di Cle¬ 
mente Oraziani — capo di « Ordine nuo¬ 
vo » — è stato arrestato per ricostitu¬ 
zione del partito fascista. Il provvedi¬ 
mento — preso dai sostituto procuratore 
della Repubblica di Roma Occorsio — 
si aggiunge ad altri otto ordini di ar¬ 
resto firmati nei giorni scorsi, quattro 
dei quali sono stati già eseguiti. Com’è 
noto, infatti, sono già finiti in carcere 
Iier la stessa accusa Alessandro Spara- 
pani, di Roma, Gianfranco Briganti, di 
Perugia. Graziano Gubbini, anch’egli pe¬ 
rugino ma bloccato a Messina, e Mas¬ 
simo Betani, di Arezzo, che è stato am¬ 
manettato a Pesaro. Altri quattro neo¬ 
fascisti. invece, sono ancora latitanti. 
I più noti sono Io stesso Clemente Gra- 
ziani, che ha diiretto < Ordine nuovo > 
prendendo il posto di Pino Rauti. e Sal¬ 
vatore Francia, direttore di «Anno ze¬ 
ro», il fogliaccio organo della stessa 


organizzazione nazifascista. ' sequestrato 
dalla magistratura. Gli altri ricercati 
sono Marco ed Euro Castori, due fra¬ 
telli perugini che, con Graziano Gub¬ 
bini sarebbero anche accusati di strage 
continuata in relazione agli attentati fa¬ 
scisti compiuti negli ultimi tempi a Bo¬ 
logna. Ancona. Firenze e Perugia. Marco 
Castori, inoltre, è accusato di avere ac¬ 
coltellato il compagno Aido Seguenti, 
consigliere comunale del PCI. E’ tra co¬ 
loro, infatti, che furono visti e foto¬ 
grafati il 13 maggio scorso in piazza 
della Repubblica, a Perugia, mentre 
aggredivano una folla di cittadini demo¬ 
cratici ' 

Questa sequela ’ di ordini di arresto 
— ai quali, secondo indiscrezioni, se ne 
dovrebbero aggiungere molti altri — si 
inquadra nelle indagini iniziate un paio 
di mesi fa dal sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica di Roma Occorsio, per far 
luce sui collegamenti tra «Ordine nuo¬ 


vo » (che è stato dìsciolto con un de¬ 
creto del ministro Taviani) e le altre 
organizzazioni neofasciste come « Anno 
zero », i « Nuclei nazional-rivoluzionari » 
e « Ordine nero ». ^. 

L’accusa della magistratura contro 1 
personaggi citati (che saranno giudicati 
in base agli articoli 1 e 2 della legge 
Sceiba) - è quella di aver ricostituito, 
servendosi di altri nomi, l’organizzazio¬ 
ne fascista « Ordine nuovo », dopo il 
provvedimento del ministro dell'Interno 
che ne decretava Io scioglimento. 

In casa di Giancarlo Cartocci — che 
ha 28 anni ed è studente in economia e 
commercio all’università dì Roma — so¬ 
no state già compiute due perquisizioni: 
una pr(H:edente all’arresto e la seconda 
l'altra notte, al momento della cattura. 
Cartocci è anche implicato nell’indagine 
sugli attentati dinamitardi del 1969. in 
quanto il 12 dicembre fu visto allonta¬ 
narsi dall'Altare della Patria iraco dopo 


Io scoppio della bomba. Fu interrogato 
dal giudice milanese D’Ambrosio nel¬ 
l’agosto del 1972 nel corso deH'inchlcsta 
su Freda e Ventura, e poco dopo venne 
denunciato in seguito alla scoperta di 
un campo paramilitare presso Bardo- 
necchia, sul colle Jafferau. Nella sua 
abitazione la polizia ha trovato, tra l’al¬ 
tro, una lista di magistrati democratici, 
e una moltitudine di lettere di Franco 
Preda, che gli scriveva dal carcere. 

Nella giornata di ieri dalle 16,30 alle 
20,30 la polizia ha perquisito la sede di 
Avanguardia nazionale in via Cernaia a 
Roma dove sono stati sequestrati ba¬ 
stoni, mazze, coltelli, una pistola di pie 
colo calibro, caschi, un cappuccio nero, 
ecc. Dieci iiersone che erano nei locali 
sono state fermate e interrogate 
NELLA FOTO: il fascista Cartocci (in 
dicalo dalla freccia) durante una gaz 
zarra organizzata da c Avanguardia 
nazionale » (vedi il simbolo agitato) 


A Grosseto la 2' Conferenza nazionale del PCI sui problemi del settore 

Turismo: lo straniero non torna? 




Il boom dei prezzi • Nel 1973 un danno enorme al paese con l’Infezione colerica -1 rapporti fra Stato e Regioni - Vacanze 
come diritto per i lavoratori - Lungo lavoro preparatorio - Incontri con gli specialisti e i sindacati - Particolare impegno 


dei «big» di avanguardia 
nazionale, Adriano Monti, il 
medico che si è vantato di 
avere intervistato nei settem¬ 
bre scorso, in esclusiva. i)er 
11 suo giornaletto all moni¬ 
tore sauno », Otto Skorzenl. il 
nazista che andò a prelevare 
Mussolini sul Gran Sasso. 

L'intervista fu fatta, guar¬ 
da caso, a Madrid. E Adriano 
Monti ha avuto, ()er anni, 
interessi ad Ancona, dove ha 
fatto parte del consiglio di 
amministrazione di un gior¬ 
nale Il Corriere delVAdrìati- 
co. che era stato acquistato 
da una società alla morte di 
Tambronl. Monti, guarda ca¬ 
so, è figlio di un uomo di fi¬ 
ducia di Piaggio, l’industria¬ 
le già coinvolto nella vicen¬ 
da dei finanziamenti alla fa¬ 
scista « Rosa dei venti ». II 
triangolo dunque sembra es¬ 
sere sempre Io stesso: Anco- 
na-Ascoll-Rieti, con puntate 
a Genova e a Padova. 

Come sì vede, c’è ancora 
molto da sapere ma l'indagi¬ 
ne non può fermarsi aH’epì- 
sodlo di Rascino. Deve allar¬ 
garsi x>er colpire tutte le 
connivenze che pier anni han¬ 
no reso i>ossibile in Italia il 
criminale rigurgito fascista. 

Paolo Gambescia 


ASCOU PICENO. 4 

E* pervenuta alla redazione 
locale de « Il Resto del Carli¬ 
no » un farneticante e provo¬ 
catorio messaggio a firma Bri¬ 
gate rosse. Nella missiva si 
minaccia di fare esplodere nel¬ 
le ore di punta auto-bombe 
nel principali centri delle 
Marche e dell’Abruzzo « se 
allo scadere delle ventlquaL 
tr’ore dal ricevimento della 
presente non verranno arre¬ 
stati 1 fascisti OrtenzI. Marini. 
Vlccei. Marlin! 1 quali unita¬ 
mente alle forze di PS e del¬ 
la CIA appoggiano Oianni 
Nardi che guida I guerriglieri 
fascisti oi)erantl sulle monta¬ 
gne del Lazio e deirAbruzzo ». 

Abbiamo riportato 11 deliran¬ 
te messaggio perché nello sti¬ 
le e nel metodi rivela nitida¬ 
mente la sua matrice fascista 
Questo appunto rinterrogatt- 
vo; perché si sottolineano I 
nomi di Ortensi, Marini. VIc- 
cel e Merllnl? Con tutta pro¬ 
babilità si additano alla pub¬ 
blica opinione e alle forse di 
polizia perchè si Intende « sca* 
ricarli », come è nel costume 
dei fascisti 


Slamo già in piena stagio¬ 
ne turistica: In alcune azien¬ 
de stanno x>er cominciare 1 
turni di ferie, mentre le stra¬ 
de delle città turistiche xier 
eccellenza sono un via vai 
continuo di comitive prove¬ 
nienti da ogni parte del 'non- 
do. «D turismo — come di¬ 
ce un documento del ^ PCI 
messo a pimto in prepara¬ 
zione della seconda conferen¬ 
za nazionale dedicata a que¬ 
sto tema — è divenuto or¬ 
mai una delle comx>onentl 
essenziali del bisogni e dei 
consumi primari di milioni di 
];>ersone». «Esso concorre — 
continua 11 documento — sem¬ 
pre più a determinare 1 nuo¬ 
vi "valori storici" della forza 
lavoro. La crescita del beni 
materiali e culturali della so¬ 
cietà umana, unitamente allo 
avanzare della tecnologia, 
dei trasi)ortl. del moderni 
mezzi di informazione ha por¬ 
tato a livello di massa l’aspi¬ 
razione ad un bene.che si¬ 
no a qualche anno fa era 
privilegio esclusivo degli stra¬ 
ti di alta e media borghesia ». 

Basta dare un'occhiata ai 
dati e alle statistiche xwr 


avere subito una conferma di 
quali vaste projxirzionì ab¬ 
bia assunto il fenomeno. Sono 
dati già noti. - intendia¬ 
moci, ma forniscono un qua¬ 
dro abbastanza preciso del¬ 
la situazione. 180 milioni di 
turisti hanno preso parte ad 
escursioni extranazlonali, nel 
corso del 1971 e si calcola 
che entro l’anno duemila 1 
viaggiatori intemazionali sa¬ 
ranno almeno 900 milioni di 
unità. Le cifre che riguar¬ 
dano direttamente il nostro 
paese, sono altrettanto signi¬ 
ficative. Nel 1973, 1 passaggi 
di frontiera sono stati fiari 
ad oltre 33 milioni di unità 
con un aumento deiri.5% ed 
indicano una preminenza del 
turismo motorizzato che ' ha 
segnato quasi 27 milioni di 
I>assaggl. con un aumento del- 
ri.9% sul 1972. 

I consumi turistici dei con¬ 
nazionali hanno segnato oltre 
28 milioni di arrivi e alme¬ 
no 203 milioni di presenze, 
con im aumento del 5.9%. 
Il movimento finanziario le¬ 
gato al turismo straniero è 
stato, sempre nel ■ 1973, di 
1.377 miliardi di lire, sui>e- 


rando deir 8 , 8 %, quello del 
1972. Tra i turisti di varie na¬ 
zionalità che hanno scelto 
l’Italia x)eT un periodo di va¬ 
canze, abbiamo al primo xx)- 
sto i ‘ tedeschi, - seguiti ‘ dal 
francesi, dagli americani, dagli 
austriaci, dagli inglesi, dagli 
svizzeri, dagli olandesi, dal 
belgi. • • 

Ancora altri dati apx>aiono 
significativi: nel ' primi dieci 
mesi del 1973 le correnti tu¬ 
ristiche estere hanno regi¬ 
strato un incremento globale 
modestissimo ebe raggiun¬ 
ge apx>ena lo 0,9% i>er quan¬ 
to riguarda le presenze. Che 
cosa è accaduto? Come mai 
in una situazione rimasta per 
anni tutto sommato xxislti- 
va, si è avuto questo primo 
camxKmelIo d’allarme? Biso¬ 
gna rifarsi al me^ di settem¬ 
bre e di ottobre dello scor¬ 
so anno, quando la flessione 
delle presenze straniere ha 
toccato il 19,6% e il 21,6%, 
Xier avere una prima risi)o- 
sta che spieghi il fenomeno. 
Intanto vediamo subito che, 
nel quadro generale preso in 
esame dalla statistica, sono 
state re^oni come 11 Lazio, 


Altre clamorose battute al processo di Poiermo 

Mangano smentito anche 
da un questore siciliano 

Nessuno era stalo messo a parte delle ìnformaiìonì che Frank Coppola avrebbe 
fornito sulla strage di Viale Laiio — Le ìndag'mì per la «anonima sequestri » 


Dalla nostra redaiione 

PAI£RMO. 4. 

Ancora clamorosi sviluppi 
si registrano a Palermo nel¬ 
la vicenda delle sconcertai» 
tl rivelazioni sul clan Ltgg’.o 
fatte alcune settimane addie¬ 
tro dal questore Angelo Man¬ 
gano ai giudici del processo 
contro la cosiddetta « Nuo¬ 
va mafia ». 

1 funzionari di i)o]lz:a pa¬ 
lermitani, che Mangano ha 
dichiarato di avere tenuto co¬ 
stantemente al corrente del¬ 
le soffiate del capomafia si¬ 
culo-americano, Frank Copi)o- 
la, chiamati a deporre sta¬ 
mane dal tribunale, sema fie¬ 
li sulla lingua hanno decisa¬ 
mente smentito U loro colle¬ 
ga n questore di Catania, 
dottor Emanuele De France¬ 
sco ' (vlcequestore vicario a 
Palermo «Ireiioca degli avve¬ 
nimenti) non ha esitato s di-' 
chiarare, ad esemplo, che 
Mangano - il quale gli tele¬ 
fonava quasi ogni giorno per 
tenersi sgglomsto - prefe¬ 
rì tenere per sè 1 nomi del 
componenti del oommando 
della strage di mafiosi di via¬ 
le Lazio, avvenuta nel dicem¬ 
bre 1969. Essi, come si ricor¬ 


derà, secondo Mangano, che 
ha detto di avere saputo tut¬ 
to da Cop];x>Ia. sarebbero sta¬ 
ti 1 « miglior] » uomini del 
grupxx) Liggk). quali Gerlan- 
do Alberti, Salvatore Rllna, 
Salvatore Provenzale e Calo¬ 
gero Bagarella. 

Quando Magano, che a 
quel temilo — fine 197(1-1971 
— aveva appena ricevuto un 
ennesimo incarico speciale 
dal ministero «per cattura¬ 
re Liggio», si decise a dire 
qualcosa di più (ad esempio 
che il killer morto nella tra¬ 
gica siiaratoria sarebbe staio 
Ologero Bagarella, da sem- 

E re nel bollettino del latitan- 
i), allora secondo De Fran¬ 
cesco l’istruttoria su viale 
Lazio era già In fase avan¬ 
zatissima. Mangano, insom- 
ma, dopo avere taciuto al 
suol oolleghi. avrebbe dovu¬ 
to almeno xiarlama al giu¬ 
dici. 

Anche l’attuale capo della 
Crtmlnsliwl siciliana, dottor 
Nino Mendolla, già dlrlgeiv 
te della Mobile di Palermo, 
ha detto di non sapere asso¬ 
lutamente nulla delle -rivela¬ 
zioni del auperquestore sul 
sequestro di Giuseppe Vas¬ 
sallo (8 giugno 1971), disin¬ 
voltamente attribuito - da 


Mangano a Liggio e al fra¬ 
telli Taormina. Mcndolia ha 
affermato di avere soltanto 
svolto alcuni accertamenti 
sui due fratelli mafiosi, aven¬ 
do ricevuto una nota Infor¬ 
mativa anonima sul loro con¬ 
to dalla Crimlnalix)! di Roma. 

Non stupisce, iierciò. In 
questo passaggio di rivelazio¬ 
ni e smentite tra I vari cor¬ 
pi seiiaiati che si sono occu- 
I>ati del delitti della mafia in 
questi anni, che il presunto 
suiier-lnformatore dì Manga¬ 
no. Frank C^oppola, abbia fatr 
to presentare in Procura dal 
suo avvocato un ennesimo 
esxiosUKlenuncia nel quale 

S iuerela il suo avversarlo per 
Elsa tesUmonlanza e diffa¬ 
mazione. prendendo spunto 
da;!e sue dichiarazioni del 
22 mag^o scorso. 

Procede Intanto a pieno rit¬ 
mo li lavoro del magistrati 
milanesi Turone e Calzzl, 
piombati a Palermo Ieri se¬ 
ra per indagare sulla « base s 
della cosiddetta « anonima se¬ 
questri» scoperta a AUermo 
con 1 due capi elettori do 
don Agostino e Domenico 
Cox>poIa. pronlfraU del capo 
mafia itakHimerlcano. 

V. va. 


la Camipania, le Puglie e la 
Sicilia a influire drammatica- 
mente sul dato generale. Nel¬ 
le altre reglom, infatti, le 
presenze straniere hanno 
mantenuto il lento ma pro¬ 
gressivo aumento degli an¬ 
ni {lassati. 

A questo punto basterà a- 
pnre i giornali di quei due 
mesi per verificare subito co¬ 
me Il crollo delle presenze si 
sla avuto In coincidenza con 
le drammatiche giornate del 
colera. Come si vede, il turi¬ 
smo solleva, di anno in anno, 
problemi Immensi, complessi, 
con molte sfaccettature e 
che investono le strutture 
stesse del paese. Se non si 
correrà imediatamente al 
ripari c’è 11 rischio che pre¬ 
ziose correnti turistiche pro¬ 
venienti dall’estero, siano de¬ 
viate verso altri paesi eu* 
roiiei. L’ultima minaccia al 
turismo è venuta iioi dal 
vertiginoso aumento dei prez¬ 
zi che ixitrebbero bloccare 
l’afflusso degli stranieri e ad¬ 
dirittura accorciare sensibil¬ 
mente 11 iierlodo di vacanze 
degli italiani. 

- Abbiamo appen-a accennato 
a questi problemi, ma l’elen¬ 
co xxitrebbe allungarsi mol¬ 
to di più: trasxiortl, bilancia 
del x>agamenti con l’estero, 
ccnservazloiK della natura, 
costruzione degli impianti di¬ 
sinquinanti iier offrire al tu¬ 
rista italiano e straniero 
mare e monti puliti; miglio¬ 
ramento qualitativo degli e- 
sercizi alberghieri, accesso al 
credito da parte dei piccoli 
e medi operatori; regolamen¬ 
tazione del settore per evita¬ 
re le siieculazioni sui terre¬ 
ni e sui singoli turisti, va¬ 
canze {ler gli anziani, rapxxir- 
tl fra Stato e Regioni in 
materia turistica, fine dei car¬ 
rozzoni xnra-goveniativi. Poi, 
quello che può essere consi- 
aerato il più imiiortante di 
quesU problemi o meglio 
quello che sta più a cuore ai 
comunisti e alle organizza¬ 
zioni democratiche e xxipxila- 
rl, ai sindacati; e cioè 11 di¬ 
ritto alle vacanze e al riiio- 
so dei lavoratori e dei citta¬ 
dini. Le vacanze, infine, co¬ 
me fatto culturale, come 
scambio di esjierienze o co¬ 
me arricchimento siilrituale 
del iiersonalissimo bagaglio di 
ognuno nel camix) della cul¬ 
tura, dell’arte, della conoscen¬ 
za dei proprio e degli altri 
Iiaesi. 

Problemi vasti, quindi che 
riguardano da viclixi milio¬ 
ni di persone e che iiesano 
direttamente e Indirettamen¬ 
te anche su tutta l’eoonomia 
del paese. Per questo é sta¬ 
ta decisa • la convocazio¬ 
ne della secmida conferenza 
nazionale del PCI sui proble¬ 
mi del turismo, conferenza 
che si apn a Grosseto ve¬ 
nerdì I UvoTl inislersrtno, 

f iresso 11 Teatro Moderno, al- 
e 10,90 e saranno introdotti 
dal compagno on. Gianni Già- 
dresco, responsabile della se¬ 
zione Ceti medi della Di¬ 
rezione del Partito. La di¬ 
scussione proseguirà fino a 
domenica 9 e sarà conclusa 
dal compagno Armando Cos- 
sutta della Direzione. 


Sarà presa in esame la si 
tuazione del turù^mo nel no 
stro Paese. U tema genera¬ 
le della discussione verterà 
comunque, intorno alle «pro¬ 
poste del comunisti iier una 
Iiolitlca di rinnovamento delle 
strutture e della org^izza 
zione turistica in Italia ». 

U lavoro prexiaratorio dei 
la conferenza, da parte del¬ 
la sezione Ceti medi della Di 
lezione del Partito, è stato 
piuttosto lungo e complesso 
Occorrevano, infatti, una pre¬ 
cisa e selezionata raccolta d; 
dati, tutta ima serie di In 
contri con 1 comiiagni asses 
sorl regionali e comunali al 
turismo; incontri con gli e 
sxierti del settore, 1 rappre 
sentanti delle associazioni ai 
berghlere e del camiieggio 
con i rappresentanti del va 
ri organismi turistici diiien 
denti da enti ' e ministeri 
con tecnici ed esxierti dei set 
tori sanitari connessi col tu 
rìsmo, con 1 rappresentanti 
degli enti di trasixirto ferro 
viari, automobilistici, aerei 
e con i gruppi e gli esiier 
tl che svolgono funzioni six; 
cifiebe nell’ambito della eoo 
servazione del patrimonio ar 
tlstìco e culturale, oltre a 
coloro che si battono iier la 
salvaguardia dei iiarchi natu 
rati e dell’ambiente. Partico 
lari incontri sono stati iio. 
organizzati con 1 sindacati e 
gli enti democratici e unita 
ri che svolgono attività nel 
l’ambito dello sixirt e de. 
temilo Ubero (AwI-UISP ec 

Si è trattato, insomma, d 
im lavoro xiartioolarmente im 
Iiegnativo che ha fruttato 
Iierò, documenti, dati e Jn 
formazioni di prima mano 
che opixirtimamente elabora 
te, risulterebbero utilissime 
a tutti coloro che prende 
ranno {larte alla conferenza 
sul tufismo o che comun 
que oiierano, vivono e lavo 
rano nell’ambito del settore 

W. S. 


L'Anna dei CC 
celebra oggi 
il 160 " della 
sua fondazione 

' Si celebra oggi 11 160. ann. 
versarlo della fondazione dei' 
TArma dei carabinieri. Alla ce 
rimonia che si svolge a Ro 
ma, presso la - Scuola alliev. 
carabinieri, prenderà iiarte i. 
Presidente della Repubbllc.n 
Giovanni Leone. Il Caiio deilo 
Stato [lasserà In rassegna i 
reparti e quindi consegnerà 
numerose ricompense al valor 
militare a ufficiali, sottuffl 
dall, appuntati e carabinieri 
che si sono Jlstlntl In conflit 
tl a fuoco contro criminali e 
malviventi Leone coifferlrà 
inoltre varie ricompense al va¬ 
lor civile, iier atti di sacrifi¬ 
cio e di altruismo compiuti 
da iqipartenenti aU’Arma per 
salvare vite umane. 


I 

Lettere 

att’X/nifa* 


Impegno dei soldati 
nella lotta 
contro il fascismo 

Cari compagni dell'Unità/ > 
la strage di Brescia è l'ul¬ 
timo episodio (solamente in 
senso cronologico) del fasci¬ 
smo assassino in Italia. Al di 
là delle momentanee condan 
ne e delle lacrime d'obbllgo, 
deve rimanere ferma la posi¬ 
zione antifascista del popolo 
italiano con il coraggio di lot¬ 
tare fino in fondo, come du 
rante la Resistenza. ' Vorrem¬ 
mo che le forze democratiche 
non si limitassero a «trova¬ 
re» il singolo colpevole, ma 
smascherassero sia i fascisti 
di Mmirante (il fucitatore di 
partigiani che siede in Parla¬ 
mento) sia le responsabilità 
politiche e quelle del corpi 
separati dello Stato, andando 
a monte della strage stessa. 
Noi soldati di leva, esprimia¬ 
mo la nostra iotale solidarie¬ 
tà ai familiari delle vittime 
di Brescia e a tutte le forze 
popolari antifasciste impe¬ 
gnate nella lotta al ■ fascimo 
in ogni sua forma, anche in 
quella che spesso si manife¬ 
sta nell'esercito: dalla repres¬ 
sione « silenziosa » contro t 
giovani democratici alla sov¬ 
versione aperta da certi per¬ 
sonaggi come il colonnello del¬ 
la « trama nera » Spiazzi. 

LETTERA FIRMATA 
da im gruppo di militari 
(Venezia) 


Per eliminare 
i favoritismi nel 
Corpo della PS 

Caro direttore, ' 
prendo lo spunto da un ar¬ 
ticolo pubblicato sul suo gior¬ 
nale VII maggio — «Carriera 
agevolata a un funzionario di 
PS? » -- che merita un plauso 
poiché, se sì andasse a sca¬ 
vare in profondità, se ne sco¬ 
prirebbero molti di casi del 
genere, cioè di concessioni di 
gradi di carriera a funzionari 
del ramo civile e militare. 
Questo farebbe scoppiare nu¬ 
merosi scandali, aprendo co¬ 
sì gli occhi al personale del¬ 
la bassa forza di PS (ma an¬ 
che al funzionari e agli uffl- 
dall e sottufficiali onesti) che 
avrebbe motivo di ribellarsi 
per poter finalmente smuove¬ 
re dalle fondamenta il sor¬ 
passato servilismo e burocra- 
tidsmo che ha sempre fatto 
parte integrante di questo 
Corpo. 

GIOVANNI GAMPEB 
Appuntato di FS in congedo 

(Peschiera * Verona) 


La «336» deve 
essere estesa 
proprio a «tutti» 

Cara Unità, ‘ . 

' nel tuo articolo sul con¬ 
gresso dei combattenti e re¬ 
duci del 25 maggio si dice 
che è stata chiesta «l'esten¬ 
sione a tutti i combattenti e 
assimilati dei benefici della 
‘'336” di cui godono soltan¬ 
to t dipendenti pubblici». Vor¬ 
rei precisare che la parola 
tutti va intesa nel suo vero 
senso in quanto bisogna te¬ 
ner conto che la legge è di- 
scriminante anche per gli stes¬ 
si dipendenti pubblld. Io, 
per esempio, sono stato di¬ 
pendente pubblico (ferrovie¬ 
re) ed ho fatto tutta la guer¬ 
ra dal 1940 al 1943 in diversi 
fronti e poi il partigiano com¬ 
battente dal 1943 al 1945 con 
relative crod e medaglie: ep¬ 
pure non ho avuto nessun he- 
nefido dalla «336» in quan¬ 
to sono stato posto in quie¬ 
scenza prima del 7 marzo 
1968, data di entrata in vi¬ 
gore della legge. Ecco allora 
un'altra discrìminazione da e- 
liminare. 

G. P. FEIRA 
(Torino) 

Le difficoltà per 
risolvere certe pra¬ 
tiche previdenziali 

Caro direttore, 

te lagnanze rappresentate 
dall’ex dipendente deWENPAS 
con lettera apparsa sul tuo 
giornale il 21 maggio scorso 
necessitano di alcune dovero¬ 
se precisazioni, utili del resto 
per restituire al caso dimen¬ 
sioni più obiettive. Ecco i fat¬ 
ti. ' ' 

A suo tempo l'interessato 
presenta aU'ENPAS domanda 
intesa ad ottenere il riscatto 
per il trattamento dì previ¬ 
denza e di quiescenza di un 
servìzio reso presso Vuffido 
Razionamenti e Consumi del 
comune di Bisceglie. L’ENPAS 
dà subito inizio all’istruttoria 
delta suddetta domanda nel¬ 
l’intento di accertare, tra l'al¬ 
tro, la natura del rapporto di 
impiego e l’effettiva durata del 
servizio comunale. 

Poiché nel frattempo l’inte¬ 
ressato chiede di essere collo¬ 
cato a riposo ai sensi della 
legge n. 336, l’Ente dispone 
intanto a suo favore una con- 
grva anticipazione sull’inden¬ 
nità di buonuscita ed un so¬ 
stanziale acconto mensile a ti¬ 
tolo di pensione. In seguito, 
a causa delle difficoltà pre¬ 
sentate dall’accertamento del¬ 
la sussistenza dei requisiti ne¬ 
cessari per la riscattabìlUà del 
servizio annonario — attesa 
la particolare posizione giuri¬ 
dica del personale addetto a- 
gli uffici Razionamenti e Con¬ 
sumi — VBNPAS autorizza il 
riscatto per la quiescenza del 
servizio militare e del perio¬ 
do di sludi universitari, tra¬ 
lasciando ovviamente dì con¬ 
siderare la questione del rico- 
noscìmento del servizio reso 
presso il cennato comune. 
Ciò consente all’Ente di cor¬ 
rispondere al Oiannattasìo la 
differenza dell’indennità, a 
saldo di quanto ■ maturato in 
relazione a tutto II servizio 
utile, escluso quello comunale, 
e la riliouidtuione a seguito 
dei miglioramenti economici 
derivanti dal conglobamento 
nello stipendio deWacconto 
mensile. 

- Tl preciso inoltre che recen¬ 
temente ~~ essendosi risolta in 


via generale la questione del 
riconoscimento dei servizi an¬ 
nonari sulla base di elementi 
di valutazione fomiti da diver¬ 
se amministrazioni comunali 
in ordine a medesimi servizi 
. prestati da altri dipendenti 
dell’Ente — è stato possibile 
adottare anche net confronti 
del ricordato Giannattasto il 
provvedimento di riscatto, con¬ 
dizione questa che aveva fat¬ 
to venir meno uno del requi¬ 
siti per la liquidazione defi¬ 
nitiva del suo trattamento di 
previdenza. , 

Ti comunico infine che il 
relativo provvedimento si tro¬ 
va già in fase di predisposi¬ 
zione amministrativa, unita¬ 
mente a quello concernente 
la riliquldazione dell’indenni¬ 
tà di buonuscita in conseguen¬ 
za della rivalutazione del ser¬ 
vizio comunale riscattato. 

DOMENICO SCARDIGLI 

Capo dell’Ufflclo stampa 
dell’ENPAS (Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Cl è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia issi- 
curare 1 lettori che cl .‘.cri- 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni tìi 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 

11 nostro giornale, 11 quale 
terrà conto sia del loro sug¬ 
gerimenti sia delle osservazio¬ 
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

T.G., Genova; Un lettore di 
Pordenone; Giuseppe CORRA¬ 
DO, Milano; Un cittadino m- 
dipendente. Alassio; Un folto 
gruppo di pensionati di Va¬ 
rese («Speliamo tanto che i 
sindacati, nelle loro trattali- 
ve col governo si ricordino 
anche di noi pensionati al su¬ 
perminimo»); Paolo CARRA¬ 
RA, Roma («Sono un pensio¬ 
nato ex dipendente della Pre- \ 
videnza Sociale e protesto 
perché, a causa del disservì¬ 
zio mstale, riceviamo le pen¬ 
sioni del fondo con oltre ven¬ 
ti giorni di ritardo sul gior¬ 
no fissato »); Dante GAGLIAR¬ 
DO, Rimini («Dopo tutto 
quello che sta accadendo in 
Italia per colpa dei fascisti, 
ritengo opportuno la messa 
fuori legge del MSI, i cui co- 
porioni stanno brigando per 
rovesciare la nostra democra¬ 
zia»); Luigi MAZZA. Trieste 
(«Mi sembra che un modo 
per evitare la mancanza di 
monete da SO e da 100 Hre 
potrebbe essere quello di far 
funzionare le varie macchine 
distributrici automatiche con 
gli appositi gettoni, invece di 
farle diventare, come avviene 
adesso delle divoratrici di 
monete »). 

» 

Continuano a pervenirci con 
grave ritardo lettere di com¬ 
mento al risultati del referen¬ 
dum, scritte subito dopo il 

12 maggio. Ringraziamo: Vin¬ 
cenzo RIGGIO, Messina; Ma¬ 
rio GAMBINERI. - Firenze; 
Giovanni GAGGIANELLI. Bi¬ 
sceglie; Luigi PISCITELLI, 
Firenze («I miliardi buttali 
al vento, per una prova già 
scontata in partenza, provo¬ 
cano sdegno e dolore a buo¬ 
na parte della popolazione 
che langue nella miseria e nel¬ 
le privazioni, anche se og^ 
e soddisfatta per la grave 
sconfitta subita dalla parte 
più -reazionaria del nostro 
Paese»); Sebastiano SCUTO, 
Marino («Il popolo ha dimo¬ 
strato un grande senso di ci¬ 
vismo e di responsabilità de¬ 
mocratica. C’è da chiedersi se 
era proprio necessario sperpe¬ 
rare 90 miliardi per questa 
campagna elettorale, in un 
momento cosi delicato ver ui 
economia nazionale: besU 
pensare all’aumento dei vrez- 

- zi, alla disoccupazione, alle 
difflcoltà del Mezzogiorno, al¬ 
la carenza degli alloggi, alta 
inadeguatezza delle pensiotU e 
dei salari»); Alfredo CHE& 
CHI, Temi (« I comunisti del 
quartiere di San Giovanni so¬ 
no orgogliosi di avere c'zto tl 
loro sostanziale contributo al 
successo dei "no” — il 79 ,j 9 
per cento — contro l’abroga¬ 
zione della legge sul divor¬ 
zio; e al tempo stesso si im¬ 
pegnano a condurre la loro 
battaglia per fare delTItaTia 
un Paese sempre più civile, 
libero, democratico»); Pietro 
BIANCO, Petronà («Oggi te 
forze vittoriose del referen¬ 
dum possono essere fiere e 
soddisfatte, ma soprattutto 
contente di avere evitato con 
la strepitosa vittoria del "no” 
gravi conseguenze e perico¬ 
losissime involuzioni reazio¬ 
narie, dato che la OC sarebbe 
stata spinta verso la degene- 
. razione autoritaria »); Ftioca- 
sco PAPARO, caxx) lega dei 
braccianti di Guardavalle (e lo 
sono dell’avviso che l’apporto 
dei voti cattolici qui nel Sud 
alla vittoria del "no” sìa mol¬ 
to più consistente di quanto 
non si creda. I notabili déUa 
DC non potranno adesso fare 
a meno — pena la perdita 
'■ di qualsiasi credibilità — di 
tenere conto delta volontà di 
cambiare che c’è tra i giovvii 
e i sinceri democratici dei 
loro stesso partito»); Guido 
MARSILLI, Adria («La gran¬ 
di affermazione dei "no” lel- 
le elezioni del 12 maggio di¬ 
mostra che i tempi sono cam- 
■ biati e che nel Paese si fa 
avanti una realtà nuova la 
quale non può essere ignorata 
dalla DC »); Anna UBALDI, 
Roma; Comitato italo-svlsBero 
I>er il «no» di Lugano; Mi¬ 
chele DEL VE<X:hiO, Andrla 
(«Vittoria di un’Italia laica, 
coraggiosa ed europea, svinco¬ 
lata finalmente dalla tradiiào- 
ne clericale che ha offuscato 
U suo progresso e ha altresì 
ritardato il suo schierarsi a 
fianco delle più evolute na¬ 
zioni del mondo»; Enza MA¬ 
RIANI, Genova. 


— Piero MERLINO, via Ca¬ 
vour 4 - 63017 Porto S. Gior¬ 
gio (Ascoli Piceno): «Avendo 
intenzione di raccogliere m 
volume epigrafi dettate dopo 
la Liberazione, prego chi fos¬ 
se in possesso di epigrafi e 
chi volesse scriverle in onore 
di azioni belliche, di partii- 
ni caduti, di martiri entlfasci- 
sti, di uomini della Resisten¬ 
za deceduti dopo la Libera¬ 
zione, di mettersi in contai- 
io con me». 
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GRUPPI 


Per la prima ’ volta, con 
la battaglia del referendum 
del 12 maggio il partito ha af¬ 
frontato a livello di lotta po- 
, litica nazionale un problema 
di morale e di costume. Por¬ 
se sta proprio in questo fat¬ 
to la ragione della sottovalu¬ 
tazione della vigilia circa le 
possibilità di un ampio suc¬ 
cesso della campagna per il 
« NO ». Su questo terreno rite¬ 
nevamo di essei'e in relativo 
svantaggio rispetto alla Chie¬ 
sa e al peso delle tradizio¬ 
ni, cioè, ritenevamo di muo¬ 
verci su di un terreno diffi¬ 
cile. scottante. E’ questo l’in¬ 
dice di una sottovalutazione 
del fronte ideale della lotta. 
Dalla fine della guerra di Li- 
’. berazlone in poi, è andata av¬ 
viandosi, Invece, non senza 
difficoltà e relativi arresti, 
negli anni successivi, una « ri* 
fonila intellettuale e morale»; 
una riforma di cui noi comu¬ 
nisti non siamo i soli pro¬ 
tagonisti, ma certamente de¬ 
cisivi, per il modo in cui 
. abbiamo affermato la laicità 
dello Stato, ed anche una con¬ 
cezione laica, immanentistica, 
materialistica della vita. 
Più che mai la <i riforma in- 
' tellettuale e morale » di cui 
Gramsci parlava, si rivela 
come un « processo » indi¬ 
spensabile per la costruzione 
della egemonia. 

E c’è un collegamento tra 
il «NO» del 12 maggio e il 
grande schieramento unitario, 
antifascista determinatosi di 
fronte alla strage di Brescia, 
perchè l’elemento antifascista 
non è stato esclusivo, ma cer¬ 
to determinante, alia vittoria 
dei « NO ». L’antifascismo in¬ 
fatti è un tema fondamenta¬ 
le della riforma intellettuale 
e morale.. 

Vi è una ideologia antifa¬ 
scista ma essa — come dice¬ 
va Togliatti — non può es¬ 
sere soltanto una generica 
riaffermazione delle liber¬ 
tà democratiche: questa 
ideologia si esprime nella cri¬ 
tica dei limiti di queste liber¬ 
tà, nella individuazione del vi¬ 
zi della società che rendono 
limitata e debole la demo¬ 
crazia. 

Su questo punto, relativo ai 
problemi teorici, della cultura 
e della vita morale dobbia¬ 
mo rilevare ritardi, insuffi¬ 
cienze, timidezze. Portatori di 
una politica innovatrice dalla 
guerra di Liberazione in poi, 
non abbiamo dato subito, an¬ 
che per ragioni connesse al 
movimento comunista inter¬ 
nazionale, a questa politica 
innovatrice le necessarie basi 
teoriche. Abbiamo comincia¬ 
to a farlo dopo il 1956, ma 
anche in quegli anni l’elabo¬ 
razione teorica della nostra 
politica avveniva con un in¬ 
sufficiente confronto con 1 te- 
< stl del «classici» e ciò ci la¬ 
sciò un fianco scoperto nel 
1968, quando tanta parte del¬ 
la giovane generazione si ri¬ 
volse al marxismo. Cosi è av¬ 
venuto per i temi della fami¬ 
glia dei quali non abbiamo 
saputo fare un fatto di mas¬ 
sa. Si devono superare ritar¬ 
di e timidezze su questo ter¬ 
reno poiché questi temi non 
sono ili contraddizione con 11 
carattere di massa del nostro 
partito, tanto più in un mo¬ 
mento come questo che stia¬ 
mo attraversando di profon¬ 
da crisi dei valori. La nostra 
concezione del mondo, la no¬ 
stra linea morale devono es¬ 
sere temi di dibattito e di di¬ 
scussione e dì confronto. La 
campagna programmata per 
il decennale della morte di 
Togliatti può essere una occa¬ 
sione più che opportuna per 
la ripresa di questa battaglia 
ideale di tutto il nostro par¬ 
tito. 




11 tessuto di democrazìa 
rappresentativa di base, co¬ 
stituito dagli Enti locali, ri¬ 
ceve oggi rurto, l’impatto del¬ 
la massa dì bisogni dei la¬ 
voratori; subisce i contraccol¬ 
pi della crisi del vecchio mo¬ 
dello di sviluppo impiosto al 
paese e rischia di per¬ 
dere credibilità nei confronti 
delle masse. La stretta credi¬ 
tizia. componente fondamen¬ 
tale della svolta economica 
attuata dal governo, strangola 
ogni iniziativa, porta alla pa¬ 
ralisi di interi comparti di 
servizi sociali e pubblici, de- 
terminh uno stato di tensione 
continuo I comuni, che in tuL 
ti questi anni sono stati il pri¬ 
mo canale di spesa per i con¬ 
sumi ' pubblici e sociali e il 
primo strumento di emergen¬ 
za per fare fronte alle diffi¬ 
coltà del momento, sono 
giunti sull’orlo del collasso. 
Di fronte alla opinione pub¬ 
blica le Regioni ed i Comu¬ 
ni sono stati indicati come 
centri della dissipazione, del¬ 
lo spreco, delle spese dema¬ 
gogiche (Carli e Colombo). I 
comuni operano con una leg¬ 
ge del secolo scorso (rivista 
e peggiorata nel 1934), sono 
privi di effettiva autonomia, 
la riforma tributaria ha pro¬ 
vocato gravissimi ritardi nel¬ 
le entrate mentre i ritardi ed 
i passaggi burocratici sono in 
aumento (62 pa.ssaggi per 
costruire una scuola, due an¬ 
ni per ottenere un parere su 
im programma regionale per 
costruire case economiche e 
popolari!). L’attacco condot¬ 
to ai poteri pubblici elettivi 
’ ad altro non mira che a na¬ 
scondere le cause reali che 
hanno determinato l'attuale 
situazione. Si conduce un at¬ 
tacco indiscriminato per non 
discriminare tra quelle spese 
e quegli sprechi che sono il 
risultato delle riforme non 
•fatte Tutto ciò non significa 
che non esistano inefficienza 
e burocratismo nelle pubbli¬ 
che amministrazioni, ma non 
. SI possono mettere assieme 
’ Mutue e Comuni, consorzi di 
- bonifica e province, poteri 
' centralizzati e Regioni. In ef¬ 
fetti si vuole salvare il sistc- 
, ma di potere della DC, 
' che pesa in modo in.soppor- 
tabile sul paese. Questo è uno 
' degli aspetti fondamentali del¬ 
la lotta ' politica attuale • in 


Italia: le conseguenze della 
stretta creditizia colpiscono 
senza alcun criterio di sele¬ 
zione tutti i consumi sociali, 
giungendo a determinare ad¬ 
dirittura il blocco degli • sti¬ 
pendi del lavoratori degli en¬ 
ti locali, come si sta verifi¬ 
cando in oltre 50 comuni del¬ 
le Marche. Tutto questo ha 
come conseguenza una cre¬ 
scente tensione tra la gente 
che trova nelle autonomie lo¬ 
cali, e nel servizi che realiz¬ 
zano, la soluzione di parte del 
suol problemi. Su questa ten¬ 
sione, aggravata daH’aumen- 
to del prezzi, dal pericolo di 
disoccupazione e dalla Incer¬ 
tezza profonda del ceti me¬ 
di, può esercitarsi la strate¬ 
gia della tensione, la riven¬ 
dicazione di soluzioni autori¬ 
tarie, può venire un perlco- 
io per le Istituzioni democra¬ 
tiche. 

Altro elemento di preoccu¬ 
pazione è la soluzione che si 
è determinata tra i ceti me¬ 
di (artigianato, commercianti, 
piccole industrie): la stretta 
creditizia avrà effetti delete¬ 
ri e non consentirà quei pro¬ 
cessi di ammodernamento 
dell’apparato produttivo indi¬ 
spensabili per ridurre i costi. 
Questi devono essere 1 temi 
centrali del nostro lavoro e 
della nostra battaglia politica 
in questo particolare e deli¬ 
catissimo momento economi- 
cn. Si tratta di fare conosce¬ 
re le ragioni della crisi ed 
offrire proposte alternative a 
quelle indicate dal governo. 
Si tratta di proporre una nuo¬ 
va politica economica, basata 
sulla riorganizzazione della 
domanda interna, secondo ri¬ 
gorose priorità sociali, che 
per realizzarsi deve poggia¬ 
re non sulle concessioni che 
svuotano le assemblee eletti¬ 
ve di potere, ma sul rinno¬ 
vamento di tutto il potere 
statale ed in particolare di 
quello locale che ad uno svi¬ 
luppo economico e sociale di¬ 
verso garantisce una base di 
massa. 


TORRI 


tlche bresciane portano avan¬ 
ti unitariamente nel loro at¬ 
tuali incontri col governo. 

E‘ indispensabile anche raf¬ 
forzare l’unità delle forze de¬ 
mocratiche; per questo il Co¬ 
mitato antifascista di Brescia 
sta proponendo di dar vita 
ad un grande incontro nazio¬ 
nale che dia organicità e svi¬ 
luppo a questa azione. Pro¬ 
spettive nuove si aprono — e 
lo testimoniano anche 1 risul¬ 
tati positivi del referendum — 
per l’iniziativa unitaria non 
solo sul terreno dell’antifasci¬ 
smo. ma anche su quello del¬ 
le scelte economiche e sociali. 


BARCA 


L’infame e criminale eccidio 
dì Brescia ha testimoniato di 
fronte a tutto il Paese che sia¬ 
mo in presenza di una vera 
e propria trama nera di cui 
non è difficile intravvedere 
un disegno che inizia con gli 
attentati del ’69, e che si pro¬ 
pone di creare un clima di 
terrore e di intimidazione per 
favorire manovre contro l’or¬ 
dine democratico e costituzio¬ 
nale. La strage di Brescia ha 
indicato chiaramente anche 
un’altra verità; quella delle 
troppe connivenze che i cri¬ 
minali fascisti hanno finora 
trovato nell’esecuzione dei lo¬ 
ro piani criminosi. Bastano a 
dimostrarlo la presenza di in¬ 
formatori ad alto livello nel¬ 
la questura di Brescia — pre¬ 
senza più volte denunciata 
dfdle forze democratiche cit¬ 
tadine —: il fatto che su cir¬ 
ca ottanta denunce presentate 
a Brescia per attentati di chia¬ 
ra marca fascista, solo due 
hanno seguito il loro corso 
sino ad un processo che si 
è chiuso in entrambi i casi 
con una condanna che pierò 
non è ancora stata applicata 
visto che i criminali teppisti 
sono stati rilasciati. 

La strage di Brescia ha mes¬ 
so in luce anche un caratte¬ 
re nuovo della provocazione 
fascista: con essa, infatti, i 
criminali teppisti hanno scel¬ 
to di venire allo scoperto e 
di dichiarare guerra aperta al¬ 
lo Stato democratico. Le for¬ 
ze democratiche di Brescia 
— che in occasione del 25 
aprile hanno organizzato un 
centinaio di manifestazioni 
unitarie antifasciste, che si 
sono svolte regolarmente an¬ 
che durante tutto il pieriodo 
della campagna elettorale — 
sono pierò convinte che le au¬ 
torità compietentì hanno in 
mano più di una prova per 
inchiodare i criminali fascisti 
alle loro responsabilità. Que¬ 
sti organi devono quindi dire 
fino in fondo la verità e fare 
fino in fondo il loro dovere. 
Tutto il Paese ha bisogno e 
diritto di sapiere. 

Recenti prese di piosizione 
della segreteria de e di espo¬ 
nenti democristiani del gover¬ 
no rivelano preoccupiazione 
per le minacce alla Repub¬ 
blica e alla democrazia .Il 
governo ha il preciso dovere 
di fare piena luce sulle for¬ 
ze interne che muovono le 
fila della trama nera e sui 
loro collegamenti con centra¬ 
li di provocaz’oni straniere. 
E’ indispiensabile, pierò, che 
emergano anche le respiorusa- 
bilità politiche di chi ha in 
tutti questi anni diretto il Pae¬ 
se. Il rifiuto di attuare le ri¬ 
forme. infatti, non solo ha fat¬ 
to incancrenire i problemi, 
ma ha anche impedito di por¬ 
tare l valori della existituzio¬ 
ne e della Resistenza nelle 
scuole, nei luoghi di lavoro e 
nei pubblici pioteri. Anzi al¬ 
l’interno di questi ultimi si 
è colpievolmente tollerato che 
sopravvivessero i vecchi prin¬ 
cipi antioperai e repressivi 
(testimoniati anche nell’ordi¬ 
ne di servizio della questura 
di Brescia del giorno della 
strage, preoccupiato non tan¬ 
to della difesa antifascista, 
quanto di garantire il cosid¬ 
detto «diritto al lavoro» In 
occasione dello sciopiero gene¬ 
rale). D’altra parte anche la 
sciagurata teoria degli oppiosti 
estremismi, fatta propria dal¬ 
la DC, non pioteva rimanere 
priva di conseguenze sugli ap¬ 
parati dello Stato, sollecitan¬ 
do nelle sue parti conserva¬ 
trici ampie connivenze, e in¬ 
generando titubanze e incer¬ 
tezze anche negli uomini fe¬ 
deli alla Costituzione. 

La recente decisione di de¬ 
stituire due vice questori co- 
siltuisce certo un fatto im¬ 
portante, anche se tardivo 
Certo non basta: bisogna an¬ 
dare sino in fondo. Tutti gli 
strumenti ed i mezzi dello 
Stato devono essere impiega¬ 
ti per colpire gli uomini, le 
sedi, i mandanti e i finanzia¬ 
tori dei neofascisti. E’ questo 
il terreno sul quale si misu¬ 
rerà la volontà antifascista 
del governo; è questa la ri¬ 
chiesta che le forze democra- 


Ha ragione Berlinguer 
quando dice che sul terreno 
della situazione economica 
può giocarsi l’avvenire demo¬ 
cratico della nazione. 

• Da parecchio tempo noi co¬ 
munisti andiamo denuncian¬ 
do ' rincalzare di una crisi 
strutturale che ci avrebbe 
portato ad una stretta dura 
ed aspra se la crisi non fos¬ 
se stata affrontata a tempo. 
Nella stretta ci siamo e nel 
modo peggiore e di ciò dob¬ 
biamo m primo luogo far 
carico alla segreteria DC. An¬ 
cora nel gennaio, quando noi 
comunisti ponemmo con chia¬ 
rezza sul tappeto, in un con¬ 
fronto pubblico con le altre 
forze politiche, il problema 
della crisi della struttura del¬ 
la domanda e il problema 
della bilancia dei pagamen¬ 
ti e dicemmo che poteva e 
doveva esser trovata una 
strada che rispondesse ad en¬ 
trambi questi problemi, an¬ 
cora nel gennaio, una via di 
u.scita dalla crisi poteva es¬ 
sere trovata con costi e sacri- 
fici minori di quelli di oggi. 
Ma proprio allora Fanfani de¬ 
cise di imporre il referendum 
e una paralisi di alcuni mesi. 
La DC ha già pagato, con il 
voto del 12 maggio, per que¬ 
sta imposizione. Ma non ba¬ 
sta. Occorre incalzare anco¬ 
ra soprattutto nel momento 
in cui la direzione dell-a DC 
fa propria l’improponibile e 
iniqua linea che Ciarli ha 
esposto, rompendo» veli di ipo¬ 
crisia, in tutta la sua cru¬ 
dezza e nudità. 

La prospettiva della DC do¬ 
po trent’anni di governo e di 
malgoverno è assolutamente 
la stessa di Carli: ridimen¬ 
sionare l’occupazione, la clas¬ 
se operaia, le imprese, il red¬ 
dito nazionale per far soprav¬ 
vivere l’Italia cosi come è 
con i suoi mali, i suoi squi¬ 
libri, i suol rapporti socia¬ 
li, le sue ingiustizie. E’ su 
questo punto della prospetti¬ 
va, sulle motivazioni dei sa¬ 
crifici, sui «per che cosa» 
vanno fatti l'sacrifici’che la 
linea nostra.c la hnea_del- 
rattuale direzione denfocri- 
stiana divergono totalmente. 
Coirli e la DC chiedono sa¬ 
crifici in nome di un ral¬ 
lentamento della crescita e 
della conservazione dell’Italia 
(anzi di un’Italia più piccola 
e ridimensionata) cosi co¬ 
me strutturalmente è; noi ri¬ 
teniamo necessari sacrifici 
per una ripresa qualificata 
della produzione e del red¬ 
dito e per cambiare l’Italia. 
Da qui due terapie diverse. 
Ciarli e la DC propongono 
una cieca riduzione della do¬ 
manda; noi proponiamo di 
cambiare la qualità e la 
struttura della domanda. 

- Si tratta della stessa pro¬ 
posta che abbiamo formula¬ 
to già nel luglio '70, ma il 
contesto è mutato e debbo¬ 
no ■ mutare, purtroppo, an¬ 
che i modi di applicazione 
della nostra proposta. Ieri il 
mutamento della domanda 
poteva avvenire in modo più 
indolore rallentando la cresci¬ 
ta dei consumi individuali e 
aggiungendo domanda per 
consumi sociali. Oggi il mu¬ 
tamento della domanda può 
avvenire solo sostituendo de¬ 
cisamente consumi individua¬ 
li con consumi sociali, e que¬ 
sta sostituzione non può non 
richiedere anche il ricorso a 
misure creditizie e fiscali, 
finalizzate - tuttavia non ad 
una prospettiva di sopravvi¬ 
venza ma di riforma. E qui 
viene immediatamente il nth 
do politico. Quale credibili¬ 
tà danno questa DC e que¬ 
sto governo di muoversi con 
decisione, fermezza e rigore 
su una via riformatrice? E 
la credibilità è un elemento 
importante perchè si tratta 
di accettare sacrifici imme¬ 
diati — questo non dobbia¬ 
mo nasconderlo — in cambio 
di scelte che possono dare i 
loro frutti solo nel medio pe¬ 
riodo. ET vero che, per esem¬ 
pio. la priorità «scuola» può 
essere marcata anche con mi¬ 
sure d’emergenza che diano 
già neH’autunno * asili-nido, 
scuole materne con refezio¬ 
ne, ma è chiaro che gli effet¬ 
ti di certe scelte si potranno 
avere solo dopo qualche tem¬ 
po in termini di salario rea¬ 
le non monetaria Per questo 
l’elemento della credibilità 
polìtica è decisivo. Ma l’ele¬ 
mento di credibilità e di cer¬ 
tezza è necessario anche per 
il capitale. Come si può pen¬ 
sare infatti a investimenti in¬ 
novativi, a n.strutturazione di 
industrie esistenti se la nuo¬ 
va domanda non sarà garan¬ 
tita da poche scelte, molto 
nette, ma anche certe e sta¬ 
bili nel tempo? 

Un mutamento di linea e 
direzione politica, dunque, è 
decisivo anche per la que¬ 
stione della bilancia dei pa¬ 
gamenti: perchè senza un 
quadro certo e stabile di ri¬ 
ferimento i capitali continue¬ 
ranno a fuggire mentre è pos¬ 
sibile invertire il loro cammi¬ 
no e anticipare questa inver¬ 
sione con prestiti esteri. E* 
vero che nelle condizioni da¬ 
te c’è poco spazio per altri 
prestiti esteri. Ma le « con¬ 
dizioni date» possono muta¬ 
re e noi dobbiamo lottare 
con decisione per mutarle, 
in primo luogo incalzando la 
TC nel suo travaglio attua¬ 
le e rifiutando ogni trattati¬ 
va a foglia di carciofo sui 
sacrifici. Nessun sacrificio 


ZAFFA6NINI 


In Emilia-Romagna la per¬ 
centuale dei NO è stata del 
71,1%, con un miglioramento 
deiri,9% rispetto ai risultati 
del ’72 dei partiti divorzisti. 
Pur nell’apprezzamento del ri¬ 
sultato, da qualche parte ' è 
stato chiesto come mal l’in¬ 
cremento nella regione sia 
stato cosi relativamente con¬ 
tenuto. 

Alcune risposte sono neces¬ 
sarie per non offuscare il 
senso del risultato. Intanto è 
rimasta intatta la forza del- 
l’elettorato comunista, forma¬ 
ta non solo da classe operala 
e ceti medi urbani ma an¬ 
che da contadini, pensionati, 
casalinghe che qualcuno spe¬ 
rava di poter influenzare ne¬ 
gativamente con un certo ti¬ 
po di propaganda e di pres¬ 
sione psicologica (non a ca¬ 
so Pantani è partito dali’Emi- 
iia-Romagna per lanciare la 
sua crociata - anticomunista). 
Inoltre, ha sostanzialmente te¬ 
nuto l’intero schieramento 
laico malgrado l’atteggiamen¬ 
to equivoco di certi dirigen¬ 
ti socialdemocratici e anche 
le debolezze dimostrate da àl- 
cuni gruppi di elettori re- 
pubblicani. Infine si è avver¬ 
tito uno spostamento di vo¬ 
ti de sul NO che ha consoli¬ 
dato un processo già in cor¬ 
so dal ’72. 

Il risultato ci induce tut¬ 
tavia ad un esame anche del 
limiti e dei difetti che per¬ 
mangono nel nostro lavoro. 
Non possiamo ad esemplo 
trascurare, come purtroppo 
spesso avviene, l’azione unita¬ 
ria verso il PSDI e il FRI 
che nella regione hanno oltre 
260 mila voti. Dobbiamo la¬ 
vorare con maggiore impe¬ 
gno a sostegno delle orga¬ 
nizzazioni contadine, come 
suggeriscono certi varchi a- 
perti in zone bianche del 
mondo contadino come Pia¬ 
cenza e l’appennino. Dobbia¬ 
mo porci concretamente il 
problema della gestione della 
informazione, per non permet¬ 
tere che una ampia parte del¬ 
l’opinione pubblic-a locale 
continui a essere monopoliz¬ 
zata dal Resto del Carlino. 
Dobbiamo corrispondere più 
efficacemente alle attese ri¬ 
velate dai voto di maggio e 
riconfermate dal grande mo¬ 
to unitario e antifascista svi¬ 
luppatosi dopo la strage di 
Brescia. 

Da qui l’esigenza di impe¬ 
gnare tutte le nostre forze 
sui due temi che sono al cen¬ 
tro dell’interesse politico: an¬ 
tifascismo e difesa della de¬ 
mocrazia; situazione econo¬ 
mica. I tempi a disposizione 
per evitare che la situazione 
precipiti sono assai ristretti; 
e la crisi chiama direttamen¬ 
te . in causa la nostra stessa 
possibilità di anuninistr(u:e 
gli valiti,locali, la regione, gli; 
strumenti del credito. Basti 
un dato: l'anno scorso in Emi¬ 
lia-Romagna, solo attraverso 
l’Artigiancassa, 'gii operatori 
del settore hanno potuto in¬ 
vestire per 60 miliardi; que¬ 
st’anno gli investimenti di¬ 
sponibili non supereranno i 
20 miliardi. E ancora: buona 
parte della positiva legislazio¬ 
ne regionale rischia di esser 
vanificata dal. blocco della 
spesa pubblica, con le conse¬ 
guenze facilmente immagina¬ 
bili per l’occupazione, le con¬ 
dizioni di vita dei lavoratori, 
la stessa democrazia. 

Per cambiare questa situa¬ 
zione fondamentale è ' la 
spinta del E^ese, la più larga 
e unitaria possibile, perchè 
possa incidere sul tipo di di¬ 
rezione pubblica. Le nostre 
proposte devono essere ca¬ 
paci di rappresentare un pun¬ 
to di riferimento e di mobi¬ 
litazione non solo per i lavo¬ 
ratori ma anche per vasti 
strati produttivi e commercia¬ 
li su edeuni obbiettivi co¬ 
muni. 


PIFRAIU 


n voto del 12 maggio e 
l'ondata antifascista che è se¬ 
guita alla strage di Brescia 
hanno sottolineato l'entità del 
nuovi e più avanzati processi 
di sviluppo della società ita¬ 
liana (ad esempio l’unificazio¬ 
ne tendenziale tra città e pro¬ 
vincia, anche per quanto ri¬ 
guarda la cultura e il rap¬ 
porto cultura politica). Questo 
colloca su basi nuove e di¬ 
verse anche molte questio¬ 
ni del lavoro del Partito. La 
nostra attenzione deve esse¬ 
re rivolta in particolare a 
quel che è avvenuto e sta av¬ 
venendo neH’orìentamento di 
grandi masse. 

' Una prima considerazione 
riguarda, particolarmente nei 
centri maggiori, gli strati più 
alti (e più lontani da noi) 
dei ceti medi: anche tra que¬ 
sti strati il PCI per la prima 
volta si è presentato per quel¬ 
lo che è, con una imma^ne 
non distorta della sua politica 
e non solo sul referendum 
sul divorzio ma su una gam¬ 
ma molto vasta di questioni 
(una per tutti, il caso Sossi). 
Il fatto è che cominciano a 
cadere le tradizionali barrie¬ 
re dell’anticomunismo, anche 
tra forze particolarmente re¬ 
stie al confronto, come ad 
esempio i socialdemocratici 
fiorentini. 

Anche per quel che riguar¬ 
da la DC. la sua crisi sta as¬ 
sumendo caratteri nuovi. A 
livello di quadri intermedi, se¬ 
zionali, si fa strada una più 
diffusa coscienza dei guasti 
provocati dal sistema di pote¬ 
re de e del fatto che questo 
sistema non garantisce più 
niente, nel Paese come aH'liv 
temo stesso del partito. Es¬ 
si sentono il peso di un prò- 
fondo isolamento, di una evi¬ 
dente crisi di egemonia non 
solo nel rapporto con i partiti 
laici ma con vasti settori cat¬ 
tolici e persino con ampi stra¬ 
ti di clientela. Va sottolinea¬ 
to inoltre il sorgere nei cen¬ 
tri della provincia e in tutti 
i quartieri cittadini dei co¬ 
mitati unitari ' antifascisti, 
composti — senza esclusioni 
— da tutti i partiti democra- 


mg,, per questi e per molti 
altri segni, la crescita della 
convinzione sempre più estesa 
anche in strati sociali lontani 
da noi ma sensibilissimi a 
quel che sta accadendo, che 
« se in qualche modo non ci 
mettono le mani 1 comuni¬ 
sti » dalla stretta non si 
esce. ‘ 

La esigenza di una nuova 
direzione politica del Paese, 
posta come nodo essenziale 
da affrontare e risolvere nel 
rapporto del compagno Ber- 
■ llnguer, deve diventare il mo¬ 
mento unificante della nostra 
ampia Iniziativa in tutti i 
campi. 

Per quanto «riguarda la so¬ 
luzione della nuova crisi esplo¬ 
sa nella Amministrazione di 
Palazzo Vecchio noi ci siamo 
proposti appunto di andare in 
questa direzione rinnovatrice. 

Ciò pone a tutti noi com¬ 
piti e responsabilità nuove 
di elaborazione ideale, di ini¬ 
ziativa politica unitaria, di 
lotta di massa. 


IHGRAO 


senza un chiarimento di fon- Itici e costituzionali. 


do sul «per che cosa». 


Sembra di cogliere insom- 


Il voto dei 12 maggio ha 
dato una prova di quella che 
Berlinguer ha chiamato la ri¬ 
duzione della capacità egemo¬ 
nica della DC. 11 ricorso ad 
un vincolo clericale e ad una 
ideologìa integralista per co¬ 
struire un blocco d’ordine 
non ha funzionato. Sappiamo 
- bene che la DC ha tutta un’al¬ 
tra serie di strumenti per con¬ 
trollare strati sociali e per 
procurarsi masse ingenti di 
voti. Ma si vede dai fatti che 
anche ai voti corrispondono 
-meno di ieri adesione idea¬ 
le, disciplina, compattez¬ 
za, mentre la prospettiva ge¬ 
nerale di sviluppo è in cri¬ 
si, la rete del collateralismo 
è smagliata, si è fortemente 
indebolito il legame della DC 
con la cultura cattolica mo¬ 
derna. e sta maturando un 
modo nuovo di intendere il 
rapporto tra fede religiosa e 
impegno politico: di fronte 
Insomma a tutto quel proces¬ 
so da cui è scaturita la gran¬ 
de novità del cattolici del no. 

C’è inoltre una questione 
che va oltre la DC. Scontia¬ 
mo oggi le conseguenze ne¬ 
gative delle ambiguità e del¬ 
la confusione con cui avven¬ 
ne a luglio il rilancio del cen¬ 
tro sinistra e gli orienta¬ 
menti sbagliati con cui esso 
fu ricostruito a febbraio. Si 
manifesta ormai uno scarto 
tra i bisogni del Paese e un 
metodo di formazione e di 
gestione del governo, che in 
tutti questi anni si è basa¬ 
to non su scelte di contenuto, 
ma su un coacervo confuso 
di posizioni politiche e di 
centri di potere, che poi si 
cercava di far convivere at- 
„ traverso una defatigante ope- 
.razione.di continuo compro- 
rhessq-' Questo metodo può 
’ aver'ruhzionàfb quando alcu¬ 
ne scelte fondamentali — eco¬ 
nomiche e politiche — erano 
attive e operanti, e si tratta¬ 
va di amministrare entro que¬ 
sto quadro. Ma esso si pre¬ 
senta come deleterio, quando 
sta per chiudersi tutto un ci¬ 
clo della vita nazionale e bi¬ 
sogna costruire e — per cosi 
dire — « Inventare » nuovi 
orientamenti generali per la 
economia e per il Paese. La 
^ acutezza di questi interroga¬ 
tivi la cogliamo dalla crisi del¬ 
le istituzioni, di cui gli ultimi 
esempi sono la vicenda scan¬ 
dalosa della Commissione par¬ 
lamentare di inchiesta sulla 
Montedison e il recente di¬ 
scorso del governatore Carli, 
che ha esposto clamorosa¬ 
mente un vero e proprio pro¬ 
gramma politico conservato- 
re, senza che ancora oggi sia 
stato detto agii italiani e ai 
Paesi esteri, se egli sia sta¬ 
to delegato a questo compi¬ 
to dal governo oppure se il 
governo lo sconfessi. 

Noi sentiamo che la vera 
minaccia fascista sta nel col- 
legamento tra le bombe e que¬ 
sto clima, perchè è nello sfa¬ 
scio delle istituzioni che si 
aprono la via i salvatori del- 
>la patria e le crociate del ti¬ 
po di quella sconfitta 11 12 
maggio. ' ■ • 

• ' Da questo profondo e dram¬ 
matico travaglio sembra 
emergere l’esigenza di una 
dialettica politica nuova, in 
cui acquisti molto più posto 
la chiarezza delle scelte fon¬ 
damentali e il confronto di 
porzioni alternative. Quanto 
più cresce nel nostro Paese 
una democrazia pluralistica, 
tanto 4 >lù appare necessario 
che le forze politiche sappia¬ 
no esprimere sintesi discrimi¬ 
nanti, evitando il rischio se¬ 
rio che la democrazia scada 
in frantumazione corporativa. 

La lotta al trasformi¬ 
smo acquista più urgenza, 
non per una esigenza mora¬ 
listica. ma in rapporto alla 
crisi del vecchi modelli, alla 
fase che vive 11 Paese, al suo 
bisogno di nuove frontiere 
produttive ed ideali. - 

Nella stessa vicenda della 
DC non si avverte forse an¬ 
che il logoramento di un cer¬ 
to personale politico, che pu¬ 
re aveva dimostrato un’abi¬ 
lità neli’crganizzare una ca¬ 
pillarità di potere? Non co¬ 
mincia ad emergere sempre 
più l’esigenza di quadri po¬ 
litici nunri. che non si limi¬ 
tino a combinare la ammini¬ 
strazione deiresistente e il 
procacciamento del consen¬ 
so. ma sappiano costruire 
proposte nuove, stabilen¬ 
do anche un collegamento fe¬ 
condo tra politica e cultura, 
tra scienza e pratica poli¬ 
tica? 

Sono processi In sviluppo 
da valutare senza forzature, 
■ ma che tutti ci chiamano ad 
incalzare la DC c a porre 
con grande forza la questio¬ 
ne delle conseguenze che que¬ 
sto partito trae dalla condan¬ 
na che il 12 maggio ha avu¬ 
to la linea dell integralismo e 
della rincorsa verso destra. 
Un documento come quello 
che la direz'one DC ha vota¬ 
to ieri sulla situazione eco¬ 
nomica è deteriore prima di 
tutto perchè si rifiuta a que¬ 
sta necessaria assunzione di 
responsabilità, apre la via a 
mille rinvìi e contorsioni, e 
in definitiva affida la soluzio¬ 
ne ai conciliaboli di una ri- 
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stretta oligarchia, al di sopra 
e all’oscuro delle grandi mas¬ 
se. Perciò la questione di una 
nuova direzione politica è 
strettamente connessa a pre¬ 
cise e chiare scelte di conte¬ 
nuto, a un nuovo modo di 
' governare, e quindi ad una 
nuova organizzazione del po¬ 
tere. Perciò non mi convince 
41 ricorso alla formula del go¬ 
verno di salute pubblica e di 
.unità nazionale, pierchè lascia 
’ln ombra le scelte di conte¬ 
nuto, di istituzioni, di schie¬ 
ramenti; ed a chi, dal campo 
borghese, si rlfà al ’44 per 
chinerei sacrifici e avalli per 
dare respiro al vecchio mo¬ 
dello di sviluppo, vale la pe. 
na di ricordare che il patto 
del '44 e del ’45 comportò un 
radicale cambiamento di re¬ 
gime, tanto è vero che fu af¬ 
fidato ad una guerra di po» 
polo e ad un moto naziona¬ 
le, quale mal l’Italia moder- 
. na aveva vissuto. > 

Dobbiamo sapere perciò 
che nel prossimi mesi si va 
, ad uno scontro aspro per de¬ 
cidere — come è stato det¬ 
to — non solo quali .sacrifi¬ 
ci devono essere fatti, ma per 
' che cosa devono es.sere fatti. 
Le forze democratiche italia- 
’ ne non possono lasciarsi pa¬ 
ralizzare dalla richiesta di 
chi chiede di mantenere ad 
ogni costo questo governo e 
dalle prove difficili che reca 
con sè l’acutlzzarsl della cri¬ 
si politica: la continuazione 
della confusione — pro¬ 
prio per il punto limite a cui 
è giunta la situazione — 
avrebbe oggi costi assai più 
pesanti di ieri, e rischierem¬ 
mo di trovarci in autunno 
con una crisi più grave, con 
il Partito socialista invischia¬ 
to in corresponsabilità e fuo¬ 
ri di un processo chiarifica¬ 
tore nella DC. Dobbiamo aver 
chiaro che le scelte economi¬ 
che e sociali indicate nella 
relazione di Berlinguer sono 
connesse a scelte istituziona¬ 
li. Si tratta di sapere ’ con 
che tipo di Stato si pos¬ 
sano gestire sia i tagli da 
compiere, sia i nuovi investi¬ 
menti da fare: l’uso raziona¬ 
le e coordinato del poteri lo¬ 
cali come strumenti per gli 
interventi di emergenza e co¬ 
me leve per gestire la do¬ 
manda sostitutiva, a cui si ri¬ 
feriva Barca; la liquidazione 
di carrozzoni burocratici sia 
a livello centrale che locale 
e il decentramento alla base: 
la riduzione sotto il control- 
. lo delle assemblee elettive del¬ 
l’azione delle Partecipazioni 
' statali e del flusso della spe¬ 
sa pubblica, che è oggi in 
gran parte nelle mani di una 
ristretta oligarchia, al di so¬ 
pra delle leggi: ecco nodi su 
cui si verifica l’orientamento 
e il rigore democratico nel- 
l’affrontare la crisi pesante 
che attraversa la nazione. 


CARDIA 


La DC sarda è uscita dal¬ 
la prova aei referendum sen¬ 
za aubbio scossa e disorien¬ 
tata e l’impronta che Fania- 
ni ha voluto dare alla cam¬ 
pagna elettorale per le ele¬ 
zioni regionali del 16 giugno, 
con un aperto invito alla ri¬ 
vincita, se e servita a ren¬ 
dere piu massiccia la mobi¬ 
litazione clientelare e aegU 
apparati di governo e di sot¬ 
togoverno, difficilmente po¬ 
trà riuscire a stemperare un 
quadro cosi evidente, come 
quello sardo, di lallimento 
politico e di degenerazione 
del . pntiAe democristiano. 
Anzi, proprio alla luce di 
questo fallimento, oggi ' in 
bardegna — dopo cne una 
vasta ed ampia mobilitazione 
popolare e dello schieramen¬ 
to autonomista ha portato al¬ 
la approvazione in Senato 
della legge per il nuovo pia¬ 
no di rinascita —la doman¬ 
da al centro del dibattito 
verte sulle forze, sul potere 
che dovranno gestire il nuo¬ 
vo piano. Dovrà essere 
ancora lo stesso potere de 
che ha fatto fallimento, lo 
stesso potere del centro sini¬ 
stra, oppure un potere au^ 
nomistico • nuovo, caratteriz¬ 
zato dal ruolo positivo, sen¬ 
za discriminazioni. della 
grande forza di rinnovamen¬ 
to politico e morale, che i 
comunisti sono diventati an¬ 
che in Sardegna? — 

Non si tratta di un pro¬ 
blema politico che interessa 
solo la nostra regione; al 
contrario esso è un aspetto 
della questione più generale 
del contributo che da tutte 
le Regioni deve venire, in 
stretto intreccio con la ini¬ 
ziativa ’ del movimento ; ope¬ 
raio, e sotto la direzione e 
l'egemonia delle forze politi¬ 
che del rinnovamento italia¬ 
no, ad un moto • possente, 
unitario, disciplinalo, capace 
di imporre la svolta pro¬ 
fonda di cui il paese ha bi¬ 
sogno. 

La situazione del paese è 
oggi allarmante: il persiste¬ 
re e raggravarsi del proces¬ 
so inflazionistico, imito alla 
spinta terroristica e sovver¬ 
siva, stanno determinando 
nel paese un quadro com¬ 
plessivo nel quale sempre 
più presenti sono le minac¬ 
ce reazionarie, gravi ed acute. 

(tome affrontare dunque 
queste minacce, come fare 
fronte positivamente al pro¬ 
cesso di inflazione accelera¬ 
ta? Spetta alla classe ope¬ 
raia italiana, spetta al PCI 
che sul terreno politico prin¬ 
cipalmente la rappresenta, 
indicare una alternativa, ri¬ 
chiamare il paese tutto in¬ 
tero con franchezza, con se¬ 
verità aU’lnteresse, alla pas¬ 
sione, alla disciplina intellet¬ 
tuale e morale nel confronti 
del problemi che concerno¬ 
no lo sviluppo dell’apparato 
produttivo italiano. la sua 
struttura, il suo livello di 
produttività, la sua adegua¬ 
tezza o la sua attuale, radi¬ 
cale inadeguatezza. 

La scelta deve essere quel¬ 
la di dare una vera e pro¬ 
pria impennata agli investi¬ 
menti produttivi, pubblici e 
privati, nella industria e nel¬ 
la agricoltura, per soddisfa¬ 
re, certo, la domanda inter¬ 
na (di beni di produzione 
e di taluni consumi sociali) 
ma anche la domanda este¬ 


ra che deve provenire da 
nuovi mercati, in primo luo¬ 
go quelli dell’Est, del Medio 
Oriente, del paesi africani. 

Ed è a questo problema 
che si - collega quello della 
direzione politica del paese: 

3 uesto obiettivo, infatti, tra-’ 
otto nelle forme specifiche ' 
di una grande lotta operaia 
e nazionale per la program¬ 
mazione dello sviluppo, deve 
divenire l’alveo ed il veicolo 
di una graduale, lenta for¬ 
se, ma sicura ascesa delle 
masse lavoratrici e delle for¬ 
ze democratiche al governo 
del paese. 


TERRACINI 


La vittoria del referendum 
ha dimostrato che si può in¬ 
cidere sui tradizionali schie¬ 
ramenti, si possono provoca¬ 
re mutamenti aH’lnterno del 
partiti e determinare sposta¬ 
menti. Tutto ciò è conseguen¬ 
te alla maturazione politica 
degli italiani, alle intense e 
rinnovate esperienze e occa¬ 
sioni di lotta, ma anche al 
tema del confronto attinen¬ 
te al rapporti etico civili e 
al loro progresso, e tale da 
non porre in gioco e in con¬ 
flitto interessi specifici di 
• classe. Da qui rincontro nel- 
al scelta del 12 maggio di 
forze le più varie (operai, 
contadini, piccola e media bor¬ 
ghesia non solo intellettuale). 
Questa aggregazione è stata 
agevolata dallo storico ritar¬ 
do della borghesia italiana nel¬ 
la realizzazione delle rifor¬ 
me connaturate al suo stesso 
sistema politico-sociale, il che 
le offre oggi un certo mar¬ 
gine di manovra per tenta¬ 
re di controbilanciare (con 
cessioni in questa sfera) le 
resistenze e il rifiuto che 
continua invece a opporre 
cocciutamente sul terreno 
economico - finanziario, nel¬ 
le grandi lotte sul problemi 
del lavoro Le spinte com¬ 
battive suscitate e nutrite da 
grandi battaglie come quel¬ 
la del referendum, non si 
esauriscono però, nè si pos¬ 
sono riassorbire rapidamen¬ 
te con la conclusione della 
stessa battaglia. Si tratta di 
sapersi inserire, nella spinta 
che prosegue trasformando¬ 
ne la potenzialità di azione 
verso alti! traguardi. Tutta¬ 
via il processo è complesso 
e in esso trova spazio il fe¬ 
nomeno di risucchio in fun¬ 
zione della loro radice socia¬ 
le e dei tentativi di rivinci¬ 
ta delle ali destre delle for¬ 
ze borghesi. Il fattore di clas¬ 
se tende sempre a prevale¬ 
re. Deve essere nostra cura 
impedire al massimo questo 
fenomeno, il che esìge una 
pronta iniziativa che rlaggre- 
ghl le forze che sul piano 
.dell’antifascismo si sono tro¬ 
vate già unite soprattutto do- 
, pp ,la forsenqat^^ .esplosione 
del terrorismo -fascista cui 
ha risposto imponente l’indi¬ 
gnata e quasi unanime con¬ 
danna delle masse. Su que¬ 
sto terreno si deve portare 
avanti un’azione politica va¬ 
lida per conservare e conso¬ 
lidare l legami politici ed 
operativi stretti in sede di 
referendum. L’antifascismo è 
anche esso im problema poli¬ 
tico compenetrato dì momen¬ 
ti classisti, ma anche etico¬ 
morali; esso sta comunque 
sul piano democratico, come 
esercizio della difesa delle 
libertà e delle Istituzioni. Ma 
ad esso bisogna indicare un 
obiettivo di lotta accettabile 
dal più ampio schieramen¬ 
to. In questi giorni gli appel¬ 
li, le dichiarazioni, le denun- 
cle, le accuse, gli anatemi, 
le condanne antifasciste non 
'sono mancati. E’ tutto since¬ 
ro o non c’è anche, da parte 
di qualcuno, finzione? Per 
metterlo in chiaro ci vuole 
un banco di prova consisten¬ 
te in una proposta politica 
che esiga una risposta preci¬ 
sa, • una adesione concreta, 
una alternativa senza divaga¬ 
zioni, un si o un no. al qua¬ 
le le forze politiche devono 
rispondere * che le masse 
devono comprendere e giu¬ 
dicare. Non basta infatti, 
identificare arrestare, proces¬ 
sare, condannare gli autori 
delle stragi e delle violenze. 
Le azioni giudiziaria e di po¬ 
lizia non possono essere che 
fatti marginali, seppure ne¬ 
cessari. di un’azione politica, 
E ’per Tantlfa^ismo deve 
proporsi un piano politico 
’ sul quale s’ muova verso un 
risultato politico qualificante 
dell’attuale momento. Spetta 
al nostro partito indicare e 
avviare una precisa iniziativa 
per chiamare le masse popo¬ 
lari a restare unite per rag¬ 
giungere un determinato 
obiettivo. Vi sono delle pos¬ 
sibilità Immediate a questo 
riguardo: si deve uscire dal¬ 
l’equivoco di carattere gene¬ 
rale ancora contenuto nella 
lotta contro il fascismo. 

Dobbiamo attenerci alla 
' formula della Costituzione 
che proibisce l’organizzazione 
r fascista, che ne ha posto in 
termini inequivocabili il di¬ 
vieto. Questa azione, quan¬ 
do è stata condotta, ha inte¬ 
ressato certe formazioni di 
carattere effimero, mutevole 
(SAM. Ordine Nero. Rosa del 
Venti, et,c,). Non dobbiamo 
accontentarci di tale impo¬ 
stazione poiché il fascismo 
riorganizzato non si identifi¬ 
ca in questi gruppi e nei 
loro squallidi personaggi con¬ 
tinuamente richiamati nelle 
cronache quotidiane. Dobbia¬ 
mo dare al fascismo riorga¬ 
nizzato il suo vero nome, le 
sue precise generalità. A que¬ 
sta stregua dobbiamo dire con 
chiarezza che oggi esso è il 
Movimento sociale italiano. 
Ebbene, la nostra Iniziativa 
politica deve avere come 
obiettivo lo scioglimento del 
MSI. Ciò certamente com¬ 
porterà momenti difficili e 
anche rischiosi, poiché la be¬ 
stia aggredita e colpita rea¬ 
girà, magari contrattaccando; 
è però una scelta che si im¬ 
pone. Essa costituirà un ban¬ 
co di pro''a per tutte le for¬ 
ze politiche italiane che .si 
proclamano antifasciste. Lo 
strumento giuridico e politi¬ 
co a tale fine esiste ed è 
rappresentato dalla legge 20 
giugno 19Ò2 che contraria¬ 


mente alla credenza generale, 
non richiede una sentenza 
della Magistratura per sop¬ 
primere il partito fascista 
poiché allo scopo prevede un 
atto diretto dell’esecutivo sot¬ 
to forma di un decreto leg¬ 
ge. La questione non è più 
eludibile e si presenta come 
attuale in tempi brevi poi¬ 
ché altrimenti con l’applica- 
zione della legge sul finan¬ 
ziamento dei partiti anche il 
MSI riceverà congrui appor¬ 
ti dall’Erario, Io considero 
•uno sbaglio avere accettata 
tale legge sia perchè è un 
provvedimento in sè impo¬ 
polare, sia per il momento e 
la rapidità con cui è stato 
approvato. Ma al di là di que¬ 
ste considerazioni di caratte¬ 
re generale sulla legge c’è 
quella particolare che riguar¬ 
da il finanziamento del MSI. 
Non c’è spiegazione che val¬ 
ga a tacitare lo stupore 
esterrefatto popolare. Le 
masse democratiche e lavo¬ 
ratrici si sentono offese e 
indignate dal fatto che i con¬ 
clamati nemici delle istitu¬ 
zioni siano da queste aiuta¬ 
ti e sostenuti. Dobbiamo fare 
qualche cosa perchè ciò non 
avvenga. E non per salvare la 
faccia ma per un obbligo di 
coscienza. Dovremo formula¬ 
re proposte precise per esclu¬ 
dere il MSI dal finanziamen¬ 
to pubblico se vogliamo sal¬ 
varci dalla giusta accusa di 
aver imposto alla Repubblica 
di contribuire al rafforza¬ 
mento dei propri dichiarati 
nemici. 


SPRIANO 


Parte da due giudizi po¬ 
litici, che condivide, della re¬ 
lazione: che si è registrata 
dopo la strage di Brescia, una 
spinta irresistibile a un muta¬ 
mento profondo da parte del¬ 
la classe operaia e di grandi 
masse del popolo, e che si 
può giocare, in tempi assai 
vicini, per la gravità della si¬ 
tuazione politica ed economi¬ 
ca l’avvenire democratico del 
Paese. Pur con la necessaria 
pacatezza è giusto sottolinea¬ 
re tutti gli elementi, anche 
drammatici di novità, avere 
coscienza del carattere decisi¬ 
vo che acquista la nostra ini¬ 
ziativa politica, anche se il re¬ 
ferendum ha mostrato l’inci¬ 
denza di un lavoro a lungo 
termine, di trasformazione 
« molecolare » della società 
italiana. Sì pone anche questo 
problema: se è vero che il 
termine «classe politica» è 
un termine di confusione e di 
mistificazione, non ci deve 
sfuggire nella tensione e nella 
sensibilizzazione delle masse 
la esigenza di un nuovo rap¬ 
porto tra rappresentati e 
rappresentanti, una esigenza 
di partecipazione e di control¬ 
lo.' fortissima e positiva. Bi¬ 
sogna fare tesoro di tale ca¬ 
rica: dobbiamo rinnovare, 
estendere, trasformare i co¬ 
mitati unitari antifascisti, non 
concejjendoli come accolta di 
rappresentanze tradizionali di 
partiti ma - come organi di 
propulsione della lotta anti¬ 
fascista, aperta ai giovani e a 
tutte le forze vìve, capaci di 
esercitare una vigilanza di 
massa, una prevenzione delle 
attività delittuose del - fasci¬ 
smo. ma anche impegnati in 
una azione positiva che dìa 
il suo vero senso attuale al 
processo storico della rivolu¬ 
zione antifascista. A questo 
proposito, della nostra pro¬ 
spettiva strategica di incontro 
delle componenti fondamenta¬ 
li delle forze popolari italia¬ 
ne, va aggiunto che l’uso di 
una espressione come quella 
del « compromesso storico » 
esaurita la sua funzione di 
felice provocazione, può inari¬ 
dirsi in una disputa astratta 
e nominalistica, che crea con¬ 
fusione e oscura il nostro di¬ 
scorso politico attuale, la net¬ 
tezza di scelte politiche delia 
cui necessità hanno già parla¬ 
to altri compagni. 

Il nostro discorso, sulla DC 
ad esempio, non trascurando 
tutte le novità che esistono 
anche in quel partito, è un 
giudizio nettamente negati¬ 
vo, suirorientamento politico, 
economico, di governo, del 
suo gruppo dirigente, e con¬ 
tiene anche qualcosa di più, 
come ha notato Berlinguer. 
Si tratta di un partito di « oc¬ 
cupazione del potere», perciò 
ogni colloquio con esso passa 
attraverso la lotta al suo si¬ 
stema di potere. la sua cri¬ 
si, la sua trasformazione. Nel 
nostro orizzonte di iniziativa 
politica, inoltre si fa più che 
mai attuale la ricerca di un 
rapporto unitario più stretto e 
vivo con la componente so- 
ctailsta. di un collegamento 
che investa tutti i moltepli¬ 
ci aspetti della articolazio¬ 
ne della vita politica, civile, 
culturale, di un incontro che 
non rifiuti il confronto aperto, 
la critica, la comune elabo¬ 
razione ideale delle linee 
maestre di uno sviluppo ge¬ 
nerale in senso democratico 
e socialista. Rafforzare l’unità 
del movimento operaio non è 
altro del resto, che il modo 
migliore per fare avanzare 
uno schieramento antifasci¬ 
sta, per mobilitare i giovani, 
per isolare e colpire il Movi¬ 
mento sociale italiano, pier 
fame il vero appestato della 
vita politica italiana. 


ADRIANA 

SERONI 


Già li compagno Berlinguer 
ha posto in evidenza il gran¬ 
de contributo delle donne al 
successo del No nel referen¬ 
dum sul divorzio. Alle rifles¬ 
sioni sui dati complessivi, è 
utile aggiungere un'analisi 
condotta in varie località su 
alcuni seggi ad elettorato in¬ 
discutibilmente femminile 
(cliniche ostetriche, ecc.): da 
essa emerge che in questi seg¬ 
gi la percentuale del no è sta¬ 
ta pari e spesso superiore a 
quella dell’intera località con¬ 
siderata. Il valore di questi ri¬ 


sultati è particolarmente im¬ 
portante proprio perchè al 
centro della propaganda anti¬ 
divorzista sono state le donne. 
Le donne sono state davvero 
protagoniste della campagna 
elettorale: lo abbiamo verlfl- 
cato attraverso l’azione delle 
nostre compagne, ■ il sorgere 
di gruppi autonomi femmini¬ 
li, la crescita anche sponta¬ 
nea di circoli dell’UDI. 

Sono fatti non da registra¬ 
re semplicemente, ma da ca¬ 
pire. Perchè una così vasta 
mobilitazione? Anche perchè 
la posta in gioco era sempli¬ 
ce e chiara, e un gran nume¬ 
ro di donne si sentivano in 
grado di sostenere le ragioni 
del no. Di ciò occorre tenere 
conto se vogliamo riuscire, 
anche in altre campagne po¬ 
litiche, a coinvolgere le mas¬ 
se femminili. Quanto alle ra¬ 
gioni del voto, non sono d’ac¬ 
cordo su chi parla di «fine 
della Vandea femminile»: 
una tale Vandea non c’è mai 
stata. Ma qui siamo di fron¬ 
te a uno sviluppo di grande 
significato. La DC e più in 
generale il movimento catto¬ 
lico sono maggioritari fra le 
donne. Tanto più grande per¬ 
ciò è il valore del voto di tol¬ 
leranza che esse hanno e- 
spresso, del realismo dimo¬ 
strato nel valutare la condi¬ 
zione della famiglia, le sue 
reali necessità. E il voto ha 
rivelato anche una grande 
spinta all’emancipazione: 
molte donne anche anziane 
hanno votato no per garan¬ 
tire un diritto che consenta 
alla donna di non essere co¬ 
stretta, nel matrimonio, a 
subire tutto. 

Tutto ciò porta ad una con¬ 
siderazione. La campagna an¬ 
tidivorzista si fondava sul ri¬ 
catto esercitato verso masse 
femminili la cui condizione 
economica e sociale è grave, 
falsificando i termini stessi 
della legge sul divorzio. Più di 
questo hanno valso anche 
fra grandi masse di casalin¬ 
ghe le ragioni della libertà, 
la forza di una concezione 
nuova della donna, della fa¬ 
miglia. E’ emerso cioè il va¬ 
lore dell’impegno ideale e di 
una campagna per una rifor¬ 
ma culturale e morale. In tal 
senso, decisiva si è rivelata 
la « qualità » della nostra 
campagna per il no, come pu¬ 
re le campagne politiche che 
in precedenza aevano - impe¬ 
gnato il Paese, ed il fatto che 
per tanti anni abbiamo con¬ 
dotto fra le donne una batta¬ 
glia specifica sul terreno 
ideale e sociale irer l’eman¬ 
cipazione femminile. Impor¬ 
tante è stato anche rapporto 
della stampa femminile Ita¬ 
liana. variamente impegnata 
per l’emancipazione. Abbiamo 
anche raccolto il riflesso di 
talune idee femministe, che 
hanno condotto le donne a 
riflettere sulla sostanza com¬ 
plessiva del matrimonio, del 
rapporto uomo-donna. 

' Oggi alcuni rischi si posso¬ 
no presentare: quello di rite¬ 
nere il Paese ormai maturo 
per tutto, per avanzare spediti 
nella lotta per i diritti civili, 
senza ricerca di tappe inter¬ 
medie, di mediazioni cultura¬ 
li, di convergenze unitarie. 
Ancor maggiore è il rischio di 
considerare la tematica del 
referendum come una paren¬ 
tesi, ormai chiusa di fronte 
alla gravità della situazione 
economico-sociale, dopo di 
che il discorso su questi 
temi ritornerebbe settoriale. 
Sono perciò d’accordo sulla 
esigenza richiamata da Ber¬ 
linguer di costruire un vasto 
movimento di massa sui pro¬ 
blemi della famiglia. 

Sul terreno del divorzio e 
della famiglia la nostra ela¬ 
borazione è stata valida e po¬ 
sitiva. Essa ha influito sulla 
intera campagna del no, nel 
senso dì consentirne uno svi¬ 
luppo aperto, costruttivo, di 
presentare valide alternative 
per la famiglia. Dall’espe¬ 
rienza complessiva bisogna 
ricavare un’indicazione: la 
necessità che anche le rifor¬ 
me civili e di costume siano 
oggetto di una larga parteci¬ 
pazione popolare, formatrice 
di consenso e di crescita cul¬ 
turale e civile. 

Oggi i temi della famiglia, 
del costume sono vivi nella 
coscienza di - grandi masse. 
Di ■ qui bisogna partire per 
una grande campagna sul di¬ 
ritto di famiglia, operando 
perchè la ricerca unitaria ti 
compia al livello più alto, e 
coinvolgendo il paese. Voglia¬ 
mo unire a questo dibattito 
l’impegno in rivendicazioni 
sociali (nidi, scuole materne, 
eccetera) che corrispondono 
a grandi esigenze di massa, 
che consentano un aprirsi, 
un collaborare tra famiglia e 
società: che confluiscano nel 
movimento per le riforme. 

Sul terreno della famìglia, 
del costume vi è oggi una ri¬ 
duzione dell’egemonia della 
DC, ma anche della stessa 
Chiesa. Da un Iato vi è il 
prezzo pagato all’abbandono 
di molte ipotesi di lavoro del 
Concilio Vaticano II: dall’al¬ 
tro vi è il lungo ritardo della 
DC nel fissare proprie auto¬ 
nome posizioni, poi i punti 
di approdo positivo immedia¬ 
tamente messi in mora; sino 
alla restaurazione, nel corso 
della recente campagna, di 
concetti di famiglia che non 
possono non essere mortiflcan- 
ti anche per tanta parte del 
mondo cattolico. Ciò non è 
senza conseguenze pratiche: 
Ne deriva infatti un disor¬ 
dine, un vivere nella società 
che si realizza al di fuori e 
contro le leggi, un divario 
fra società, diritto, politica 
dello stato. Tale stato di co¬ 
se va affrontato facendosi 
sempre maggiore carico di ta¬ 
li questioni; decisivo è il no¬ 
stro impegno, l’impegno del 
movimento operaio: anche 
per stimolare la DC e 11 
mondo cattolico a un rinno¬ 
vato confronto con la società 
alla necessità di uno stato 
non Ideologico e in quanto 
tale capace di affrontare le 
esigenze di una società In 
trasformazione. 

Nella società italiana emer¬ 
gono e emergeranno proble¬ 
mi nuovi e delicati, come 
quelli di una maternità libe¬ 
ra e responsabile. A suo tem¬ 
po noi abbiamo precisato le 
nostre posizioni cui ^ tratta 
di dare ulteriore sviluppo sul 
terreno del dibattito, della 

(Segue a pagimm Si 
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realizzazione, della ricerca u- 
nltaria: nella consapevolezza 
della richiesta che avanza 
nella società, e che bisogna, 
attraverso un civile confron¬ 
to portare a soluzione. 


PAVOLIHI 

Un numero sensibilmente 
superiore ai due milioni di 
elettori democristiani hanno 
votato il 12 maggio in mu¬ 
do difforme dalle indicazio¬ 
ni della segreteria de e di 
una parte, almeno, della ge- 
rerchia ecclesiastica. E’ un 
fenomeno il cui esame va ap¬ 
profondito, anche perchè non 
" lo avevamo previsto, e co¬ 
munque non ne avevamo 
previsto le dimensioni. Non 
si è trattato più solo delle 
frange del «dissenso», ma 
di una massa imponente di 
cattolici democratici venuta 
consapevolmente alla ribalta. 
Non si può ancora dire se, 
in quale misura e in quali 
tempi, tale spostamento sia 
destinato a tradursi sul pla¬ 
no strettamente politico, poi¬ 
ché certamente la DC man¬ 
tiene forti possibilità di re¬ 
cupero, specie sul piano 
clientelare. Tuttavia non si 
può dimenticare che nella 
componente ■ cattolico demo¬ 
cratica del « no » è presente 
un importante e solido ele¬ 
mento di classe, maturato 
attraverso le lotte e il pro¬ 
cesso unitario di questi anni. 

Quindi, anche se la schiac¬ 
ciante vittoria del « no » con¬ 
tiene In sè anche settori ri¬ 
levanti socialmente e politi¬ 
camente non progressisti (ed 
è dunque assurdo attribuire 
al 59,2 per cento un valore 
che palesemente non ha), è 
tuttavia possibile Individua¬ 
re il delinearsi potenziale nel 
Paese di una maggioranza 
che rifiuta l’attuale modo di 
gestire il governo - e 11 pote¬ 
re. Le ipotesi che sono state 
avanzate nel passato circa 
maggioranze « laiche » o cir¬ 
ca il possibile raggiungimen¬ 
to d’una maggioranza da par¬ 
te delle sole forze di ispira¬ 
zione socialista sono state 
da noi giustamente re¬ 
spinte in, quanto tendevano 
a tagliar fuori 11 problema 
delle masse cattoliche orga¬ 
nizzate e della stessa DC. E’ 
un problema che Invece i ri¬ 
sultati del referendum han¬ 
no riproposto in termini as¬ 
sai interessanti. 

E’ un ' grande successo, 
questo, di tutta la nostra 
politica e in particolare del 
modo come abbiamo porta¬ 
to avanti i rapporti con 1 la¬ 
voratori cattolici; ed è anche 
— pur senza alcun trasferi¬ 
mento meccanico — un mo¬ 
mento di quel necessario pro¬ 
cesso di crisi che deve svi¬ 
lupparsi aU’interno della DC 
perchè acquisti concretezza 
la prospettiva dell’incontro 
tra le fondamentali compo¬ 
nenti popolari del Paese. Que¬ 
sto processo di crisi dev’es¬ 
sere da noi sollecitato su tut¬ 
ti i terreni (quello • politico, 
quello sociale, quello cultu¬ 
rale, quello del risanamento 
morale), in quanto — come 
è detto nella relazione — è 
solo da qui che possono de¬ 
rivare mutamenti sostanziali 
anche negli equilibri e negli 
orientamenti Interni delia 
DC 

lia dialettica in seno alla 
DC non va sottovalutata, ma 
anzi seguita con interesse, 
pure sul terreno del dlbat- 
' tito economico. Noi cl tro¬ 
viamo di fronte a una po¬ 
sizione profondamente rea¬ 
zionaria e anche istituzional¬ 
mente pericolosa del gover¬ 
natore della Banca d’Italia 
in relazione alla gravissima 
crisi economica In atto. Ora. 
se è giustissimo evitare di 
fare di Guido Carli una sor¬ 
ta di capro espiatorio, in 
quanto ciò servirebbe a co¬ 
prire le fondamentali respon¬ 
sabilità della dirigenza de e 
del governo in merito alla 
crisi stessa e al tentativi di 
farla ricadere sulle masse po¬ 
polari. è sbagliato non vede¬ 
re come nella maggioranza 
di governo e nella direzione 
democristiana vi siano diffi¬ 
coltà e contrasti reali, de¬ 
terminati in primissimo luo¬ 
go dal movimento delle mas¬ 
se. Su tali contraddizioni oc¬ 
corre continuare a puntare, 
nel mentre sviluppiamo ia 
denuncia e la lotta contro 
la linea dell’inflazione-defla- 
zione di cui i lavoratori stan¬ 
no duramente pagando il 
prezzo. L’azione per una po¬ 
litica di selettività creditizia 
e fiscale, di priorità e qua¬ 
lificazione nella spesa, di ri¬ 
forme è indispensabile come 
risvolto dei sacrifici che da 
ogni parte oggi vengono chie¬ 
sti alle classi lavoratrici. Sen¬ 
za concreti passi in questa 
direzione. J movimento sin¬ 
dacale rischierebbe di tro¬ 
varsi in una situazione di 
difficoltà. Occorre che il con¬ 
fronto in corso offra sboc¬ 
chi positivi, altrimenti l’ar¬ 
ma della lotta è la sola che 
resti a disposizione del la¬ 
voratori. 


GERIMKCA 


Ck>ncorda con la relazione 
del compagr» Berlinguer che 
ha posto la grande questione 
dello squilibrio — fattosi più 
acuto dopo il voto del 12 
maggio — tra l’avanzato li¬ 
vello di coscienza civile e de¬ 
mocratica delle masse è l’ar¬ 
retratezza dell’attuale direzio¬ 
ne politica del paese. Si pone 
perciò l’urgenza di urrà svol¬ 
ta, di una nuova direzione 
politica in Italia. Ma sottoli¬ 
neare questa urgenza noo si¬ 
gnifica in alcun modo andare 
alla ricerca di astratte e vel¬ 
leitarie « scorciatole » di am¬ 
bigue coperture senza cam¬ 
biamenti di fondo, cosi come 
vengono sollecitate da alcuni 
ambienti della dirigenza de¬ 
mocristiana, e tanto meno si¬ 
gnifica — lo ricordava giu¬ 
stamente Berlinguer — pre¬ 
tendere operazioni di vertice 
senza respiro e senza conte¬ 
nuti, e ràrciò del tutto in¬ 
concepibili ed inaccettabili, 
par là «cooptazione» del co- 
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munisti al governo. Il proble¬ 
ma è un altro. Se vogliamo 
costruire ■ sbocchi positivi 
avanzati e rapidi ‘ alla crisi 
in otto, dobbiamo spingere 
per spostamenti e modifica¬ 
zioni rilevanti — ben oltre 1 
soliti accomodamenti tattici 
tra le varie correnti — all’In¬ 
terno della DC, mantenendo 
ed accentuando la nostra fer¬ 
ma opposizione a questo go¬ 
verno incapace di risolvere 
anche 1 piu elementari pro¬ 
blemi del paese; intervenendo 
con la lotta e la iniziativa 
di massa, estremamente uni¬ 
taria, concreta, e ricca al 
tempo stesso di motivazioni 
Ideali e culturali. Dobbiamo 
accentuare 11 travaglio e la 
crisi dell’asse integralista ed 
autoritario e delle sugge.stionl 
reazionarie su cui la DC In 
questi anni ha costruito il 
proprio sistema di potere. Non 
dimentichiamo che 11 referen¬ 
dum è stato vinto perchè ab¬ 
biamo condotto bene una bat¬ 
taglia giusta In difesa di una 
legge giusta ma è stato vin¬ 
to anche perchè grandi mas¬ 
se cattoliche, importanti set¬ 
tori della DC, e, per quello 
che riguarda I gruppi sociali, 
importanti settori della bor¬ 
ghesia Italiana, lianno respin¬ 
to Il disegno Integralista, i 
propositi autoritari e la con¬ 
vergenza con la destra rea¬ 
zionaria e fascista voluti da 
Fanfanl. Himno respinto la 
I riedizione di un antlcomuni- 
' sino quarantottesco e da cro¬ 
ciata. Hanno considerato più 
opportuna e praticabile la pro- 
.spettlva di uno stato moder¬ 
no, laico, autonomo, demo¬ 
cratico e pluralista, come ter¬ 
reno di confronto, di scontro, 
di mediazione, di compromes¬ 
so, se si vuole, con le altre 
decish'e componenti della so¬ 
cietà italiana. 

In questa realtà non pare 
possibile parlare di rinnova¬ 
mento dello stato senza par¬ 
lare di rinnovamento deireco- 
nomia e di espansione delle 
basi produttive del paese, ma 
per la stessa ragione non si 
può avanzare una qualsiasi 
proposta economica di fondo 
tale da incidere profondamen¬ 
te nel meccanismi dello svi¬ 
luppo, del consumi e degli in¬ 
vestimenti. senza indicare con 
altrettanta chiarezza, quali so¬ 
no i processi da mettere In 
movimento, le forze sociali da 
mobilitare per una diversa 
organizzaziorte dello stato, ta¬ 
le da garantire il controllo e 
la gestione democratica delle 
scelte. 

Solo in questo contesto di 
nuova organizzazione della 
partecipazione e della demo¬ 
crazia il discorso del rappor¬ 
to con i comunisti e del ruo¬ 
lo di opFwsizicne e di governo 
dei comunisti, acquista tutta 
la su-a concretezza, attualità e 
credibilità. 

Il compagno Geremlcca si 
è trattenuto quindi sul posi¬ 
tivo voto a Napoli, al qua¬ 
le ha contribuito un notevo¬ 
le spostamento di elettori del¬ 
la destra. Ciò significa che 
la lotta al MSI-, specie nel 
Mezzogiorno, deve esprimer¬ 
si in termini politici e di mas¬ 
sa; accentuando l’isolamento 
di mossa dello squadrismo e 
del vassallaggio alla DC dei 
caporioni missini e conqui¬ 
stando la base popolare e 
l’elettorato di questo movi¬ 
mento a una prospettiva di 
risanamento e di ordine de¬ 
mocratico. Alla vittoria è ve¬ 
nuto anche un contributo di 
elettori cattolici, evidenziando 
limiti e potenzialità del la¬ 
voro del partito in questa 
nuova situazione. 


LA TORRE 


L’elemento politicamente 
più importante del dibattito 
è quello del come trarre tut¬ 
ti l frutti e gli insegnamenti 
politici dalla vittoriosa batta¬ 
glia del referendum, per fron¬ 
teggiare adeguatamente la 
nuova situazione. Si tratta, 
tra le altre cose, di superare 
definitivamente qui limiti di 
persistente economicismo che 
hanno ritardato, in settori 
del Partito, la piena acquisi¬ 
zione del significato politico 
generale della competizione, 
e prima ancora dell’azione del 
Partito per impedire il re¬ 
ferendum. 

Sui due obbiettivi posti dal¬ 
la relazione — lotta per la 
difesa dell’ordine democra¬ 
tico, e azione per fronteggia¬ 
re la grave situazione econo¬ 
mica —. e sul rapporto tra 
queste due questioni e il te¬ 
ma generale della direzione 
politica del Paese, il com¬ 
pagno La ’Torre ha detto che 
sul primo punto si stanno 
già raccogliendo i primi risul¬ 
tati positivi suU’onda della 
mobilitazione antifascista do¬ 
po i fatti di Brescia. Si trat¬ 
ta di incalzare, facendo sino 
in fondo (come stiamo fa¬ 
cendo) la nostra parte per 
allargare II movimento uni¬ 
tario e imporre l’adozione di 
una chiara linea di lotta al 
fascismo e di difesa della 
legalità democratica. 

Sul secondo punto, esiste 
invece il massimo di caren¬ 
za nell’azione di governo. In 
questi giorni si va svilup¬ 
pando l’offensiva delle forze 
conservatrici e reazionarie, 
che dipingono a fosche tinte 
la situazione economica. Da 
parte nostra, come è noto, 
non si negano I pericoli del¬ 
la situazione. Ma rifiutiamo 
la tesi deU'uttima spiaqgta 
che poi sfocia nella propo¬ 
sta di governo di emergenza. 
Le proposte contenute nella 
relazione del governatore Car¬ 
li as.sumono oggettivamente 
un carattere provocatorio. 

Su quella linea si arrive¬ 
rebbe al fallimento del con¬ 
fronto governo-sindacati e ad 
un ricatto verso il PSI; o ca¬ 
pitolare come nel ’64 o usci¬ 
re dai governo, accusando in 
tal caso i sindacati di irre¬ 
sponsabilità e l socialisti di 
esserne i complici con tutta 
la sinistra. Se questo è l’ob- 
blettivo del nostri avversari, 
collegati a forze interne e 
internazionali, si ' tratta di 
respingere il ricatto come ve¬ 
niva indicato nella relazio¬ 
ne; e di indicare con chiarez¬ 
za obbiettivi di politica eco¬ 
nomica in alternativa a quel- 


li di cui Carli si fa porta¬ 
voce. Su questa base è pos¬ 
sibile determinare uno schie¬ 
ramento ' positivo che può 
coinvolgere larghe forze In¬ 
terne alla DC. 

Certo, il comunicato della 
direzione della DC esprime la 
preoccupazione di quel parti¬ 
to di non intaccare il suo 
sistema di potere clientelare. 
Ma, mentre dobbiamo essere 
intransigenti nella nostra lot¬ 
ta contro ■ quel sistema, oc¬ 
corre respingere l’attacco In¬ 
sidioso che viene dal nuovo 
presidente della Ck)nflndu- 
stria. Agnelli, contro tutto 11 
sistema delle partecipazioni 
statali. In quest’attacco, e nel 
tentativo di riproporre 11 si¬ 
stema deU’autofinanziamento 
delle aziende private in con¬ 
trapposizione aU’espiLnslone 
deH’iniziatlva • delle aziende 
pubbliche, si può riassumere 
11 significato dell’alleanza tra 
Agnelli e Cefis al vertice del¬ 
la Conflndustrla. 

Non si può pensare' a uno 
sviluppo qualificato della spe¬ 
sa pubblica con le scelte prio¬ 
ritarie dell’agricoltura e del 
mezzogiorno senza un ruolo 
determinante delle parteci¬ 
pazioni statali, puntando sul 
controllo democratico di esse 
e sulla rottura del tradizio¬ 
nale andazzo che la DC ha 
imposto anche in questo 
campo. 

Questa, ha concluso La Tor¬ 
re. è la strada per incalzare, 
dall’opposizione, l’attuale go¬ 
verno strappando anche ri¬ 
sultati parziali a favore del¬ 
le grandi mn.sse lavoratrici e 
popolari, e creando — in tal 
modo — le condizioni per un 
reale mutamento del rappor¬ 
ti di forza necessario per rea¬ 
lizzare la nostra prospettiva 
della svolta democratica. 


CORALLO 


Il risultato siciliano del re¬ 
ferendum è stato conquista¬ 
to duramente, durante la 
campagna elettorale, anche 
attraverso una minuziosa il¬ 
lustrazione della legge (lar¬ 
ghi settori di elettorato era¬ 
no assolutamente disinforma¬ 
ti) e con la verifica che es¬ 
sa aveva già funzionato be¬ 
ne, senza provocare cioè al¬ 
cuno dei danni pretesi dalla 
terroristica propaganda degli 
antidivorzisti. 

Ma il punto è stato ed è 
soprattutto un altro. E’ nel 
pronunciamento plebiscitario 
per il NO delle aree operale 
(anche di quelle di più gio¬ 
vane formazione come Sira¬ 
cusa e Gela) e delle zone 
bracciantili dove il partito è 
più forte e la base più poli¬ 
ticizzata. E sta pure nella ri¬ 
sposta del ceti medi urbani. 
In queste categorie ha più in¬ 
fluito la politicizzazione del¬ 
la campagna, e paradossal¬ 
mente in senso opposto al 
calcoli della destra de e dei 
fascisti. 

Quella che doveva fare da 
carta vincente del si — la 
carta deU’anticomunlsmo —, 
da un lato non ha fatto pre¬ 
sa sue ceti medi, e dall’al¬ 
tro lato ha fatto invece da 
catalizzatore, da cemento del 
NO nella classe operaia. In 
particolare, il notevolissimo 
spostamento verso il NO dei 
ceti urbani (in Sicilia con I 
punte del più 25%) rivela ia 
ampiezza del processo di lo¬ 
goramento dei rapporti poli¬ 
tici tradizionali, in cui gio¬ 
cano elementi di Irritazione, 
di frustrazione, fors’anche di 
sdegno. 

Questi ceti si presentano 
come un elettorato profon¬ 
damente travagliato, anche se 
non ancora disancorato del 
tutto dal tradizionali punti 
di riferimento. Ciò che sem¬ 
bra rivelare come, nel loro 
NO, oltre che un profondo 
convincimento divorzista, ab¬ 
bia giuocato la disponibilità 
ad un più civile dissenso 
con le forze della sinistra 
che non esclude momenti di 
incontro, anche se per ora 
solo episodici. Si tratta ora 
di stabilire più stretti lega¬ 
mi con questi ceti attraver¬ 
so un discorso che è diffici¬ 
le anche per la scarsezza e, 
la natura rudimentale dei ca¬ 
nali di collegamento. In que¬ 
ste condizioni, lo sfruttamen¬ 
to pieno del successo del 12 
maggio è più difficile ma 
rappresenta un impegno es¬ 
senziale: sarà uno dei temi 
di fondo dell’ormai imminen¬ 
te congresso del comunisti 
siciliani. 

Un breve riferimento, infi¬ 
ne, alle questioni connesse 
alla proposta del cosiddetto 
governo di emergenza, per 
manifestare pieno apprezza¬ 
mento per la garbata fer¬ 
mezza della risposta data dal 
compagno Berlinguer; e per 
sottolineare l’esigenza di te¬ 
nere ben fermo che di fron¬ 
te ad una crisi economica 
così drammatica — ora che 
è venuto il momento di scel¬ 
te precise che non possono 
essere di compromesso, frut¬ 
to dell’incontro a metà stra¬ 
da di tesi diverse — il pro¬ 
gramma di governo e l’indi¬ 
rizzo di politica economica 
sono fondamentali. 

Pensare di fronteggiare il 
pericolo fascista con un go¬ 
verno armato solo della vo¬ 
lontà di difendere le istitu¬ 
zioni ma incapace di trova¬ 
re una linea op)erativa effica¬ 
ce sul piano economico, si¬ 
gnificherebbe regalare ai fa¬ 
scisti la rappresentanza di 
ogni forma di malcontento e 
restituire loro lo sp>azio che 
oggi hanno perduto: si ri¬ 
schierebbe di veder precipi¬ 
tare la crisi economica e di 
veder compromessa la capa¬ 
cità di difesa delle istitu¬ 
zioni. 


DI GIUUO 


A definire la natura del 
problemi della crisi economi¬ 
ca cui siamo di fronte non 
servono gli aggettivi, quanto 
un’analisi dei processi reali 
in atto. Nell’ultimo anno e 
mezzo abbiamo avuto in Ita¬ 
lia uno sviluppo ecoealonale 
della produzione, un incre¬ 
mento dell’occupazione, un 
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livello molto alto del profit¬ 
ti. Negli ultimi mesi sono 
venuti accentuandosi del fe¬ 
nomeni di tipo inflazionisti¬ 
co, mentre da un anno si 
è fatto as.sai serio il deficit 
nella bilancia del pagamenti. 
Occorre una valutazione di 
tali fenomeni e la definizione 
di una linea di condotta e 
delle proposte da sostenere 
per fronteggiarli. 

Va ' detto prima di tutto 
che inflazione e deficit nel¬ 
la bilancia dei pragamentl han 
no origine dalla politica degli 
ultimi due governi. Ciò non 
significa ignorare che dietro 
ai latti recenti vi è tutto lo 
sviluppo distorto dell’econo- 
mia italiana dell’ultimo quar¬ 
to di secolo. Se però ignoria¬ 
mo 1 fatti recenti, per rife¬ 
rirci solo al modo come nel 
dopoguerra è avvenuto il 
processo di sviluppo, la no¬ 
stra non sarà una critica In¬ 
cisiva, capace di mordere r>el- 
la situazione. La politica in¬ 
flazionistica è stata avviata 
dal governo Andreottl, per 
determinare una rlpre.sa eco¬ 
nomica che poteva avvenire 
per altra via, quella delle ri¬ 
forme. Ma questa via non si 
è voluto Imboccarla. E va det¬ 
to che la linea del governo 
Andreottl è stata continuata 
dal governo Rumor, E’ la li¬ 
nea che ha fronteggiato U no¬ 
stro deficit con l’estero con 
un indebitamento crescente e 
con la stampa di carta mo¬ 
neta. 

SI è seguito questa strada 
perchè era la più comoda, 
quella di evitare 1 problemi 
di fondo del nostro sviluppo 
economico. Carli, fino a oggi, 
ha avallato questa linea. Onr 
dice basta per non continua¬ 
re a mettere la sua firma sot¬ 
to banconote senza valore. Fia 
l’altro, non si è chiarito fi¬ 
nora qual è la figura istitu¬ 
zionale del governatore della 
banca d'Italia, se di mero 
esecutore delle scelte gover¬ 
native o di garante di fronte 
al Paese del valore della lira. 

La politica dell’indebitamen¬ 
to con l'estero e della stam¬ 
pa di carta moneta è giunta 
al suo limite. In astratto, po¬ 
trebbe anche continuare, ma 
a prezzo di un salto di qua¬ 
lità nella linea Inflattlva: si 
avrebbe una svalutazione dra¬ 
stica della lira all’estero, un 
aumento enorme del costi 
esteri, una spirale inflazioni¬ 
stica aH’interno molto supe¬ 
riore all’attuale. Una prospiet- 
tiva del genere va risoluta¬ 
mente respinta, per le con¬ 
seguenze gravissime che 
avrebbe nella vita economica, 
nella situazione politica Inter¬ 
na e nella nostra collocazione 
internazionale. 

■ Credo che non possiamo ac¬ 
cettare di andare oltre sulla 
strada seguita fin qui. Sia¬ 
mo • non all’» ultima spiag¬ 
gia», ma al punto in cui oc¬ 
corre invertire la tendenza, 
nell’interesse della classe ope¬ 
raia e del Paese. Siamo oggi 
a «livello di guardia» per¬ 
chè l'inflazione è giunta a li¬ 
miti insostenibili e la possi¬ 
bilità del ricorso a prestiti 
esteri non è più praticabile. 
Cosa fare? L’obbiettivo no¬ 
stro tende a mantenere ' il 
massimo di sviluppo produt¬ 
tivo, a contenere il processo 
inflattivo e a risanare la bi¬ 
lancia del pagamenti. Questo 
obbiettivo corrisponde appa¬ 
rentemente alla « linea Car¬ 
li» ed a quella affermata da 
una parte della DC. Ma è 
sul modo di conseguirlo che 
si apre una divergenza. di 
fondo. 

La linea <3arll non è una 
enunciazione: è già in atto da 
alcuni mesi, e consiste nella 
manovra, nella riduzione mas¬ 
siccia del credito bancario. 
Si tende a rifinanziare una 
parte del deficit dello Stato 
rastrellando 11 risparmio, sot¬ 
traendolo alla produzione e 
alla spesa pubblica. Si tratta 
di una linea che non possia¬ 
mo non combattere, in nome 
d’una linea che tenda a fre¬ 
nare l’Inflazione in ui» modo 
diverso,, che non penalizzi la 
produzióne e non colpisca co¬ 
si il movimento del lavoratori. 

La linea Carli porta alla 
recessione. DaH’intemo della 
maggioranza viene prospetta¬ 
ta un’alternativa, che espri¬ 
me la pressione di settori del 
mondo economico e di clien¬ 
tele della DC; liberalizziamo 
il credito, si dice, attingendo 
al fisco per coprire parte del 
deficit. E’, in altri termini, 
il discorso di Carli, nella so¬ 
stanza, poiché l’uso della leva 
fiscale e la riduzione della 
spesa mirano ugualmente a 
colpire i consumi popolari 
ed a penalizzare il sistema 
produtUvo. Ciò perchè non 
si avanza alcuna misura di 
riforma del sistema economi¬ 
co italiano in qiianto ha di 
più negativo. 

ArKh’io ritengo che II do¬ 
cumento della direzione d.c. 
non sposa totalmente la linea 
C^rli, esso ricerca semplice¬ 
mente una falsa unanimità. 
Nell’intervento del vicesegre¬ 
tario Marcora si ritrova tut¬ 
to il punto debole della po¬ 
sizione della DC. in quanto 
nega l’esistenza di un sistema 
di potere d.c. da superare se 
si vuol - risanare, colpendo 
tutte le posizioni di rendita, 
la situazione economica. 

Già vediamo che in mate¬ 
ria di riforma sanitaria si 
vuol mantenere il sistema 
delle mutue, 1 privilegi del 
medici, l’attuale situazione 
farmaceutica, proprio perchè 
sono altrettanti centri del si¬ 
stema di potere democristia¬ 
no. II nodo di un nuovo In¬ 
dirizzo economico e del siste¬ 
ma di potere d.c. diventa a 
questo punto strettissimo. 
Noi proponiamo una via di¬ 
versa. Oli strumenti da usa¬ 
re sono in parte gli stessi. 
Anche noi parliamo di restri¬ 
zione del credito: ma selezio¬ 
nata, in modo da garantire 
il credito alla produzione cd 
alle opere 'pubbliche. UgLial- 
mente si tratta di adottare la 
manovra fiscale: ma per col¬ 
pire i redditi più alti e 1 con¬ 
sumi privilegiati. Si tratta 
anche di affrontare finalmen¬ 
te una riduzione delle spese 
superflue, ad esemplo nel 
carrozzone sanitario. 

La linea nostra mira a col¬ 
pire i fenomeni deU'lnriazlo- 
ne e del deficit, garantendo pe¬ 
rò lo sviluppo produttivo « 
determinate priorità. Ems 


comporta anche un discorso 
da aprire negli enti locali, 

R er verificare cioè qual è il 
vello di produttività delle 
spese correnti nel Comuni e 
nelle Province. Dal .punto di 
vista della posizione politica, 
ritengo non sla il momento 
di andare al di là della gran¬ 
de posizione strategica defi¬ 
nita nell’Incontro delle gran¬ 
di componenti popolari: si 
tratta di farlo maturare nel 
contenuti, appoggiando ogni 
iniziativa - nell’ambito della 
maggioranza che si muova 
nel senso delle nostre pro¬ 
poste, ma non avendo tolle¬ 
ranze e combattendo risolu¬ 
tamente ogni tentativo di 
continuare sulla vecchia via. 


GALLO 


Accordo con l’Indicazione 
fondamentale contenuta nel¬ 
la relazione di Berlinguer: 
bisogna operare per colmare 
lo .scarto tra le spinte sem¬ 
pre più forti ed unitarie pro¬ 
venienti dal paese e l’esigen¬ 
za di una nuova direzione po¬ 
litica del paese stesso, dire¬ 
zione che si orienti verso una 
politica di svolta democra¬ 
tica. I risultati del referen¬ 
dum. 11 nuovo e più profon¬ 
do sussulto antifascista, l’acu¬ 
tezza della crisi economica 
pongono tale problema In con¬ 
dizioni nuove, ma l’ostacolo 
oggi è costituito dal governo 
in atto, che persegue una li¬ 
nea sbagliata e costituisce un 
paravento per le mire del 
gruppo dirigente democristia¬ 
no e le incertezze del partito 
socialista e di altre forze di 
sinistra. Il gruppo dirigente 
democristiano non desiste dal 
perseguire, pur avendo per¬ 
duto la battaglia del referen¬ 
dum, una soluzione conserva¬ 
trice alla crisi comatosa del¬ 
la politica di centro-sinistra. 
Le forze socialiste non riesco¬ 
no a liberarsi, tra l’altro, dal 
velleitario tentativo di con¬ 
ciliare la lotta conseguente 
airinflazione con l’attuale ti¬ 
po di sviluppo, da stabilizza¬ 
re In attesa di un ipotetico 
rilancio. ' 

Operare per rompere l’at¬ 
tuale situazione comporta as¬ 
sumere con nettezza l’obiet¬ 
tivo di una direzione politica 
del paese che si orienti verso 
una politica di svolta demo¬ 
cratica. da assumere non tan¬ 
to nei termini dell’elaborazio¬ 
ne di una nuova piattaforma 
programmatica quanto di uno 
sviluppo conseguente della no¬ 
stra opposizione nel confron¬ 
ti dell’attuale governo e di 
un’azione unitaria nel Paese. 
Importante è operare perché 
siano rispettati i ruoli del 
Parlamento e degli altri isti¬ 
tuti democratici, in primo luo¬ 
go delle Regioni, nonché per 
Intese tra le organizzazioni 
sindacali e le altre organiz¬ 
zazioni sociali e di ceto me¬ 
dio. Essenziale però è assu¬ 
mere la lotta aU’inflazione 
come base per un nuovo tipo 
di sviluppo. Voler conciliare 
la lotta all’inflazione con il 
mantenimento o la stabiliz¬ 
zazione dell’attuale tipo di 
sviluppo comporta entrare 
nella logica di Carli-Colombo 
e del grande padronato e far 
correre al paese rischi gravi 
in termini di crescente inde¬ 
bitamento e limitazione della 
sua autonomia, di tassi inflat- 
tivi crescenti che limitano il 
risparmio familiare e del red¬ 
dito fissp, esasperano gli squi¬ 
libri, limitano il livello reale 
del salari, vanno ad una cre¬ 
scente svalutazione della lira. 

CJertamente sono necessari 
sacrifici, ma essi devono es¬ 
sere rivolti a difendere l’oc¬ 
cupazione, ad' avviare una 
nuova politica industriale ed 
agricola, ad affrontare vera¬ 
mente il problema del Mezzo¬ 
giorno e del consumi sociali 
mediante severe misure di 
controllo dei movimenti del 
capitali, l’uso dello strumen¬ 
to fiscale, la selezione del 
credito, un ruolo nuovo del¬ 
le imprese pubbliche, una po¬ 
litica diversa verso la picco¬ 
la e media industria. 

Nel quadro di questo impe¬ 
gno noi dobbiamo tendere ad 
assùmere la questione meri¬ 
dionale come una questione 
essenzialmente urbana nella 
quale la questione contadina 
deve essere riguardata come 
sviluppo dell’impresa associa¬ 
ta che tende a liberarsi del 
saccheggio del capitale finan¬ 
ziario e monopolistico ed a 
partecipare autonomamente 
alla vita sociale. I risultati 
del referendum ed il sussulto 
antifascista creano condizio¬ 
ne per il rilancio di una no¬ 
stra iniziativa meridionalista. 


Assolti 
operai della 
Montedison 


FERRARA, 4 • 

n tribunale di Ferrara ha 
oggi pienamente assolto un 
gruppo di dirigenti sindacali 
e politici e di lavoratori della 
Montedison, che erano stati 
accusati di avere svolto, al¬ 
l’esterno dello stabilimento, 
una «riunione in luogo pub¬ 
blico senza preavviso» (ar¬ 
ticolo 18 del testo unico delle 
leggi dì pubblica sicurezza) e 
precisamente una assemblea 
unitaria convocata, al culmi¬ 
ne di una forte giornata di 
lotta antifascista, per sven¬ 
tare una manovra volta a 
creare uno spazio « legale » 
alla Cisnal. 

Il fatto risale al luglio del 
1972. FU In quel periodo, in¬ 
fatti, che — non senza con¬ 
nivenze da parte della diri¬ 
genza Montedison — si ten¬ 
tò di far entrare il cosidetto 
«sindacato» neo-fascista nel¬ 
lo stesso locale destinato al¬ 
l’esecutivo del consiglio di 
fabbrica, organismo unitario 
e perciò nettamente e dichia¬ 
ratamente antifascista. Nel 
grande complesso chimico si 
determinò una autentica sol¬ 
levazione contro la manovra, 
che fu fatta fallire anche 
grazie alla pronta e unitaria 
mobilitazione di tutte le for¬ 
se politiche democratiche fer¬ 
ratesi. 
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« Dobbiamo usare bene l'unica arma ché abbiamo » 

' I * 

Sardegna; il 16 gìu^o 
dalle donne un voto 

per una vita diversa 

/ 

Le madri respingono per i figli la condanna dell’ignoranza - Quello che cambia nella famiglia opo- 
raia - Il duro coraggio della moglie del pastore - Il futuro, come il pane, « non scende dall’alto » 


Si va per le «strade bian¬ 
che», di ciottoli e di polve¬ 
re, che alle spalle di Sassari 
uniscono gli sparpagliati po¬ 
deri deU’ETPAS, l’ente di ri¬ 
forma, e che contraddicono la 
abitudine alla comunità dei 
contadini - pastori della Sar¬ 
degna. Qui, Il ruolo della don¬ 
na filtra attraverso la situa¬ 
zione di famiglie trapiantate 
artificialmente e adattatesi in 
modo diverso a far fronte al¬ 
le necessità quotidiane. La lo¬ 
calità è Campanedda, Il pri¬ 
mo incontro avviene nel po¬ 
dere del Porclieddu, marito, 
moglie, nove figli (ma non 
tutti .sono rimasti a casa). 

E’ Caterina che ci accoglie, 
ma è il capofamiglia che pren¬ 
de la parola e con tratti 
asciutti illu-stra gli argomen¬ 
ti che ritiene di fondo, sol¬ 
tanto quelli. Innanzitutto 1 
campi. Settanta ettari « che 
valgonD pef sedici puliti », 
terra montagnosa, sassi (un 
bambino credeva che cresces¬ 
sero, come le piante, tanto 
è vana la fatica di eliminar¬ 
li), cespugli. Sono erbaio e 
pascolo per ottanta pecore, 
Non \ si può coltivare altro 
Ijerchè tutto si fa con 
l’acqua che scende dall’aria». 
La maggioranza del poderi 
dell’ente riforma sono infatti 
« asciutti », senza cioè - possi¬ 
bilità alcuna di irrigare: è per 
questo che gli affittuari sono 
andati via in massa. La ter¬ 
ra è stata suddivisa tra gli 
altri, ma a che serve? 


Invettiva 

Il contadino fa un bilancio: 
basta una siccità a far salta¬ 
re anche l’erbaio; allora ci si 
indebita; ad agosto, pagate le 
spese, « restano solo gli spic¬ 
cioli». E ancora, il costo del 
concime, la nafta triplicata, la 
impossibilità di usare moder¬ 
ni attrezzi agricoli, la specu¬ 
lazione sul bestiame. La con¬ 
clusione è desolata: « Per non 
aumentare i debiti, si dimi¬ 
nuisce il lavoro, cioè ogni an¬ 
no semino un po’ meno, ri¬ 
duco ancora il campo coltiva¬ 
to. Produco ormai soltanto 
quello che serve per salvare 
la famiglia». 

Ma la famiglia non regge 
uguahnente; i figli emigrano, 
uno è carabiniere in Calabria, 
due sono carabinieri in Pie¬ 
monte. II -padre afferma: « La 
forza in casa è sempre mia», 
ma al primogenito ha consi¬ 
gliato, non ordinato, di con¬ 
gedarsi e di tornare. E poi 
non ha insistito, perchè « do¬ 
mani me lo 'potrebbe rinfac¬ 
ciare ». E le ragazze? Sono 
Ubere di andare — rispon¬ 
de — a patto che restino « pu¬ 
lite », lo stesso aggettivo usa¬ 
to per la terra. Un’altra fra¬ 
se, che è un’invettiva contro 
remigrazione e una condan¬ 
na per una politica sbagliata. 

Un’altra « strada bianca », 
un altro podere: capo azien¬ 
da di fatto è Lucia Spaned- 
da Tinteri. Fino a tre anni 
fa « da tanta fame che c’era 
si vedeva anche il mare di 
Alghero », dice in dialetto. 
Poi il marito è diventato ope¬ 
raio alla SIR di Porto 'Tor¬ 
res e lei da allora ' manda 
avanti i campi con l’aiuto dei 
figli. Ne ha sei, il più gran¬ 
de ha diciassette anni, fan¬ 
no anche loro tutto quello che 
possono sulle zolle « asciut¬ 
te», arse, bruciate, per pro¬ 
durre quanto serve alla fami¬ 
glia, niente di più. I ragazzi 
studiano, si, tutti. Lucia rac¬ 
conta di essere analfabeta 
(«allora si era anche più po¬ 
veri e non c’erano motorini 
e automobili che hanno tra¬ 
sformato la vita delle campa¬ 
gne»), riprendendo parole e 
immagini di altre donne co¬ 
me lei. 

«Cosi io vedo e sono cieca 
— afferma — perchè resto al 
buio di tutto, perchè devo di¬ 
pendere dagli altri per tante 
cose. Con l’esperienza che ho 
avuto, voglio che l figli sap¬ 
piano più che possono ». 

Riprende i temi della cam¬ 
pagna, con Io stesso appassio¬ 
nato sdegno che animava le 
parole del capofamìglia del- 
l’aitro podere, con la stessa 
competenza. L’acqua (manca 
spesso anche in casa e allo¬ 
ra si mandano 1 bambini « in 
giro, a caccia nei pozzi di 
campagna»), la semina, i co¬ 
sti, i ricavi, l’emigrazione. 
«Se avessi potuto' — affer¬ 
ma — sarei fuggita anch’io». 
Dice con ironia che Campa¬ 
nedda è «una zona intema¬ 
zionale ». nel seneo che è abi¬ 
tata da gente di tanti paesi 
e aggiunge che qua e là la 
ribellione centro la condanna 
all’abbandono e alla miseria 
fa sorgere la tentazione di 
non votare affatto, - per una 
forma primitiva e pericolosa 
di protesta radicale. Lucia 
Spanedda porta invece più 
avanti il suo NO. «Governo 
e Regione hanno sbagliato 
tutto per l’a^coltura — ra¬ 
giona — ma è ora che 1 con¬ 
tadini siano uniti per chiede¬ 
re'che le cose cambino. C’è 
bisogno di interventi perchè 
si possa vivere sulla terra. 

Ancora campagna, ma nella 
zona di Nuoro: muta il pae¬ 
saggio. la tradizione, e cosi 
il linguaggio e anche li ruo¬ 
lo della donna contadina. Che 
cos'è infatti la moglie del pa¬ 
store? L’intellettuale della fa¬ 
miglia “ risponde uno stu¬ 
dente — Cloe colei che da 
sempre ha in mano Tammlni- 
strazione, le pratiche, 1 con¬ 
tatti con le banche e la buro¬ 
crazia, l’educazione dei figli, 
11 potere di decidere quando 
11 marito è assente per quin¬ 
dici giorni, per un mese « 
più. 


Siamo a Mamolada, centro 
di pastorizia e di viticoltura, 
a circa 20 chilometri dal ca¬ 
poluogo. Un paese con 2.840 
abitanti: contadini - pastori, 
muratori, studenti medi e do¬ 
mestiche pendolari, pochi uni¬ 
versitari a Cagliari, più di 
1.500 emigrati in vent’annl al¬ 
l’estero o sul continente o in 
città; famiglie Intere vanno a 
« stazionare » a Nuoro, en¬ 
trano nel' terziario, si arran¬ 
giano con un bar; qualche de¬ 
cina di giovani hanno trova¬ 
to lavoro nel nuovo comples¬ 
so Montedison - ANIC di Ot¬ 
tano, come operai (le assun¬ 
zioni che dovevano essere 7 
mila si fermeranno a 3 mila) 
o nelle imprese addette alla 
costruzione della fabbrica 
(che ora procedono al licen¬ 
ziamenti). Al di sotto del 
trenta anni nella pastorizia 
non c’è più quasi nessurto. 
La campagna lavorata si ri¬ 
tira, come un temuto bagna¬ 
to. Cerano 12.000 ovini, ades¬ 
so si ■ sono ridotti anch’essi. 

Il PCI è il partito più for¬ 
te, eppure per 22 voti qui ha 
vinto il SI. I compagni e le 
compagne discutono, cercan¬ 
do di Individuare le ragioni 
di uno smacco, anche a costo 
di criticare il proprio lavoro, 
per migliorarlo da oggi al 
prossimo voto. Amedeo Pugio- 
ni, ex sindaco, afferma che 
noo si è riusciti ad evitare 
la contrapposizione netta; il 
giovane segretario della se¬ 
zione aggiunge che la diffi¬ 
coltà e la complessità del te¬ 
ma ha reso timida la nostra 
propaganda; li maestro. Ma¬ 
no Pinna, sottolinea il fatto¬ 
re determinante che è la fu¬ 
ga dei giovani; Mariangela 
Buzzi racconta del lavoro fat¬ 
to casa per casa e dell’in¬ 
fluenza degli apocalittici di¬ 
scorsi del F>arroco sulla scel¬ 
ta delle donne anziane. (« Al¬ 
cune di esse — racconta — mi 
hanno detto 'voterei anche 
NO, ma poi la notte non dor¬ 
mo’. Il ' parroiX) ha perfino 
evocato il diav^o per sug¬ 
gestionarle»), Ma tutti giudi¬ 
cano che non sia II caso di 
addossare la « colpa » alle 
donne: se per alcune di loro 
hanno pesato I pregiudizi re¬ 
ligiosi, per gli uomini ha pe¬ 
sato, forse di più, lo spirito 
di conservazione e la diffi¬ 
denza verso il nuovo (e in 
più c’è stata anche qui qual¬ 
che promessa, e qualche ri¬ 
catto, di marca elettorale). 

Senza età 

Maria ‘ Uria, ‘ ima vecchia 
donna senza età, è una don¬ 
na del SI: è stata sempre nel¬ 
la vigna, «fatta con il picco¬ 
ne da mio marito che era an¬ 
che carpentiere », lo ha aiu¬ 
tato perfino a fare bulloni e 
viti con tutta la paura che 
le ispirava una rudimentale 
macchinetta a motore. Quan¬ 
ti figli ha avuto? «Neanche 
si dice per la vergogna». — 
risponde in dialetto e poi ag¬ 
giunge che sono stati tredi¬ 
ci. Spiega che ha scelto il 
SI, perché la famiglia deve 
restare unita a tutti 1 costi, 
eppure giustifica la nuora che 
ha votato NO: «Ognuno de¬ 
ve pensare’ e votare con Ja 
propria testa». Lei stessa è 
un impasto, in un certo sen¬ 
so, di Si e di NO, di pensieri 
arcaici e di fermenti nuovi. 
Farla con oggettività, senza 
pregiudizi, - della condizione 
femminile oggi. «Le donne 
stanno meglio, vanno a pas¬ 
seggio, è giusto che studino. 
Ma devono trovare da lavora¬ 
re e lavorare come gli uomi¬ 
ni. Meglio di tutto è un po¬ 
sto fisso, cosi come vanno le 
cose in campagna». 

La moglie di un pastore. 
Maria Gungiu, racconta la 
sua vita, in dialetto stretto, 
e dice ai figli ridendo: «Tra¬ 
ducete ». A undici anni orfa¬ 
na con tre sorelline da alle¬ 
vare, tutte e quattro a spigo¬ 
lare nei campi che si divide¬ 
vano tre o quattro padroni. 
Poi il matrimonio, il m-arito 
impegnato « con un po’ di be¬ 
stiame e un po’ di grano», 
la semina divisa in cinque 
parti « una a chi lavorava, 
quattro al padrone », l’orto e 
la conduzione della casa af¬ 
fidati a lei. Negli anni ’50 la 
occui^ione delle terre, il ma¬ 
rito in carcere per 8 giorni. 

ET una donna spiritosa, un 
fuoco di fila di inunagìni e 
di battute. La lavoratrice? 
«Una buona servidom». La 
TV? «Un ottimo sonnifero: 
appena la guardo mi addor¬ 
mento». I padroni? «Erano 
persone che vivevano da po¬ 
veri per morire da ricchi». 
Le ragazze? « Noi eravamo 
chiuse in una scatola, e quan¬ 
do questa sì apriva poteva 
succedere di tutto; chi si 
prendeva la libertà non ne 
era nemmeno cosciente. Oggi 
le ragazze sanno e sanno sce¬ 
gliere: è meglio ». Il fascismo? 
Dice con sprezzo: « Una pu¬ 
nizione da augurare solo a 
chi lo sogna». Soldi liquidi? 
«A socchi», e poi, lapidarla, 
« Neddu ». niente. Racconta 
come con questo « niente » si 
sia rifatta la casa. Prima ha 
spinto marito e cognato a ini¬ 
ziare l’opera di demolizione: 
tolte le tegole, «non si pote¬ 
va nè viverci nè proseguire 
1 lavori ». Occorreva un pre¬ 
stito. « Mio marito non hi 
chiesto nemmeno diecimila li¬ 
re. sono andata io in banca, 
(non sono mai stata un gior¬ 
no a scuola, ho solo la fir¬ 
ma) poi ho dato una mano 
a fare l’impasto della calce, 
a trasportare il materiale, in- 
somma a ricoprirei la testa ». 

Con Tallegrla Maria Qun- 
fitt maschem «n duro co¬ 


raggio e una tenacia che vor¬ 
rebbe trasmettere alle altre, 
alle donne come lei. « Hanno 
intenzione di cambiare le co¬ 
se, ma poi non sanno qual 
è la strada da prendere —- 
dice — Si fanno intrappolare 
dall’Ignoranza. Io continuo a 
ripetere: ma non capisci che 
se oggi hai la pensione, è 
perchè cl siamo noi che spin¬ 
giamo? Non ci si deve accon¬ 
tentare: si ha diritto ad ave¬ 
re di più perchè abbiamo 
messo il sudore nel campo 
e cl hanno a lungo mandati 
nudi. Per non tornare a quel 
tempo e per andare avanti 
— conclude — di NO ne 
darei mille ». 


Chiarezza 


Un’altra casa, un’altra per¬ 
sonalità femminile: una don¬ 
na molto bella, dal portamen¬ 
to altero, con i capelli grigi 
coperti dalla pezzuola nera 
dell’abito da lavoro tradizio¬ 
nale. Vuole restare anonima. 
E’ vedova di un pastore, la¬ 
vora ancora nella vigna come 
coltivatore diretto, è cattoli¬ 
ca praticante, ha votato NO. 
Perchè, signora? 

« Per tre motivi — risponde 
— 11 primo è che, se lo 
sono per rindis-solubìlità, so¬ 
no anche per la libertà. Il 
secondo è che la Democrazia 
Cristiana a suo tempo aveva 
discu.'^so e fatto apportare 
modifiche alla legge sul di¬ 
vorzio. quindi non aveva sen¬ 
so la sua pretesa di cancel¬ 
larla: terzo motivo: la Chiesa, 
attraverso l’annullamento, è 
stata la prima a far passare 
il divorzio». Parla con chia¬ 
rezza, in un italiano «puli¬ 
to », riflettendo a ogni frase. 
Dice di essere un’eccezione, 
rispetto alle donne della sua 
età, perchè più di tutto le 
piace viaggiare. E’ stata mol¬ 
te volte nel continente, ha 
raggiunto Lourdes, spera que¬ 
st’anno di andare ■ con « la 
compagnia » fino a Siracusa, 
alla Madonna delle Lacrime. 

L’anonima donna di una fa¬ 
miglia di pastori continua a 
esporre i suoi punti di vista, 
le sue esperienze. Ek:co il pas¬ 
sato. La piazza che al matti¬ 
no era il posto di riunione 
delle capre (ogni famiglia ne 


aveva ima che forniva il latte 
quotidiano mentre gli uomi¬ 
ni stavano lontani un mese, 
due, tre con 11 bestiame). Un 
capraio le portava tutte al 
pascolo e la sera le riportava 
In piazza; «Ogni capra, a 
orarlo, tornava da sola a ca¬ 
sa sua». E poi altri ricordi, 
senza nostalgia eppure con 
amore: la casa. Il bucato, la 
vigna, l’orto, gli studi del fi¬ 
gli, le tasse, il pane, tutto 
sulle sue spalle, ma le è 
sempre piaciuto e le place 
lavorare. 

Il presente; « Le ragazze di 
oggi in un senso sono più 
forti di noi, in un altro più 
deboli. E’ giusto che abbiano 
diritti nuovi, si. Tuttavia la 
gioventù è disorientata; perfi¬ 
no la TV contribuisce a con¬ 
fonderla. Il fatto è che 1 vec¬ 
chi valori e le vecchie certez¬ 
ze sono stati distrutti, m(L 
1 nuovi valori che vengono 
offerti sono spesso sbagliati. 
SI Invita a far sempre più 
soldi, ad avere come meta il 
denaro, ma per ragglimgere 
che cosa? L’uomo va sulla 
Luna, ma qui non è capace 
di mutare la condizione uma¬ 
na in un senso di vero, non 
falso progresso». 

Infine l’avvenire. «Bisogna 
tornare alla terra, lavorare la 
terra, attrezzare la terra per¬ 
chè il pane non scende dal¬ 
l’alto. Se avessimo avuto 
buongoverno la campagna 
non sarebbe disgregata e tut¬ 
ti, qui e in città, staremmo 
meglio. Ne ho discusso con 
altre donne, democratiche cri¬ 
stiane, convinte che tutto 
quello che fa la DC è ben 
fatto. Non è vero. Io guar¬ 
do la realtà, confronto, giu¬ 
dico. Se dal ’46 la DC avesse 
amministrato bene, con lun¬ 
gimiranza, la nostra società 
oggi sarebbe un’altra». 

Non è questo un arrivare 
dritto al segno del plano di 
rinascita sarda, della legge 
509, della riforma agro-pasto¬ 
rale, per non andare oltre, 
ai valori e alle mète della 
società moderna? I « mille 
NO» della donna contadina 
a una vecchia politica, po¬ 
trebbero davvero aprire quel¬ 
la prospettiva nuova che, pro- 
pno come il pane, « non scen¬ 
de dall’aito ». • ' < ■ 


I. m. 


Direttore 

ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA FAVOLI NI 
Direttore responsabile 
Alessandro Cardulli 

l■critto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale di Roma 
L’UNITA* autorixzazione a giornale murate numero 4555 

DIREZIONE, REDAZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 00185 Roma, 
Via dei Taurini, 19 • Telefoni centralino: 4950351 - 4950352 • 
4950353 - 4950355 - 4951251 • 4951252 - 4951253 - 4951254 
4951255 - ABBONAMENTO UNITA’ (versamento su c/c postale 
n. 3/5531 Intestalo a; Amministrazione de l’Unità, viale Fulvio 
Testi, 75 • 20100 Milano) - ABBONAMENTO A 6 NUMERIi 
ITALIA annuo 40.000, semestrale 21.000, Trimestrale 11.000. 
estero annuo 59.000, semestrale 30.500, trimestrale 15.750. 
ABBONAMENTO A 7 NUMERI: ITALIA annuo 46.500,'semestrale 

24.500, trimestrale 12,800. ESTERO: annuo 68,500, semestrale ' 

35.500, trimestrale 18.300. COPIA ARRETRATA L. 300. PUBBLI¬ 
CITÀ’: Concessionaria esclusiva S.P.I. (Società per la Pubblicità in 
Italia) Rema, Piazza San Lorenzo in Lucina 26, e sue succursali 
in Italia - Telefoni 688.541-2-3-4-5. TARIFFE (a mm. per co¬ 
lonna) Commerciale. Edizione generale: feriate L. 650, festivo L. 900. 
Cronache locali: Roma L. 150-250; Firenze L. 150-250; Toscana 
L. 100-150; Napoii-Campania L. 100-130; Regionale Centro-Sud 
L. 100-120; Milano-Lombardia L. 180-250; Bologna L. 200-350; 
Genova-Liguria L. 150-200; Torino-Piemonte L. 100-150; Modena, 
Reggio E. L. 120-180; Emilia-Romagna L. 100-180; Tre Venezie 
L. 100-120 - PUBBLICITÀ* FINANZIARIA LEGALE, REDAZiO- 
NALE: L. 1.200 al mm. Necrologie L. 500 per parola; parteci¬ 
pazioni lutto L. 500 per parola 300 d.f. 

Stabilimento Tipografico GJL.T.E. - 00185 Roma • Via dei Taurini, 1B 


Viagg 

deTamiciizia 

.'et ■! AXA della Rettsltnza: un viaggio nelle regioni dw 
più accesa ed accanita è stata la lotta dei partigiani sovie¬ 
tici contro gli Invasori n«d-lM«i»*i: ■» *ia99ì» »«l fOf 
industriale deirUeraina per incentrare gli operai sovieticL 

8 giorni in aereo da ROMA 

KIEV . MINSK ■ MOSCA 
KIEV . KHARKOV - MOSCA 

Partenze: 16 e 30 giugno 
14 luglio 
4 e 18 egosto 

8 e 22 settembre L. 155.000 

MOSCA • MINSK KIEV 
MOSCA • KHARKOV - KIEV 

Partenze: 23 giugno 

7 c 28 luglio 
11 e 25 egosto 

1 e 15 settembre L. 155.000 


L. 155.000 


I PAESI SOCIALISTI IN TRENO 

14 giorni in treno attraverso VENEZIA - VIENNA - 
VARSAVIA - LENINGRADO - MOSCA - VARSAVIA - 
VIENNA 

Partenze: 20 e 24 giugno 

2 luglio L. 180.000 

L'UNGHERIA 

7 giorni in treno: VENEZIA - VIENNA - BUDAPEST - 
VENEZIA 

Pertenze: 14 e 21 luglio 

4, 18 c 25 egosto L. 90.000 

VACANZE UNGHERESI 

14 g oml in treno; VENEZIA - VIENNA - BUDAPEST 
BALATON - VENEZIA 
Partenze: 28 luglio 

4 e 11 agosto L. 150 00 


VIENNA - BUDAPEST 


L. 150 00 


PER INFORMAZIONI. PROGRAMMI DETTAGLIATI E 
ISCRIZIONI RIVOLGERSI A TUTTE LE FEDERA?:*' 
DEL P.C.I. 
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T Unità / mercoledì 5 giugno 1974 

Positivo Dopo ropprovozione del Coniiglio 


PA^ 9 / spettacoli - arte 


Il programma della xyil , edizione | Mostre diarie 


Biennale: aperto La prosa darà l'aVVio 


Biennale: aperto 

teatro nelle W 

cmunHà il dibattito 
montone SUI programmi 

SI è conclusa nel giorni . . . i. . 

scorsi nella frazione di co- La strutturazione in SOI aree di intervento e 

sta del Grassi (Castelnuovo . , . ... , „ 

I nuovi orientamenti discussi con gli ope- 

glo Emilia) razione teatrale e . ^ .. , - . . V 

di animazione culturale del rai di Porto Marghera e a Ca' Giustinian 

Gruppo laboratorio dell’Unl- a » 

versltà di Bologna, In colla- i 

l^razlone con l’Ammlnlstra- Dalla nostra redazione ^«ta soltanto dopo dura lot- 
zlone democratica di Reggio Uaiia nosira redazione Innovatrici. 

S^ADDennlnn^ì-^i^lAnn®!^^ VENEZIA. 4. Ciò è emerso in modo par- 

in ^?he cosa è consistita . Il Prl^o Plano quadriennale JJ^olare 
l’azione del gruoDO? GH ani massima presentato Ieri se- Pennone del l^trolcnimlco, 
malori si sono recati In tut- ^nl Consiglio direttivo del- ha pjwto al centro d^ 

te le frazioni del territorio la Biennale è stato accolto In fa^^^Venni e 
scelto per l’esperimento e la generale con un giudizio po- ®‘onnale potrà ron«ersl 
ricerca e. casa per casa, han- sitivo, ma anche con alcune «o^a^voie d^ie ansie e 
no aperto un dialogo con gli r serve nel primi due dlbat- ««”6 fui'"dP fruizione 

ÌSo ‘’u“nJ Sinn“d?l“En S cuUur«'^de*ddÌSÒ da 

tf A A- n nstfXn gh oper«J' della loro volon- 

n ® dono fa D?i^ntazmne cu^ tà di partecipazione diretta, 

li della zona (nella quale si “OPO presentazione, cui , ^ ... , * 

cantavano e ancora al can S'-^a^JS^nU df^Sal: nX Sga 

Inf I "Alaggi»). “di orfaììfz- ^ita ai rappresentanti delle 

tniicP*'c!fn*^i ^ montagna, culturali di base di- I*"® confederazioni nel dlret- 

su a situazione scolastica e nazioni eulturali d ^se di ^ j lavoratori 

sulla necessita di dar vita a rlgentl sindacali, uomini di intendono essere nrotaeoni- 

te- TaftrS ogS 'nart càaf: ati deT Sà cuUurSli 
ve giovani e vecchi abbiano i^e, lauro, oggi, particoiar- io cono semore nlù di 

la possibilità di incontrarsi. So"dol^Kro‘‘ nel can^n: ‘“m gli ?°peur?ella s?! 

è dira'tnicd gtolT'sSSo ?one delta ISbimScnSV ‘ , 

Stati Jftrov?tf ìntfSA^tf Hn trolchimico Montedlson di SI e parlato perciò larga- 

cumon» lif'f fo. rii-l». “"«"era presenti mente " P«Y,‘“Tano‘"dl'''l ' 

me ad esemolo il noemn di operai, sindacalisti, membri lanza. I^rcbe u Piano di at- 
Sl?are d^ Xaiie dei consigli di fabbrica e i t vità della Biennale non 

rappresentanti delle tre con- sla profondamente. Innovato- 


MorenI e 
lo naturo 


al Festival di Spoleto r.nH.gn.la 


Apertura il 14 giugno con «Il malato immaginario» di Molière 
e chiusura II 7 luglio con il tradizionale concerto in piazza —, Dif- 
‘ficoltà finanziarie per le promesse ministeriali non mantenute 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA. 4. 

Il primo plano quadriennale 
di massima presentato Ieri se¬ 
ra dal Consiglio direttivo del¬ 
la Biennale è stato accolto In 
generale con un giudizio po¬ 
sitivo, ma anche con alcune 
riserve nei primi due dibat¬ 
titi pubblici svoltisi su di 
esso: uno nella sede dell’En¬ 
te a Ca’ Giustinian subito 
dopo la presentazione, cui 
hanno preso parte insegnan¬ 
ti. rappresentanti di Consi¬ 
gli di fabbrica, di organiz¬ 
zazioni culturali di base, di¬ 
rigenti sindacali, uomini di 
teatro e cinema, critici d’ar¬ 
te; l’altro, oggi, particolar¬ 
mente significativo, <11 pri¬ 
mo del genere, nel capan¬ 
none dello Stabilimento Pe¬ 
trolchimico Montedlson di 
Porto Marghera. presenti 
operai, sindacalisti, membri 


rata soltanto dopo dura lot¬ 
ta dalle forze Innovatrici. 

CIÒ è emerso in modo par¬ 
ticolare nell’incontro ' al ca¬ 
pannone del Petrolchimico, 
che ha posto al centro del 
dibattito 11 modo col quale 
la Biennaie potrà rendersi 
consapevole delle ansie e 
delle lotte del mondo del la¬ 
voro, del tipo di fruizione 
della cultura desiderato da¬ 
gli operai, della loro volon¬ 
tà di partecipazione diretta, 
posto che non tutto si possa 
esaurire nella delega confe¬ 
rita ai rappresentanti delle 
tre confederazioni nel diret¬ 
tivo e dato che 1 lavoratori 
intendono essere protagoni¬ 
sti delle attività culturali 
come lo sono sempre più di 
tutti gli aspetti della so¬ 
cietà. ' . 

SI è parlato perciò larga¬ 
mente di pressione, di vigi¬ 
lanza. perchè il plano di at¬ 
tività della Biennale non 


Vivace conferenza stampa, 
ieri, alla Sala Casella (l’ospU 
talltà deH’Accademla filarmo¬ 
nica è stata preziosa per su¬ 
perare gli intralci del traffi¬ 
co), promossa dal Festival del 
Due Mondi per Illustrare la 
XVII edizione. Qualcuno vo¬ 
leva numerarla come sedici 
bis, senonohé Gian Carlo Me¬ 
notti, proprio per smentire un 
numero che si ritiene Infau¬ 
sto, ha riunito intorno al di¬ 
ciassettesimo Festival 1 grossi 
nomi di sempre concordando 
con essi anche il prolunga¬ 
mento della manifestazione. 
La quale si inaugura il 14 giu¬ 
gno e si concluderà, con 11 
concerto in piazza diretto da 
Schlppers (Requiem di Mo¬ 
zart). il 7 luglio. 

■ In ventiquattro giorni si 
avranno una ventina di pro¬ 


ciò Menotti ha voluto sotto¬ 
lineare 11 carattere tutt’altro 
che burocratico del Festival 
li quale, invece, ha dovuto fa¬ 
re 1 conti con le promesse 
della nostra burocrazia, pe¬ 
raltro non mantenute (pro¬ 
messe d’ordine finanziarlo). 

Il contributo ' ministeriale 
— 130 milioni per le attività 
musicali e 60 milioni di lire 
per quelle del teatro — falci¬ 
diato da ritenute per il 20 
per cento e dall’accresciuto 
tasso d’interesse degli Istituti 
che anticipano la sovvenzio¬ 
ne (dal 0 per cento si è già 
arrivati al 14), si è ridotto 
d’una quarantina di milioni, 
col rischio di compromettere 
il programma del Festival e, 
per 11 futuro, la sua durata. 

Ma, al disimpegno d’ordine 
finanziarlo, 11 Festival rlspon- 


duzioni, per un totale di 110 de con un rinnovato Imj^gno 


(Ligonchio), che descrive in 
ottava rima, con grande for¬ 
za epica, 1 giorni della Resi¬ 
stenza nel paesi della comu¬ 
nità montana. Vera Storia, co¬ 
si s’intitola il testo, è stato 
letto dal gruppo di anima- 


rappresentanti delle tre con¬ 
federazioni sindacali nel Di¬ 
rettivo della Biennale 
Lo sforzo di superare il 
passato e aprire un nuovo 
periodo nella vita deH'istltu- 
to emerge dal documento. 


re solo nelle parole, ma an¬ 
che nel fatti. 


Perdi Zidar 


spettacoli. Tutto concorre per 
fare del XVII Festival uno 
dei più importanti, al quale 
tutti daranno qualcosa di più. 

Romolo Valli, ad esemplo, 
direttore artistico, sarà an¬ 
che il protagonista del Ma¬ 
late imviaginarìo, di Molière, 
mentre Menotti finirà — cosi 
ha assicurato lui stesso — col 
cedere alle pressioni di Ro¬ 
man Polanski. regista della 
Lulu di Alban Berg. che vuole 
affidargli una parte. E con 


zione in molte scuole, nelle che prende le mosse proprio 
piazze, nel bar e, infine, nel «radicale cont^tazlo- 

corso della manifestazione an- ”e » cominciata nel 
tifasclsta di Castelnuovo pol proporre le linee sulle 
Monti, dopo 1 tragici fatti di quali la Biennale rinnovata 
Bre«?ria . intende basarsi nella nuova 

TTn'oifJ^» \ A f » t t. I8se di attività. Prima di 

Un altra scoperta è stata fat- tutto, la ricerca di un dlver- 

grup- so rapporto con la società e 

particolare con i lavora- 
presso alcuni contadini della tori, in modo da contrlbui- 
bassa reggiana, ha trovato j.g trasformazione dello 


le prime 


una commedia, Il gorilla gua- sp>ettatore fruitore passivo e 


drumano, che veniva, un tem¬ 
po, recitata nelle stalle. Il 
testo è stato rappresentato. 
In questi dieci giorni, a Ra- 
miseto, Fornolo, Succiso, Cer- 


pagante In spettatore fruito¬ 
re attivo, protagonista e 
committente. Poi, il supera¬ 
mento del caratteri settoria¬ 
li, provinciali delle vecchie 


carezza, Busana, Talada, Cin- edizioni, per operare sul pia- 
quecerri. Caprile. Ligonchio e no nazionale e internaziona- 


Cofita dei Grassi La rappre¬ 
sentazione della commedia, 
alla quale ha partecipato qua¬ 
si • tutta la popolazione, ha 


le con una chiara scelta an¬ 
tifascista, sia nei confronti 
del ruolo di privilegio e del¬ 
la struttura di egemonia del- 


avnto quali palcoscenici le ja cultura come un fatto di 


piazze, i bar, le scuole. Ciò 
è servito ‘ a stabilire uno 
scambio culturale e umano 


élite, sla nel riguardi del 
paesi che soggiacciono a re¬ 
gimi fascisti e oppressivi. 


tra gli abitanti della zona e ricercando anche la collabo 


il Gruppo laboratorio che si 
raccoglie Intorno al Corso di 
Drammaturgia diretto da 
Giuliano Scabla. 

Il punto della situazione 
e dell’esperienza vissuta da¬ 


tazione con le forze artisti¬ 
che e - culturali operanti in 
esilio, - con le contestazioni 
rivoluzionarie del paesi lati¬ 
no-americani. con le nuove 
comunità statali arabo-afrl* 


glì abitanti è stato fatto nel cane, con le antiche cultu- 


corso di un’assemblea svolta¬ 
si a Costa dei Grassi do¬ 
po la rappresentazione del 
, Gorilla quadrumano, e al ter¬ 
mine della quale è stato sti¬ 
lato un documento, da invia¬ 
re agli amministratori comu- 


re asiatiche, uscendo cosi 
dalla consueta area Europa- 
Nord America-Giappone. 

Altri caratteri qualificanti 
deH’attivltà futura sono la 
sostituzione dell’antico im¬ 
pianto festival iero-turistico 


Balletto 

Vìva Bahia 
al Premio Roma 

H «Premio Roma 74» ha chiu¬ 
so il suo ciclo di manifesta¬ 
zioni con un formidabile spet¬ 
tacolo brasiliano: Viva Bahia 
(danze e canti, prevalente¬ 
mente rituali, dischiudenti 
l’inedita presenza d’una ci¬ 
viltà antichissima). .. 

E’ stata l’occasione per get¬ 
tare sia pure uno sguardo nel 
misteri d’un mondo scono¬ 
sciuto, e proprio per questo 
ricco di suggestioni. - 
Lo spettacolo riflette, in 
due ampie sezioni, riti afro- 
brasiliani, mescolanti in una 
singolare realtà le componen¬ 
ti autoctone e quelle trapian- 


by. in quanto si tratta di un 
giovane paurosamente ritar¬ 
dato. A venticinque anni. Ba¬ 
by è un paradosso vivente, 
relegato nell’esigua dimensio¬ 
ne esistenziale di un neona- 


d’ordlne morale — ha detto 
Menotti — per cui, a dispetto 
del « 17 » e della recessione, 
non ci sarà da registrare al¬ 
cuna fuga o rinuncia. 

Una novità, nel confronti 
degli anni scorsi, è che que¬ 
sta volta la prasa ha 11 com¬ 
pito di inaugurare il Festival 
e di tenere il campo per 1 
primi giorni. Gli spettacoli di 
prosa sono sei (avranno re¬ 
pliche In tutto l’arco del Fe¬ 
stival), capeggiati dal Malato 
immaginario, di Molière, con 
la regia di Giorgio De Lullo 
e le scene di Pier Luigi Pizzi 
(nuova è la traduzione di Ce¬ 
sare Garboli) e coh Romolo 
Valli protagonista. Un motivo 
d’interesse viene anche dal 
recupero di alcune musiche di 
scena, composte per Molière 
nel 1673 da Marc-Antolne 
Charpentier. 

Saranno poi rappresentati: 
Una lettera per la regina Vit¬ 
toria, quattro atti di Robert 
Wilson, con musica di Alan 
Uoyd (una ricerca gestuale e 
fonica, compiuta su «pelle, 
carne e ossa » e cioè su « su¬ 
perficie, sostanza e struttu¬ 
ra»): Leviathan, di Alessan- 


to. letteralmente sopraffatto 


da un sinistro amore mater¬ 
no: per la signora Wads- 
worth, infatti, il , terribile 
handicap del figlio è un trion- 


figurazlone «mostruosa» del¬ 
le società moderne); VHistol- 
re du théàtre (venticinque se¬ 
coli di teatro demistificati in 
due ore), del gruppo T.a.E.. 


fo insperato. Purtroppo per sb testi di Javler Arroimelo e 


lei. c’é un’altra donnk nélla Jf 

^ 1-1 Tre frammenti per teatro da 

rosa assistente sociale -Anna camera, di Dario Serra (plt- 
Gentry, die vorrebbe resti- tore e animatore teatrale), 
tuire il giovane al mondo de- con musiche di Gilberto Bo 


gli adulti. Tra le due nasce¬ 
rà un conflitto senza esclu¬ 
sione di colpì, ma, per Baby, 
il nuovo destino è forse più 
tragico del vecchio... / . 

Il regista ■ statunitense Ted 
Post, dopo Una 44 Magnum 


tate in Brasile dagli schiavi per Vispettore Callaghan, 


nali, provinciali e regionali, stagionale con una attività 
nonché ai giornalisti. In es- permanente, interdi^iplinare. 


so si dà una valutazione po¬ 
sitiva dell’azione svolta dal 
gruppo dell’Università di Bo¬ 
logna e si fa rilevare che 
essa ha fatto emergere una 
serie di problemi e di esl- 
. genze, che cosi possono es- 
‘ sere sintetizzati: 


superando selezioni classiste, 
e Tal largamente delle attivi¬ 
tà a un àmbito territoriale 
più vasto e decentrato. 

Da qui la determinazione 
delle aree di intervento (dei- 


africani: riti, In genere, d’ini¬ 
ziazione e di propiziazione^ 
nel quali l’eros prevale, per 
quanto « mascherato » In ce¬ 
rimonie di varia ispirazione, 
ma risalenti a una memoria 
contadina, pulsante nel riti 
sacrificali (sulla .scena arriva¬ 
no polli e un caproncino ne¬ 
ro. stupefatti dell’ Iradiddio 


sfodera nuovamente tutto il 
suo cinismo per questo raiso- 
^no psicodramma dai risvol¬ 
ti tniculenti. Baby vorrebbe 
forse rappresentare il ritratto 


SCO. • 

' La ’ musica, che ■ presenta 
quest’anno, - nel « Concerti 
mezzogiorno» anche una se¬ 
zione italiana, curata da Gior¬ 
gio Vldusso (1 concert! inco¬ 
minciano dal 15 giugno), fa¬ 
rà U primo grande ingresso 
nel Festival, il giorno 19, con 
l’opera Lulu, di Alban Berg, 
cantata in italiano, il che po¬ 
trà essere una stranezza, te¬ 
nuto conto che sono america¬ 
ni ' il direttore d’orchestra 
(Cairlstopher Keene) • e l’or- 


grottesco del matriarcato chestra, mentre il regista (Ro- 
amerìcano, ma i caratteri che man f^lanski) è-polacco e 
delinea sono quanto mai roz- molti cantanti sono stranieri, 
zi e approssimativi. La vi- , I** omaggio al cinquantena- 
cenda si esaurisce così in 

..r... Puccmi, Si repucnera la vi- 

una gu*andoIa di plateali, or- scontiana Manon Lescaut del¬ 


le quali il nostro giornale ha che li avvolge), svolgentisi in 


già scritto) per le prossime 


1 ) necessità e possibili- attività, che saranno propo 


tà di una organizzazione cul¬ 
turale di base autogestita nei 
territori della comunità mon- 


ste da direttori e commis¬ 
sioni di esperti — uomini e 
donne — anche stranieri, i 


tana, che si trova in condì- quali dovranno essere tecni- 


zioni particolarmente difficili; 

2 ) necessità di un impe¬ 
gno continuo, a livello di Co¬ 
muni, Provincia e Regione, 


ci di grande capacità, ma 
collegati alle grandi espe¬ 
rienze di questi anni, al di 
fuori di ogni « micidiale e 


in collaborazione con le scuo- scadente logica <telle P^rtl 


le e l’Università, per una pre¬ 
senza continua di attività cul¬ 
turali di base; 

3) ; necessità di ’ creare 
luoghi di incontro culturali 
dove tutta la popolazione pos¬ 
sa riunirsi per discutere i 
propri problemi, per trovare 
stimoli alla continuazione di 
un lavoro culturale già così 
vivo in passato; 

4) necessità che 1 colle¬ 
gamenti stabiliti fìno ad og¬ 
gi, anche attraverso l’azione 
del Gruppo laboratorio, sia¬ 
no mantenuti vivi; 


politiche », come ha sottoli¬ 
neato il presidente Ripa di 
Meana. 

Approvato definitivamente 
il piano tenendo conto del¬ 
le osservazioni avanzate dal 
pubblico, il (Consiglio dovrà 
procedere alle nomine ■ dei 
direttori responsabili dei set¬ 
tori e delle commissioni, al¬ 
l’approvazione del nuovo re¬ 
golamento interno e del bi¬ 
lancio. nonché, entro giugno, 
alla presentazione di una 
prima proposta di attività da 
.svolgersi nei mesi di settem¬ 
bre e ottobre di quest’anno. 


5) che sia potenziata la senza attendere le nomine 


un progressivo invasamento 
registrante, però, anche 11 
progressivo controllo di ogni 
gesto. ' 

Il tutto è fasciato da nènie 
insistenti, lacerate spesso da 
grida ossessive, e punteggia¬ 
to da un furore rltmlco-tlm* 
brlco, che forse non era ne¬ 
cessario amplificare con alto- 
parlanti. . .... 

L’aspirazione dell’uomo a 
identificarsi con una divinità 
e l’ansia degli dei di assume¬ 
re sembianze umane (situa¬ 
zioni già narrate da Chnero) 
hanno toccato vertici emo¬ 
zionanti. come nella danza 
aerea e insieme possente, non 
di un Tarzan. e d’una sua 
compagna, ma proprio di tm 
Adamo e di un’Èva brasilia¬ 
ni volteggianti grandiosamen¬ 
te nella loro nuda bellezza. 

Oppure incombono masche- 


ride suggestioni. Tra gli in¬ 
terpreti, Anjanette • Corner, 
Ruth Roman e David Manzy. 

d. g. 


l’anno scorso, nella cui nuo¬ 
va edizione cambia soltanto 
l’orchestra che è, adesso, quel¬ 
la del Teatro Verdi di ’Trle- 
ste, già protagonista del Fe¬ 


stival di Spoleto nelle primis¬ 
sime edizioni. C’è, poi. una 
novità di Menotti, Tamu-Ta- 
mu, ' commissionata al com¬ 
positore dal IX Congresso di 
scienze antropologiche ed 
etnologiche, e un’operina di 
Salieri, Prima la musica, poi 
le parole, diretta da Lorenzo 
Muti, spoletino giovanissimo 
e attivissimo nelle scorse edi¬ 
zioni del Festival. 

Ancora una novità è la pre¬ 
senza a Spoleto d’una compa¬ 
gnia di ballo sovietica, del 
Teatro Clalkovski di Perm, 
che ha in programma Romeo 
e Giulietta, di Prokoflev, con 
la partecipazione di una nuo¬ 
va, giovanissima stella della 
danza: Nadezda Pavlova (di¬ 
ciotto anni). i . 

■ La Compagnie Anne Béran- 
ger dlsimpegnérà le esigenze 
del balletto moderno con tre 
spettacoli nel Teatro Romano, 
del quale si è finalmente avu¬ 
ta ragibllità e nel quale si 
svolgeranno anche la Mara¬ 
tona musicale, dedicata que¬ 
sta volta a Beethoven, e 
l’omaggio a Darlus Mllhaud. 

II concerto in piazza, le esi¬ 
bizioni della Nuova compa¬ 
gnia di ' canto popolare, la 
celebrazione di Schoenberg 
nel centenario, della nascita, 
e le esecuzioni del Westmtn- 
ster Choir completano il car¬ 
tellone. arricchito da una mo¬ 
stra dedicata alla «bottega» 
di Walt Disney (alcuni stu¬ 
diosi Io ritengono l’anticlpa- 
tore deiriper-realismo e della 
Pop-Art) e dalla ripresa del- 
riniziativa « Poeti di perso¬ 
na», curata, per la parte ita¬ 
liana, da Ariodante Marlanni. 

Sono presenti quest’anno a 
Spoleto le televisioni di nu¬ 
merosi Paesi (anche quella 
giapponese) e pare che siano 
già esauriti i biglietti per la 
maggior parte delle manife¬ 
stazioni. 

e. V, 


Dissequestrato 
anche «Simona» 

LATINA, 4 

' Il giudice istruttore dottor 
Domenico (Dolaiuta ha dispo¬ 
sto il dissequestro del film 
Simóna, di Patrick Long- 
champs, tolto dalla circola¬ 
zione lo scorso 17 aprile per¬ 
ché ritenuto « offensivo del 
comune sentimento del pu¬ 
dore ». - - ■' • 

In seguito alla decisione 
del magistrato, che era stata 
sollecitata dagli avvocati Al¬ 
berto Crlscuola, Emanuele 
GoUno e Simone Parrello, 1 
quali assistevano il regista 
e il produttore della pellico¬ 
la, Simona potrà tornare im¬ 
mediatamente sugli schermi 
italiani. ■ ', , 

Il film era stato seque¬ 
strato Pier ordine della Pro¬ 
cura della Repubblica di Ro¬ 
ma. n relativo procedimento 
era stato però affidato alla 
magistratura di Latina, in 
quanto la ' prima proiezione 
della pellicola era avvenuta 
in questa provincia. Il sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica Vito Giampietro non si 
è opposto airarchiviazione. 


Un passo avanti nel ternialismo sociale 


Aperto 0 Chìonciono 
un nuovo complesso por fanghi 


azione di assestamento del e i’insediamento dei respon- re e costumi stupendi (una 

suolo, resa precaria dal di- sabili dei settori; operazioni, festa di colori, di pennacchi, 

sinteresse e dalle gravi man- queste, che richiedono parec- di piume), dai quali si stac- 

canze della politica del • go- chio tempo. cano danzatori acrobatici, 

verno nei confronti dei teiri- come si è detto. 1 propo- scattanti come saette, molli 
lori della montagna; tenendo siti innovatori espressi nel _ rgii^i tm danze 

conto che solo nel giorni scorsi piano quadriennale sono sta- ® 

nel terriiorio di Castelnuovo ti accolti positivamente, ma ^ 

Il maltempo ha causato cir- anche con riserva, con una suali, con mani e pieaii so- 


E* stato inaugurato nel 
giorni scorsi a Chianclano 
il nuovo stabilimento ter¬ 
male Siitene per la fango- 
terapia epatica Sorto sul¬ 
la stessa sede del prece¬ 
dente. esso ne ha raddop¬ 
piato la recettività sosti¬ 
tuendolo completamente. 
La sorgente Siitene è una 
de'l“ n:ù antirbf di Cbian- 


erano stati effettuati 92 
mila bagni, solo nel 1973, 
dopo ben ventitré anni, si 
era raggiunta la cifra di 
110.000 bagni. Nel frattem¬ 
po, le presenze termali al¬ 
l'Acqua Santa si sono qua¬ 
druplicate: da 400.000 nel 
1950 a 800.000 nel 1960 a 
1.600.000 nel 1973 
II nuovo S*!!er»p v Inse- 


Il maltempo ha causato cir¬ 
ca quaranta frane e smotta¬ 
menti, e che in particolare 
la strada di Costa dei Gras¬ 
si è investita da un continuo 
movimento franoso. L’as-sem- 
bica afferma che l’organizza- 
zlone e il riassestamento del 
suolo è. Insieme, problema 


anche con riserva, con una suali, con mani e piedi) so- 
« sana diffidenza » come ha spingono lo spettacolo In un 
detto il compagno Adriano alone di magia, nel quale è 



Sereni, membro del (Consi¬ 
glio direttivo. 

Questa diffidenza, emersa al 
di là di certe prese di po¬ 
sizione estremiste, è com- 
prenslbile, data la ' cattiva 


economico e problema di so- esperienza fatta nel pa-ssato 


prawivenza della cultura del 
territorio. 


avvolto anche il pubblico 
quando, alla fine. la compa¬ 
gnia sciama in ■ platea. 

Presentato da Ruggero Ja- 
cobbi quale documento essen¬ 
ziale per la conoscenza di 


«A proposito di Liggio» 
do oggi in scena o Roma 

. ■ I 

Va in scena stasera a Ro- 1 musiche di Benedetto Ghi- 


c l’accanita resistenza oppo- quella civiltà. Viva Bahia ha 
sta ai cambiamenti e supe- ottenuto un eccezionale suc¬ 
cesso. Si replica al Teatro 

—---Eliseo, stasera e domani. 

Venerdì, sabato e domenica 

d aga a . la compagnia brasiliana sarà 

I ||f|f||A%\ rispettivamente a Prosinone. 

I LIUUIV " Viterbo e Rieti. 

_ ©• V» 



La facciala del ulona di soggiorno dello Termo, «tiliszato an¬ 
ello per convegni di sfodio, congressi o manifestazioni colturali 


ma, al Teatro delle Arti (do¬ 
ve te repliche sono previste 
sino al 25 giugno). A proposi¬ 
to di Liggio, spettacolo tea¬ 
trale il cui testo, a cura di 
Mario Missiroli e Vittorio Ser- 


glia) dalla Cten pagnia di Tea¬ 
tro Insieme, aveva avuto al¬ 
lora limitata circolazione in 
EkniUa-Romagna ' e in Lom¬ 
bardia Polemiche erano an¬ 
che nate per la mancata pre¬ 


Cinema 

Baby 

' La signora Wadsworth, in 
gioventù, poteva esser consi¬ 
derata una « donna di gran¬ 
de temperamento ». Oggi, a 


monti èTtató trattò tutto da seniazione a Roma e In Slcl- «se*. - 

documenti autentici relai vi Ha, dove pure la compagine cmquant annisuonaUsimen- 

- teatrale si era recata nella la TappellaUvo di megera per 


' alte criminali imprese del no 
’ to capoma:'a e di altri espo 
nentl di primo piano delle vi- 
- cende maflase. 

■■■I- A proposito di Liggio, da- 
to • in « prima a.ssoluta » a 
Ravenna nel gennaio 1973 (re- 
' già di Missiroli, scene c co- 
Suini di Giancarlo Bignardi, 


stagione scorsa. Ora, con una aver seminato soltanto infe- 
formazlone di attori parzial- iteità e desolazione: ha avuto 
mente mutate, e sotto 1’^ Ire figli (Germalne, Alba e 

Baby) da altrettanti amanti, 

rft 2 Quieto OrAfnniA'VCritlL «aKWausAonaém 

viene riproposto al pubblico I hanno p« abban^naU, 

romano, a pochi giorni dal ® «a nverMto 

clamoroso arresto di Liggio, ogni insoddisfanone. Il prin- 
dopo una lunga latltansa. cipale capro espiatorio è Ba* 


ciano. Risate al 1700 la 
consuetudine di fare li bu¬ 
gno «a cielo aperto», nei 
cratere stesso della sorgen¬ 
te. cinte da mura fin dal 

130a . 

Il nuovo stabilimento, 
costato un miliardo e ot¬ 
tocento milioni, ha una 
struttura ampia e funzio¬ 
nale, definite « flessibile » 
aperte cioè ad ulteriori la¬ 
vori di ampliamento quan¬ 
do l’attuale nuovo Siitene 
si riveterà Insufficiente. Il 
vecchio stabilimento — ha 
detto il presidente della 
Società Terme di Chtan- 
ciano, prof Gabriele Bro- 
g1. nel presentare alia 
stampa il nuovo stabili¬ 
mento — aveva rag¬ 
giunto la sua saturazio¬ 
ne 30 anni fa riduoendo 
refficienza dei suoi servizi 
con gravissimo disagio per 
chi era costretto ad este¬ 
nuanti attese. Se nel 1950 


risce efficacemente come 
cura di potenziamento del- - 
l’Acqua Sante, con fanghi 
naturali da effettuarsi nel¬ 
la zona epatica alla tem¬ 
peratura al 46 gradi. 

Tutto avviene sotto 
stretto controllo medico, li 
prof. Retro Valori, diret¬ 
tore sanitario delle Terme, 
ha messo In rilievo alcuni 
dati: a Chianciano afflui¬ 
scono - annualmente, nel 
sette mesi delia stagione 
termale, circa 120.000 per¬ 
sone. due terzi delle quali 
usufruiscono di assistenza 
mutualistica. Oltre 11 TOH 
si sottopone a visita me¬ 
dica presso la Direzione ^ 
sanitaria delie Terme. Es¬ 
sa gestisce direttamente li 
servizio sanitario che com¬ 
prende gii studi medici, gli 
uffici di segreteria, il ser¬ 
vizio dt radiologia, di car¬ 
diologia, ed un locale dove 
•ono installate le stazioni 


terminali elettroniche diret¬ 
tamente collegato ad un 
elaboratore di dati. Ogni 
cliente ha cosi una sua 
scheda personale che faci¬ 
lita la diagnosi, la cura, 
II ritrovamento del prece- ■ 
denti clinici, ecc. Presso il 
Laboratorio di Analisi (Ci¬ 
niche è possibile effettua¬ 
re un check-up costituito • 
da 18 analisi, per la som¬ 
ma di 18.000 lire, somma 
notevolmente inferiore a 
quella praticata per gli 
stessi esami effettuati se¬ 
paratamente con i metodi 
tradizionali. 

Tutti I problemi connes¬ 
si al termalismo: infra¬ 
strutture, rapidissimo au¬ 
mento deila recettività al¬ 
berghiera con conseguente 
aumento delie attività edi¬ 
lizia e terziaria, vengono 
seguiti dal costante impe¬ 
gno deiramminlstrazione 
comunale democratica che 
ha reso Cffilanciano. oltre 
ad un efficace luogo di 
cura, una delle più piace¬ 
voli e ricercate località di 
riposo e di svavo 
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MATTIA MORENI — Galle¬ 
ria « Il Grifo 9 , via di Ri- 
petla, 131; fino all'8 giugno; 
ore 10-13 e 16-19. 

Dal 1966, anno In cui Mat¬ 
tia MorenI si è stabilito alte 
Calbane Vecchie, un podere- 
studio vicino Brlslghella di 
Faenza, ha dipinto una ric¬ 
ca serie, e si potrebbe dire fi¬ 
no all’ossessiva visione orga¬ 
nica e erotica, di praterie di 
Romagna, con l’erba alta e 
'grandi fette di anguria come 
monumenti a una natura da 
cui l’uomo viene sempre più 
allontanato. Sotto queste an¬ 
gurie quasi sempre MorenI ha 
scritto una frase malinconica 
e amorosa per la terra roma¬ 
gnola. Lo stupore di fronte a 
queste immagini veniva acui¬ 
to per un doppio senso ero¬ 
tico che certe spaccature 
dell’anguria generavano. La 
luce di questi quadri era sem¬ 
pre notturna, serale; a volte 
la fetta d’anguria sembrava 
un fiKico acceso perché intor¬ 
no cl si potesse sedere, bere 
e parlare per una lunga 
estate. 

Ora MorenI ' torna disegna¬ 
tore e scultore con le sue 
angurie di Romagna. E’ tor¬ 
nato a. disegnare dopo venti 
anni e Io fa con una mano 
ferma e tenera, senza più ge¬ 
stualità, un po’ come ingran¬ 
disse in senso costruttivo il 
segno di Morandi. Le scultu¬ 
re monumentali sono in la¬ 
miera saldata e dipinta con 
un abbuiamento dei colori ri¬ 
spetto al vero. Una trancia 
verticale di angturia — è la 
scultura più bella e dram-. 
matlea — è addirittura nera. 
La pittura è . a fuoco come 
quella delle automobili. L’im¬ 
magine grandeggiante è pop. 
Ma, rispetto al viveri di im 
Oldenburg, il nostro MorenI 
non mitizza, è tragico, dac¬ 
capo erotico e, direi, anche 
funebre ed ele^aco. Tutta la 
sua precedente grande espe¬ 
rienza informale è riassun¬ 
ta ora da una tecnica magi¬ 
strate, e pure nel fare gran¬ 
de, sempre vicina all’inganno 
ottico. Viene il desiderio di ve¬ 
derle queste sculture aU’aper- 
to. sull’erba, contro un cielo. 

‘ Pure impensabile senza l’ar¬ 
te pop nordamericana, si di¬ 
rebbe che MorenI ingigantisce 
l’oggetto per una specie di pa¬ 
nico, per amore esclusivo, per 
solitudine sentimentale. Vuo¬ 
le metterci di fronte a un 
segnate di natura, e sorpren¬ 
derci fino allo sgomento. At¬ 
traverso questa volimietria 
pantagruelica siamo invitati a 
riflèttere anche sulle cose più 
minute e intime della vita 
quotidiana e sull’abitudine al¬ 
la perdita di natura e di na¬ 
turalezza. ; . I ■ 

II limite deH’attuale ricerca 
di à^oreni sta in ima certa 
qualità luttuosa del suo ero¬ 
tismo che di una fetta di an¬ 
guria può fare un campione 
di tessuto animale o uma¬ 
no. Ciò dice quanto dolorosa 
sia rimmersione di Moreni 
nella natura, ma a questo 
punto forse sarebbero neces¬ 
sarie le motivazioni figura¬ 
tive sociali di \m tale amo- 
re-dolore. Per questa mostra 
gli Editori Riuniti pubblica¬ 
no una monografia a cura di 
Giorgio Di Genova, la prima 
di una serie dedicata ad arti¬ 
sti contemporanei. 


Il momento 
geometrico 
di Provioo 


SALVATORE PROVINO — 
Galleria ■ Ca' d'oro », via 
Condoni 6A; fino al 5 giu¬ 
gno; ore 10-13 e 17-19. ' 

Un radicate mutamento dì ' 
rotte ha operato il giovane 
pittore " siciliano ' Salvatore 
Provino, che ha studio a Ro¬ 
ma e si era già segnalato per 
certe sue pitture un po’ alla 
maniera di Francis Bacon 
sulla violenza deirambiente 
urbano. Ora è pittore senza 
racconto, di fortissima astra¬ 
zione, interessato a saggiare 
in senso geometrioo-costruUi- 
vo le possibilità della linea, 
della forma e del colore. C’è 
qualche raro rimando a fi¬ 
gure reali ma prevale un ca¬ 
rattere sperimentale. • 

Decisiva qui sembra, nel 
metodo, l’influenza tecnica e 
lirica di Corrado Cagli (forse 
di Cagli più ' neometefisico) 
col suo mai appagato gusto di 
saggiare te infinite po^ibilità 
immaginative della pittura. 
Provino sta adeguando le sue 
possibilità tecniche aH’imma- 
ginazione. Conserva come un 
carattere primitivo, terrestre 
e sanguigno, il gusto della 
concretezza dello spiessore; 
della materia come metallica. 
In fondo, mi sembra, per via 
di astrazione geometrica si 
riforma queU’immagine di un 
mondo popolato di forme du¬ 
re e crudeli che prima dipin¬ 
geva con gusto narrativo esi¬ 
stenziale. Oggi tende alla 
schematizzazione geometrica, 
magari alla maschera africa¬ 
na con la sua volumetria em¬ 
blematica, oppure alla forma 
di una macchina misteriosa e 
«organica» (un po’ come la 
vide un Ducliamp). Da que¬ 
sto momento sperimentate 
può nascere un mondo pitto¬ 
rico, un Insieme organico di 
valori plastici; il grembo di 
una tele nascite mi sembra 
che possa essere soltanto 
quello di una ricca esperienza 
di vita inseparabile dall’offi- 
cina delle fomie. 

da. mi. 
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; L’BSPBRIENZA — Pro¬ 
gramma per molti versi in¬ 
consueto, questo Lungo viag¬ 
gio nel tunnel della malattia. 
come del resto lo fu già il 
primo, che aveva il medesi¬ 
mo titolo e il medesimo auto¬ 
re-protagonista, Vanno scorso, 
Gigi Ghtrottt combatte da due 
anni contro una grave malat¬ 
tia, e si batte bene, « come 
in un incontro sportivo», di¬ 
ce lui: senza nascondere il 
suo travaglio e la sua paura, 
ma chiamando a raccolta le 
energie, fabbricandosi la spe¬ 
ranza, con uno slancio di fi¬ 
ducia, ma anche con razio¬ 
nale convinzione. ì 

Ascoltare le sue parole, 
scorgere sulle sue labbra un 
sorriso che è senza dubbio 
una conquista, seguire la sua 
battaglia tenace produce una 
immediata adesione emotiva: 
e non è frequente che un pro¬ 
gramma televisivo giunga a 
tanto sulla base di un’auten¬ 
tica vicenda umana e non di 
una ben calibrata finzione. 

Ma non stava soltanto qui 
l’eccezionaiità del Lungo viag¬ 
gio ancora una volta curato 
da Giulio Macchi e dal regi¬ 
sta Piero Dal Moro. La qua¬ 
lità del programma non era 
soltanto nel suo impatto di 
natura emotiva. Anzi, il ve¬ 
neto Ghirottl è un uomo di 
solidi affetti, lo si intuisce 
facilmente; ma anche schivo 
e modesto: parla di sè soltan¬ 
to lo stretto necessario e, ap¬ 
pena può, allarga il discorso 
agli altri e scioglie la com¬ 
mozione nella riflessione. Co¬ 
me ha fatto nel dialogo con¬ 
clusivo con Macchi, quando 
è tornato a ricercare le ra¬ 
gioni della sua forza d’animo 
e della sua testarda volontà 
dt lotta nei giorni della guer¬ 
ra partigiana e nell’esempio 
del suoi compagni caduti sul¬ 
le montagne con le armi in 
pugno, per sconfiggere i nazi¬ 
fascisti a tutti i costi. 

Ma questo programma era 
eccezionale anche, e in parti¬ 
colare, perché conduceva un 
discorso che nasceva diretta- 
mente dall’ésperienza, dal 
«vissuto»; perché l’indagine 
che ci veniva comunicata sca¬ 
turiva dall’interno di una 
condizione umana. Non era 
un’indagine su un problema, 
era un’indagine dentro un 
problema, un problema den¬ 
tro la realtà. Ghirotti ci par¬ 
lava della condizione del ma¬ 
lato, del suo incontro-scontro 


con il sistema ospedalièra, dei 
diversi aspetti dell’apparato 
sanitario in Italia, scegliendo 
problemi, fatti ed interlocu¬ 
tori a partire dalla sua stessa 
sofferenza, dagli interrogativi 
scontati prima di tutto sulla 
sua pelle. Non a caso le sue 
interviste erano molto diver¬ 
se da quelle ohe di solito 
ascoltiamo in televisione: non 
ponevano soltanto domande 
generiche e stereotipate: cen¬ 
travano il cuore della que¬ 
stione, incalzavano civilmen¬ 
te l’interlocutore, ponevano 
alternative precise, aggiunge¬ 
vano informazioni e puntava¬ 
no decisamente ad un esito 
che non si esaurisse in incer¬ 
te dichiarazioni di principio. 

Pensiamo al colloquio con 
il medico di Bagnoreglo; pen¬ 
siamo ai colloqui con i due 
primari che, per circostanze 
occasionali, sono stati co¬ 
stretti a vivere l’ospedale dal¬ 
la parte dell’ammalato (ed 
era questo un brano che- 
avrebbe meritato uno svilup¬ 
po più ampio). 

Certo, si trattava di appunti 
sparsi, si può dire: sappiamo 
bene che sul terreno dell’assi¬ 
stenza sanitaria in Italia, 
tante altre cose ci sarebbero 
da dire, soprattutto per indi¬ 
viduare chiaramente, a livel¬ 
lo di massa come solo la TV 
può fare, le cause e i mecca¬ 
nismi che generano la situa¬ 
zione che coTiosciamo. Per far 
questo, però il programma . 
avrebbe dovuto avere mag¬ 
gior respiro, e, soprattutto, 
avrebbe dovuto nutrirsi an¬ 
che della cronaca: fatti ed 
esperienza avrebbero dovuto 
essere registrati e mostrati 
sul video, anziché semplice- 
mente raccontati. Per questo 
verso, invece, anche Lungo 
viaggio era ancora pienamen¬ 
te nella tradizione televisiva 
che contempla opinioni, ri¬ 
flessioni, ricordi, ma con cro¬ 
naca diretta dei fatti. 

Eppure, proprio Gigi Ghi- 
rotti sarebbe, oggi, il più in¬ 
dicato a svolgere un’inchiesta 
televisiva sulla salute in Ita¬ 
lia: proprio perché saprebbe 
essere senza dubbio un cro¬ 
nista esperto della condizio¬ 
ne di guanti sono costretti a 
subire la malattia come in¬ 
giustizia e un momento di 
oppressione e di esclusione. 

g. c. 


oggi vedremo 


SPORT (2“, ore 18,40 e 19,55) 

Alle 18,40 va in onda oggi la registrazione dello « storico » 
incontro di calcio Italia-Germania che segnò la fase cru¬ 
ciale del Campionati mondiali del ’70 in Messico. Alla 
vigilia del c:ampionati di Monaco la RAl-TV ha voluto 
riproporre la sofferta gara che vide gli azzurri imporsi per 
4-3 al termine di una competizione ricca di colpi di scena. 

GRANDI DIRETTORI D’ORCHESTRA 
(IVore 204 O) ^ ^ 

Al maestro Claudio Abbado è dedicata la sesta puntata 
del progranuna-inchiesta di Cterrado Augias Grandi direttori 
d’orchestra. Nato a Milano in una famìglia di musicisti 
(Michelangelo Abbado, suo padre, fondò la prima orchestra 
d’archi italiana; Marcello, suo fratello, è pianista, compo¬ 
sitore e attuale direttore del Conservatorio Giuseppe Verdi 
di Milano) Claudio Abbado ha vinto numerosi premi — il 
« Koussewitzky » nel 1958 e il «Mitropulos» nel ’63 — ed 
è già da alcuni anni direttore del Teatro alla Scala 

IN QUESTA NOSTRA VITA 
(2®, ore 21) 

Realizzato nel '42, In questa nostra vita approdò sugli 
schermi italiani con notevole ritardo nell’immediato dopo¬ 
guerra. Non ancora celebre, il regista John Huston aveva 
già realizzato, l’anno precedente, quel piccolo capolavoro 
che si intitola II mistero del falco, una perfetta trasposi¬ 
zione in immagini del. best seller poliziesco di Dashiell 
Hammett. , ■ 

In -■ questa nostra vita — interpretato da Bette Davis, 
Olivia De Havilland, Charles Cobum, BUlie Burke e George 
Brent — è tratto daH’omonimo romanzo di Ellen Glascow 
e affronta, con grande vigore, il problema razziale negli 
Stati Uniti. 


programmi 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

12,55 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

13.30 Telegiornale 

14,10 Insegnare oggi 

16,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 Le erbette - L’espe¬ 
rimento ; 
Programmi per I 
più piccini. 

17.45 La TV del ragazzi 

18.45 Sapere 

19.30 Cronache Italiane - 


Radio 1® 

GIORNALE RADIO: ora 7. S, 
12, 13, 14, 15, 17, 1» • 
22,50; 6,05: MattstiM nu- 
sial«; S,25: AlanMCCU; 7,12: 
Il Inora ufsh 7,45: lari al 
Rartamente; 8,30: Canraui; 9: 
Voi a4 io; 10: 5pcdalo CR; 
11,30: Il aMflIio 4al inofiio; 
12,20: Quarto urOfraiMn; 

13,20: Il circo Ralla rad, pra- 
aanta C. farri; 14,07: Il ferali 
caparola; 14,40: Lo maachara 
14,40: La naacliera uaru, 41 
R. Mnl; 15,10: Rar ral gl»> 
vani; 16: Il airaaola; 17,05: Uu 
4i»co par l'aatata; 17,40: Rro- 
sraiuma par i rapaBd; 16: Lau¬ 
da iu rutta; 18,45: Diacu a« 
Riace; 18,30: Novità aaral^ 
ta; 20: Il rifUfie, RI D. Nicc^- 
Raui); 21,45: Nonna* CauRfn 
a lo 800 wcl i aatia^ 22: AuRu- 
ta o ritonra. 


Cronache del lavoro 
e dell’economia 
20,00 Telegiornale 
20,40 I grandi direttori di 
orchestra 

21,45 Mercoledì sport 

22.30 Telegiornale 

TV secondo 

10,15 Programma cinema¬ 
tografico 
17,00 TVE 
17r45 Sport 

19,55 Telegiornale Sport 
204)0 Concerto 

20.30 Telegiornale ' 
214)0 In questa nostra vita 

Hlm. 


rasiate; 10,35; Dalla aoab* 
parte; 12,10: Raaioualit 12,40: 

I MalaOmn»! 13^5: I R hc o l l 
per Pestate; 133(b C oma • por- 

14: Su A giri; 14,30: R^ 
gionati; 15: 57. Ciro R’IlaRai 
15,40; Ruato lutarroaNliui 16: 
Cararsi; 17,30: SpacWa CR; 
1730: Chianata Rena 3131; 
I93O: 57. enro R’Italia; 20: 

II convesua R*i duque; 2 O 3 O: 
SapsrsMic; 2130: 1 Rbcall 
par Pestata (replica) • 


Radio 3" 


Ora 7,55: 1 
dall; 0,25: C 
tino; 9,30: Il 


catto; 11: 


Radio 2** 

GIORNALE RADIO: ora 0,30, 

7.30, 8,30, 9,30, IO 3 O, 

11.30, 12,30, 13.30. 15,30, 
1030. 10,30, 19,30 o 2230; 
0: Il mattlniaTa; 7,40: taow 
giorno; 8,40: Coma 0 pardié ; 
039: Canaria Rei M ileR t an 
hmi 8.35: La maa cl iara nero, 
RI R. N«N| 936i u* ONcn Rar 



1130: AicMvio M 


1230: Mnaldatl IMiano R'og- 

gl; 13: La Braaica nel 


1430: Anto* Rosaettli 

c Qmak 

Moram* a; 153 O: Conca 

ri* Rat- 

la pianiain V. larbiiaii 

1R.05: 

Ralironisainin 1038: fagli RI 

album; 17,10: Maaka 1 


17,28: Clusaa mkai 

173 O 1 

8 

1 

S 

10,05r 

^ via AscoiranRoi 

1838: 

Toa}oais .Rar^ 18,48: 


lo panata; 18,15: Canai 

irta am 

rale; 20,15: Iriraia g 


* aodatft; 2038: IRaa 

a 

Rana maalca; 21: H 1 


Ral Tarwi 2130: Ci 

■laM 
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PAG. 10 / rema ■ regiorte 

Oggi migliaia di lavoratori dell’industria e delle campagne in sciopero 

UNA GIORNATA DI LOHA IN DIFESA 
DELL’OCCUPAZIONE E DK SALARIO 

I braccianti si fermeranno per 24 ore; i metalmeccanici per tre; le altre categorie per due — Manifestazione a Pomezia — Grave 
provocazione alla Pirelli di Tivoli: sospesi 250 lavoratori — Domani comitato direttivo della Federazione sulle strutture di base 


irUnità / mercoledì 5 giugno 1974 


Alle 18,30 in piazza SS. Apostoli 

Domani manifestazione 

di solidarietà 

' , ' ’ ■ ' - ’ ‘ /■’' 

con i patrioti cileni 

Parleranno Torforella (PCI), Severi (PSI), Macario (Federazione CGIL CISL-UIL), 
Arrale (un esponente della Resistenza contro i criminali golpisti del Cile) 



direzione del PCI e direttore dell’ « Unità »: 
Pier Luigi Severi, segretario della Federa¬ 
zione socialista romana; Jorge Arrate a 
nome della « Sinistra cilena » e Luigi Ma¬ 
cario, in rappresentanza della Federazione 
unitaria CGIL, CISL, UIL, che ha inviato 
un messaggio di adesione. La manifesta¬ 
zione è stata indetta dall’associazione Ita- 
lia-Cile. 


Celebrata la liberazkme 

Cerimonie deiramministrazione comunale a Forte Brevetta e a La Storta - Comizi unitari si sono svolti 
in piazzale ionio e a San Lorenzo - Odg antifascista votato dal consiglio della il circoscrizione 


Centinaia di dipendenti delle case di cura private hanno ma nifestato ieri davanti al ministero del Lavoro per sollecitare 
l'approvazione del contratto nazionale, per cui sono in lotta da tempo. Nella foto: i lavoratori davanti al ministero del Lavoro 

. • • t » « 

Forse chiarito il « giallo » del giovane semicarbonizzato a S. Lorenzo 

È rimasto asfissiato dal fumo 
méntre domiva nel camion 

Una sigaretta rimasta accesa ha provocato un incendio neiia cabina deil’automezzo • E’ questa l’ipo¬ 
tesi che ia polizia ritiene più attendibile - Probabilmente la vittima è uno studente tedesco di Berlino 


Costituito ieri in Campidoglio 

- * • ' I 

Comitato tecnico per 
l’edilizia economica 


Un comitato tecnico dt coor¬ 
dinamento permanente per il 
problema dell’edilizia econo¬ 
mica e popolare a Roma e 
nel Lazio è stato costituito 
ieri mattina da Regione, Co¬ 
mune e Istituto autonomo del¬ 
le • Case popolari, nel corso 
di una riunione con le orga¬ 
nizzazioni sindacali svoltasi 
nella saia delle bandiere in 
Campidoglio. 

Ail’jncontro, dedicato allo 
esame dello sviluppo dei pro¬ 
grammi delle leggi 167 e 885, 
hanno preso parte il sindaco 
Uarìda, l’assessore capitolino 
all’edilizia popolare Benedet¬ 
to, l’assessore regionale al- 
l’urbanistica Santarelli, il pre¬ 
sidente delilACP Coàsu. i se¬ 
gretari confederali di CGIL- 
CKL-UIL 

Oltre alle varie questioni 
tecniche affrontate in relazio¬ 
ne alia 167 e alla 885, i par¬ 
tecipanti alla riunione hanno 
stabilito di predisporre un do¬ 


cumento comune da sottopor¬ 
re ai presidente del consiglio 
nel corso di un incontro, già 
sollecitato, sulla grave situa¬ 
zione della casa nella città. 
Una situazione pesante parti¬ 
colarmente per l’alto livello 
dei fitti, la carenza di allog¬ 
gi popolari, la mancanza di 
un meccanismo di equo cano¬ 
ne la cui immediata introdu¬ 
zione è tra le più urgenti ri¬ 
chieste avanzate al - governo. 

II comitato tecnico appena 
costituito dovrà misurarsi, pe¬ 
rò, non solo con questi proble¬ 
mi, ma pure con quelli deri¬ 
vanti dalla stretta creditizia 
che rischia di strangolare ul¬ 
teriori investimenti, e addi¬ 
rittura quelli già in atto. Per 
scongiurare una simile ipote¬ 
si. il sindaco Darida ha pro¬ 
posto un incontro tra la re¬ 
gione Lazio, la E>rovincia, i 
Comuni e le organizzazioni 
sindacali, in modo da assu¬ 
mere iniziative unitarie nei 
confronti del governo. 


Ultimate le analisi chimiche 

Troppo silicone nelle 
siringhe sequestrate 


Le analisi, finalmente ulti¬ 
mate, delle siringhe - di pla¬ 
stica al silicotte prodotte dal¬ 
la società Pharmaseal — che 
sono intanto sotto sequestro 
cautelativo per eccessiva 
presenza di silicone al loro 
interno — hanno rivelato che 
la dose di tale sostanza è 
« macroscopicamente visibile 
e notevolmente superiore ri¬ 
spetto a quella contenuta in 
i.irlnghe ' di diversa produ¬ 
zione». • • ■ 

Completate le analisi.' non 
si è però ancora fatto un 
passo innanzi - sulla questio¬ 
ne del provvedimenti da pren 
dere. E proprio a questo sco¬ 
po una riunione è stata in¬ 
detta Ieri pomeriggio al mi¬ 
nistero della sanità per sta¬ 
bilire anzitutto se. occorro 
mantenere il sequestro delle 
•brinate della .Pharmaseal, e. 
Beiripotesi affermativa, in ba¬ 
se a quale motivazione. 
"Non esiste ancora infatti 
Mi nostro Paese una norma¬ 


tiva specifica che regoli que 
sto delicato settore, mentre 
restano aperti gli interroga¬ 
tivi suscitati da alcuni esper¬ 
ti che hanno dichiarato non 
tossica, a dosaggi normali. Io 
sostanza sotto accusa. 

Nelle siringhe di plastica 
della Pharmaseal — una fab¬ 
brica di E^rma che produce 
su licenza di una ditta ame¬ 
ricana — K silicone viene usa¬ 
to, come abbiamo lifeiito, in 
dosi elevate, per facilitare — 
date le sue capacità lubri¬ 
ficanti — lo scorrevolezza del¬ 
lo stantuffo nella cannula. 

Sia in Francia che in In¬ 
ghilterra sono in vigore nor¬ 
me precise che limitano — 
anche se con differenti valo¬ 
ri — l’uso del silicone. Nien¬ 
te del genere esiste invece 
nel nostro Riese: con 11 risul¬ 
tato che aono state messe in 
circolazione siringhe per le 
quali più che lecito è U so¬ 
spetto che possano essere 
realmente pericolose . 


■ Il giovane trovato domenica 
notte semicarbonizzato nella 
cabina di un camion nei 
pressi del parco Tiburblno, è 
morto per asfissia di ossido 
di carlrànio. Lo ha stabili¬ 
to l’autopsia, eseguita ieri 
mattina dal medico legale al¬ 
la presenza dei magistrato in¬ 
quirente e di funzionari del¬ 
ia squadra mobile che si oc¬ 
cupano del «caso». L’autop¬ 
sia ha permesso di accerta¬ 
re anche che il giovane, po¬ 
co prima della morte, aveva 
bevuto abbondanti dosi di al¬ 
cool. '- ■ 

I risultati delle perizie me¬ 
dico-legali hanno dunque dis¬ 
sipato ogni dubbio circa la 
possibilità che il giovane po¬ 
tesse essere già morto quan¬ 
do le ' fiamme sono divam¬ 
pate nella cabina dei camion, 
parcheggiato davanti al 
giardino pubblico. & sulla 
base degli elementi at^uisiti 
nel corso delle indagini, la 
ipotesi più attendibile è che 
la • morte dello sconosciuto 
sìa avvenuta per una disgra¬ 
zia. • ^ 

- La vittima, cioè, sarebbe en¬ 
trata nella cabina del peon¬ 
ie automezzo per passarvi la 
ryotte — come sembra, sia¬ 
no solite fare diverse perso¬ 
ne. nonostante le precauzio¬ 
ni del • proprietario del ’ ca¬ 
mion - e. una volta dentro, 
avrebbe consumato una fru¬ 
gale cena e bevuto una quan¬ 
tità considerevole di bevan¬ 
de " alcooliche. Successiva¬ 
mente. il giovane avrebbe ac¬ 
ceso una sigaretta che avreb¬ 
be lasciato cadere, forse per¬ 
ché vinto dal sonno oppure 
perché intontito dall’alcool. 
La brace della ‘ sigaretta a- 
vrebbe provocato • il pìccolo 
incendio e il fumo ha asfis¬ 
siato il dormiente che poi 
è rimasto semicarbonizzato. 

Frattanto la polizia ha rag¬ 
giunto la certezza di aver 
identificato il giovane: si trat¬ 
terebbe di uno studente te¬ 
desco. Frank Mai, di Berli¬ 
no, 27 anni, il quale per qual¬ 
che tempo ha alloggiato nella 
Casa dello Studente, in via Ce¬ 
sare De Lollis. Da alcuni gior¬ 
ni, però, il tedesco sareb¬ 
be scomparso e nessuno, al 
pensionato studentesco, lo 
avrebbe più visto. 

Secondo la polizia, alcune 
caratteristiche fisiche di 
Frank Mai corrisponderebbe- 
ro a quelle del giovane tro- j 
vato ' semicarbonizzato. Co¬ 
munque. la squadra mobile j 
si è già messa in contatto | 
con la polizia della Germa¬ 
nia Federale per accertare 
ufficialmente l’identità della 
vittima, 

• IVr arrivare ad un rlcono- 
’seimento certo, che non lasci 
alcun dubbio. la polizia ha 
anche fatto rilevare le Im- j 
pronte digitali dello scono¬ 
sciuto, o meglio l’impronta 
dell’unico dito che non è ri¬ 
masto gravemente danneggia¬ 
to dalie fiamme. L’impronta 
verrà confrontata con quelle 
custodite negli archivi della 
Criminalpol, mentre altre co¬ 
pie sono già state consegna¬ 
te airmterpoL 


Una nota del PCI 

A proposito di 
una manifestazione 
dei rndicnli 

In un comunicato-stampa e 
nei volantini emessi dal par¬ 
tito radicale per convocare 
la manifestazione deH'aitro 
giorno in piazza Navona è 
stata anmmciata una inesi¬ 
stente adesione delia Federa¬ 
zione romana comunista. ■ 

In una nota del EVI si fa 
presente che « l’annuncio non 
corrisponde al vero, poiché la 
Federazione aveva solo prean- 
nunciato al P. R. rinvio di un 
messaggio in cui — come era 
già stato fatto ^ sull’Unità. 
partendo dalla nostra valuta¬ 
zione del signifìcato storico 
del 2 giugno — si ribadiva la 
più ferma condanna per l’In¬ 
tervento operato dalla polizia 
contro militanti' del P. R, i 
quali esercitavano un diritto 
civile garantito dalla Costitu¬ 
zione. Si era invece esplicita¬ 
mente esclusa l’adesione alla 
manifestazione, di cui ci era¬ 
no ignote le {^role d’ordine 
e le organizzazioni aderenti». 


Al Trullo 

Protestano 
i genitori 
per scuola 
e servizi 

Delegazione di cittadini di 
Pietralata alla X Ripartizio¬ 
ne per l'edilizia scolastica 

‘ Una forte manifestazio¬ 
ne Pier la scuola e i servizi 
sociali si è svolta Ieri mat¬ 
tina nella borgata del Trul¬ 
lo. Centinaia di cittadini, 
di genitori, di studenti e 
di insegnanti delle scuole 
della zona («Fratelli Cer¬ 
vi », « G. Marconi », « Bac¬ 
celli », « Collodi » e « CkiIIo- 
di II ») si sono riuniti da¬ 
vanti al cinema Paro. 

‘ Nel corso della manife¬ 
stazione hanno preso la 
parola la compagna Lina 
Ciuffini, consigliere comu¬ 
nale; rappresentanti della 
Camera del Lavoro; la 
compagna Caterina Cicet- 
ti e l’aggiunto del sindaco 
della N XV circoscrizione. 
Tutti gli oratori hanno.ri¬ 
badito la necessità che la 
borgata sla dotata dei più 
adeguati servizi sociali, 

E’ stato inoltre richie¬ 
sto rimmediato esproprio 
delle aree che sono già sta¬ 
te vincolate per la costru¬ 
zione delle scuole già fi- 
naziate per il 1974 in via 
Monte delle (^pre e in 
via Monsummano 'Terme, 
Timmediata ' costruzione 
di una scuola, finanziata 
ormai da anni. E' stata 
inoltre sottolineata la ne¬ 
cessità della discussione e 
della attuazione di un pia¬ 
no particolareggiato della 
zona. 

I • cittadini ’ del Trullo 
hanno richiesto un incon¬ 
tro urgente con il sinda¬ 
co dal momento che 1 pre¬ 
cedenti incontri con fun¬ 
zionari e assessori del Co¬ 
mune non hanno dato al¬ 
cun esito positivo. 


Al termine di un’assem¬ 
blea svoltasi ieri mattina 
nella scuola elementare di 
Pietralata, una delegazione 
dì cittadini si è recata alla 
X ripartizione, dove si è 
incontrata con l’assessore 
Martini. Nel corso dell’in- 
contro è stata illustrata la 
gràve situazione della zo¬ 
na per la carenza delle 
scuole. 


L’anniversario del XXX della 
liberazione di Roma, giorno che 
ha segnato la fine deU’incubo 
nazifascista e l’inizio di un nuo¬ 
vo periodo storico, è stato ce¬ 
lebrato ieri in tutta la città con 
manifestazioni solenni e inizia¬ 
tive popolari. . 

A Forte Bravetta si è svolta 
una cerimonia in onore dei pa¬ 
trioti che furono fucilati dai na¬ 
zisti durante l’occupazione. Alla 
manifestazione erano presenti 
l’assessore Filippi, il generale 
Cerri, in rappresentanza del mi¬ 
nistro delia difesa, rappresen¬ 
tanti delle forze armate, dele¬ 
gazioni delle varie associazioni 
combattentistiche, familiari dei 
caduti e scolaresche 

Un’analoga cerimonia si è 
svolta a La Storta, dove è stato 
ricordato il sacrificio di quattor¬ 
dici patrioti trucidati dalle trup¬ 
pe tedesche in ritirata. Alla ma¬ 
nifestazione erano presenti l’as¬ 
sessore Martini per il Comune, 
l’assessore regionale Carelli, 
l’assessore provinciale Riccardi, 
il vice prefetto dottor Mignani. 
il vice presidente deU’ANFIM 
professor Gigliozzi. il segretario 
generale dell’ANPI dottor Maz- 
zon. raggiunto del sindaco per 
la XX circoscrizione dottor Al¬ 
fonsi. numerosi consiglieri cir¬ 
coscrizionali delle forze politi¬ 
che democratiche, .una delega¬ 
zione sindacale, guidata da En¬ 
zo Ceremigna. segretario gene¬ 
rale aggiunto della Camera del 
lavoro, rappresentanti delle for¬ 
ze armate e delle varie associa¬ 
zioni combattentistiche. - 

n XXX anniversario della li¬ 
berazione è stato ricordato an¬ 
che in una serie di manifesta¬ 
zioni popolari, indette dalle for¬ 
ze politiche democratiche. ’ Un 
comizio unitario si è svolto ieri 
pomeriggio in piazzale Jonio. 
Nel corso della manifestazione 
hanno preso la parola il compa¬ 
gno Gìannantoni (PCD. Bena- 
dussi (PSD. Bubbico (DC). Pie- 
trosanti (PSDD. Pochetti (PRD 
e raggiunto del sindaco delia 
quarta circoscrizione Aldo Tup- 
puti. .1 ' • - ■ ' 

Un’altra manifestazione si è 
svolta, organizzata dall’ANPI a 
San Lorenzo. AH’iniziativa erano 
presenti raggiunto del sindaco 
della terza circoscrizione, nume¬ 
rosi consiglieri circoscrizionali e 
rappresentanti dei partiti demo¬ 
cratici. Hanno preso la parola 
il compaio Franco Raoarelli. 
vice presidente dell’ANPI pro¬ 
vinciale e Giuliano Gargiulo del- 
l’ANPI della zona Tiburtina. 

B consigUo della seconda cir¬ 
coscrizione, isolando i consiglie¬ 
ri del MSI, ha votato un ordine 
del giorno antifascista. 

Altre manifestazioni unitarie 
antifasciste sono intanto in pro¬ 
gramma per oggi e per ì pros¬ 
simi giorni. Oggi alle ore 16, 
nel salone del palazzo dell’Acca, 
si svolgerà un’assemblea anti¬ 
fascista promossa dalie forze 
politiche deH’arco costituziona¬ 


le. Nel corso dciriniziativa 
prenderanno la parola Marisa 
Rodano (PCI), il ministro del 
lavoro Bertoldi (PSI). il consi¬ 
gliereregionale Galluppi (PSDI), 
Ton. Galloni (DC) e il consi¬ 
gliere regionale Cutolo (PLD. 
Mammi (FRI) e Don Franzoni. 
Un’assemblea suH’antifascismo 
si volgerà nel pomeriggio alle 
ore 17 nel XIV Istituto di via 
Vigna Murata. Interverrà il 
compagno Marletta. 

Una manifestazione unitaria 
■antifascista avrà luogo alle ore 
18,30 a Porto Fluviale. Nel cor¬ 
so di un comizio prenderanno la 
parola il compagno Imbellone 
(PCI), Bubbico (DC). Manca 
(PSD, Martini (PSDI). 

• Domani alle ore 10. presso il 


cinema Quattro Fontane, il pre¬ 
sidente deiramministrazione pro¬ 
vinciale Giorgio La Morgia. pre¬ 
mierà gli alunni vincitori del 
concorso indetto dalla provincia 
di Roma, per lo svolgimento di 
un tema sulla Costituzione ita¬ 
liana. ' ' ' 

Una manifestazione antifasci¬ 
sta. a cui seguirà uno spetta¬ 
colo. si svolgerà sabato alle 
ore 18.30 in piazza del Carpi¬ 
nete. Airinizlativa. indetta dal 
centro culturale Centocelle, par¬ 
teciperanno: Bruno Cirino. Scil¬ 
la Gabel. Vladimiro. Graziella 
di Prospero e la cooperativa 
teatro • di G. Mazzoni. Hanno 
aderito: il consiglfo delia VII 
circoscrizione, il PCI. il PSI. 
il SUNIA, TANFI - e le AGLI. 


Per un nuovo sviluppo economico, per un radicale mula- . • j- • j i i- »» j n» u -li 

mento di ' indirizzi di politica monetaria e creditizia, per I democratici e gli antifascisti romani direzione del PCI e direttore dell « Unità ». 

difendere I livelli di occupazione, gravemente compromessi ' ritroveranno domani alle 18,30 m piazza Pier Luigi Severi, segretario della Federa- 

dalia crisi che si sta per abbattere sulle strutture produttive Apostoli per manifestare contro il zione socialista romana; Jorge Arrate a 

della capitale, si fermano oggi per due ore dalle 10 alle 12 ’ processo cui saranno sottoposti numerosi nome della « Sinistra cilena » e Luigi Ma- 

i lavoratori delTindustria. I braccianti, impegnati nello scontro dirigenti democratici cileni, tra i quali il cario, in ^aPfesentanza della Federa^^^^^ 

per il rinnovo del contratto integrativo provinciale scionere- compagno Luis Corvalan, segretario gene- unitaria CGIL. CISL, UIL, che ha inviato 

ranno per l’intera giornata, mentre i metalmeccanici si aster- comunista cileno., un messaggio di adesione. La manifesta- 

ranno dal lavoro per tre ore. in base alle decisioni scaturite Nel corso della manifestazione parie- zione è stata indetta dall associazione Ita- 

dal consiglio generale della categoria di Ariccia. A Pomezia. ranno il compano Aldo Tortorella, della lia-Cile. 

dove molte fabbriche sono in 

lotta per contratti aziendali, lo-—^ " ~ ^ 

sciopero avrà la durata di tre > 

Sa Nel corso di manifestazioni solenni ed iniziative popolari per il XXX 

della zona e i lavoratori delle--——--- 

fabbriche. Prenderanno 'la * ™ ■ 

parola Vettraino, rapprcsen- Il H I 1*1 ^ 

Ce ebrata a iberazione 

dacati e il governo hanno da- ■ ■ vw ’W m ^ 

to l’adesione anche le coope- 

E* recente la sospensione Cerimonie deiramministrazione comunale a Forte Bravetta e a La Storta - Comizi unitari si sono svolti 

sa delle chiusure dei finanzia in piazzale ionio e a San Lorenzo - Odg antifascista votato dal consiglio della II circoscrizione 

menti alla cooperativa « Ro- ' 

ne^ dlVciS^ (Centro^ri' -'- L’anniversario del XXX della le. Nel corso dclTiniziativa cinema Quattro Fontane, il pre- 

lueniro ri . liberazione di Roma, giorno che prenderanno la parola Marisa sidente dell amministrazione pro¬ 
cerche economiche, sociologi- A, Trullo ■ hrSato la fSe delTincubo Ldano (PCI), il ministro del vincialeGiorgioLaMorgia.pre- 

clie e di mercato per 1 edibzia) __ nazifascista e l’inizio di un nuo- lavoro Bertoldi (PSI). il consi- mierà gli alunni vincitori del 

entro la fine del mese, se non periodo storico è stato ce- gliere regionale Galluppi (PSDI). concorso indetto dalla provincia 

interverranno drastici muta- lebrato ieri in tutta la città con l’pn. Galloni (DC) e il consi. di Roma, per lo svolgimento di 

menù nella politica creditizia. rrOlcSlanO manifestazioni solenni e inizia- ghere regionale Cutolo (PLI), un tema sulla Costituzione ita- 

saranno centinaia i cantieri co- • - ' • • Uve popolari. . ■ Mammi (PRD e Don Franzom. liana. ' • ' 

stretti a chiudere. 1 fiTCllltOiri A Forte Bravetta si è svolta Un assemblea sull antifascismo Una manifestazione anlifasci- 

Manlfaslazioni. si svolgono , „„o c.j.óno„>a__ta via ^1.‘s^US™ saba.o'’1'iro 

‘‘AII'Aooto ^SscolMo’Tn pCrSCUOla iisli durante |•occopa^ione. Alla Vigna Murata. Interverrà 11 oro 18.30 in piazea del Carpi- 

eia. All Appio luscoiano in » manirociaymnfa prann nrp<;pnti Compagno Marletta. neto. All iniziativa, indetta dal 

piazza dei Tribuni con Canul- « cavvÌti Tfl<!t 5 P<;t;nrp Fìlìnnì il eencrale Una manifestazione unitaria centro culturale Centocelle, par¬ 
lo; a Ostia in piazza Anco C 5CrVlAl ranorp^nfanya del mi- antifascista avrà luogo alle ore teciperanno: Bruno Cirino. Scil- 

Marzio con Ceremigna; a Ti- nistro della difesa, rappresen- 18.30 a Porto Fluviale Nel cor- la Gabel. Vladimiro Graziella 

voli con Veronesi: sulla Tibur- Delegazione di cittadini di tanti delle forze armate, dele- so di un comizio prenderanno la di Prospero e la cooperativa 

i Una a piazza S. M. del Soc- Pietralata alla X Ripartizio- gazioni delle varie associazioni 1 

corso e Salario a piazza Ve- ne per l'edilizia scolastica combattentistiche. famiUari dei (^J>‘ (pS)D’ ?5cos?rizione fi ^PCI il 

. cado I n scolaresche "llanì ad™ ir”?».’presso il H sKTaniÌÌ. a “aSu ' 

la CISL; a Tor Sapienza, in » Una forte manifestazio- Un analoga cerimonia si e 

piazza (tesare De Cupis con ne p>er la scuola e t servizi svolta a La Storta, dove è stato _ 

Micheli; all’EUR Magliana a sociali si è svolta Ieri mat- ricordato il sacrificio di qualtor- | 

Grotta Perfetta presso il can- Una nella borgata del Trul- dici patrioti trucidati dalle trup- I 

tiere Roma *70 con Larizza* a Centinaia di cittadini, pe tedesche in ritirata. Alla ma- I 

Sferro con Pom^ à^ón SenlUiTi. di studenti e nifestazione erano presenti l’as- 

A - insegnanti delie scuole sessore Martini per il Comune, 

terotoimo <»n Regim; a Roma della zona (« Fratelli (3er- l’assessore regionale Carelli, 

noro m piazza Saxa Rubra; vi », « G. Marconi », « Bac- l’assessore provinciale Riccardi, 

all Autovox alle 15,30 as-sem- celli», «collodi» e «Ctollo- il vice prefetto dottor Mignani. 

bica con Picchetti. • di II ») si sono riuniti da- il vice presidente dell’ANFIM 

' PIRELLI — Grave rappre- vanti al cinema Paro. professor Gigliozzi. il segretario 

saglia alla Pirelli di Tivoli: ‘ Nel corso della manìfe- generale dell’ANPI dottor Maz- 

250 lavoratori sono staU so- stazione hanno preso la zon^laggiunto del sindaco vev 

soesi ner snezzare uno scio- Parola la compagna Lina la XX circoscrizione dottor Al- 

™ fi Ciuffini, consigliere comu- fonsì. numerosi consiglieri clr- 

pero di due ore al reparto yul- naie; rappresentanti della coscrizionali delle forze politi- * 

camzzazione. dove i lavoratori Camera del Lavoro; la che democratiche, .una delega- 

erano in lotta per miglioramen- compagna Caterina Cicet- zione sindacale, guidata da En¬ 
ti ambientali. La direzione ha ti e l’aggiunto del sindaco zo Ceremigna. segretario gene- I 

sospeso ieri mattina 100 la- della n XV circoscrizione. rale aggiunto della Camera del 

voratori di un reparto a mon- - gli oratori hanno.ri- lavoro, rappresentanti delle for¬ 
te della vulcanizzazione, • e ze armate e delle varie associa- _ 

ni»i nnmori 00 in hp ha cnttnaci borgata sla dotata dei pIù zioni combattcnUstiche. - - ■ 

u adeguati servizi sociali. . « XXX anniversario della li- 

altri 150 per la durata dell m- ™ a » . l anniversario aeiia ii 

fern fiirnn TiiHa la fahhriVa ® Inoltre rlchlc- berazione è stato ricordato an- 

c? 2 Timmedìato esproprio che in una serie di manifesta¬ 
si e fermata immraiatamente delle aree che sono già sta- zioni popolari, indette dalle for- 

Stamane gli operai e gu im- te vincolate per la costru- ze poIiUche democratiche. ’ Un ^ ^ 

piegati sciopereranno per quat- zione delle scuole mà fi- ’ comizio unitario si è svolto ieri ^ 

tro ore. ^ - naziate per il 1974 in via pomeriggio in piazzale Jonio. ' ' , ' • ' 

PULIMENTO — Sono scese Monte delle (^pre e in Nel corso della manifestazione f|>. OfwS^ìfiHtP Cfrillllfinfll ul OVO- 

in lotta le lavoratrici dell’im- via Mo^ummano Tterme. hanno preso la parola il rompa- CIIIVICIIIC dirvillClliw Mi pi v 

nresa di nulimento Maria Cai 1 immediata ' c^trurione gno Giannantoni (PCD. Bena- 

dove sì conUnua a ricorrere dussi (PSD. Bubbico (DC). Pie- niAFfUlllk* 

ffn fff frfìi ? ‘ ^A® trosanti (PSDD. PochetU (PRD mOIIOne» VailOu CSpiCòòlOnC Ucl 

agli aiHialti. per poter sfrut- inoltre sottolineata la ne- „ l’ageìunfo del sindaco delia 

tare sempre più i lavoratori. cessità della discussione e nuarta circoscrizione Aldo Tuo- f J • ^ 

La FIMIAMS-CGIL ha chiesto della attuazione di un pia- p^j,- - ^ |0 prOuUZIOIlG flflZf0fl0l6 QGIIO 

un incontro all’ufficio provin- no particolareggiato della Un’altra manifestazione si è 

cìale del lavoro. zona. „ svolta, organizzata dalTANPI a a ■■•«fiirfriM 

TRASPORTI — Una mani- I • citt^lni del Trullo San Lorenzo. AlTiniziativa erano 1116010 C pfCCOIO lllOUSiffO 

festazione dei dipendenti dei fro" wiSte^ton “i? s"ndS’ l’aggiunto del sindaco 

trflsnorfi si • wnlserà venerdì irò urgerne con ii sinaa jgUa terza circoscrizione, nume- 

trasporu si svolgerà onerai pp da] momento che i pre- pon.;i 0 i;eri pircoscrizìonaii p 

mattina alle 10 a piazza S. Cro- cedenti incontri con fun- SSnS^tam? dèi dfmif 

TC in ^rusalemme nel qua- zionari e aMessori del CT^Urif^Sulo prero^a parola - - 

dro dello sciopero nazionale mune non hanno dato al- jj compagno Franco Raoarelli. 

del settore che si svolgerà dal- cun esito positivo. presidente delTANPI prò- 

le 9 alle 13. Parteciperà per vinciale e Giuliano Gargiulo del- NV Imi I I III 

la federazione . nazionale. termine di un’assem- TANFI della zona Tiburtina. ^ W II#! I I 

Guerra. ■* svoltasi ieri mattina '-'B consigUo della seconda cir- 

- FEDERAZIONE UNITARIA nella scuola elementare di coscrizione, isolando i consiglie- |^FI » 

— Si riunisce domani il comi- Pietralata, una delegazione ri del MSI, ha votato un ordine IVPI - W ^1J I 

tato direttivo della federala di cittadini si è r^ta alla del giorno antifascista. «mmì* w ■ aaw 

n*» rGII^SL-lHL alle 9 nres- ^ ripartizione, dove si e Altre manifestazioni unitarie mm 

ff rHo^PMaUm, ili via S incontrata con l’assessore antifasciste sono intanto in prò- ||JTCDEvCE 

so 1 Hotel PalaUno in via La- Martini. Nel corso dell’in- gramma per oggi e per ì pros- INI EKE33E 

vour. dedicato all esame delle contro è stata Illustrata la sjmi giorni. Oggi alle ore 16, IIm I fclmfclPaPfc 

strutture di base. La relazio- gràve situazione della zo- nel salone del palazzo deli’Acca. - 

ne sarà svolta dal segretario na per la carenza delle g,- svolgerà un’assemblea anti- ■ ■ — ■■ 

della Federazione unitaria. scuole. fascista promossa dalle forze 

Vittorio Pagani. politiche deU’arco costituziona- 
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Un efficiente strumento di pro¬ 
mozione: valida espressione del¬ 
la produzione nazionale della 
media e piccola industria 


VISITATELA 
NEL VOSTRO 
INTERESSE 


Erano stati rapinati nel marzo scorso all’aeroporto di Torino GIORNATA DELLA 

Reiupentì i £ mmtìpar 500 macola industria 

li rapinatore, Giuseppe Richieri di 28 anni arrestato ieri a Torino • li bottino nascosto in un vaso di fiorì Palazzo dei Convegni 

' ■ Una scatola dì latta conte- porto di Caselle. Claudio Oleppe Csiljl X . Orf» 0 4^ 

^ ■ g ■■ ■ * • nenie diamanti ben conservati di 31 anni confessò di essere il OiAio. • vi C ajto 

t \ 1 spedale stagnola è stata basista della clamorosa rapina 

V ViLd Ul ParULO ) SST'r ’^sotes. mlisf convegno promosso 

■ _rV» Kilinrin o narwthianm in iin ì) nnnw> Hnll'iinmn innannii/v-ia. S-mm. 


ESECUTIVO «EGIONALE _ 
Per tfommi, *ll« or* 16, i coA«o- 
cslo in M<le II CoMìtate Mccntivo 
resien»!*. 

COMMISSIONE FEMMINILE — 
E’ cMraocata osfit *n« 17 

pracìM, in FeOersstOM (F. Frtoco). 

ASSEMtLEE — Mn Mw i » (S. Im- 
eia): en 20,36, atthr* cittnOine 
(Mkacd, Ciocci) t MontoliOnni: 
ora 20 (Sahr M a l H, Fil a h>« i i )i Tor- 
r* Nova; aaa. f a wlnl la (F. FN- 
Icsriiii); FrattaccMa: ara 20,30 
(Marcari); CUR: era 17,30,- cal¬ 
laia miaistari (Ricci, Di Càba); 
•aieaiaa: ara 20, attiro ti ra la 
(Nwto. . 

CC4Mk. — MantavarOa Naoro: 
ora 20 (FraMa, Maaciai M.)i Mae- 
carai a . ara 10 (RaNI); Aftaraa ai 
ara IO (CarwOi Tarro Anoalai ara 
10,30 (OlrafaMi)i Aiuiat ara 10, 
CD e GroMO caaailtara (Ftfiala. 
Velfatri); San Oaailioi ara 10 (Cra- 
•oU)i Maria Clancot ora 20 (P» 


rota. Cacilia); M. Marie: or» 20. 
•earctaria (Sairafiii). 

ZONE — SUD; Terra Nora: era 
13, Craope Vili circefcrWena 
(Vidtì). EST: TiSarlina CramKi; 
era 20, Grappe Mia V circeacri- 
a l en a (Varca); Selarie: era 10,30, 
a r a i a l a ri Velie aaaioni Salario, Ne- 
nwataae, Veterie, Farieli e La¬ 
cerisi (Maiaspina, Aletta); Menta 
Sacre: ore 20,30, Craaae Oclla 
IV drcascrizieae (Vhriani, Fanghi). 
CENTRO; Cfaaiiine: ero 10, Graa- 
pe larero faaMainila (Cielalla); Ce- 
lia-Maatii ora 10, Grappe larare 
aer riafomiaciene (Ciaaci). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
In Fa Oar aa iewa; ere 21, decanti 


La a a ii a al Mia eliti a Ralla 
atvaiada ritiriae praiia I cai»- 
tri iena manta aiatariala 61 
a r aa t f a »** par la manlfosta- 
•lana 61 6 aai an l aal Cile. 


‘ Una scatola dì latta conte¬ 
nente diamanti ben conservati 
in una spiale stagnola è stata 
ritrovata ieri dopo una perqui¬ 
sizione dai sottufficiali di PS 
De Filippo e Capobianco in un 
appartamento in via Madonna 
dei Monti n. 8. I diamanti, per 
un valore complessivo di circa 
500 milioni di lire facevano par¬ 
te di un grosso bottino rapinato 
all’aeroporto di Caselle a To¬ 
rino nei marzo scorso. 

La vicenda del ritrovamento 
della refurtiva è iniziata ieri 
mattina a Torino quando la po¬ 
lizia dopo mesi di appostamento 
è riuscita ad arrestare il ra¬ 
pinatore, Giuseppe Richieri di 
28 anni che stava uscendo da 
un appartamento di vìa Tunisi 
dove abita la sua giovane mo¬ 
glie. Alla vista degli agenti il 
Richieri che cra armato dì pi¬ 
stola con pallottola in canna 
ha tentato la fuga, ma gli agen¬ 
ti ben ajNMstati sono rìusdti a 
prenderlo e a mettergli le ma¬ 
nette. 

Erano mesi che Io aspettava¬ 
no cioè da quando un impiegato 
del deposito bagagli deU’aer»- 


porto di Caselle, Claudio Oleppe 
di 31 anni confessò di essere il 
basista della clamorosa rapina 
(furono rubati diamanti per il 
valore di un miliardo) e fece 
il nome deiruomo incappuccia¬ 
to che con le armi alla mano 
riuscì a farsi aprire la cassa¬ 
forte do\'e erano conservati i 
preziosi. 

'Giuseppe Richieri vistosi or¬ 
mai preso, ha tentato in extre¬ 
mis di ingoiare un foglietto di 
carta ma gli agenti sono riu¬ 
sciti a strapparglielo di bocca: 
si trattava di una ricevuta di 
130.000 lire come deposito per 
un affitto di locazione dì un ap¬ 
partamento a Roma. 

Le indagini sono quindi pro¬ 
seguite nella capitale e gli agen¬ 
ti dopo aver sfondato la porta 
deH’alNtazìone di via Madonna 
dei Monti n. 8 hanno perquisito 
da cima a fondo le stanze. Sono 
stati in iximo momento ritro¬ 
vati, documenti falsi poi i due 
sottufficiali hanno rovistato tra 
la terra di un vaso di fiori e 
cosi sono usciti fuori anche i 
diamanti. 


Sala A - Ore 9,45 

Convegno promosso 
in collaborazione con il 
Comitato Nazionale per la 
Piccola Industria della 
Confederazione Generale 
deWlndustria Italiana sul tema: 

« Esportazione e piccola indù- 
stria: proposte per una nuova 
strategia ». 


Ore 19,30 di tutti i giorni: Rassegne 
intemazionali del film didattico 


" * f « « , 


















l’Unità / mercoledì 5 giugno 1974 


KAu. Il / roma * regione 


11 dibattito in Campidoglio sul cosiddetto «piano poliennale» 

PCt più invèst'imentì sociali e 
ampio sviluppo ddia democrazia 

L’infervento del compagno Velerò • Contro la siretia finanziaria e la minaccia di paralisi degli enti locali - Le responsabilità delia DC e del centro 
sinistra a iiveiio nazionale ed a quello capitolino • Urgente l’incontro fra Comune e governo - Il piano della giunta non risolve i problemi urgenti 



' SI è aperto Ieri sera In 
Campidoglio il dibattito sul 
cosiddetto «plano poliennale 
di Investimenti » (1974-1977) 
proposto dalla Giunta. Il com¬ 
pagno Ugo Vetere, capogrup¬ 
po del PCI, In un Intervento 
di ampio respiro politico, ha 
Illustrato la posizione del no¬ 
stro partito proponendo una 
linea articolata su due ^ esi¬ 
genze centrali: maggiori e 
massicci Investimenti sociali, 
e largo sviluppo della demo¬ 
crazia nel metodi di gestione, 
Vetere ha esordito rlcor- 
^ dando la risposta ferma ed 


unitaria che Roma ha dato al 
recenti criminali tentativi fa¬ 
scisti di eversione, senza una 
chiarezza del quadro econo¬ 
mico complessivo e della po¬ 
litica finanziarla generale 
— ha continuato — le pro¬ 
spettive di questo dibattito 
sono però assai dubbie in 
quanto con la « linea Carli » 
è stata ormai posta aperta¬ 
mente la questione di Inter¬ 
rompere ogni flusso finanzia¬ 
rlo verso gli enti locali. Di 
qui l’esigenza di una Inver¬ 
sione reale di tendenza. 

Quello che la giunta ha pre¬ 


sentato — ha detto Vetere 
— non è In verità un « pla¬ 
no», ma una semplice espo¬ 
sizione di Impotenza e di in¬ 
capacità Indicata per quattro 
'anni Insieme. L’unico dato è 
quello dei 300 miliardi di in¬ 
vestimenti, somma Intorno 
alla quale dovrebbe comin¬ 
ciare una « guerra tra pove¬ 
ri » nelle circoscrizioni, e In 
un quadro In cui non è pos¬ 
sibile nemmeno pronunciare 
■' del « sì » e del « no » prio¬ 
ritari. Slamo di fronte. In- 
somma, al semplice arido re¬ 
sponso di un calcolatore, al 


Quanto pogo il Comune 

Ogni giorno 1 miliardo con cui si possono costruire : 


1 asilo nMo 
10 aule 

20 appartamenti 

2 km. di fogne 
5 autobus 


(200 milioni) 
(300 milioni) 
(360 milioni) 
( 60 milioni) 
( 80 milioni) 


Ogni anno 365 miliardi con cui si possono costruire : 


365 asili nido 
3650 aule 
7300 appartamenti 
730 ;km. di fogne 
182:5 autobus ’ 


^75 i'’ 1? i»?*- 


( 73 miliardi) 
(109,5 miliardi) 

r . 

(131,4 miliardi) 
(21,9 miliardi) 
( 26,2 miliardi) 


quale sono state fornite po¬ 
che cifre e molte Incognite, 
. mentre il consiglio comuna¬ 
le ha 11 dovere di essere alla 
‘ altezza della maturità del po- 
. polo, della sua volontà di rin¬ 
novamento, con un profondo 
mutamento di Indirizzi e di 
scelte. : 

Vetere ha quindi fatto rl- 
' ferimento al dibattiti svoltisi 
: in assemblea sul carovita, sul. 
. la occupazione, sulla situa¬ 
zione Igienico sanitaria, sul¬ 
la scuola, sugli asili nido, 
sulla crisi energetica e sulla 
casa. Che valore avranno mal 
queste discussioni e le loro 
'conclusioni se esse non sfo¬ 
ciano poi In effetti pratici? 
Lq questione non è metodo¬ 
logica. ma di sostanza. Inse¬ 
rire le borgate nel plano re¬ 
golatore e dare un Impulso 
reale airedlllzla economica e 
popolare sono infatti due o- 
biettlvl Irrinunciabili. 

La situazione del Comune 
è tuttavia questa: l'Indebita¬ 
mento totale giunge a 2.963 
miliardi, il deficit del 1974 
sfiora i 653 miliardi. DI fron¬ 
te ad una entrata di 221 mi¬ 
liardi, sta un’uscita di «pu¬ 
ra sopravvivenza» di 625 mi¬ 
liardi. La sola voce « mutui » 
nel ’74 comporta un'uscita di 
300 miliardi per interessi pas¬ 
sivi, 66 miliardi per « spese 
e prestiti », 94 miliardi per 
«rimborso prestiti». Ogni 
giorno per tutto l’anno, cioè, 
paghiamo un miliardo solo 
per Interessi sui mutui. Un 
miliardo al giorno, è uguale 
In un anno a 365 asili ni¬ 
do, 3.630 aule, 7.300 apparta¬ 
menti, la copertura di 730 
chilometri di marrane, l’ac¬ 
quisto di 1.823 autobus. ' 

DI fronte a questa situa¬ 
zione è ridicola la risposta 
che tutto ciò è conseguenza 
di una situazione generale de¬ 
gli enti locali, perché il pri¬ 
mo vero nodo da sciogliere 
è quello di battere la linea 
del governo (e non solo quella 
del governatore della Banca 
d’Italia), la politica delle «con- 
ceesioni a terzi», la politica 
che non rimborsa ai co¬ 
muni nemmeno le somme ad 
essi dovute In base alla co¬ 
siddetta riforma tributaria. 

Invece si rovescia sugli en¬ 
ti locali un malcontento che 
rischia di colpire la stessa 
struttura democratica. E gli 
sprechi, 1 favoritismi, le dop- 




Orribile incidente in uno piccola stazione nei pressi di Settecamini ^ 

Giovane tedesco si sfracella 
cadendo da un treno in corsa 

Tentava di salire sul convoglio già partito - Il corpo del ragazzo scoperto ieri 
Era finito in fondo ad una scarpata che costeggia la ferrovia Roma-L’Aquila 


E' morto cadendo dal treno 
che tentava di prendere in 
corsa. Il suo corpo privo di 
vita è rotolato lungo 1 binari 
della ferrovia ed è finito in 
fondo ad uria scarpata dove 
ieri mattina è stato scoperto, 
nei pressi della piccola sta¬ 
zione di Salone, una locali¬ 
tà vicina alla borgata di Set- 
tecamini. tra la Hburtina e 
’ la Prenestina. La vittima del¬ 
l'incidente è stata poi identi¬ 
ficata dai carabinieri per un 
giovane tedesco di 21 anni, 
•loan William Alfred Borrchevs, 
di Amburgo. 

' Il corpo del giovane — che 
aveva il volto • orribilmente 
sfigurato ' (il mento, pratica- 
mente, era stato totalmente 
asportato) — è stato scoper¬ 


to, verso lé 8,30 di Ieri mat¬ 
tina, da un macchinista che. 
a bordo, di una locomotiva, 
stava facendo una manovra 
sui binari della linea Roma - 
L’Aquila. L’uomo ha imme¬ 
diatamente avvertito i cara¬ 
binieri che hanno iniziato le 
indagini per chiarire le cau¬ 
se della morte del giovane. 

L’identificazione della vitti¬ 
ma non ha costituito un pro¬ 
blema: nelle tasche dei panta¬ 
loni del ragazzo, infatti, l mi¬ 
litari hanno trovato 1 docu¬ 
menti del’ai vittima che In¬ 
dossava anche una camicetta 
estiva a scacchi. Il mistero, 
comunque, è durato poche 
ore. I carabinieri hanno in¬ 
fine accertato che il giovane 
tedesco è morto nel tentati¬ 


vo di salire su un treno In 
corsa, appena ripartito dalla 
stazione di Salone. In quel 
punto, infatti. 1 convogli ral¬ 
lentano la loro corsa: il tede¬ 
sco. però, deve essere scivo¬ 
lato battendo violentemente il 
volto contro il predellino e 
successivamente è rotolato 
nella scarpata che costeggia 
i binari. 

'Secondo alcune testimo¬ 
nianze. Joan William Alfred 
Borrchevs sarebbe stato vi¬ 
sto lunedi pcmériggio nei 
pressi della stazioncina. In 
particolare in una piccola 
trattoria . i 

H proprietario e sua figlia 
se Io ricordano molto bene 
e ieri lo hanno riconosciuto. 


W ■■■■ 

in breve 


{ CASA DELLA CULTURA — Do¬ 
mani, alle ore 21, presso la Casa 
della cultura - (largo Arenula, 26) 
si terrà un ' dibattito sul tema: 
« Portogallo: la strada verso la 
democraaia e la fine del colonia¬ 
lismo s. Il diballito sarà aperto 
da Cesare Sensi, Ronsano Lcdda, 
Carlo Fracanzani. Presiederà Marie 
Agriml. 

L'ANZIANO IN ITALIA — Do¬ 
mani presso la Coopèrativa case 
tranvieri (via Orvieto, 24), alle 
ore 17, si svolgerà - un dibattito 
sul tema della mostra ■ La condi¬ 
zione dell'anziano in Italia ■. In¬ 
terverranno Gino Trenta, Paole Tu- 
lari e Saldassarre Costantini. 


Un gruppo di detenuti per protesta ho dato fuoco alle suppellettili 

RivolUi aUe xanerì ^Latina 

I vigili del fuoco impiegano quattro ore p>er domare le fiamme - Non si lamentano fe¬ 
riti - I detenuti trasferiti a Roma e Civitavecchia - Ingenti danni al complesso carcerario 

Una grave rivolta di detenuti Durante queste operazitwi 

è scoppiata ieri pomeriggio nel sembra non siano accaduti in- ^ ■ | i 

carcere giudiziario di Latina. cidenti. Non risulta infatti che f ' 

Una cinquantina di carcerati do- ci siano feriti sia tra le forze I J | %, J lfj I. 1. Jl 

po la consueta pas.seggiata nel deU'ordine e sia tra i carcerati. V 


Una ^ave rivolta di detenuti 
è scoppiata ieri pomeriggio nel 
carcere giudiziario di Latina. 
Una cinquantina di carcerati do¬ 
po la consueta pas.seggiata nel 
cortile sono riusciti a dar fuoco 
alle sui^llettili- Erano circa le 
17 quando si sono levate dal 
braccio del carcere di via Aspro¬ 
monte alte colonne di fumo. 

In quei momento è scattata 
l’emergenza e le forze di poli¬ 
zia hanno circondato il vasto 
edifìcio per impedire che nel 
parapiglia generale qualche de¬ 
tenuto tentasse la fuga. 

I vigili del fuoco che sono 
accorsi con tutti i loro mezzi 
hanno impiegato circa quattro 
ore per domare l’incendio Suc¬ 
cessivamente il procuratore del-, 
la Repubblica doli. Buchicchio 
che dirigeva le operazioni per 
reprimere la rivolta, dopo aver 
chiesto aiuti anche alla (ìuar- 
dìa di finanza, ha cercato di i.sa 
lare i più rivoltosi ed ha dato 
ordine di trasferire parte dei 
detenuti. Nel carcere erano pre 
.senti oltre 150 carcerali e un 
□rimo scaglione di 40 detenuti 
è stato trasferito rei iiicghi di 
' pana di Roma c Civitavecchia. 


Durante queste operazioni 
sembra non siano accaduti in¬ 
cidenti. Non risulta infatti che 
ci siano feriti sia tra le forze 
deU'ordine e sia tra i carcerati. 

^ I molivi che hanno determi¬ 
nato la rivolta sono sempre quel¬ 
li inerenti al regime esistente 
nelle carceri e alla lentezza 
della magistratura ncH’i-slruire 
i procedimenti penali. 

' Già da lunedi una quindicina 
di detenuti hanno tentato di or¬ 
ganizzare una protesta ma sono 
rimasti isolati dal resto del car¬ 
cerati. La protesta si è rinno¬ 
vata feri con rinccndio delle 
suopcncttili. 

Non è stato ancora possibile 
accertare 1 danni che ha subito 
il complesso carcerario tuttavia 
dalle prime informazioni e te¬ 
nuto conto dell'opera svolta dai 
vigili del fuoco e che si è pro¬ 
tratta per alcune ore, dovreb¬ 
bero essere ingenti. Un’ala del 
carcere dove si • è ■ sviluppalo 
l’Incendio praticamente risulte 
rebbe completamente fuori uso. 
Il procuratore della Repubblica 
ha iniziato a tarda notte ur/in- 
chicsta per stabilire le singole 
responsabilità dei rivoltosi. 


Nozze 


Il compagno Robsrio Crescenzl e 
Maria Teresa Di Luca si uniranno 
in matrimonio na| pomeriggio di 
oggi, in Campidoglio. Al compagno 
Crascanzi. deirufficlo economico 
del Comitato regionale e redattore 
di ■ Lazio 70 » e alla sposa le 
congratulazioni e gli auguri più 
vivi dal compagni del Comitato re¬ 
gionale, della Federazione t del- 
r« Unità ». 


comunale è stata disposta l'assun¬ 
zione dì 233 assistenti, di 60 unità 
tecnico-sanitarie e di 15 segretari 
per l'apertura di 30 asili-nido. Per 
iniormazioni rivolgerti alla prima 
Ripartizione, in via del Tempio di 
Giove 3. 


Lotti 


Concorsi 


Con deliberaaione dei consiglio 
comunale è stata disposta l'assun¬ 
zione, previo ' esperimento pratico 
o prova d'arte, di trenta cuochi e 
di 134 operai addetti elle pulizie 
e al guardaroba per l'apertura di 
30 asili-nido. Per informazioni ri¬ 
volgersi atte prima Ripartizione, in 
via del Tempio di Giove 3. 

• • • 

Con deliberazione del consiglio 


E' deceduto nel giorni scorsi il 
compagno Giovanni Terragna. Ai 
lamiliari giungano le condoglianza 
della seziona Quarticclolo c del- 
I*« Unità ». 


Si à spento e soli 28 anni, In 
seguito ad un incidente stradate. 
Rocco Giuseppe Bagnato, fratello 
di Agostino Bagnato presidente del¬ 
l'Alleanza provincialt de] contadini. 
Alla iamielia Bagnato, al compagno 
Agostino, le condoglianze più sen¬ 
tite dot Comitato regionale, delta 
Federazione e dall’* Unità ». 


pie e triple burocrazie che 
si occupano contestualmente 
e male delle ‘ stesse cose a 
diversi livelli? Perché non vie¬ 
ne affrontato e tagliato que¬ 
sto nodo? - - ; - 

La spesa corrente è giun¬ 
ta ormai ai livelli catastrofi¬ 
ci che conosciamo, ma è 11 
sistema di potere de che l’ha 
alimentata, con U clientell- 
llsmo, 11 parassitismo. Tutto 
ciò va superato «con il solo 
metodo di gestione lecito, 
quello dell’Interesse del pae¬ 
se sostanziato * da un sen¬ 
so dello stato che mal ave¬ 
te dimostrato di avere». 

Nel piano della segreteria 
operativa — ma! venuto uf- i 
flcialmente alla luce — si pro¬ 
ponevano investimenti per 
duemila miliardi; la proposta 
del 1967, al valori attuali, era 
di 1.500 miliardi. Oggi si su¬ 
perano di poco i 300 miliar¬ 
di. Vengono escluse Pagri- ! 
coltura, le zone industriali da 
urbanizzare, le strutture an¬ 
nonarie. Le questioni - della 
edilizia econoniica e popola¬ 
re sono praticamente Ignora¬ 
te, mentre la stretta nel fi¬ 
nanziamenti comporta già 11 
blocco di lavori per 200 mi¬ 
liardi nel solo settore ^ eoo- 
peratlvo-edillzlo e soltanto a 
Roma la minaccia della di¬ 
soccupazione incombe su 10 
mila edili. 

Ma a chi paga - Il Comu¬ 
ne il miliardo al giorno di 
interessi? Nel '73 sono stati 
versati alle banche 65 mi¬ 
liardi per Interessi mutui e 
prefinanziamenti. Sono som¬ 
me che di fatto vanno a sti¬ 
molare il parassitismo e la 
speculazione, a • prescindere 
dai corposi guadai che cer¬ 
ti settori realizzano dalla ge¬ 
stione del Comune. Questo 
ultimo rilievo lo fanno anche 
la magistratura, il governa¬ 
tore della Banca d’Italia: so- 
' lo che occorre correggere una 
Insensatezza. Sotto accusa de¬ 
ve essere posta la politica 
de, non l’ente ■ locale in se 
stesso. 

Qui Vetere ha svolto una 
efficace e documentata con¬ 
futazione della linea Colom- 
bo-Carli. Ha poi fornito i dati 
sul fabbisogno comunale del 
1975. 

Edilizia scolastica: 160 mi¬ 
liardi necessari contro i 63 
proposti dalla Giunta; asili ni¬ 
do: 60 miliardi contro 1 8 pro¬ 
posti; ' collettori fogne,. de¬ 
puratori: 250 miliardi contro 
gli 80 proposti; verde e 
sport: ' 60 miliardi contro i 
15 proposti; trasporto pub¬ 
blico; 400 miliardi (plano for¬ 
mulato • dalla commissione 
traffico) contro 1 34 propo¬ 
sti. Per le opere di urbaniz¬ 
zazione (borgate e rleguili- 
brio del servizi nella città) 
l'impegno necessario per lo 
immediato dovrebbe essere 
dì almeno 600 miliardi. Do¬ 
ve trovare questi ultimi fon¬ 
di? E* una somma che sa¬ 
rebbe ugualmente Impegnata 
e spesa mantenendo l’attuale 
sviluppo distorto della città, 
perché il sistema proposto 
del ' centri direzionali mobi¬ 
lita risorse per almeno mille 
miliardi. Vetere ha poi rias¬ 
sunto in quattro punti le pro¬ 
poste del PCI, sottolineando 
tuttavia che una ' reale ri- 
considerazione generale del 
piano è possibile solo a con¬ 
dizione dì una soluzione dei 
problemi più generali del pae¬ 
se. Questi 1 punti: • 

1) un impegno immediato 
del Comune per battere la 
minaccia di stretta crediti¬ 
zia per gli Investimenti so¬ 
ciali e la proposta delle 
«concessioni»; ' i 

2) la definizione deirinter- 
vento complessivo necessario 
e di quello possibile ■ in un 
coordinamento stretto . della 
programmazione regionale e 
localè e del tipo di impegno 
cui chiamare le risorse pub¬ 
bliche e private disponibili. 

particolarmente nel settore del¬ 
la casa e servizi; r 

3) la fissazione ' di chiare 
priorità F>er le borgate. 1 ser¬ 
vizi, la casa ed il piano di 
emergenza; esame a fondo del¬ 
la spesa corrente per un suo 
possibile ridimensionamento; 

4) la definizione immedia¬ 
ta degli Investimenti 1974. in¬ 
tanto che 6l possa disegnare 
un diverso e più attendibile 
piano di investimenti. 

E* certo comunque che un 
piano di investimenti è utile 
in quanto ancorato ad ipotesi 
di investimàiti tegipnali e na¬ 
zionali ed é realistico nella 
misura in cui muti la linea 
del governo sul ruolo degli 
enti locali nella gestione de¬ 
mocratica deH’economla. H di¬ 
scorso si fa quindi più gene¬ 
rale, di quale direzione poli¬ 
tica è og^ in grado di garan¬ 
tire una politica economica e 
finanziarla che soddisfi le esi¬ 
genze delle masse popolari nel 
momento in cui alle stesse 
masse popolari si chiede sacri¬ 
fici e pazienza. Per questo è 
urgente l’incontro col governo 
secondo quanto II consiglio 
aveva stabilito. 

Vetere ha concluso ricor¬ 
dando la recente possente ri¬ 
sposta antifascista di Roma 
aireccidio di Brescia. Quel¬ 
le forze che non intendessero 
rawertlmento avrebbero per 
loro conto deciso di sottrar¬ 
si e di rinunziare ad un ruolo 
nella società democratica. Per 
parte nostra non abbiamo 
mai mancato agli appunta¬ 
menti che il tempo ci - ha 
posti. 

In apertura di seduta, pre¬ 
senti i familiari déU’estinto, 
il sindaco ha ricordato la 
figura dell’on. Enrico Medi 
recentemente estinto. Sul po^ 
sto, di solito occupato dal pro¬ 
fessor Medi in Consiglio, era 
stato collocato un mazzo di 
fiori. 


. : ZECGHI-RUBINSTEIN 
ÀLL'AUDITORIÒ L 

" Alle 21 ell'Audltorio di 'Vie 
della Conciliazione, concertò straor-. 
~ dinarlo diretto do Carlo Zec¬ 
chi, pianista Arthur Rublnsteln. 
(stagione sinfonica dell'Accodemla 
al S. Cecilia). In programma: We¬ 
ber: ’ Oberon, ouverture; ■ Schu- 
mann; Concerto In le min, per pio- 
nolorte e - orchestra; Beethoven: 
Concerto n. 5 per pianoforte e or¬ 
chestra. Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino dell'Auditorio, In via del¬ 
la Conciliazione 4, oggi dalle 10 al¬ 
le 13 e dalle 17 In poi. 
Biglietti enche airAmerlcen Express 
In Piazza di Spagna, 38. 

DON CARLO 
.ALL'OPERA 

’ Domani allo 19,30, In abb. alle 
terze serali replica del «Don Carlo» 
di G, Verdi (rapp. n. 96) concertato 
e diretto del maestro Thomas Schip- 
pers. Regia (ripresa da Alberto 
Passini); scena e costumi di Lu- 
cjilno Visconti; maestro del coro 
Augusto Parodi, Interpreti princi¬ 
pali: Gianfranco Cecchele, Martina 
Arrojo, Grece Melila Bumbry, An¬ 
gelo Remerò,. Cesare Siepi, Carlo 
Cfva. Lo spettacolo verrà replicato 
domenica 9 alle ore 17 In abb. 
alle diurne. .... 

- ■ 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala via 
. della Conciliazione) ; 

Alle 21, concerto straordina- 
' nario diretto da Carlo Zecchi, 
pianista Arthur Rubinsteìn. In 
. programma: Weber, Schumann, 
Beethoven. Biglietti In vendita 
' al Botteghino dcH'Auditorio oggi 
dalle IO alle 13 e dalle 17 in poi. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO- 
' MANA (Basilica S. Cecilia - P.zza 
S. Cecilia, Trastevere) 

A Domani alle 21,1S « Festival di 
Bach ». Iniormazioni. 6568441. 

PROSA-RIVISTA 

ABACO (Lung.ro del Melllnl, 33 
• Tel. 360.47.05) 

Alle 21,15 G.T. Ottavia In < Ba- 
' laganclk > di Aleksander Bock. 

. Regia di Daniele Costantini. Pre¬ 
notazioni dalle 16 alle 20. 

AL CEDRO (V.lo del Cedro 32 • 
S. Maria In Trastevere) 

Alle 21,30 precise « Nulla la 
. morte » di (larlos Mathus del 
. T.I.M. Teatro' di Buenos Aires 
con Carlos TraHc e Regina Franco. 
ALLA RINGHIERA (Via del Ri»- 
, ri. 25 • Tel. 6S68711) 

Alle 22 ■■ li Pantano presenta ' 

• a Boomerang ». Novità assoluta 
. scritta da Franco Ventrlgtia Inter¬ 
pretata da Claudio Caratoll. Di¬ 
retta da Claudio Prosi. Prenota¬ 
zioni tei. 3568037. 

ARGENTINA (L.go Argentina 601 ^ 

: Tel. 6544601) 

-Questa sera alle 21 II - Tea¬ 
tro GiutestI di Bucarest in a Ma- 
. atro Manola » di Luciano Blaga. 

: Regia Dihu Cernescu. Traduzione 
simultanea. 

BELLI (P.zza S. Apollonia • Tele¬ 
fono 5894875) 

Alle 21 ultimi glornL la Coo- 
perativa Teatrale G. Belli presenta 
; ■ L’educazlona parlamentare > di 
Roberto Lerlcl. Nuova edizione IV 
spettacolo in abbonamento. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe- 
nlteiulerl. 11 - Tel. 84.52.674) 
Domenica alle 17 la Compagnia 
D'Orlglla Palmi presenta • Santa 
Monica ». Due tempi in nove 
quadri di Salvatore Morosini. - - 
CENTOCELLE (Via Carpineta 27) 

. Alle 19,30 la Cooperativa Grup¬ 
po. Teatro presenta ■ Woyzedi » 

’ di Buchner per la regia di Gian¬ 
franco Mazzoni. Scene M. Sam- 
. bati. Musiche M. Pastorello e A. 

Messina, - ’ r- . . 

CENTRALE (Via-calsa» 4 ì Tàla> 
fono 687270) - ' 

Alle 21 la Compagnia di prosa 
la Cabala presenta « Due dozzine 
di rose scarlatte » di A. De Bene¬ 
detti, con M. Santucci, P. Lelio, 
G. Montebello, E. Cori. Musiche 
di Cai Taormina. Regia di Vitson. 
DEI SATIRI (Via Crottapinte, 19 • 
Tel. S653S2} 

Alle 21,15 la San Carlo dì Ro- 
- ma presenta ■ Michael Aspinall > 
in • Viva V.E.R.D.I. » al piano 
Riccardo Filippini. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 • Te¬ 
lefono 862948) 

Alle 21,30 eccezionali spettacoli 
dei Gatti di Vicolo dei Miracoli 
con la partecipazione di Isabella. 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • 
Tel. 47B598) 

Alle 21 c Prima ». « A propo¬ 
sito ' di Liffle » di Missiroll- 
Sermenti; con Bonacelli. Alessan¬ 
dro, Angelillo, Campisi, DI Fe¬ 
derico, Celli e Traversa. Regia 
Mario Missiroli. - 
DE' SERVI (Via del Mcrtaro, 22 - 
Tel. 6795130) 

Alle *21.45 la C.ia diretta da 
Franco Ambroglìnì con S. Altieri, 
E. De Merik, M. Novella, C. 
Olmi, G. Platone in « Di pensio¬ 
ne si muore a si...ride » di Paolo 
Di Vincenzo. Regìa di Giulio Pla¬ 
tone. 

DIOSCURI (Via Piacenza, 1 • Te¬ 
lefono 475.54.28) - 
Domani alle 21 per la Prima 
Rassegna dei Gruppi d’Arte Dram¬ 
matica Organizzata dalla FITA il 
Gruppo « il Medaglione » in 
« Le Grotta » di Jean Anouilh. 
Traduzione dì Silvana Ottieri 
Mauri. Regìa di Maurizio Bal- 
lesìo. . - : , - 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - 
Tel. 464095) | 

Premio Roma'74 (Tel. 462114). 
Alle 21 replica dello spettacolo 
di danze brasiliane « Viva Ba¬ 
hia » presentato dalla compagnia 
> r di danze diretta da Ruth Escobar. 
Ultime 2 repliche. 

GOLDONI (Vicofe dei Soldati - 
Tel. 561.156) 

Venerdì e sabato alle 21 * But- 
terflìes are Free * di Léonard 
Gershe con Candy Barbour, Pa¬ 
trick Perslchetti, Frances Rcilly. 
Regìa di Frances Reilly. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane • 
EUR • Metropelitann 93, 123. 
97 • TeL 5910608) 

Aperto tutti i giorni. 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale 
a, 18 • Tel. 835466) 

. Alle 21 la Compagnia Teatro nel¬ 
la Cripta presenta « Resencrantz 
' and Cuildestem are d eed » di 
Tcm Stoppard. Regia di David 
Mills. 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tie- 
polo 13/A • Lmnetevcre Flami¬ 
nio - Tel. 3965922 - 392815) 

Alle 21,30 «Commedia • di Sa- ' 
muei B«kett. Con Ernesto Colli. 
Elena Magoia. Lisa Pancrazi. Re¬ 
gia Giancarlo Sammartano. 

PORTA PORTESE (Via BettonI 7 - 
Tel. 5810342) 

Alle 18 c alle 21 « Delirante Re- 
meaa » dì Maria Teresa Albani. 
Con Cerio Allegrìni e Francesca 
Faccini. Novità assoluta. 

SPAZIOUNO (V.le del Panieri 3 - 
Tei. 585107) 

Alle 21.15 « L’ueino di BaMI^ 

nia » dì Giuliano Vasilicò. Musi¬ 
che A. Raf. 

TEATRINO DEI CLOWN DEI 
BAMBINI ALL'INCONTRO (Vìa 
della Scale 67 • TeL 598.51.72) 
Alle 16,30 il Clwon Tata di Civa¬ 
da presenta « Circe ano ». 
TEATRO CIRCO (Piazza A. Man¬ 
cini - Tel. 5603849 - 5804749) 
Alle 21 concerto del famoso pia¬ 
nista Giorgio Gaslinl ed II tuo 
' quartetto, dal Blues al Free-Jazz. 
TEATRO D'ARTR DI ROMA (Chto* 

. sa di 5. AcMIla - Via Giovanni 
Vsrgn. 2 - Tal. 820264) 

' Alle 21,15 « Nacque al mando 
un foln » (S. Francesco) laude 
di Jacopone da Todi. - - 

TOROINONA (Via Acqwasparta 16 
. • P.zza Zanardelii) 

Domani alle 21,30 « I martiri 
' borghesi ». Novità assoluta di 
Riccardo Raim. Regie di Salva¬ 
tore Solida e Riccardo Reim. 


La' «Igle cM- appa l ona mch^o 
al titoli dal Rim corrispondono 
alla aegusotà claesIRcazIona dal 
genarli - *, ,.>• 

A- as Av^anturoan 
C B Comico 
DA =3 DIssgno animata 
DO C3 Documentarlo 
DR = Drammatico 
O B Giallo • ‘ 

M B Musicala . , 

5 B Santlmentala ' . 

6A B SaHrIoo 

SM =3' Storlco-mitologloo 

U nostro giudizio sui ttim «fo¬ 
na espresso nel modo atguenla: 

OOOOO m neetzionala ' 
9999 m ottlinn 

=> buono 
09 ss discrete 
• =3 ofitdiocm 

V M 18 * vietato al minori 
' di 18 anni . 


XXII FIERA DI ROMA CAMPIO¬ 
NARIA GENERALE 
' 25 maggIo-9 giugno 1974. Quar» 
> fiere Fieristico • Vie C. Colombo - 
Ristorante PIcar. Ore 19,30 di 
tutti i giorni: rassegne interna¬ 
zionali del film didattico. 

. .SPERIMENTALI 

ALEPH TEATRO (Via del Coro¬ 
nari, 45 • Tel. 360781) 

Allo 21 a Urgente...urgente > fa- 
' volo di oggi. Mimo-teatro di Cri¬ 
stina Arostegul e Wolf AIbrecht. 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 - Tel. 312283) 

. Dalle 16 «Morire a Madrid» 
regia di F. Rossil. . . 

FILMSTUDIO 

Ale 17-19-21-23 « Spettacolo di 
varietà » di Vincente MInnelll con 
Fred Astaire e Cyd Charìsse. 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar- 
taco 13) ; 

Riposo ‘ 

LABORATORIO ANIMA2. TEA¬ 
TRALE (Viale Stefanini, 35 • 
Tel. 4380242) 

. Alle 17 '« Animazione giovani 
con il Gruppo Pietralota ». 

LA MADDALENA (Via della 
. Stelletta, 18 Tel. 6569424) 

Alle 21,15 «Per il tuo bene» 

. testo e regia di Edith Bruck con 
F. Gìullcttl, B. Pelligra, V. Sa- 
bel. Canta G. Di Prospero. 
META-TEATRO (Via Sora. 28 - 
Tel. 589.42.83) 

Alle 20 «Selome Absiraction », 
da Wilde e,Mallarmé, di P. Di 
Marca. 

PROMOTION ' (Via S. Francesce 
a Ripa, 57) 

■ ■ Chiusura estiva 

* CABARET 

AU CABARET (Via Monte Testac¬ 
elo 15 - Tel. 5746368-6554425) 

Chiusura estiva 

CITTA’ DI ROMA (Via del Cardel- 
lo, 13/A • Via Cavour • Tele- 
. fono 6795315) * 

Alle 22 « Muslcabaret n. 1 » d! 
Bice! con B. Casalini. Corinna, M, 
Speri, al plano G. DeH'Orso. 
CLUB TEATRO (Via Sant'Agata 
del Goti, 23 - Tel. 487356) 
Alle 22 « Il buco » con Massimo 
De Rossi, Susanna Vicoli, Riccar¬ 
do Caporossl. 

FANTASIE Di TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore Ita¬ 
liano con cantanti a chitarristi. 
FOLKSTUDIO (Via G. Secchi, 3 - 
Tel. 5892374) 

'/ Alle 22 « E1 canto profundo de 
, la Amarlea Latina » recital di 
Claude Betan. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia • Tal. 5810721) 

' Alle 22,15 il Puff presenta Tony 
. Ucci, Emy Eco, Rai Luca « In 
scherzi del caos» di Peretta e 
Mantoni con Belinda Bron e An¬ 
gelo NIeotra. Musiche di Edmon¬ 
do Ciùliani. Ultimi giorni. 
INCONTRO (Vii Uella Siila,~67 • 
Tel. 5895172) 7 

- Alle 22,15 Alchà Nanè, Maurizio 
Reti, Paolo Bareni « L’uomo del 
seulno » di Robert Veller. Nono 
' mese di repliche. 

LA CLEF MUSIC-CABARET (Via 
Marche, 13 • Tal. 475.60.49- 
461.730) 

Dalle 21 la Clel presenta « Canti 
: a musiche del Sud-Amerlca con 
Los Tres Peruenos » e José Mar¬ 
chese. . 

MUSIC INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni, 3 - Tel. 654.49.34) ' - 

Alle ore 21,30 per soli 3 giorni, 

, Tony Scott presenta < Romano 
Mussolini Trio ». 

PIPER (Via Taglìamento, 9 - Te¬ 
lefono 854.459) 

Alle 22, Bruno Martino e il suo 
complesso. Discoteca. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
. La monache di Sant’Arcangelo, 
A. Heywood (VM 18) DR $ 
e grande rivista di Spogliarello 
VOLTURNO 

I madeletti figli dei fiori, con 
M. Brandon (VM 18) DR $ e ri¬ 
vista dì Spogliarello 


7 CINEMA 

' PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) . 

Si può fare amigo, con B. Spencer 

A 9 

AIRONE 

Il lungo addio, con E. Gouid 

(VM 14) G 999 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Un americano a Roma, con A. 
Sordi C SS 

AMBAS5ADE 

Cincinnati Kid, con S. McQueen 

DR 99 

AMERICA (Tel. 581.61.68} . 

Il portiera di notte, con D. Bo- 
garde (VM 18) DR S9 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Un tipo che mi place, con A. 
Girardot S 99 

APPIO (Tal. 779.638) ' 

Innocenza n turbamente, con E. 
Fenech (VM 18) SA S 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
La torta in cielo, con P. Villaggio 
SA 999 

ARI9TON (Tei. 535.567) 

, La stangata, con P. Newman 

SA 99» 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

■ La leggenda dell’arciera di fuoco, 
con V. Mayo A 99 

ASTOR 

Oh! Calcutta! con R. Barrett 

(VM 18) SA S 

ASTORIA 

Qui Mentecarte attenti a quei due 
con R. Moora SA 9 

ASTRA (Viale Jonie. 225 • Tale- 
lono 886.209) 

Onattro banottf per un dancae, 
con D. Jones C S9 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Innocenza a turbamente, con E. 
Fenech (VM 18) SA S 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Agente 007 licenza d'ucddere. 
con S. Connery G 9 

BARBERINI (tei. 475.17.07) 

Le amanti, con F. Fabian 

(VM 14) DR S$ 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Chiusura estiva 

BRANCACCIO (Via Memlana) 

Il corpo, con E.M. Salerno 

(VM 18) DR S 

CAPITOL 

Vara Cmz, con G. Cooper A 99 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Nipoti miei diletti, con A. Asti 
(VM 18) SA 99 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Il montone infuriato, con J.U 
. TrInKgnani (VM18) DR SS 


CENTRO CULTURALE 
CENTOCELLE ARCI 

Giovedì 6 ora 16,30 

I TEATRANTI DEL TORCHIO 

presentano: 

«MARIO C IL DRAGO» 

■ - di Aldo Giovannatti 

Ingresso L. 200 


COLA DI RIENZO (Tal. 380.554) ARALDO: Pai Garret e Bllly Kld, 
■All'onoravole piacciano lo. donna, . con J. Coburn (VM 14) A 99 
con L. Buzzanca (VM 18) C S ARCO: 1 tra maschottlerl, con M. 
DEL VASCELLO York A 99 

• E’ simpallco ma ,gli romparél II ARIEL: I tra - magnifici dal karaté 

muso, con Y. Montand 'SS ATLANTIC: Cincinnati Kld, con S. 

DIANA . ( • 1 McQuacn • DR SS 

Serpico, con A. Pacino DR SS AUGUSTUS: Il caso PJsciotta, con 
DUE ALLORI (Tal. 273.207) T. Musante (VM 14) DR SS 

Serpico, con A. Pacino DR SS AUREO: L'insoddisfatta 
: EDEN (Tel. 380.188) - AURORA: Non al sevizia un papa- 

. SuMurri a grida, con K. Syiwan i rlno, con F. Bolkan 

.OR SS^S (VM 18) DR 9 

EMBASSY (Tal. 870.245) AUSONIA: Operazione drago 

Quelli della San Patio, con S. Me AVORIO D'ESSAI: La lontana dalla 
’ Oueen , OR S ■ vergine, di I. Bergman 

EMPIRE (Tel. 857.719) > - (MV 16) DR SS 

L’altra casa al margini del bosco, BELSITO: Sediciannl, con L. Casto- 
con J. Seberg (VM 18) G S ni (VM 18) DR S 

ETOILE (Tel. 68.75.56) BOITO: L'uomo che doveva ucci- 

Per amara Ofelia, con G. Ralll dero li suo assassino, con T. 

(VM 14) SA S Tryon DR S 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR - BRASIL: Inferno erotico a Pinne- 

Tal. 591.09.86) . sburg, con U. Grabtey 

La leggenda dell'arciere di fuoco, (VM 18) DR 9 

con V. Mayo A SS BRISTOL: Rebus per un assassino, 

EUROPA (Tel. 865.736) con J. Mason G S 

' Revolver, con O. Read BROADWAY: Zio Tom 

(VM 14) DR S (VM 18) DO S 

FIAMMA (Tel, 475.11.00) . CALIFORNIA: Sentivano uno etra- 

/ Baby, qon 'A. Corner no puzzo di dollerl, con R. Mal- 

(VM 18) DR S com A * 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) CASSIO: Riposo 

- Male d’amore, con R. Schnelder ' CLODIO: Pane e cioccolata, con N. 

(VM 14) S 9 Manlrcdi DR SS 

GALLERIA (Tal. 678.267} - • COLORADO: Il aergenta Rompi- 

Sesso in confessionale glioni, con F. Franchi C S 

(VM 18) DO SS COLOSSEO: L'onorata famiglia, con 
GARDEN (Tel. 582.848) - G.C. Prete (VM 14) DR S 

Il girotondo deli'emore, con S. CORALLO: La spia che vide il suo 
Berger (VM 18) S S cadavere, con G. Peppard DR S 

GIARDINO (Tel. 894.940) CRISTALLO: I tro moschettieri, 

Serpico, con A. Pacino DR SS con M. York ■ A SS 

GIOIELLO (Tel. 864.149) DELLE MIMOSE: Riposo 

Una parigina a Roma , .1 DELLE RONDINI: Il cacciatore so- 

GOLDEN (Tel. 755.002) litario, con R. Ely A S 

Solaris, con D. Banlonis DIAMANTE: Ingrid sulla strada, 

DR 999 con J. Agren (VM 18) DR 9 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 • ' DORI A: Totb cerca casa C 999 

. Tel. 63.80.600} EDELWEISS: Chiuso 

Qui Montecarlo attenti a quel due ELDORADO: Anche i cinesi man- 
con R. Moore SA S giano'fagioli 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar- ESPERIA: Un americano a Roma, 

. celio • Tel. 858.326} con A. Sordi C SS 

La statigata, con P. Newman ESPERO: La meravigliosa storia di 

SA SSS Pelle d'Asino 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo- FARNESE: D’ESSAI: Teorema, con 
no 831.95.41} T. Stamp (VM 18) DR SS* 

La leggenda deU'arcIere di fuoco, FARO: Il vedovo, con A. Sordi 
con V. Mayo A SS C SS 

INDUNO GIULIO CESARE: i 4 del Pater 

Solaris, con O. Banlonis DR SSS Nostcr, con P. Villaggio C 9 

LUXOR HARLEM: L’Aretino Pietro 

Riposo HOLLYWOOD: L’Insoddisfatta 

MAESTOSO (Tel. 786.086) . IMPERO: Da Bangkok ordine d’ucci- 

Dio perdona io noi con T. Hill dere, con Pai-Ying - G S 

A 9 JOLLY: In nome del popolo italta- 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) no, con Gessman-Tognazzl 

Il laureato, con A. Bancrott SA 99 

S SS LEBLON: King Kong nell’impero 

MERCURY ' del draghi 

Serpico, con A. Pacino DR SS MACRYS: Le 4 dita della furia, 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) con Meng Fei (MV 14 A S 

La quinta oiienslva, con R. Bur- 'MADISON; L’ultima neve di pri- 
ton (21,45 speli, unico) DR SS mavera, con R. Cestìè S S 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) NEVADA: Spettacolo ad inviti 

I tre avventurieri, con A. Oelon NIAGARA: Il figlio di Zorro A 9 

A SS NUOVO: Silvestro gatto maldestro 

MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.93) DA S 

. San Giovanni decollato, con Totò NUOVO FIDENE: La mafia lo chia- 

C SSS mava il Santo ma era un castigo 

MODERNETTA (Tel. 460.265) di Dio, con R. Moore G 9 

. AU’onorevole piacciono le donne, NUOVO OLIMPIA: New York ore 
con L. Buzzanca (VM 18) C S 3 l'óra degli sciacalli, con T. 
MODERNO (Tel. 460.285) Musante (VM 18) DR SS 

Esperienza prematrimoniali, con PALLADIUM: Matango il mostro 

' O. Muti S S PLANETARIO: Il cane di paglia, 

NEW YORK (Tel. 780.271) con D. Hollman 

Vera Cruz, con G. Cooper A S-S (VM 18) DR SS 

NUOVO FLORIDA PRENESTE: Silvestro gatte malde- 

Prossima apertura stro ÙA 9 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama- PRIMA PORTA: Mani d’acciaio tu¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) ria cinese, con F. Peng Wang 

L’altra casa ai margini del bosco, A S 

con J. Seberg (VM 18) G 9 PUCCINI: Chiuso 
OLIMPICO (Tel. 395.635) RENO: Le svedesi la marzurka la 

II corpo, con E.M. Salerno ballano a letto, con A. Birgit 

,(VM 18) DR 9 (VM 18) S 9 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) RIALTO: Fantasia DA SS 

Prossima apertura RUBINO D’ESSAI: La confessione. 

PARIS (Tel. 754.368) con Y. Montand DR SSS 

La stangata, con P. Newman SALA UMBERTO: Le amazzoni den- 

/ SA SSS ne d’amore e di guerra 

PASQUINO (Tel. 503.622) - SPLENDID: Quell’estate del '42, 

' Wood Allen’z « Bananas » (In con O’Neill (VM 14) S SS 

ingtish) TRIANON: Incensurato provata di- 

PICCOLO CLUB D’ESSAI (Villa sonestà carriera assicurata cerca- 

Borghese). - si, con G. Moschin SA S 

" Oro-21 e 22.45: Cappello a cl- ULISSE: Finalmente le 1000 e una 
. lindro, con F. Astaire notte, con B. Bouchet 

QUATTRO FONTANE (VM 18) S S 

Cincinnati Kid, con 5. McQueen VERBANO: Tarzan il figlio della 

DR SS giungla, con M. Henry A 9 

QUIRINALE (Tel. 462.653) VOLTURNO: I maledetH figli dei 

Il lungo addio, con E. Gouid dori, con M. Brandon (VM 18) 

: (VM 14) G SSS DR 9 e Rivista 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) \/IC|/'qMI ■ 

Trash I rifiuti di New York, con TcRZt VIblUNI 

J. Dallesandro PE, p,ccOLI: Uo il re della giun- 

nanio citv rr.i smv®** *'■ (cartoni animati) 

RADIO CITY (Tel. 464.2M) NOVOCINE: Chen la furia scalena- 

American Graffiti con R. con Meng Fei A 9 

DEAii; «e mota» ** ODEON: Coipo su colpo, con F. 

REALE (Tei. 5o.10.234) etna»»-» DR 

Vedo nudo, con N. Manfredi C S 
REX (Tei. 884.165) CINE-CLUB 

n girotondo dell'amore, con S. L’OCCHIO, L’ORECCHIO, LA BOC- 
. m-,-, * ® CA: Sentieri selvaggi, con J. 

RITZ (Tel. 837.481} Wayne A SS 

Chan il duro del Kung Fu, con C vvayne 

Chiana A s - ARENE 

RIVOLI (Tel. 460.883} ALABAMA: Per un pugno di ean- 

II gufo e la gattina, con G. Segai zoni M S 

__ (VM 18) S S CHIARASTELLA: Django sfida Sar- 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) tana, con G. Ardisson A S 

Il portiere di notte, con D. Bo- FELIX: Storia di karaté pugni e 

garde (VM 18) DR SS fagioli, con D. Reed A S 

TIBUR: Prossima apertura 

2001 odissea nello spazio, con 

K. Dullea A SSSS FIUMIQNO 

ROYAL (Tel. 757.45.49} TRAIANO: Un battito d’ali dopo la 

Il portiera di notte, con D. Bo- strage, con Y. Montand DR SS 
garde (VM 18) DR SS _ 

.•*•*?•**> ^ SALE DIOCESANE 

Dio perdona Io no! con T. Hill BELLARMINO: Il faro in capo al 

ciCTtua * ® . mondo, con K. Douglas A SS 

^ Lanrlllnlla * Cln-ura • S! COLUMBUS: DÌO in cleio Arizona 

U^IIIotto e Ginevra, in terra, con R.L. Lawrence A 9 

SMERALDO ZT.L SS1SS11 ** CRISOGONO: Le grandi vacanza. 

^organi^ona ringrLia, firmalo dELLe‘"pROvÌ'nc*IE: Dalla't^ 

S»JPERCINEMA (Tel. 485498) DEGLI 'saPIONlVomlddio al neo* 

Qui Montecarlo aHanti a quei dua riapcttore Tibbs, con S. Poi- 

con R. Moore SA S tier (VM 14) G s 

TIFFANV (Vìa R. Da Pretis • Te- GIOVANE STRASTEVERE: L’allu- 
lelono 462.390) cinanle line dell'umanità 

■ Jesus Christ Superstar, con T. MONTE OPPIO: Una pistola per 
Neelcy M SS Ringo, con M. Wood A 9 

TREVI (Tel. 689.619) NOMENTANO; La lebbra dell'oro. 

Amarcord, di F. Fellini OR SSS con C. Chaptin C SàSSS 
: TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) ORIONE; li diavole bianco 

Butch Cauidy, con P. Newman PANFILO: Pippo Olimpionico 

DR SS DA 9 

■ UNIVERSAL REDENTORE: Pippi Calzalungho e 

El Topo, dì A. Jodorowsky ■ i pirati di Taka Tuka, con J. 

(VM 18) DR SS Nilsson A S 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) SALA S. SATURNINO: Per amore 
Innocanza a turbamante, con E. - he catturato una spia russa, con 
Fenech (VM 18) SA S K. Douglas S 9 

VITTORIA TIBUR: La feccia, con W. Holden 

Chan il duro del Kung Fu, con C. A S 

Chiang . A S TRASPONTINA: Cremwell, con R. 

Harris DR SS 

SECONDE VISIONI cinema che concedono 

ACILIA: Riposo OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 

ADAM: lo sono Valdez, con B. AGIS - ARCI - ACLI - ENDAL5; 

Lancaster ' Africa, Alfieri, Ambasciatori. Ar- 

AFRICA: Pat Garret e Bilty Kid, 9», Atlantic, Avorio, Cristaile. 

con Y. Cobum (VM 14) A SS Fiammetta, Indnno. Lo- 

ALASKA: II giorno dello sciacallo. blon. Nuovo Olimpia. Planetario, 

con E. Fox DR Prima Porta, Quirinctta, Rialto, So- 

AL6A; Tom e Icrry metti un for- I» Umberto, Splendid, Tra]ane di 

maggìne a cena ' DA S Fiumicino, Ulisse, Verbano. 

ALCE: 2022 i seprawissull, con TEATRI; Alla Ringhiera, Arti, Beat 

C Heston DR 72, Belli. Carlino, Centrala, Dei 

ALCYONE: Il clan dei francesi. Satiri. De’ Servi, Delle Muse. Dio- 

con S. Reggiani acuri, Eliseo, Papagno. Parioli, 

(VM 14) DR SS Quirino, Rossini. San Cenosln. 
AMBASCIATORI: La ceilina degli 
stivali, con T. Hill A ^ 

AMBRA JOVINELLI: U monacho 

di Sant'Arcangelo, con A. Hey- c l'Unità a men è r n ap o w 

wood (VM 18) DR e rivista Min dnlln variazioni À pv»- 

ANIENE: Il brigadiere Pasquale Za- gramma che nan vengano 
. pria ama la mamma a la polL comunicata lampwHv ai ii en ta 

APOLLO: Notti loKcaniinose, con * 

G. Aioita (MV 18) SA » infartssalf. 

AQUILA: Montagna Sacra * ■ — 


c l'Unità a non è r e ap on s o 
Min dolio variazioni À pro¬ 
gramma che nan v en gano 
comunicato tamp ae t l v an ì en ta 
olla redaztofw dali'ÀGIS o 
dal dirotti InfcrtssaH. 
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AURORA OIACOMETTI avverte 
la sua affezionata clientela che 
chiuderà definitivamente il 15 giu¬ 
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CHECCUCCI: 

mattilo importmte 


L 'economìa italiana ha avuto 
nel .1973 uno dei momenti di 
maggiore difficoltà. E le diffi> 
colti permangono, anzi si aggravano 
nel 1974. Momenti difficili e pericoli 
hanno corso anche le istituzioni de¬ 
mocratiche e le cooperative di consu¬ 
mo. La Coop Italia, nel lottare a sài- 
vanguardia di esse, ha fatto importanti 
passi avanti nei processo di ristruttu¬ 
razione e sviluppo, segnando al pro¬ 
prio attivo significativi successi.. . 

Tra questi, nella leale applicazione dei 
decreti relativi al « blocco dei prezzi » 
c'è da mettere il tangibile riconosci¬ 
mento di larghe . masse di consuma¬ 
tori che ci hanno consentito di espan¬ 
dere le vendite con ritmi eccezionali. 
Nel conseguente maggiore volume ab¬ 
biamo recuperato quanto venivamo a 
perdere negli utili lordi in percen¬ 
tuale. 

Abbiamo operato per dare maggiore 
concretezza agli scambi intercoopera- 
tìvì, a livello europeo e fra coopera¬ 
zione di consumo e cooperazione agri¬ 


cola, ed abbiamo realizzato, con la con¬ 
centrazione delle aziende ed il miglio¬ 
ramento di alcune gestioni, le condi¬ 
zioni per espanderci territorialmente 
e per affrontare le vendite anche nei 
settori , non alimentari, che oggi han¬ 
no un peso prevalente nel consumi ! 
delle famiglie ^dei lavoratori italiani. 

Fatta chiarezza nei nostri ; interni o- 
rientamenti, abbiamo rafforzato in ac¬ 
cordo con la programmazione dell'As- 
sociazione < nazionale Cooperative . di 
consumo e con le cooperative che co¬ 
stituiscono il nostro sistema, il settore 
vendite del Consorzio nazionale, la di¬ 
rezione acquisti, la direzione export- 
import e installato Ìl nuovo centro ela¬ 
borazione dati. . ' . i 

Valide in generale le gestioni del 1973. 
Ma è nella validità politica e sociale 
del nostro ruolo; nella fiducia e - nel 
legame con milioni di consumatori e 
soci; ■ nella efficienza e competitività 
delle nostre strutture, che sta la fidu¬ 
cia nel nostro avvenire, mentre richia¬ 
miamo governo, autorità, forze poli¬ 
tiche e sindacali dell'arco costituzio¬ 
nale a riconoscere, nell'interesse gene¬ 
rale, la nostra funzione sia economi¬ 
ca che politica. . 

FULCO CHECCUCCI . 

Presidente e consigliere 
delegato della Coop Italia 


MAZZOLI: 

yogliaittp fare di più 


I 
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P ER QUANTO validi siano 1 risul- 
' tati della gestione della COÒP- 
ITALIA e delje Cooperative As¬ 
sociate nell'esercizio 1973, in ■ forza 
principalmente dell'incremento delle 
.vendite, ci sentiamo di dovere fare di 
più, molto di più, e ciò diciamo fuòri 
da ogni - rituale finzione di modestia. 
Superate alcune difficoltà interne non 
possiamo accettare che la nostra pre¬ 
senza sia ristretta ad alcune regioni 
del Centro e Nord Italia. 

Già stiamo operando per rafforzare 
la r debole presenza che abbiamo nei 
Veneto, mediante la realizzazione di 
moderni e > vasti centri commerciali, 
muovendo dall'esperienza e dalie strut¬ 
ture emiliane, in particolare facendo 
perno su Bologna. 

Al di là delle frasi di circostanza,^ o 
di un impegno solo politico, in . ac¬ 
cordo con il mondo democratico me¬ 
ridionale, con i Sindacati operai, con 
le forze cooperativistiche locali, stia¬ 
mo programmando come estenderci 
nel Mezzogiorno, partendo dalia . To¬ 
scana e dalia Romagna. 


Con le nostre m^este. forze, con ' t 
limiti dell'attuale politica del credito, 
assai negativa, con i. tassi da stroz¬ 
zinaggio che ci vengono richiesti, noi 
intendiamo • realizzare . nei - prossimi 
cinque anni investimenti per 30 mi- 
;liardi, facendo ricorso al prestito dei 
Soci, al concorso finanziario dell'UNI- 
POL, quali risorse fondamentali. ' 
Ci muove non la sete insaziabile dei 
profitti, ma la ; volontà di estendere 
un tessuto economico permeato di so¬ 
cialità, e‘perchè no? struttura econo¬ 
mica intrinsecamente ^antispecuiativa, 
roccaforte dei principi democratici; 
scuola e tribuna di propaganda della 
democrazia economica e politica. . . 
Non istituto di pura solidarietà, ma 
nH'avanguardia nelle tecniche azienda¬ 
li: ad esempio distributiva, dei calco¬ 
latori; all'avanguardia nelle lotte a di¬ 
fesa del consumatore e della demo¬ 
crazia, in collegamento e collaborazio¬ 
ne stretta con le altre forme coope¬ 
rative, cooperazione agricola, CO.Na.D., 
con le altre centrali cooperative, in 
collaborazione con le Partecipazioni 
statali, vediamo il nostro futuro, le 
linee del nostro sviluppo ulteriore. 

• ; ENEA MAZZOLI 
■ Vice presidente e consigliere 
delegato della Coop Italia 
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La cooperazione di consumo aderente alla 
Lega delle Cooperative e AAutue affonda 
le sue radici nella storia del movimento 
operaio, del quale giustamente va consi¬ 
derata come una struttura di 'primaria 
importanza. I dati parlano chiaro: un mi¬ 
lione di soci all'incirca raccolti in oltre 2 
mila cooperative, oltre 3400 punti di ven¬ 
dita, un capitale sociale che supera I 2 
mila miliardi di. lire, .11 mila dipendenti 
e un giro di affari che neri973 ha supe¬ 
rato i 240 miliardi di lire. Si tratta di una 
grande costruzione democratica, in gran 
parte moderna, che assolutamente non 
può essere scambiata, ad esempio, con 
una Unione Consurnatori qualsiasi. La coo¬ 
perazione di,consumo in Italia prima an¬ 
cora di essere. un fatto, economico è un 
movimento di massa che si bàtte per obiet¬ 
tivi di riforma, che agita e dibatte i temi ‘ 
e i problemi della difesa dei consumatori, 
che lotta concretamente a fianco delle altre 
organizzazioni: di massa del movimento 
operaio affinchè il mostro Paese avanzi 
sulla strada del progresso, della libertà, 
di una maggiore giustizia sociale. 

In questo quadro si colloca la Coop Italia 
che è giustamente considerata la struttu¬ 
ra portante della cooperazione di con¬ 
sumo. 



eravamo 


La Coop Italia nasce il 1° gennaio del 1969 
attraverso la fusione dei numerosi con¬ 
sorzi provinciali e interprovinciali allora 
esistenti. Svolge le funzioni che sono pro¬ 
prie di una unica centrale che ha il com¬ 
pito di provvedere ai bisogni di 3400 pun¬ 
ti di vendita, bisogni che vanno dalia ne¬ 
cessità : di approvvigionarli conveniente¬ 
mente, alla gestione dei magazzini neces¬ 
sari per stoccare le merci e dei . servizi 
connessi, al coordinamento unitario della, 
politica di vendita della cooperazione di 
consumo. / < 

La Coop Italia giuridicamente è una società 
cooperativa a responsabilità limitata. La 
sua base sociale è costituita dalle coopera¬ 
tive di consumo alle quali soltanto sono 
riservate le prestazioni dei servizi della 
società. ^ v 

Quando nel 1965 si cominciò a pensare 
alla costituzione di un Consorzip unico 
nazionale, le vendite realizzate diretta- 
mente dai 19 Consorzi allora esistenti e 
dotati di magazzino, ammontavano a circa 
20 miliardi di ■ lire ai quali bisogna ag¬ 
giungere altri 18 miliardi rappresentati 
dalle forniture procurate alle cooperative 
dall'allora AICC in forma commissiona¬ 
ria. I più ottimisti prevedevano che il Con¬ 
sorzio unico avrebbe - potuto realizzare 
nel suo primo anno di vita un giro d'affa- ; 
ri « diretto » di 33 miliardi a cui si sa-, 
rebbero aggiunti altri 21 miliardi di atti¬ 
vità commissionaria, in gran parte rea¬ 
lizzabili nelle zone non dotate di magaz¬ 
zini consortili. La previsione quindi era 
di 55 miliardi, invece... 
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Cosa siamo 

Invece le previsioni sono state superate. 

Meglio delle parole dicono le cifre. Nel • 

1969 (primo anno di.attività della Coop 
Italia) tra vendite dirette e vendite com¬ 
missionarie si superano i 66 miliardi; nel 

1970 gli 80 miliardi, nel -1971'i 96 mi¬ 
liardi,'nel Vi 972 i 110 miliardi, nel 1973 

i 136 miliardi. Tra il ,1969 e il 1973, vale . 
a dire nel giro di cinque anni, il giro di 
affari è più che raddoppiato, Tincremento 
esatto è del 104,94 per cento. 

Dietro queste cifre si nasconde tutta una , 
intelligente azione tesa a rammodernare . 
sempre di più sia la rete di vendita che 
i magazzini. Questi, ad esempio, nel 1969 , 
erano 8, tutti autogestiti (Milano-Bollate, 
Cremona, Novara, ; Bologna, Reggio Emi- 
.lia, Firenze,'Livorno,:Pisa), attualmente 
sono 11 poiché nuovi magazzini sono stati , 
aperti a Ravenna, Castiglion del.Lago e a 
Pordenone. Ma in pratica quasi tutti sono 
stati ricostruiti, allargati, potenziati (dai 
30.500 metri quadrati del 1969 si è pas¬ 
sati agl: attuali 80 mila mq). Nuovi re¬ 
parti sono sorti e con essi nuove strut¬ 
ture. La gamma delle merci è pressoché 
completa e la loro movimentazione av¬ 
viene con metodi tecnici avanzatissimi, 
fra i primi in Europa. Un altro segno della 
crescita è dato dal parco automezzi:-at¬ 
tualmente ci sono 173 autocarri di alta 
portata. Eppoi centri di elaborazione dati: 
dai 7 meccanografici si è passati agli at- ■ 
tuali 9 elettronici più veloci e- potenti. 

Anche ^ l'organico è più che raddoppiato: 
523 dipendenti nel .1969, 1175 nel 1973. . 


Cosa saremo 

Naturalmente la Coop Italia vuole andare 
avanti. I problemi da risolvere sono ancora 
tanti. Innanzitutto si prevede che anche 
nel 1974 il giro di affari registrerà un in¬ 
cremento, vi sono dei segni certi già in 
questi primi mesi dell'anno. L'obiettivo è 
; di raggiungere 157 miliardi,con un incre¬ 
mento del 15% sul 1973 e del 136 per 
. cento sul 1969. Praticamente sparirà l'at¬ 
tività commissionaria: è in corso infatti 
un ampio processo di riorganizzazione de¬ 
gli acquisti cooperativi. Inoltre nel corse 
délTapno verrà impostata una nuova me- 
todològia che consentirà di. proiettare le 
• previsioni di sviluppo in un'area quinquen¬ 
nale,' consentendo di programmare ade¬ 
guatamente le strutture . necessarie e la 
, preparazione del personale per l'intero pe¬ 
riodo. Sarà inoltre avviato ii'servizio na¬ 
zionale dei « NON ALIMENTARI j» dotato 
di propri servìzi di acquisto e marketing 
e di un proprio magazzino unico nazionale. 
In Liguria sarà costruito un nuovo magaz¬ 
zino mentre ampliati e dotati di strumen¬ 
tazione moderna saranno quelli di Milano, 
Bóiogna,' Reggio Emilia; Firenze, Livorno 
e Pisa. Anche‘il 1974 dovrà quindi essere 
’ un anno Impprtantè per la Coop Italia, 
azienda ~ lo ripetiamo -— che opera sen¬ 
za fini di’lucro, al servìzio delle coope¬ 
rative di consumo e quindi di consuma¬ 
tori, italiani. . . , 1 .. 


Il marchio 



E', una linea strategica dì grande 
importanza. La Coop Italia, at¬ 
traverso la politica unitaria degli 
approvvigionamenti, esercita, og¬ 
gettivamente una efficace azione 
contro le concentrazioni mono¬ 
polistiche e le intermediazioni pa¬ 
rassitarle. Vengono così assicu¬ 
rati collegamenti più difetti e or¬ 
ganici.tra produzione e/cònsumo, 
a tutto vantaggio dei consuma¬ 
tori. Ma non basta. In Italia, nel 
settore .agricolo, opera' un ^non 
meno importante momento coo¬ 
perativo. Stabilire collegamenti 
stretti con esso non solo è logi¬ 
co ma indispensabile. Anche qui 
ì passi compiuti sono ragguarde¬ 
voli: nel 1968-'69 prodotti di tale 
: provenienza cooperativa rappre¬ 
sentavano una quota ' modestissi¬ 
ma del giro d'affari, nel 1973 es¬ 
si hanno raggiunto un valore di 
circa ‘ 50 miliardi con una inci¬ 
denza sulle vendite totali di oltre 
il 40 per cento. Ed è possibile 
fare ancora molto di più. La li¬ 


gnea Coop — è stato giustamente 
sottolineato — non. rappresenta 
quindi una linea commerciale nel 
senso ristretto dèlia parola ma 
una*scelta:poHtica che la coope¬ 
razione ha fatto per poter offri¬ 
re ai consumatori una valida al¬ 
ternativa, sul piano della genui 
nità e della qualità e dei prezzi,' 
nei confronti della crescente pres 
"sìone "che sii dì èssi viene? eser-| 
, citata dai gruppi monopolìstici. 
Attraverso i propri marchi esclu¬ 
sivi la cooperazìone garantisce 
una scelta razionale dei consumi, 
sottratta alla suggestione "della 
esagerata e costosa pubblicità. 
Attualmente i marchi esclusivi 
della cooperazione di consumo, 
in rapido e continuo sviluppo, co¬ 
prono fondamentali settori della 
alimentazione (dalla pasta ai dol¬ 
ciumi, ai latticini, ai salumi, agli 
oli, alle conserve animali e vege¬ 
tali, etc.) e di altri consumi fa¬ 
miliari (detersivi, saponi, articoli 
per l'igiene e pulizìa della casa, 
etc.). 



La Coop Industria 


Un esempio dell'impegno della 
coòperazione di consumo per la 
creazione di una linea dì prodot¬ 
ti Coop, è la Coop Industria. Co¬ 
stituita 13 anni'fa, la Coop In¬ 
dustria è una società, a responsa¬ 
bilità limitata i. cui soci sono e- 
sclusivamente' enti cooperativi. 
C^li stabilimenti sorgono a Ca- 
stelmaggiore (Bologna) su un'a¬ 
rea di 25 mila mq. di cui 6 mila 
coperti. Qui si produce: per il 
settore alimentare, caffè di vari 
tipi (anche decaffeinato) thè, ca¬ 
ramelle, cacào, preparati per dol¬ 
ci e pizza; per il settore chimico, 
insetticidi, pulivetro. Cera, deo¬ 
doranti, lacche, shampoo e ba¬ 
gnoschiuma. In tredici anni la 
Coop Industriò ha più che decu¬ 
plicato la sua capacità di produ¬ 
zione e le sue vendite, ha diver¬ 


sificato notevolmente la sua gam¬ 
ma produttiva e dal 1970 al 1973 
non ha aumentato i prezzi dei li¬ 
stini di vendita. Anche, questa 
azienda è nata non per accumu¬ 
lare profitti ma per svolgere un 
servizio. Tuttavia il segreto del 
suo successo va individuato es¬ 
senzialmente nel fatto che con la 
Coop Industria si realizza un col- 
legamento veramente nuovo tra 
produzione industriale e distribu¬ 
zione nettamente rovesciato ri¬ 
spetto alla situazione normale 
Non più una industria che pro¬ 
duce e che in seguito deve collo¬ 
care i suoi ; prodotti nei circuiti 
distributivi, ma una rete distribu¬ 
tiva organizzata e controllata dai 
consumatori che condiziona la 
produzione industriale alle sue 
necessità e alle sue esigenze. 
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Tra le cooperative di consumo di Reggio Emilia^ Parma e Mantova costituita una grande azienda distributiva 

È già ùiia gròssà reali 


Dalle uve di 470 soci produttori 
attraverso la 

Cantina Cooperativa 
Vini Pregiati Oltrepò Pavese 
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sapore della 
buona campagna 
delle còse < 
genuine 
fatte in casa. 

Un sapore 
che ti fa scoprire 
. bartibina . ■* 

-a rubare col dito 
un ricciolo di burro, 
che ti trova massaia, 
a scegliere 
un prodotto 
onesto 
per la qualità 
del tuoi piatti 
Burro GIGLIO 
' tutto di panna 
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È un prodotto 


OlOLIO 
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da vacche oneste 
prodotti onesti 
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aiuta a vendere 


ZAFconosce i problemi 
della moderna distribuzione. 

Le sue attrezzature 
sempre aggiornate si prestano 
a tutte le esigenze 
e alle soluzioni più pratiche 

ZAF E PRESENTE 
ANCHE NEI SUPERMERCATI 
E GRANDI MAGAZZINI COOP 


INDUSTRIA MOBU COMPONBU E ATTREZZATURE 
PER L’ARREDAMENTO DELLA GRANDE 
E PICCOLA DISTRIBUZIONE 

STATALE DEI GIOVI 20082 BWASCO (^/^) TEL9057151 


Un anno fa, poco più. poco 
meno, nel corso dt una inter¬ 
vista sulla cooperazione di 
consumo il Presidente della 
« Coop-Reggio » aveva annun¬ 
ciato che uno dei progetti più 
ambiziosi da realizzare era la 
fusione delle cooperative di 
consumo di Reggio Emilia, 
Parma e Mantova in una uni¬ 
ca grande azienda distribu¬ 
tiva. 

Scelta ■ improrogabile per 
contrastare roffensiva porra¬ 
ta innanzi dal grande capita¬ 
le finanziarlo tesa a concen¬ 
trare e monopolizzare il set¬ 
tore delia distribuzione ' dai 
beni nelle mani di poche, 
grosse aziende, li pericolo in¬ 
combeva non solo sul consu¬ 
matore (impossibilità di con¬ 
trollare i prezzi e di agire su 
di essi), ma anche sul picco¬ 
lo dettagliante, eliminando 
spietatamente il negozietto a 
conduzione familiare. 

Quest’anno l’obiettivo può 
dirsi pienamente realizzato: 
già dal primo di gennaio è 
ufficialmente nata la «Coop 
Nordemllia », azienda a di¬ 
mensione interprovinciale che 
abbraccia le province di Reg¬ 
gio, Parma e Mantova. Occor¬ 
re dire che alla base della 
nuova organizzazione della 
cooperazione di consumo sta 
im dibattito preparatorio di 
due anni, nel corso dei quale 
sono stati presi in considera¬ 
zione tutti gli aspetti del pro¬ 
blema e {Sfrontate tutte le 
difBcoltà e gli ostacoli che ta¬ 
le realizzazione richiedeva. 
Nel corso dei dibattito i soci 
avevano nmnlfestato al pro¬ 
posito im consenso presso¬ 
ché unanime. Sull’argomento 
abbiamo intervistato il Presi¬ 
dente della « Coop-Nordemi- 
Ila », Paco Catelli. 

«Quali sono le strutture or¬ 
ganizzative di questa "neona¬ 
ta” della cooperazione di con¬ 
sumo? ». 

E’ presto detto: l’cizienda 
conta 44.210 soci nelle tre pro¬ 
vince, circa centomila sono 1 
clienti che si servono non 
occasionalmente nei nostri 
punti di vendita. I lavoratori 
dipendenti assommano ad un 
totale di 825. I punti di ven¬ 
dita sono 145. Posso antici¬ 
parti che quest'anno il giro 
d’affari realizzato dalla «Coop 
Nordemilia» supererà i ven¬ 
tuno miliardi. Abbiamo inol¬ 
tre l’intenzione — e ormai 
non è più solo im progetto 
sulla carta — di allargare il 
campo del nostro intervento 
organizzando la nostra pre¬ 
senza anche< sul terrìtoito del¬ 
la provincia di Piacenza: pri¬ 
ma di settembre apriremo im 
centro di vendita a Fioren- 
zuola d’Arda. 

Una particolare attenzione 
durante i lavori preparatori è 
stata dedicata e^a risoluzio¬ 
ne dei problemi che presen¬ 
tava la formazione della nuo¬ 
va struttiua direzionale della 
azienda. Se da un lato, infat¬ 
ti, era necessario creare strut¬ 
ture aziendali efScienti al 
massimo e competitive con 
quelle della concorrenza, dal- 
raltro lato non potevamo e 
non volevamo dimenticare 
quelle istanze di democrazia 
e di partecipazione diretta 
alla gestione dell'azienda che 
sono alia base della nascita 
della cooperazione di consu¬ 
mo e ne costituiscono il mo¬ 
vente politico più qualificante 
di fronte alla gran massa dei 
consumatori. 

Partendo quindi dai vertici 
organizzativi c'è im preslden- ' 
te, im consiglio — composto ; 
da 27 membri —, e di segui¬ 
to i Comitati provinciali (or- 
gwi di collegamento e coor¬ 
dinamento fra le varie realtà 
territoriali). Il quadro è com¬ 
pletato da 58 «Sezioni soci», . 
articolate a livello comunale 
ed anche di quartiere; sette 
consiglieri sono « consiglieri 
delegati» e lavorano a tempo 
pieno. In sostanza, come si 
pub ben ? vedere, anche le 


strutture organizzative e dire¬ 
zionali sono state costruite 
secondo un disegno che privi¬ 
legia su tutto le esigenze dei 
consumatori. Puoi scrivere 
che abbiamo cercato di co¬ 
struire un ' « sindacato dei 
consumatori », assoggettando 
le nostre cognizioni tecniche 
è le strutture che possediamo 
a scelte politiche ben precise: 
di intervento a fianco del la¬ 
voratori nella lotta per la sal¬ 
vaguardia del potere di acqui¬ 
sto dei salari più bassi, nella 
lotta concreta per la realizza¬ 
zione di un modello di svi¬ 
luppo economico e sociale di¬ 
verso da questo che oggi sia¬ 
mo costretti a vivere. 

«Quali ' sono gii obiettivi 
che vi ponete per 11 futuro? ». 

■ Innanzitutto sul piano dello 
sviluppo strutturale della coo¬ 
perativa abbiamo steso un 
piano quadriennale — dal '74 
al '77 — che prevede investi¬ 
menti per oltre 8 miliardi di 
lire. Questa somma verrà im¬ 
piegata per rinnovare la rete 
distributiva creando un ser¬ 
vizio più razionale e più con¬ 
veniente per il consumatore.. 
Mentre i punti di vendita di¬ 
minuiranno da 145 a 90, alla 
fine del 1977 avremo un au¬ 
mento del 50®/o dell'area com¬ 


plessiva di vendita. Questo 
perchè? 

Innanzitutto per ragioni 
« tecniche »: perchè la possi¬ 
bilità di realizzare una poli¬ 
tica razionale della distribu¬ 
zione, ponendo fine alla pol¬ 
verizzazione delia rete distri¬ 
butiva, in tanto è reale in 
quanto si disponga di una re¬ 
te razionale e moderna. Il 
problema della riforma della 
rete distributiva è un proble¬ 
ma di sviluppo democratico 
della nostra economia: di que¬ 
sto sono ben coscienti i lavo¬ 
ratori e le organizzazioni del 
movimento operaio. Ma è an¬ 
che un problema di salva- 
guardia degli interessi di un 
vasto strato di piccoli com¬ 
mercianti che osservano con 
preoccupazione l’avanzata del ' 
processo di monopolizzazione 
del commercio da parte delle 
grosse aziende capitalistiche 
del settore. 

Per questo motivo la nostra 
azione è concordata a livello 
politico con le organizzazioni 
operaie e con le associazioni 
democratiche dei commer¬ 
cianti che fanno capo alia 
« Confesercenti ». Per questo 
motivo la nostra presenza sa¬ 
rà rafforzata nei luoghi in cui 
più alta è la concentrazione 
di lavoratori, nei centri in 


cui maggiormente ha operato 
la ristrutturazione urbanistica. 

L’Impegno per la reallz^ui- 
zlone del piano di sviluppo è 
strettamente connesso con lo 
impegno del movimento coo- 

g erativo nella più generale 
attaglia per le riforme: di 
essa è un aspetto allo stesso 
tempo particolare e irrinun¬ 
ciabile. 

« E per quanto riguarda ta 
sfera sociale e più propria¬ 
mente "politica"?». 

-Ci slamo dati obiettivi con¬ 
creti anche In questo campo, 
che consideriamo essenziale 
per la vitalità politica della 
cooperativa. Abbiamo fissato 
un plano quadriennale di svi¬ 
luppo per estendere e rinno¬ 
vare la base sociale. Il movi¬ 
mento cooperativo nacque nei 
piccoli centri rurali e la base 
sociale d’allora era d’estrazio¬ 
ne contadina: per lo più brac¬ 
ciantile e mezzadrile. Nella 
situazione odierna si pone con 
urgenza la necessità di anda¬ 
re ad un rinnovamento della 
base ricercando la presenza 
nel movimento cooperativo di 
altri ceti e strati di popo¬ 
lazione. 

Verso tutti si dirige la no¬ 
stra iniziativa, ma In partico¬ 
lare verso quegli strati socia- 
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li con salari più bassi. A co¬ 
storo noi diciamo: « Associa¬ 
tevi alle cooperative di con¬ 
sumo! Oltre ad acquistare a 
prezzi ‘ ridotti e a gestire In 
prima persona l’azienda coo¬ 
perativa il vostro contributo 
sarà una positiva risposta al 
problemi che soffocano l’eco¬ 
nomia italiana. Dando forza 
al movimento cooperativo da¬ 
rete forza alle vostre stesse 
richieste ». ^ . 

La nostra, difattl, non può 
e non deve essere una azione' 
compiuta in sè: deve uscire 
all'esterno e confrontarsi dia¬ 
letticamente con la volontà 
politica delle altre organizza¬ 
zioni democratiche, partiti, 
sindacati, associazioni dei det¬ 
taglianti, enti locali. Di que¬ 
sto siamo ben coscienti, ed 
è con questo spirito che an¬ 
dremo il 13 giugno a Reggio 
alla assemblea generale con¬ 
gressuale in preparazione del 
V congresso nazionale di set¬ 
tore che si terrà a Roma alla 
fine di giugno. 


I VINI MIGLIORI SULLE VOSTRE TAVOLE 


BUTTAFUOCO 

Vino ottenuto con lo migliori uvo 
rotto dello tona di Cannato Po- 
voto, Stradalla, Brani, coloro rot¬ 
to rubine, omero, leggermente po- 
■tote. Grado alcoelleo 12-12,5. 

SANGUE DI GIUDA 

Vino tuperiore, di colera rubine, 
decitimente emiro, profumo «Ino- 
IO Intento. Cradailono alcoelleo 
12.12,5 Servirà a lemporatura 
15-16 gradi. 


BONARDA 

Ottenuto del vitigno emenlmo M* 
lo lono di Roveecalo o S. Damiano 
al Cella. Colera rubino carico, fa- 
pero plano, amablla. Gradulono 
compitttiva 12-12,5. 

RIESLING 

Ottanuto della matcoltnia di Rla- 
illng Italico a Ramno. Colera pa¬ 
glierine, profumo aptcceto, decfaa- 
menta tacco. Gradi 12-124. Un 
clettlee vino del Celli di S. Maria 
della Vana a Montilte Pavaaa, 


MILANO • deposito: Via Fracastoro, 21 - Tel. 2566978 • 2563101 
Serviilo di rappretentania . Vandita al dattagllo • Sarviilo a domicilio 

PAVIA • spaccio vendita: Galleria Piazza Vittoria > Tel. 34242 

Cantina Cooperativa Vini Pregiati Oltrepò Pavese 

CANNETO PAVESE . Telefono 60.078 
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(àENOVA 

Larga Zecca, 8 . 
Telefono 291.442/3/4 


ROMA 

Via Piramide Cesila, 1/C 
Telefono 57.89.42 


NAPOLI 

Calata Villa dal Pepolo 
Telefono 51.05.84 
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Ditta insignita il 17 maggio 1970 del 

} PREMIO INTERNAZIONALE 
- - ercole D'ORO 

Prix Europa ed il 9 maggio 1972 del 

MEC'I07»'' ^ 

f PREMIO EUROPA MEC 

OSCAR DELL'ESPORTAZIONE 

oi..> d. quale riconoscimento al l’eccellenza 
, della produzione ed il concreto impul¬ 
so dato alla Esportazione Nazionale 
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A Sèlla Valsugana terza vittòria del toscano 

Cuore matto Bìtossì I 


rUnitA / marceledi 5 giugno 1974 

Si stringono i tempi per l'amichevole di Vienna 


<tris> y^lccireggi dà i. . . numeri 


bruciando Merckx é Gì^dt 

Una tappa senza grosse novità in attesa delle Tre Cime di Lavaredo 


degli azzurri per Monomio 

1 primi 11, da Zoff a Riva, sembrano corrispondere alla probabile for^ 
mazione tipo, anche se l’allenatore dice che sono stati assegnati a caso 


: Dal noitro inviato ... 

SELLA VALSUGANA, 4’ 

‘ Sono tanti 1 personaggi del 
Giro di cui non parliamo per¬ 
ché non si chiamano Merckx, 
Gimondi, Puente e compagnia. 
Bono personaggi sconosciuti 
alla folla, ma che svolgono 
una funzione molto Importan¬ 
te. Senza 11 loro app>orto tutto 
si fermerebbe. Prendiamo 1 
massaggiatori. Lo sprovveduto 
crede che 11 compito di questi 
specialisti si svolga un po* al 
mattino e di più alla sera, e 
allora sarà bene spiegare che 
oltre a massaggiare fanno del-. 
l’altro. Spieghiamo, ad esem¬ 
pio, la giornata di Fulvio Al- 
bertonl della Brooklyn. 

Stamane s’è alzato alle cln-. 
que, è andato in cucina con 1 
colleghi a preparare 60 panini, 
20 borracce d’acqua e 20 di 
thè, nonché mele affettate e 
quadretti di zucchero. Poi 1 
massaggi; durante la corsa la 
distribuzione dei rifornimen¬ 
ti; di prima sera lo scarico 
delle valigie e 11 controllo del¬ 
le camere, l’ordinazione del 
menù che deve conciliare con 
i vari tipi di percorso (sem¬ 
pre spaghetti In vista delle ‘ 
tappe di montagna) e infine 
l massaggi che richiedono dal 
trenta ai quaranta minuti per 
ciascun corridore. 
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I grafici delie tappe di oggi, la Borgo Valsugana-Pordenone ( a sinistra) e di domani, la Pordenone>Tre Cime di Lavaredo 


Abbiamo tralasciato alcune 
cosette, ma vedete un po’ cò- 
m’è prezioso e pesante il la¬ 
voro di questi uomini. E non 
mancano gli imprevisti. « Un 
giorno di freddo, di pioggia e 
di neve — ricorda Albertoni 
“ i ciclisti pallidi e tremanti 
invocavano con gli occhi qual¬ 
cosa di bollente. Sono entrato 
in un’osteria, ho sentito un 
buon profumino di brodo, e 
con le borracce di quel brodo 
ho riscaldato i ragazzi... ». 

Stamane il Giro ha reso 
omaggio alla memoria di Van 
Bougghenout con un minuto 
di raccoglimento. Nella piaz¬ 
zetta di Iseo erano in mostra 
biciclette di ogni epoca: una 
di legno priva di qualsiasi in- 


Ore decisive 
per Eddy Merckx 


Dal nostro inviato 

SELLA VALSUGANA 4 

Quando le cartine del giro 
non dicono la verità, s’ingan¬ 
nano i corridori, i cronisti,.i 
tecnici e falliscono piani e 
tattiche di questo e di quello. 
La cartina di oggi, a proposito 
del traguardo di Sella Valsu¬ 
gana, diceva: salita effettiva 
chilometri 9,500, pendenza me¬ 
dia SJO, pendenza massima 
9 per cento, e in realtà ab¬ 
biamo constatato che erano 
tutti dati falsi. La salita ef¬ 
fettiva misuraha un paio di 
chilometri (forse meno) nella 
prima parte, è il seguito era 
Un misto di ondulazioni e di 
pianura. Eppure, sempre nel 
libro del girov ita scritto: ani- 
vo in salitaLl'l-L.’. ■ 

Tutti possontr sbagliàrerma 
questo è un errore grossolano, 
imperdonabile. FUefìte e 'Bat- 
taglin, ad esempio, hanno va¬ 
lidi motivi per lamentarsi. 
Fuente ha manovrato nuova¬ 
mente la squadra in maniera 
da crearsi un varco per' vin¬ 
cere; Battaglin ha tentato e : 
ritentato il colpo nel finale, 
credendo alla cartina, ed è 
stata fattoi inutile. E ' così 
nulla d’importante nel foglio 
rosa, fatta eccezióne per De 
Vlaeminck, vittima di una 
giornata talmente balorda da 
precipitare dalla sesta alla di¬ 
ciassettesima posizione. Ogni 
anno, sul finire, Roger ha un 
calo improvviso, una cotta. 
Peccato. Dovrà accontentarsi 
della maglia ciclamino che 
distingue il primo della gra¬ 
duatoria a punti. 

Sella Valsugana sorride a 
Franco Bitossi, terzo successo 
personale, quarto della Scic, 
la squadra del Tista Baron- 
chellt, terzo in classifica a 41" 
da Merckx, grande speranza 
del nostro ciclismo, il cicli¬ 
smo giovane, il ciclismo dei 
Battaglin e dei Moser, anche. 
Il giro ha sempre in Merckx 
il suo a leader », un a leader » 
che non può dormire sonni 
tranquilli trovandosi alle 
spalle un Gimondi staccato di 
appena 33’. e c'è pure il Tista 
che impensierisce Eddy, c'è 
Battaglin, e <fè persino Fuen¬ 
te il quale aspetta le tre cime 
di Lavaredo e il lappone do¬ 
lomitico per vincere o mo¬ 
rire. 

Ieri sera, José ha ricevuto 
la bellezza di 502 telegrammi 
dalla Spagna: telegrammi di 
auguri, d’incitamento, ed è si¬ 
curo Che il muletto infilzato 
«a las cinco de la tardea, alle 
cinque della sera, come dico¬ 
no al suo paese in riferimento 
a tori ed arene. 

Ripetiamo che questo è un 
giro estremamente incerto ed 
interessante, probabilmente 
perché Merckx non è più il 
grande Merckx; un giro che 
è seguito da una folla im¬ 
mensa: in tre giorni, da do¬ 
menica ad oggi, almeno un 
milione e mezzo di persone ha 
assistito al passaggio della ca¬ 
rovana, e nel mezzo del pub¬ 
blico erano molti i cartelli 
che reclamavano dalla Tv e 
dalla radio un’informazione 
più ampia, più consona all'av¬ 
venimento. 

Franco Bitossi ha realizzato 
un primato, e precisamente la 
centotredicesima vittoria del¬ 
la sua carriera professionisti¬ 
ca: ha superato Gimondi fa 
quota 112) e nelle statistiche 
italiane figura come il quar¬ 
to plurivittorioso di tutti i 
tempi Al di là di questi dati 


comprendenti anche i circui¬ 
ti (che i Coppi e i Bartali non 
contavano), il toscano tren¬ 
taquattrenne, il più anziano 
(dopo Colombo) dei nostri pe¬ 
dalatori, sembra proprio aver 
ritrovato una seconda giovi- 
. nezza. Da sottolineare, > inol¬ 
tre. che quella di stasera è la 
ventesima conquista nel giro 
'contro te ventuno di Merckx. 
Insomma, il Franco Bitossi 
da Camaioni è diventato un 
uomo tranquillo e responsabi¬ 
le: con un occhio guarda suo 
figlio (il Tista Baronchelli) e 
con l’altro cerca di non la¬ 
sciarsi scappare l’occasione 
propizia: E’ un Bitossi da 
dieci con lode. ’ 

Gino Sala 


, : l'epilogo : V 

di Milano 

. .SELLA VALSUGANA 4, ^ 

Il comune di Milano, in ac¬ 
cordo con 11 comando della 
vigilanzà urbana e la direzione 
del Giro d’Italia, ha definiti¬ 
vamente varato prograimna e 
eprcorso dell’epilogo di Mila¬ 
no che si disputerà domenica 
in mattinata. Sono iscritte tut¬ 
te le squadre partecipanti che 
schiereranno 1 soli corridori 
che haimo disputato rultima 
tappa ‘ 

Il primo giro ciclistico di 
Milano si articola in due pro¬ 
ve: una in circuito su strada 
ed una sulla pista del velo¬ 
dromo Vigorelli. Per ciascuna 
prova veira redatta una clas¬ 
sifica che servirà per l’asse¬ 
gnazione del trofeo « Città di 
Milano » e del Premiò « Città 
di Milano». 


granaggio, una con la grande 
ruota anteriore, e poi la bici 
dell’arrotino e la prima bici 
da competizione con freno po¬ 
steriore a pedale. Abbiamo sa¬ 
lutato rollmplonlco Franco 
Vianelll (che ha smesso di 
correre e presto aprirà un ne¬ 
gozio di articoli sportivi) e 
con un Puente pensieroso, ta¬ 
citurno (strano) alla testa del 
plotone è cominciata la di¬ 
ciottesima gara. 

Per un lungo tratto 1 cicli¬ 
sti hanno costeggiato la Gar¬ 
desana, e anche Manolo Fuen¬ 
te, dopo uno scattino sulla 
collina di S. Eusebio, s’è mes¬ 
so ad ammirare il paesaggio. 
Da notare gli spunti di Polla. 
Osler e PolTdori e alcune sca¬ 
ramucce controllate dagli scu¬ 
dieri di Merckx, Gimondi e 
Fuente. La Gardesana è fatta 
atlche di gallerie, e nel buio 
cadono Paolinl e Kulper. An¬ 
cora una sparatina di Fuente 
(rampetta di Nago) e consu¬ 
mato il sacchetto delle vivan¬ 
de fra Rovereto e (Dolliano, 
ecco l'arrampicata di Croce di 
Sommo. 

La Croce di Sommo è pane 
per Fuente che prima fa sgob¬ 
bare Lazcano, Uribezubia e 
Lopez Carril e quindi entra in 
azione nel ruolo di cavaliere 
solitario. Fuente svetta a quo¬ 
ta 1343 precedendo di 1 minu¬ 
to Merckx, Bitossi, Conti. Gi¬ 
mondi, Battaglin, De Schoen- 
maecker. Panizza. Tista Ba- 
ronchelll. Mori e Pettersson, 
di 2* Motta, Conati e Lopez 
Carril, di 2’20” Moser. Nino. 
Bortolotto, Houbrechts. San¬ 
tambrogio. Cavalcanti. Zube- 
ro, Poggiali. Gonzales Linarls, 
(3aldos e Lazcano. E’ in crisi 
De Vlaeminck. nettamente 
più staccato, e soffrono Pao- 
lini, Kuiper e BiccomL 

La discesa su Calceramica 
permette a Motta, Moser e 
compagni di riunirsi alla pat¬ 
tuglia di Merckx. II. vantaggio 
di Fuente è aumentato (1*30”) 
ma è un margine fittlzlò: buo¬ 
na parte degli inseguitori si 
organizzano, recuperano e ac¬ 
ciuffano lo spagnolo all’uscita 
di Levico. Un tratto di pianu¬ 
ra e il finale in salita, cioè 1 
nove chilometri e mezzo che 
portano a Sella Valsugana. 
Nel tratto liscio scappa Gon¬ 
zales Unares al quale s’aggan¬ 
cia Janssens. L’aria è fine, il 
. fréschetto dei boschetti al pie-. 
di di cime innevate smozza la 
calura, però la salita si rivela 
meno difficile del previsto. 

Gonzales Unares e la sua 
guardia del corpo (Janssens) 
guadagnano l’30”. ma non van¬ 
no lontano. Scatta a ripeti¬ 
zione Battaglili, rispondono 
Merckx. Gimondi e Bitossi, 
stop ai due fuggitivi e volata 
fra nove elementi, una dispu¬ 
ta che Bitossi s’aggiudica net¬ 
tamente davanti a Merckx 
prendendo il comando ai ISO 
metri. Il più seccato dei bat¬ 
tuti è Gimondi: « Bitossi mi 
ha scalzato dalla ruòta di 
Merckx. altrimenti.., ». « Que¬ 
sto sarebbe un arrivo in sa¬ 


lita? », domanda Fuente. «Do¬ 
po un paio di tornanti, mi so¬ 
no accorto che era . tutto un 
falsopiano, robetta, se avessi 
saputo mi sarei comportato di¬ 
versamente anche sulla Croce 
di Sommo dove in pratica ho 
faticato per niente. L’obietti¬ 
vo era di stancare Merckx e 
attaccarlo in fase di chiusura, 
soltanto che il traguardo era 
in pianura, o pressappoco ». 

li generoso Battaglin fa eco 
a Fuente: « Anch’io pensavo 
ad una conclusione diversa, 
e comunque mi senio in ri¬ 
presa. Le montagne di giovedì 
e venerdì decideranno il 
Giro ». 


' De Vlaeminck accusa 9’45”. 
« Nessuna scusa sono crollato», 
ammette onestamente Roger. 
Per il resto, classifica pres¬ 
soché immutata. Ha abbando¬ 
nato Marcello Bergamo, e do¬ 
mani il Giro avrà una gior¬ 
nata corta, vuoi per ia distan¬ 
za (148 chilometri), vuoi per¬ 
ché il tracciato della Borgo 
Valsugana-Pordenone non pre¬ 
senta dislivelll e di conseguen¬ 
za s’addice ai velocisti. Il 
giorno seguente le tre Cime 
di Lavaredo e sarà tutto un 
altro discorso. 


Dalla nostra redazione 

- FIRENZE, 4 
Ogni dubbio circa la forma¬ 
zione iniziale che il CT im¬ 
piegherà a Vienna contro la 
Austria e nelle prime partite 
del mondiali è stato sciolto. 
Praticamente la formazione 
l’ha comunicata lo stèsso Val- 
careggi questa mattina an¬ 
nunciando i numeri che i gio¬ 
catori porteranno sulle maglie 
del prossimo torneo mondiale. 
Eccoli: 1) Zoff. ^ 2) Spinosi, 
3) ■ Facchettl, 4) Bonetti, 5) 
Merini. 6) Burgnlch, 7) Maz¬ 
zola. 8) Capello, 9) Chinaglla, 
10) Rlvera, 11) Riva, 12) Al- 
bertosi, 13) Sabadinl, 14) Bel- 
lugl, 15) Wilson. 16) Jullano, 
17) Re Cecconl, 18) Causlo, 
19) Anastasi, 20) Bonlnsegna, 
21) Pullci, 22) Castellini. - 
I primi 11 formeranno la 
squadra titolare, la stessa che 
appunto il CT schiererà in 
campo al Prater sabato con¬ 
tro la nazionale austriaca nel 
primo tempo. Formazione, sa¬ 
rà bene. aggiungere, che di¬ 
venterà ufficiale soltanto 
venerdì alla vigilia dell’in¬ 
contro. A tale proposito c’è 
da fare presente che a causa 
dello sciopero generale di 4 
ore dei trasporti gli azzurri 


Concluso il « trittico » delFamicizia 


Le reti del successo sono state realizzate da Roggi e An- 
tógnoni — Presenti in tribuna i €22» azzurri di Monaco 


FIORENTINA: SuperchI; Gat- 
: diolo. Roggi; Beatrico, Brizi, 
Della Martira; Caso, AntognonI, 
Saltutti, De Siiti, Spegglorln. 

URUGUAY: Mazurìdewlez; 

Jauregui, Masnik; Forìan, Mon¬ 
terò Castillo, Pavoni;. Cubilla, 
Esparrago, MoreiM, Roche, 
Milan. 

RETI: Roggi al 44' del p.t.; 
al 41' del s.t. Antognonl. 

ARBITRO: Toselll di Corraons. 


: Daik nostra redazione 

- " ': FIRÉNàE. 4 ■ ' 

La Fiorentina si è congedata 
dal pulAilico viola (40 mila era¬ 
no. i presenti al (kmiunale) bat¬ 
tendo anche ' la nazionale del- 
l’tJruguay. Un successo p» due 
a-zero che porta la firma di 
Roggi e di Antognoni: il ter¬ 
zino ha sbloccato il risultato con 
Un gran tiro da una trentina di 
metri, la mezzala ha raccolto la 
respinta di un difensore uru¬ 
guaiano e dal limite; fra una 
sdva^di gambe, ha trovato Io 
sinraglio buono per raddoppiare. 

Una vittoria, qudla dei viola, 
più dte legittima poiché l'ini- 
ziativa è sempre stata in mano 
losO. 1 ficRentìni questa volta, 
penò,' si sono trovati di fronte 
una squadra ancora a ccarto dì 
preparazione, dal gioco lento, 
rèa. ben disposta a ridosso del¬ 
la propria rete. ITUniguay in 
questa occasione, ha "denunciato 
i. limiti che sono, come abbiamo 
gip ' detto. la lentezza del mo¬ 
vimento. 

' ' E ora in diretta per raccon- 



; ... 


L'ordine 

d'arrivo 


■ 1) Franco Silossl in are S e 
45'4S" media Km. 3f,W1; *) 
Eddy Merckx s.t.; 3) Felice Gi- 
mondi ».t.; 4) Cestanllne Con¬ 
ti s.t.; 5) Francesco Moser s.t.; 
4) Panizza s-t.; 7) FoenI» 

I) Battaglin s.t.; 9) Baronchcl- 
n G.B. s.t.; Il) Lopez Carril 
s.t.; 11) Genzeles Unares a 
9"; 12) Janssens a 12"; 12) 
Santambrogio a 13"; 14) Galdos 
a 15"; 15) Pettersson a 17"; 
U) Bortelotlo a 32"; 17) Mori 
s.t.; Il) Peggian a 39"; 19) 
Heobreclits s.t.; 21) Motta s.t.; 
21) Conati s.t.; 22) Cavalcanti 
a 1'37"; 23) Uzeane s.t.; 24) 
Zobero a T9F'; 25) ScMaven 
5.4r2S"; 21) Riccomi s.t.; 27) 
Urìbeznbla s.t.; 21) Perfetto 
s.t.; 29) Meggioni S.49'5"; 31) 
LogM $Jr2r'. 


La classifica 
senerale 


1) Merckx 9M1'27"; 2) Gi¬ 
mondi a 33"; 3) Baronclicin a 
41"; 4) Battaglin a f W"; 5 ) 
Conti a 2Tr'; I) Moser a 3'33"; 
7) Pettersson a 3'4r'; 1) Bltas- 
si a 4'17"; 9) Foente a S'19"; 
11) UribcziMa a 7'32"; 11) 
Lopez Carrfl a ni"; 12) Rkeo- 
mi a VW; 13) Koipcr a 9'57"; 
14) Panizza a ir54"; 15) Pog¬ 
giali a n'ir'; 14) Lazcano a 
11'35"; 17) De Vlaeminck a 
12’I7"; 11) HeobrcchH a 17'5r'; 
19) Rodriguez 91A2'42"; 21) Mo¬ 
ri 91J3V'; 21) Galdos 

91.I3T9"; 22) Perfetto 91JS'12"; 
23) Conati 91.ll'12"; 24) Caval¬ 
canti 91.17^4"; 25) Santambro¬ 
gio 91.ini"; 24) Gonzalos 

•1.12V9"; 27) MoNa 91.11'59"; 
21) Focln 9).14'54"; 29) Dt 
Muyncfc 91.n'2l"; 31) Maggioni 
91JS'19". N 



presenta 


Monca ZomlegH 
e Bosso non vinco 

Dino Zandegù ba fatto una ca¬ 
patina al Giro, e il primo oom- 
inento è stato fl seguente: c For¬ 
se ho smesso trop^ presto, vi¬ 
sto die Basso non riesce più a 
vin cère. Solo k> potevo dm la 
carica a Marino. stazzKsrhs e 
dar luogo a dispute interessan¬ 
ti e polemidie». n Dino noo è 
però dispiaduto dì aver attac¬ 
cato la bici al chiodo: sì occu¬ 
pa ancora di ddismo come di- 
rettore sportivo della Wega. sì 
occupa dd suoi alTari come 
rappresentanti di vini e natu¬ 
ralménte guai a parlaci 
acqua: dice die amiginisce. e 
che-anche da corridore lui be¬ 
veva Barbera in qual^asì dr- 
.costanza: persino sotto Q soie. 


tare quanto è accaduto in que¬ 
sta partita di congedo dei viola, 
giocatasi alla presenza dei cal- 
datorì azzurri e di tutti i tee- 
nid della Nazionale festeggia- 
tissimi dai pubblico. Gli azzurri 
sono stati costretti a -rilasciare 
una lunga serie di autografi ed 
a stringere numerose màm*. E’ i 
la prima volta che la Nazionale . 
italiana assiste alla esibizione 
di una squadra che potrebbe 
anche trovarsi sulla stia'strada 
nel mondiali. ■ t; ;. . . 

L’Uruguay fa parte ' del gi¬ 
rone con Olknda. Bulgaria e 
Svezia, ma se ^ uruguaiani 
dovessero vincere' potrebbero 
aimunto incontrare gli azzurri. 

Una squadra, quella sudame¬ 
ricana. molto diversa dall’Ar¬ 
gentina. Una ' ccHiH>agine dal 
gioco più razionale, più lenta 
néi movimenti, ma anche dalla 
difesa più solida. Insomma per 
intenderd i celesti dell’Uruguay 
prima dì rischiare d pensano. 
E cosi al 12* Roeba lancia in 
profonditò - Morena, il - nuovo 
astro del caldo uruguaiano, ma 
questi viene fetmato irregolar¬ 
mente al lìmite dà Brizi. Iji 
susseguente . punizicme non ba ■ 
esito. . ^ -. 

Tre minuti dopo, su azione 
in linea, la Fiorentina si porta 
in zona di tiro e Antognonl lan¬ 
da alla perfezione Saitutti ma 
l'attaccante vida. in ottima po¬ 
sizione. colpisce di esterno de¬ 
stro e manda il pallcme fra le 
braccia del portiere mancmido 
cosi la facile occasione p» por¬ 
tare i viola in vantaggio. Gli 
uruguaiani, ricordando le scon¬ 
fìtte subite in questo torneo ad 
opera delio Zaire e soprattutto 
dell'Argentina, chiudono ogni 
spiraglio utile per le punte vio¬ 
le. ma al 21’, solo una prodezza 
del portiere uruguaiano evita a 
Spe^orin di segnare. Il vìa è 
dato da Antognoni che lancia 
in profondità per Saitutti: gran 
tiro del centravanti, il pallone 
respìnto da Montero (istillo 
torna verso Saitutti. D cen-. 
travantì, con una rovesda- 
(a. spedisce il pallone al 
centro e Speggiorin al volo stan¬ 
ga: il portiere vda e blocca a 
terra. ÀI 29’ Forìan viene spin- 
t<Hmto da De Sistì. Punizione 
da fumi area, tiro di Morena, 
pallone sul fondo. Ancora un 
minuto dì gioco e Cubilla, l’an¬ 
ziano attaccante uruguaiano, 
la^a al centro: Morena salta 
più alto di tutti e gira in rete: 
Soperchi para. 

n ^oco ristagna sul centro¬ 
campo a causa della loitezza 
degli ospiti e al 35’ De Sisti 
si presenta hi area, si libera 
di un paio di. difensori e poi 
spara a lato di poco. Poco dmxi 
Moroia su landò di Chibilla dal¬ 
la destra, mette a Iato 

A un minuto dalla fine del 
primo tempo i viola vanno in 
vantalo. Improvvisamente. 
Azione a rìloito di Antognoni.. 
pallone {dl’indietro a Ro^ che, 
da una trentina di metri. lasda 
partire una gran legnata e man¬ 
da fl pallone a infflarsi aH’in- 
crodo dei pali sulla destra dd 
portiere uruguaiano. 

Alla ripresa del gioco Mazzo¬ 
ni manda in campo Desolati al 
posto dì Speggiorin e Favaro 


in porta sostituendo cosi anche 
SuperchI. Gli uruguaiani si pre¬ 
sentano con la stessa forma¬ 
zione. Al 5’ Saltutti viene atter¬ 
rato da Monterò Castillo al li¬ 
mite: punizione: tiro di Anto¬ 
gnoni. palla ribattuta dalla dife¬ 
sa uruguaiana, v 
Per ritrovare un’azione di ri- 
: lieve bisogna attendere il 20’ 
quando Rocha landa Morena 
che manca il pallone del pareg¬ 
gio. Un minuto dopo Morena 
entra in area col pallone al pie¬ 
de ina Favàro in usata salva. 
Al 43’ esce Roggi ed entra Par¬ 
ianti. n gioco non è per niente 
cambiato: gli uruguaiani confer¬ 
mano la loro scarsa preparazio¬ 
ne e allo stesso tempo i loro 
limiti in fatto di ' manovra di : 
attacco. Infatti la squadra ospi¬ 
te ha avuto pochi palloni fino a 
questo momento per segnare dei 
gol. Al 41’. su caldo d’angolo, 
battuto da Caso il paltone rica¬ 
de in area uruguaiana, ne na¬ 
sce una misebia, un difensore 
celeste respinge e Antognoni, 
appostato al limite dell’area, al 
voto batte inesorabilmente il por¬ 
tiere uruguaiano. 

Loris Ciullinì 


si alleneranno al Centro tec¬ 
nico federale e subito dopo 
Valcareggi annuncerà la squa¬ 
dra (a meno che 11 CT non 
lo faccia a Pisa di dove, ap¬ 
punto, gli azzurri partiranno 
per Vienna alle 14 con un 
volo di linea). 

Ma torniamo al momento 
In cui -- (nell’ora In cui gio¬ 
catori e tecnici sono a dispo¬ 
sizione dei giornalisti) — il 
<3T ha annunciato 1 numeri 
assegnati al giocatori, leggen¬ 
do l’elenco che domani sarà 
co nseg nato ufficialmente al¬ 
la FIFA Valcareggi non ave¬ 
va ' terminato di leggere 1 
nomi con 1 rispettivi nume¬ 
ri che qualcuno gli ha chie¬ 
sto se la formazione fosse 
quella comprendente 1 primi 
11. Il C?r, questa volta, ha co¬ 
si risposto: «Non vi va bene? 
Avete sempre chiesto chiarez¬ 
za, per evitare confusioni o 
malintesi. Ebbene, più chia¬ 
ro di così non avrei potuto 
essere. A Vienna, nel primo 
tempo, giocherà la formazio¬ 
ne titolare, poi nella ripresa 
vedremo. E anche ai mondia¬ 
li giocheremo con la stessa 
formazione. Preciso anche, a 
scanso di equivoci, che se 
qualcuno dei suddetti titolari 
non stesse bene fisicamente 
sarà sostituito. Per me, e lo 
ripeto ancora una volta, tut¬ 
ti i 22 sono titolari: l’unica 
differenza sta nel fatto, che 
alcuni sono leggermente mi¬ 
gliori e hanno tanta espe¬ 
rienza intemazionale». 

— Quindi non ci saranno 
staffette come a Città del 
Messico? — gli è stato chiesto. 

«Il passati è passato. Io ho 
già un programma abbastan¬ 
za definito. So già chi even¬ 
tualmente sostituire in caso 
di infortunio. Però sul campo 
può succedere di tutto e an¬ 
che qualsiasi piano può an¬ 
dare a monte. Quindi vedre¬ 
mo». 

— Se a VlennA fatti gli 
scongiuri, uno dei 22, rima¬ 
nesse seriamente infortuna¬ 
to, cosa succederebbe? Potreb 
be essere sostituito? 

«Non so niente di preciso, 
ma poiché si tratterebbe dì 
un caso di forza maggUìre, ci 
sarà una visita fiscale da par¬ 
te degli organizzatori e il 
giocatore verrebbe sostituito 
con un altro». 

— Come ha fatto ad an¬ 
nunciare la formatone ai 
locatori? — gli è stato chie¬ 
sto. • 

■ «Io non ho annunciato un 
bel niente. Siete voi che ave¬ 
te detto fino ad ora che la 
squadrà safa gueUa formata 
dai primi ùndici elencati Po¬ 
chi minuti fa ho riunito tut¬ 
ta la comitiva nell’Aula Ma¬ 
gna e ho annunciato i nume¬ 
ri. Comunque, già ad Appiano 
Gentile, parlando con gli in¬ 
teressati avevo fatto capire 
a tutti la formazione di par¬ 
tenza». 

— Qual è la condizione fi¬ 
sica degli uomini a sua di¬ 
sposizione? 

«A me sembra ottima. Ma 
credo che anche voi ve ne 
siate resi conto. Anche oggi 
i convocati sosterranno un 
nutrito lavoro ginntco-atleti- 
cò, un lavoro di circa 40 mi¬ 
nuti e subito dopo giocheran¬ 


no una partita fra loro ». 

— Lei poco prima, gli è 
stato detto, ha fatto intende¬ 
re che a Vienna farà giocare 
al titolari 45 minuti. Cosa che 
del resto ha fatto anche nelle 
precedenti partite di allena¬ 
mento, nel ritiro di Appiano 
Gentile. Non ritiene che que¬ 
sto tipo di lavoro sia un po’ 
scarso per presentarsi ai 
mondiali? .- 

« Intanto sarà bene precisa¬ 
re che i giocatori sono reduci 
da un campionato fra i più 
massacranti e non va dimen¬ 
ticato il lavoro ginnico atleti- 
co che ogni giorno viene fatto 
loro sostenere. Quindi non 
credo che ci presenteremo a 
Vienna e a Stoccarda ancora 
impreparati. Inoltre non ho 
per niente detto che contro 
l’Austria manderò in campo 
due squadre. Nella partita di 
Vienna avrò la possibilità di 
cambiare un buon numero di 
giocatori ma ai mondiali se 
ne potranno sostituire due 
soltanto. Ed io questo devo 
tenere sempre presente». 

— Se contro l’Austria il ri¬ 
sultato non fosse positivo ri¬ 
tiene di dover rivedere tutto, 
oppure...! 

«In linea di massima se il 
risultato non fosse soddisfa¬ 
cente, non potrei certamente 


buttare a mare gli undici pre¬ 
scelti. Si trdtterà, come ho 
già detto nei giorni scorsi, 
di rivedere un po’ l’organico, 
l’inquadratura ma prima di 
farmi queste domande non 
sarebbe meglio attendere la 
partita di Vienna? ». , 

I giocatori azzurri hanno 
concluso la giornata assisten¬ 
do alia partita fra la Fioren¬ 
tina e la Nazionale dell'Uru¬ 
guay. Domani il programma 
prevede una seduta atletica 
e la solita partita a porte 
chiuse. 


Nopoles scazzotto 
uno coppia di sposi 

CITTA’ DEL MESSICO. 4 
■ n pugile cubano-messicano Jo¬ 
se Angel c Mantequilla » Napp- 
les ha preso a pugni una coppia 
di sposi in un cabaret di Città 
del Messico. Nel rapporto fatto 
al commissariato, è detto che il 
campione del mondo del pesi 
welter ha colpito con pugni Elnù- 
lio (lonzalez Finto, e la moglie 
di quest’ultimo. Alicia, senza che 
vi fossero motivi per la lite. 


Oggi o domani la firma ? 

Lazio: accordo per 
Badìanì e Santin 

Alla Samp Pacco, Manservisi e 600 mi¬ 
lioni — n genoano MaseUi al Bologna 


Basket: stasera 
Itolia-Francia 

BOLOGNA 4. ; 

L’Italia si avvia alla conqui¬ 
sta della Coppa Europa dì pal- 
lacanes^. Dopo sei partite con¬ 
duce la classifica a punteggio 
pieno (dodici punti), ' contro i 
sei della Jugoslavia € B >' e del¬ 
la Turchia. Domani sera, la 
squadra di Giancarlo Primo è 
attesa all’appuntamento dì Bo¬ 
logna contro la Francia, già 
battuta a Pauigi, nell'incontro 
di andata, per 73 a 63. In .caso 
di nuovo successo, come le pre¬ 
visioni indicano, gli azzurri af¬ 
fronteranno poi gli impegni con 
la Gernoania (Catania), la Tur¬ 
chia (Ankara) e la Jugoslavia 
(Lubiana) senza eccessive 
preoccupaziaii. 


Partirà martedì da Firenze 


Forte squadra laziale 
al Giro d’Italia baby 


La C.T. della F.CI. ha prescel¬ 
to. anche sulla base delle risul¬ 
tanza nella XXIII edizione del Tro¬ 
feo Monicci. i dilettanti laziali che 
faranno parte della rappresentati¬ 
va regionale per il prossimo giro 
d’Italia « baby > che partirà mar¬ 
tedì 11 giugno da Firenze con un 
prologo a cronometro a squadra 
alla Cascine. 

I prescelti sono Mario Pema c 
Renato Cangini del G.S. Cosmo Cin¬ 
que, Franco Masccili e Gaetano 
Checchi del G.S. Russo, Giuseppe 
Fatato del G.S. Marrua e Arman¬ 
do Topi deIi'A.S. Roma. 

Dottiamo dira che il compito 
del selezionatori non è stato par¬ 
ticolarmente difficile; ciononostante 
è doveroso dare atto ad Alberto 
Totì (presidente della C T. rc^o- 
nale) ed ai suoi collaboratori di 
aver agito serenamente, tenendo nel 
dovuto conto le attuali condizioni 
dì forma dei dilettanti laziali. 

In effetti il Trofeo Monicci. vìn¬ 
to da Penia per distacco sul con¬ 
socio Cugini, non ha fatto cha riba¬ 
dire In maniera cronologica reffet- 
tiva risponde n z a dì valori cha il 
cldismo dilettantistico laziale espri¬ 
me in questo momento. Infatti il 
c dodaro > Pema oltra la vitto¬ 
ria di San Martino ne vanta, questo 
anno, un’altra assai prestigiosa o^ 
tenuta a Ravenna, nel Trofeo Mi- 
nerdì, oltre ad un quarto posto nel¬ 
la classifica finale del Giro del 
Fduli per cui Pema 4, in defini¬ 
tiva, l’elemento più interessante del 
ddismo laziale anche per la sua 


giovane età (à nato il 3 ottobre 
1954 ad Isola del Uri). 

Il ventiquattrenne Renato Cen- 
gini, in più drcostanze valida spal¬ 
la di Pema, rappresenta, per con¬ 
tinuità di rendimento e serietà di 


Assegnato o 
D'Amico il 
«Calciatore d'oro» 

àULANO. 4. 

AIFattaccante della Lazio 
Wncenzo D’Amico è stato asse¬ 
gnato fl c Caldatore d’oro > per 
ia st^'one 1973-74. E' qo^to 
un ricooosdmento die da or¬ 
mai died anni viene assegnato 
p» iniziativa del < Circolo Ne¬ 
razzurro» di Bfilano. attraver¬ 
so un referendum fra i p ropri 
sod e i giornalisti sp or tivi , al 
giocatore che non abbia anco¬ 
ra compiuto 24 anni e die od 
corso dell'annata calcistica sì 
sìa maggionnente imposto alla 
attenziane generale per stile, 
rendimento, serietà e correttez¬ 
za sportiva. 


intenti, una autentica garanzia per 
la squadra laziale: Cangìn! ha con¬ 
seguito. reeentemente, nel Vene¬ 
to, un probante successo nel G. P. 
deirAgnese. a confronto diretto con 
i migliori dilettanti italiani. Anche 
nel giro dì Ugurìa il biondo atleta 
di Anguillara ha confermato il suo 
valore cogliendo alcuni significa¬ 
tivi piazzamenti di tappa. 

Franco Mascelil (campione la¬ 
ziale in carica) a Gaetano Checchi, 
entrambi del G.S. Russo, esprimo¬ 
no qualità di rilievo, pur nella loro 
sostanziale differenz a tecnica; Ma- 
sccllì, passista e potente « H- 
nìsseur », alterna prestazioni di 
assoluto rilievo nazionale a pre¬ 
stazioni modeste, talvolta aiKhe nel 
ri s tretto ambito regionale. Chec¬ 
chi. viceversa, à un autentico com¬ 
battente che profonde, ogni volta, 
tutta ic sue energie fino al limite 
delle sue risorse fisiche. 

Fatato del G.S. Matrara (un 
marchigiano immigrato quest’anno 
nel Lazio per il sodalizio di Via 
Aurelia) c Topi dcirA.S. Roma 
completano in maniera qualifican- 
ta la formazione laziale. 

In teorìa, quindi, la selezione 
laziale ha le carte in re 9 >la per 
poter ben figurare al prossimo « gi¬ 
ro », ncH’arduo confronto con la 
rapprascntathra nazionali e le altra 
selerìoni ragiormli • italiane, tutte 
impegnate a dare un successore, 
nell’albo d’oro della corsa, a Bat¬ 
taglin. Moser, Bellini e BaroiKhelIi. 

Alfredo Vittorini 


Già fatto per Badianì e San¬ 
tin alla Lario? Sembra di si, 
sarebbe questione solo di ore 
perché si metta nero su bianco: 
comunque tra le due società lo 
accordo sarebbe già stato tro¬ 
vato. (tome è noto la Lazio per 
Badiani e Santin aveva propo¬ 
sto di dare alla Sampdorfa Man- 
servisi. Pacco e 400 milioni: la 
Sampdoria aveva invece dile- 
sto Mansarvisi, Pranzoni e 400 
mih'oni. 

Poiché però Franzoni è stato 
dichiarato incedibile da Mae- 
strelli, la Lazio è tornata ad 
offrire Manservisi e Pacco, più 
600 milioni in contanti: e su 
questa offerta come abbiamo 
detto si sarebbe raggiunto l’ac¬ 
cordo. Ora non manca che la 
firma per considerare laziali i 
due giocatori: Badiani. un c tor¬ 
nante » classico che due anni 
fa quando, giocava nel Livorno 
0*3 considerato una autentica 
promessa, e Santin uno stower 
roccioso e forte anche nel gioco 
aito (come serve alla Lazio). 

Tutto fermo invece alla Roma 
ove per l’ennesima volta sono 
state smentite le trattative po: 
la cessicme di (tordova e San- 
tarini: sembra invece che la 
società gialloFossa stia cercando 
di stringere i tempi per l'in¬ 
gaggio del neroazzurro Bertìni 
e aspetti a) tempo stesso la 
dedsioie della Fiorentina circa 
la mezz’ala da cedere: De Sisti 
o Merlo? - - • - , 

Da Bologna intanto sì appren¬ 
de che la società rossoblù ha 
fatto un nuovo colpo. Dopo aver 
risolto in suo favme la com¬ 
proprietà di Massimellì ed ave¬ 
re acquistato Io stopper Beflugi 
defllnter per 415 miliom. i 
rigaiti rossoblù hanno pcoTezio- 
nato (^gi la trattativa col (3enoa 
per il laterale Claudio Maselli 
che viene al Bologna in cambio 
di Gregori e milioni (dai 150 ai 
200). Claudio MaseUi è un c pal¬ 
lino» di Pesaola; ha 24 anwi 
e anche in questa stagione si 
è messo In mostra p^ la aua 
forte spinta. 

Indubbiamente con ' Ghetti 
(classe ’51). Massimellì (classe 
'52) e Maselli (classe *50) e con 
la regia ddi trentaquattrenne 
Bulgarelb*. fl Bologna sta aBe- 
stendo un centrocampo di note¬ 
vole interesse. Tutti questi ac¬ 
quisti e relativi milioni spesi, 
non preludono alla oesaone di 
Savoidì? Qualcuno se lo sta 
chiedendo. Ovviamente . in tal 
caso arriverebbe fra Tal^ 
un'altra punta. 


Abboiodo moadiale 
battendo Wojlnia 

TOKIO. 4. 

L’americano Oscar Albara- 
do ha battuto per k.o. fl 
giapponese Koichi Wajtaa 
all’ultimo minuto dell’inoon- 
tro disputatosi sulla distazaa 
di 15 riprese, conquistando € 
titolo mondiale dei medi J«- 
nior. versione W3JL 
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PAG. 15 / fatti nel ^ mondo 


Nel V anniversario della costituzione del governo libero Kissinger* 

Un caloroso messaggio al GRP 
dai comitato Italia - Vietnam 7 A 


« La posizione del governo rivoluzionario provvisorio è più che mai una posizione di forza/non solo 
sul piano politico e morale, ma anche su quello diplomatico»-Impegno ad operare perchè anche l'Ita¬ 
lia riconosca il governo del Sud Vietnam libero - L’adesione di esponenti di diverse forze politiche 


In occasione del quinto an¬ 
niversario della costituzione 
del governo rivoluzionario 
provvisorio del Sud Vietnam, 
il Comitato Italia-Vietnam 
aderente alla conferenza di 
Stoccolma ha inviato al GRP 
il seguente messaggio: 

«Cari amici e cari compagni, 
è a nome di tutti i democra¬ 
tici Italiani che vi inviamo, in 
occasione del 5. anniversa¬ 
rio del GRP, le felicitazioni 
più calorose del Comitato na¬ 
zionale Italia-Vietnam. E’ per 
noi un grande onore tentare 
di farci interpreti oggi dei 
sentimenti del popolo italia¬ 
no e della sua grande mag¬ 
gioranza democratica nei vo¬ 
stri confronti. -. 

Ci è noto, e salutiamo con 
gioia, il fatto che la posizio¬ 
ne del GRP sia oggi più che 
mal, una posizione di forza; 
non solo sul plano politico e 
morale ma anche, e sempre 
più, sul plano del rlconoscl- 
, mento ■ internazionale della 
sua rappresentatività. Non è. 
Infatti, solo nell’ammirazione 
e nell’affetto dei popoli e del¬ 
le forze democratiche di tut¬ 
to il mondo che voi siete ri¬ 
conosciuti come gli autentici 
rappresentanti dell’eroico po- 

r ilo sudvietnamita, ma ormai 
anche sul piano vero e pro¬ 
prio del riconoscimento diplo¬ 
matico: sono decine 1 governi 
che vi chiedono accredita¬ 
mento e noi speriamo — e 
ci impegnamo ad operare — 
perché anche il nostro entri 
a far parte presto di questo 
numero. • 

Sappiamo inoltre che il 
GRP oggi è in posizione di 
forza anche sul piano mate¬ 
riale. Conosciamo bene, cer¬ 
to, attraverso le visite, i con¬ 
tatti, .e le informazioni, l’im¬ 
menso retaggio di difficoltà 
che la guerra americana ha 
lasciato sulle spalle del po¬ 
polo sudvietnamita, in termi¬ 
ni di sofferenza umana e di 
distruzione di strutture. Ma 
conosciamo anche la capacità 
e l’eroismo tranquillo con cui 
si va avanti nelle vaste zone 
da voi liberate. 

Sappiamo che il regime 
fantoccio è costretto, per con¬ 
tinuare a sopravvivere, a ri¬ 
fiutare di onorare la sua stes¬ 
sa firma, pur apposta agli Ac¬ 
cordi di Parigi; che conta 
ancora sulla complicità, la 
copertura e l’assistenza atti¬ 
va, economica e militare del- 
• rimperlalismo americano per 
rifiutare le vostre giuste pro¬ 
poste di ■ rispetto e applica¬ 
zione degli accordi; che de¬ 
ve mantenere sotto la cappa 
della repressione più feroce 
una popolazione ammassata 
con ‘ la forza nei campi pro¬ 
fughi e nelle città; e che de¬ 
ve controllarla con il dispie¬ 
gamento di un immenso ap¬ 
parato militare che risucchia 
e consuma tutte le risorse 
del territorio e conduce cosi 
alla catastrofe economica, 
sociale e civile le popolazio¬ 
ni ancora soggette. 

' - Sappiamo tutto questo e 
sappiamo che, soprattutto, 
mentre il ricorso cieco alle 
armi costituisce ancora e 
sempre l’unica via di stallo 
e di rinvio per il nemico, la 
carta vincente nelle vostre 
mani non sono le armi, ov¬ 
viamente necessarie, ma è 
'la giustezza e. la ferma di¬ 
fesa di una linea politica di 
riconciliazione e di ricostru- 
. zione democratica, è la fedel¬ 
tà al grande ideale della li¬ 
berazione nazionale, è la so¬ 
lidarietà militante dei vostri 
fratelli del Nord. la speran¬ 
za di tutto il vostro popolo, 
l’appoggio morale, politico e 
materiale — sempre insuf¬ 
ficiente ' ma che vogliamo 
crescente — di tutti l popoli 
e di tutte le forze democra¬ 
tiche del pianeta. 

‘ Certi che. nel vostro co¬ 
raggio. nella vostra capacità 
di lotta politica e militare, 
nella vostra cosciente pazien¬ 
za. nella vostra determina¬ 
zione e in questo immenso 
appogeio delle donne, degli 
uomini, dei giovani di tutto 
li mondo, voi troverete la 
chiave della vittoria vi as¬ 
sicuriamo del nostro soste¬ 
gno, fino a quei giorno e 
più in là. e formuliamo i 
nostri più fraterni, ricono¬ 
scenti auguri cogliendo la 
fausta occasione di questo 
anniversario che è ancora 
di lotta ma già di consoli¬ 
damento delle vostre con¬ 
quiste. 

E vi confermiamo l’inten¬ 
zione nostra di concretizzare 
il sostegno politico facendo¬ 
lo diventare, in misura cre¬ 
scente, anche sostegno mate¬ 
riale per sempre migliori suc¬ 
cessi della vostra causa e 
del vostro popolo, per una 
conclusione vittoriosa della 
battaglia che portate avanti 
sulla strada aperta da tanti 
sacrifici e da tanti eroi: la 
strada indicata dal Presiden¬ 
te Ho Chi Minh. i 

On. Riccardo Lombardi, Pre¬ 
sidente del Comitato Naziona- 
. le Italia-Vietnam; Gianfran¬ 
co Astori, del Movimento Gio¬ 
vanile della DC; sen. Lelio 
Basso: Luigi Borroni. della 
Presidenza delle AGLI; sen. 
Franco Calamandrei: sen. 
Tullia Carettoni, Vice Presi¬ 
dente del Senato; padre Ales¬ 
sandro Dall’Olio. dell’Istituto 
Stensen di Firenze: aw. En¬ 
zo ■ Enrioues Amoletti: on. 
Carlo Fracamani: Angelo 
Gennari, delle AGLI; prof. 
Andrea Giardino, docente ^1 
, Diritto Internazionale all’U- 
, nlversltà di Padova; Gino 
Guerra, segretario della OOIL; 
Renzo Imbeni, segretario del¬ 
la ■ FOCI: on. Pietro In- 
grao: • Raniero La - Valle, 
giornalista: Livio Labori on. 
Danilo Marini; don Arnaldo 
, Sesti, dell’IDOC; dr. Ruggero 
Orfei, Direttore di « 7 Gior¬ 
ni»; on. Giancarlo Paletta; 

' oh. Sergio Segre; Antonio Sn- 
' rad. Segretario della FGR; 
Roberto Vinetti, Segretario 
Mia FQS». 
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NEW YORK — Macchine ferme e pile di abiti non finiti nella fabbrica Petroceiii in seguito 
a uno sciopero al quale hanno partecipato centomila operai. E' la prima volta in 50 anni 
che il settore dell'abbigliamento in USA è paralizzato da uno sciopero su scala nazionale 


Repressione contro gli studenti d'un liceo dello capitole 

Cambogia: due ministri morti 


durante un’azione 


!■ . ■ 


Si tratta del ministro dell'Istruzione e del suo vice — Erano stati se¬ 
questrati dagli studenti — Colpiti a morte da proiettili nell'attacco dei 
reparti armati — Caccia agli studenti per le vie di Phnom Penh 


Allo Signoro 
ThI Binh 
il Premio Lenin 
per lo poce 


. MOSCA. 4 

La « Tàss » annuncia che la 
signora Nguyen ’Thi Binh. mi¬ 
nistro degli esteri del Gover¬ 
no rivoluzionario provvisorio 
del Sud Vietnam, è stata ieri 
insignita del Premio lenin 
per la pace. . . 


PHNOM PENH. 4 

Il ministro della Pubblica 
Istruzione del regime del dit¬ 
tatore Lon Noi, ed 11 suo vice, 
sono rimasti uccisi a Phnom 
Penh nel corso di una azione 
poliziesca contro gli studenti 
del liceo a 18 marzo » (la data 
del colpo di Stato contro il 
principe Norodom Slhanuk). 

Gli studenti protestavano, 
da tre settimane, con manife¬ 
stazioni di vario tipo, contro 
la persecuzione poliziesca nei 
loro confronti, contro l’arre¬ 
sto di alcuni loro compagni 
accusati di «attività comuni¬ 
ste», contro la nuova legge 
sul reclutamento neU’eserclto 
fantoccio, rinflazlone e la cor¬ 
ruzione del regime. Questa 
mattina, gli studenti inscena¬ 
vano una nuova manifestazio. 
ne, nel corso della quale se¬ 
questravano il ministro del- 


Honecker sul « dopo Brandt » 

« • • 

Nessuna modifica 
nelle relazioni 
tra le due Germanie 


Dal nostro corrispondente 

BERLLNO. 4 

« Un bilancio positivo ». « E' 
il tempo delle belle parole »: 
questi i titoli dei commenti che 
la « Frankfurter Rundschau > e 
la cWelt» dedicano oggi aH'in- 
tervista rilasciata ieri dal se¬ 
gretario delia SED. Henrich Ho- 
necker al corrispondente della 
agenzia americana AP. In ge¬ 
nerale la stampa della Repub¬ 
blica federale tedesca registra 
positivamente soprattutto le af¬ 
fermazioni del segretario de! 
partito socialista unificato d^-!a 
Repubblica democratica tedesca 
sullo stato attuale dei raoporti 
tra le due Germanie e sulle lo 
ro prospettive di sviluppo ulte¬ 
riore. Molto dell’interesse de; 
commentatori è stato rivolto 
inoltre alle parole di Honecker 
.sui terremoto politico avvenuto 
a Bonn nelle ultime settimane 
e sulle cause che hanno portato 
alle dimissioni di Willy Brandt. 

:■ Nella sua intenista difatti il 
segretario delia SED ha giudi¬ 
cato che i cambianoenti avve¬ 
nuti ai vertici del governo / 
Bonn « non hanno portato mo¬ 
difiche sostanziali » nei rappor-, 
ti con Berlino, anche perche — 
ha sottolineato a questo propo¬ 
sito Honecker — « non esiste 
oggi un'altemativa alla politica 
di coesistenza pacifica tra Sta¬ 
ti a diverso regime sociale e al 
processo di distensione». 

Riferendosi poi ai motivi che 
hanno portato alle dimissioni di 


Willy Brandt, il segretario della 
SED ha aifermato diiaramente 
che essi sono legati a motivi di 
politica interna e non ad «af¬ 
fari di spionaggio ». Honedeer 
ha poi dichiarato che i dirigen¬ 
ti della RDT sono « rimasti sor¬ 
presi » dalle dimissioni dì Brandt 
e ribadito che Berlino ha « sem¬ 
pre espresso la propria stima 
nei confronti dei realismo» con 
cui l’ex cancelliere della Ger¬ 
mania Federale ha sviluppato 
la sua politica estera negli an¬ 
ni in cui è stato a capo dei 
governo di Bonn. 

Nella sua intervista, il segre¬ 
tario della SED ha anche giu¬ 
dicato positivo il fatto che il 
nuovo cancelliere, Helmut Sch- 
midt. ha dimostrato di voler 
continuare sulla strada dello 
sviluppo delle relazioni RFT- 
RDT « malgrado i problemi an¬ 
cora esistenti ». Honecker si è 
detto inoltre d’accordo con la 
dichiarazione dì Schmidt sulla 
necessità che « il complesso de-, 
gli accordi tra i due stati tede¬ 
schi deve essere rivitalizzato e 
ampliato». R segretario della' 
SED si è anche soffermato sul¬ 
lo stato attuale delle relazioni 
USA-RDT ' facendo capire che 
con molta, probabilità entro l’an¬ 
no si arriverà alla compieta nor¬ 
malizzazione delle relazioni fra 
Berlino e Washington attraverso 
l'allacciamento delie relazioni 
diplomatiche. 

Franco Potrone 


l’Istruzione, Keo Sangkim, e 
11 suo vice, 11 prof. Tach Ghea. 
trascinandoli aH’intemo del 
liceo. Per quanto drammati¬ 
ca, la situazione non appariva 
senza vie d’uscita, tanto che 
il ministro Keo Sangkim ave¬ 
va dichiarato ad un giorna¬ 
lista dell’Assocfafed Press: «So¬ 
no In attesa delle decisioni 
del governo. Spero che accet¬ 
tino le decisioni del ■ go¬ 
verno». 

Ma. alle 15,30, la situazione 
precipitava. La polizia, che a- 
veva fatto affluire oltre un 
migliaio di agenti, lanciava un 
primo assalto al liceo, ma ve¬ 
niva respinta con una fitta 
sassaiola. Un’ora dopo nuovo 
attacco in forze. Oli agenti 
' penetravano all’interno spa¬ 
rando alla cieca anche nello 
stanzone nel quale si trovava 
il ministro col suo vice, che 
cadevano a terra mortalmen¬ 
te feriti. 

La prima versione ufficiale 
diffusa dal regime affermava 
che i due erano stati uccisi 
dagli studenti, 1 quali avreb¬ 
bero sparato alla testa del mi¬ 
nistro e pugnalato, «con la 
gamba di un tavolo», 11 suo 
vice. All’ospedale dove 1 cor¬ 
pi sono stati portati, tuttavia, 
si accertava che 1 due erano 
stati uccisi da colpi di arma 
da fuoco sparati ad altezza 
d’uomo. 

Subito dopo l’irruzione neF 
le scuola, gli studenti si di¬ 
sperdevano nelle strade vici¬ 
ne. inseguiti dagli agenti che 
si davano ad una vera e pro¬ 
pria caccia ail’uomo. DI que¬ 
sta fase della vicenda non si 
sa nulla, ad eccezione del fat¬ 
to che si sono udite, a lungo, 
raffiche di mitra in varie par¬ 
ti della città. E* quindi pro¬ 
babile che vi sìa stato un ve¬ 
ro e proprio massacro di stu¬ 
denti. 

L’episodio indica la gravità 
della crisi del regime, che con¬ 
tinua a perdere terreno sia 
militarmente che politicamen¬ 
te. Si regge ancora solo per 
l’appoggio sempre più impor¬ 
tante degli Stati Uniti, i quali 
hanno ora in Gambogia, va¬ 
riamente mascherati, non me¬ 
no di 3.500 consiglieri milita¬ 
ri. Aerei americani partecipa¬ 
no alle operazióni di rifomi-| 
mento delle guarnigioni accer¬ 
chiate in varie città. 

Nel Vietnam del Sud il re¬ 
gime di Saigon ha annuncia¬ 
to la « riconquista », dopo qua¬ 
si tre settimane di offensiva 
ed una battaglia durata quab 
tro giorni di seguito, del vib 
laggio di An Diem, nelle im¬ 
mediate vicinanze di Ben Cai. 
Ma è una « riconquista » mol¬ 
to particolare: infatti, negli 
ultimi giorni, l’artiglieria e 
l’aviazione di Saigon avevano 
raso al suolo il villaggio, che 
contava 2.000 abitanti. 


WASHIN<3TON. 4 

Gli Stati Uniti sono interes¬ 
sati e continueranno ad esse¬ 
re interessati a che la Repub¬ 
blica popolare cinese resti pa¬ 
cifica, forte e indipendente: 
lo ha dichiarato ieri sera il 
segretario di Stato america¬ 
no Kissinger Intervenendo ad 
una riunione promossa da or¬ 
ganizzazioni per lo sviluppo 
delle relazioni cino4kmerica- 
ne. Kissinger ha aggiunto che 
le sostanziali differenze tra 
1 sistemi sociali e le politiche 
estere dei due paesi compli¬ 
cano l’azione per lo sviluppo 
del contatti ma ha espresso 
fiducia che i legami con la 
Cina continueranno ad espan¬ 
dersi ed ha affermato che il 
governo Nixon è fermamente 
impegnato a raggiungere que¬ 
sto obiettivo. 

Al termine della riunione, 
alla quale ha partecipato an¬ 
che Huan Cen, capo dell’uffi¬ 
cio di collegamento cinese a 
Washington, Kissinger ha di¬ 
chiarato al giornalisti che « il 
governo americano segue una 
politica favorevole ad un co¬ 
stante miglioramento delle 
relazioni con la Cina e che 
questa posizione è un elemen¬ 
to permanente della politica 
estera statunitense». 

Secondo dati pubblicati ie¬ 
ri, gli Stati Uniti sono diven¬ 
tati il terzo principale par¬ 
tner commerciale della Cina 
e gli scambi tra i due paesi 
superano 11 volume dell’lnter- 
scambio tra Stati Uniti e 
Unione Sovietica. Nel primi 
quattro mesi di quest’anno 
l’interscambio clno-americano 
ha raggiunto i 441, 2 milioni 
di dollari mentre quello ame¬ 
ricano-sovietico è stato di 336, I 
4 milioni di dollarL . 


Due gueniglieri 
palestinesi 
arrestati 

TEL AVIV, 4 

Il comando militare israe¬ 
liano ha annunciato l’arre¬ 
sto di due palestinesi (citta¬ 
dini israeliani) avvenuto ie¬ 
ri ad tm posto di blocco stra¬ 
dale presso la frontiera con 
il libano dal quale prove¬ 
nivano. I due, Glamil Mu- 
stafà Diab e Mahmud Ra- 
scid Scehab, avevano abban¬ 
donato il loro vills^gio di 
Krum, in Galilea, un anno fa 
recandosi nel vicino Libano 
dove si erano arruolati nel¬ 
le file del guerriglieri. Al 
■momento dei-loro arresto, se¬ 
condo il comando israeliano, 
erano diretti al loro villag¬ 
gio dove intendevano salu¬ 
tare i prop^ familiari prima 
di compiere im’operazione. 
Nel corso di un interrogato- 
rio — sempre secondo gli 
Israeliani — essi hanno di¬ 
chiarato ' che avevano rice¬ 
vuto ronfine di «uccidere il 
maggior numero possibile di 
israeliani». 


Intellattuoli 
turchi contro 
la tortura 

ANKARA. 4. 

' Oltre settecento ^ intellettuali 
turchi haimo sottoscritto una 
nota dì protesta, poi distribuita 
a giornali ed agenzie dì stampa, 
in cui denunciano i maltratta¬ 
menti cui sono sottoposti i pri¬ 
gionieri politici detenuti nel car¬ 
cere militare di Ankara. 

Secondo quanto ^ asserito nel 
documento. 300 prigionieri sono 
stati picchiati dagli ufficiali 
preposti alla direzione del car¬ 
cere. 

I detenuti, per protesta, avreb¬ 
bero a loro volta messo in atto 
uno sciopero della fame che ini¬ 
ziato tre giorni orsono ha già 
reso necessario il ricovero in 
o^)edale di due prigionieri. 

- I 300 politici rittime dei mal¬ 
trattamenti sono stati arrestati 
ne^i anni tra il 1970 e 1972 nel 
quadro delie repressioni operate 
dall’autorità > delle attività ^ sov¬ 
versive dei gruppi di rinistra. 


COMUNE M CERKTO GUIDI 

PROVINOA DI nRENZE 

Avviso di ' lidfaziofio privata. 
2* Esparimanfo. 

R Comune di Cerreto Guidi 
(Firenze) rende noto die inten¬ 
de appaltare la seguente opera: 

1) Lem 28 luglio 1967. nume¬ 
ro 641. lavori dì costruzione del 
1» lotto della scuola media nel 
capoluogo. 

Importo a base d’asta Lire 
106.766.000. 

■ Le Imprese die deriderano es¬ 
sere invitate alla gara dovran¬ 
no inoltrare domanda in carta 
bollata da L. 500. alla Segrie- 
ria di questo Comune entro e 
non oltre 10 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente av¬ 
viso. 

Per poter parferìpare all'ap- 
palto, le Imprese dovranno, al¬ 
tresì. dichiarare di essere iscrit¬ 
te airAlbo Nazionale dei Co¬ 
struttori. categoria II. per im¬ 
porti non inferiori a L. 100 mi¬ 
lioni. 

La procedura adottata per 
raggìudìeazioné è quella previ¬ 
sta dalla lettera a). delVart 1 
della legge 2 febbraio 1973. n. 14 

• safanna ammessa offerta Iq 


IL SINDACO 
(Mario Benvoluti) . 
Dal Muniddo. adfi 30^1974. ' 

« ' « 

PEÌTTÓ 
0 COSCIA? 

■dipende dai voatri gntii, 
La.mustkaziòiic è asslcnrita 
In ogni caso òm la supar-polveré 

orasiv 

PA .L'AUTUDIIIK ALIA DgRIUdè 
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Una grande 

iniziativa 

editoriaie 


A partire dal nu mero 
in edicola domani, un 
eccezionale 


ATLANTE DEL SESSO 

(A PUNTATE) 

a cura di CESARE CAPONE 




Sìsts'''' Vi' ' 




m. 








■V. IT" ' 

; 'À 




B r , *rV' t 


I .4 ^ •^Sa. ' JV 



r-i' 

SC' ] 


>' 'i ^ 


li 




SS 


- W A 


« Giorni » è il primo settimanale italiano 
che vi offre, in una serie di inserti splen¬ 
didamente illustrati, una visione dettaglia¬ 
ta e completa deH’intimità sessuale ma¬ 
schile e femminile. 

Biologia, anatomia, fisiologia, patologia 
e storia del sesso in un testo-atlante che vi 
fornisce finalmente una conoscenza preci¬ 
sa, pulita e serena della sessualità umana. 

Un'opera studiata e realizzata come base 
per l'educazione sessuale dei vostri figli e 
come contributo al miglioramento dei vo¬ 
stri rapporti coniugali. 

Un libro che può eritrare senza imbarazzo 
nella biblioteca di ogni famiglia’ italiana. 
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ANNUNCIATO UFFICIALMENTE IÈRI DALLA CASA BUNCA 


Primi colloqui dopo 13 anni di guerra I PALLA 1' 




nìrTi 


dràne 


edio 



f 

lente 
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Soares a Lusaka 
per incontrarsi 


issnger dal 12 al 18 di^ a Freiimo 


Visiterà Egitto, Arabia Saudita, Siria, Israele e Giordania e si incontrerà con Sadat, re Feisal, Assad, Rabìn e re Hus¬ 
sein - Polemiche risposte egiziane, siriane e palestinesi al discorso annessionista del nuovo primo ministro israeliano 


Ambiguo discorso del generale Spinola — Insediata la commis¬ 
sione per la formulazione di una legge elettorale democratica 


' - WASHINGTON. 4 ' 

La Casa Bianca ha annun¬ 
ciato ufficialmente che Nixon. 
accompagnato da sua moglie e 
da Kissinger, - visiterà cinque 
paesi del Medio Oriente (Egit¬ 
to, Arabia Saudita, Siria, Israe¬ 
le e Giordania) dal 12 al 18 
giugno. « per consolidare ciò che 
è stato realizzato sulla via del¬ 
la pace >. Lunedi mattina Nixon 
partirà per Salisburgo, dove 
giungerà la sera stessa, e da 
dove ripartirà il 12 mattina, 
dopo aver avuto colloqui con 
il cancelliere austriaco Kreisky. 
Durante le visite alle capitali 
arabe e a Israele. Nixon si 
incontrerà con Sadat, re Feisal, 
Assad, Rabin e re Husseim. 

Il vice presidente Gerald 
Ford, che in passato non ha 
risparmiato critiche a Nixon 
per lo scandalo Watergate, ieri 
sera Io ha invece colmato di 
elogi per le « storiche iniziati¬ 
ve » prese visitando Mosca e 
Pechino, portando avanti c una 
audace, coraggiosa politica este¬ 
ra >. scegliendo e appoggiando 
Kissinger a svolgere opera di 
mediazione nel Medio Oriente. 

Kissinger, dal canto suo. ha 
detto alla commissione esteri 
della Camera che. sebbene nes¬ 
sun impegno sia stato preso 
col governo di Damasco, c‘è 
l'intesa che se la Siria attua 
l’accordo di disimpegno con 
Israele, riceverà un prestito di 
cento milioni di dollari. 


BEIRUT. 4 

n presidente egiziano Sadat. 
il ministro degli esteri egiziano 
Fahmi, il suo collega siriano 
Khaddam, il parlamento siria¬ 
no. alcuni portavoce palestine¬ 
si hanno replicato ai numerosi 


Conferenza sul 
Medio Oriente 

in Italia 

1 

entro .ottobre . 

cH Comitato .organizsato- 
re internazionale per, la pre- ' 
parazione di una conferenza 
intemazionale per la pace 
e la giustizia nel Medio 
Oriente — informa un co¬ 
municato del comitato stes¬ 
so — si è riunito a Roma il 
1. e il 2 giugno. Si è deciso 
di convocare la conferenza, 
da tenersi in Italia, entro e 
iwn oltre la fine di ottobre - 
1974. ” - - 

c II Comitato ha ritenuto 
che esistano ora condizioni 
più favorevoli per la convo¬ 
cazione di una conferenza in¬ 
ternazionale. sulla base del¬ 
la piattaforma politica ap¬ 
provata nella precedente riu¬ 
nione allargata del Comita¬ 
to stesso tenutasi a Roma il 
23 e 24 febbraio scorsi. 

cDaH'ampia discussione è 
emersa la comune volontà - 
■ di ottenere alla Conferenza ' 
la più larga partecipazione 
di rappresentanti di forze 
politiche e sociali, e si è sot¬ 
tolineata la necessità dì uti 
lizzare i mesi che intercorra 
no da ora alla data prevista 
per compiere tutti gli sfor¬ 
zi. attuare tutte le iniziative, 
prendere tutti i contatti al 
fine di garantire il succes¬ 
so della conferenza stessa. 

c n Comitato italiano è in¬ 
caricato della realizzazione 
di tali condizioni, in consul¬ 
tazione con gli altri mem 
bri del (Comitato organizza¬ 
tore e con la partecipazia 
ne delie organizzazioni inter- 
I nazionali in esso presenti. 

^ « Una nuova riunione del 

Comitato organizzatore inter¬ 
nazionale è prevista prima 
della conferenza*. 


«no» con cui ieri il neo primo 
ministro israeliano Rabin ha 
ribadito la > linea espansionista 
e intransigente del gruppo diri¬ 
gente di Tel Aviv: no alla re¬ 
stituzione di tutti i territori ara¬ 
bi occupati nel 1967, no alla 
restituzione del quartiere arabo 
di Gerusalemme, no alia crea¬ 
zione di uno stato arabo palesti¬ 
nese in Cisgìordania e Gaza, no 
a trattative con la resistenza 
palestinese, no alla partccipazio 
ne dei palestinesi alla conferen 
za di Ginevra. - > 

Sadat. in un discorso ai sol¬ 
dati della III armata nel Sinai 
ha detto che la missione delle 
forze armate egiziane finirà sol¬ 
tanto dopo la partenza « del- 
rultimo soldato straniero dal 
paese e dopo la restaurazio¬ 
ne dei diritti legittimi del po¬ 
polo palestinese ». . j 

Il ministro degli esteri egi¬ 
ziano Fahmi ha detto: ' « Se 
Israele vuole rimanere nel Me¬ 
dio Oriente deve accettare la 
presenza di uno stato laico pa¬ 
lestinese nel suo interno o al 
suo fianco... Israele deve sce¬ 
gliere fra la sua politica espan¬ 
sionistica e i principi di pace 
e giustizia. Questa è una vera 
occasione per Israele di ripen¬ 
sare in modo ragionevole i suoi 
vecchi obiettivi. Se Israele in¬ 
sisterà nella sua vecchia menta¬ 
lità colonialista, dovrà soppor¬ 
tare l’intera responsabilità, da¬ 
vanti a tutto il mondo, di aver 
cambiato (in peggio) il clima 
prevalente scaturito dalla guer¬ 
ra di ottobre». . 

Khaddam ha detto che « Ra¬ 
bin sa molto bene che dovrà ri¬ 
tirarsi da tutti i territori arabi 
occupati » e che « le forze si¬ 
riane sono pronte a riprendere 
la lotta par costrìngere Israe¬ 
le a ritirarsi da tutti ì territori 
occupati ». Ha aggiunto: < Gli 
israeliani avevario detto che non 
avrebbero abbandonato una s(h 
la parte del Golan. Rivece oggi 
essi si ritirano dopo che l'eser¬ 
cito siriano ha dato prova di 
resistenza e sopportato pe.santi 
sacrifici». E ancora: «Voglia¬ 
mo la pace e abbiamo già detto 
più di una volta che una pace 
giusta e duratura dovrebbe ès¬ 
sere basata su due prindpii: 0 
ritiro israeliano da tutti i terri¬ 
tori arabi occupati e la restau¬ 
razione del legittimi diritti del 
popolo palestinese. Se vogliamo 
essere realistici vediamo ché 
Israele occupa tuttóra la' terra 
araba, e possiede un territorio 
cinque volte più vasto di quello 
che possedeva nel 1949. Dal 1967, 
gli arabi hanno tentato tutte le 
vie politiche e intemazionali per 
giungere ad, una pace giusta e 
duratura, ma i loro sforzi sono 
stati ostacolati dal rifiuto israe¬ 
liano». 

Khaddam ha inoltre annuncia¬ 
to che Siria e Stati Uniti rial- 
lacceranno i rapporti diploma¬ 
tici. interrotti nel I9S7. < 

Il parlamento siriano ha pub¬ 
blicato, una dichiarazione in cui 
afferma che la Siria non rinun- 
oerà a nessuno dei suoi diritti o 
territori e che, se Israele rkin 
si ritirerà da < tutti i nostri ter¬ 
ritori ». vi sarà una guerra 
«totale» al «momento oppoito¬ 
no ». Nel concludere l’accordo di 
disimpegira — dice il comunica¬ 
to ~ la Siria non ha abbandona¬ 
to il suo appoggio al movimen¬ 
to palestinese. . 

.41 Cairo, il capo dell’orgam'z- 
zazione palestinese ' As-Saika. 
Zuheir Mohsen. ha detto che se 
Rabin «seguirà-la politica di 
chi Io ha preceduto (Golda Meir 
e Dayan) precipiterà definiti¬ 
vamente Israele in una nuova 
sconfitta ». Ha soggiunto che la 
guerra di ottobre ha costretto 
il governo della .Meir «a ri¬ 
nunciare alla sua arroganza e 
intransigenza » ed a cominda- 
re il ritiro dai territori occu¬ 
pati «nonostante quanto affer¬ 
ma ». Hawatmeh. capo del Fron¬ 
te democratico pc^lare. ha det¬ 
to che « i palfótinesì continue¬ 
ranno a lottare con mezzi poli 
tici e militari per affermare t 
loro diritti ». 



BELFAST — Due autobus dirottati da guerriglieri deli'IRA h anno bloccato per un'ora la Falls Road nella capitale dell'lrlanda 
del Nord. Scopo del dirottamento era di protestare contro il r ifiuto del governo di ^ Londra di trasferire in una prigione 
nord-irlandese le due sorelle Price, Doulours e Marion, che si stanno lasciando morire di fame. Un terzo prigioniero 
politico, Michael Gaughan, 24 anni, è morto nel penitenziario di Parkhurst, dopo uno sciopero della fame che durava 
dal 31 marzo scorso 

Colpito da una malattia dopo oltre due mesi di sciopero della fame 

MUORE IN UN CARCERE INGLESE 
UN GIOVANE ESPONENTE DELLTRA 

I «Provisionais» irlandesi affermano che si è tratfato di un «assassinio premeditato» • 1 familiari accusano le 
auloiità di aver nutrito a tona il giovane, procurandogli una mortale polmonite • Londra teme atti terroristici 


Presidenti di 
Repubbliche 
sovietiche 
in visita 
negli USA 

SAN FRANCISCO. 4 
Aleksandr Lyashkp, presi¬ 
dente della Repubblica socia¬ 
lista sovietica dell’Ucraina e 
capo della delegazione dei 
presidenti delle Repubbliche 
sovietiche che in questi gior¬ 
ni visitano gli Stati Uniti, 
ha .avuto parole di lode pec 
il ruolo del presidente Ni¬ 
xon nell’alleggerimento^ della 
tènsione tra Stati Uniti ' e 
URSS. a L’amministrazione 
del Presidente-Nixon ha fat¬ 
to molto per ridurre le ten-‘ 
sioni tra i nostri due paesi » 
ha detto Lyashko, il quale, 
parlando con i giornalisti, ha. 
aggiunto anche che una even¬ 
tuale incriminazione dei pre¬ 
sidente Nixon da parte del 
parlamento - americano non 
costituirebbe un ostacolo al¬ 
l'attuale distensione tra I 
due paesi. 


PROCESSATO PER L'AFFARE WATERGATE 


L’imputato Colson promette 
«tutta la verità» su Nixon 

L’ex cmsitlicre del presidente pcirebbe diventare nn teste-chiave 



Accordo fra ente 
chimico sovietico 
e In Montedison 

La « Sojuzchimexpón ». l’en¬ 
te chimico di Stato sovietico, 
e la Montedison hanno rag- 

S unto un’intesa riguardante 
scambio di prodotti chimi¬ 
ci per un importo di circa 
cento miliardi di lire. 11 pro¬ 
tocollo di accordo pluriennale 
è stato firmato oggi nel cor¬ 
so della'Visita che una delega¬ 
zione della SojuzchlmexpoTt, 
guidata dal pre.<>!dente Mo- 
lodzoT, ha compiuto alla sede 
delia Montedison. dove ha in¬ 
contrato il presidente della 
società Cefis. Nei 1973. l’Inter¬ 
scambio commerciale Monte- 
dison-URSS ha fatto registra- 
tt rammentare ragguardevole 
# oltre 25 mlUardl di lire. 


' • WASHINGTON. 4 

Nel dichiararsi colpevole di 
aver tentato di ostacolare il 
corso della giustizia, l’ex-con- 
sigliere speciale del presi¬ 
dente Nixon. Charles Colson, 
ha dichiarato ai giudici che 
Io stanno processando di vo¬ 
lere • raccontare «tutta la ve¬ 
ra storia» del caso Water¬ 
gate. 

In cambio della sua am¬ 
missione di colpevoleza per 
uno solo del reati imputati¬ 
gli e della promessa di te¬ 
stimonianza su tutto quanto 
a sua conoscenxa sul caso 
Watergate. Colson ha ottenu¬ 
to l’impegno che non verrà 
più perseguito per 41 tenta¬ 
tivo di soffocale lo scandalo 
relativo al caso Watergate 
stesso, e alla squadra dei co- 


deU’inchiesta della commis¬ 
sione giustizia della Camera 
dei rappresentanti sulTtm- 
peachment del. presidente. 
Tra I nastri che la commis¬ 
sione ha chiesto e che Nixon 
si è rifiutato di consegnare 
alcuni contengono ref^tra- 
zioni di conversazioni di Col¬ 
son col presidente su vari 
argomenti interessanti l'in¬ 
chiesta. Colson ebbe anche 
un ruolo di primo piano nei 
rapporU della Casa Bianca 
con 11 monopolio Internatio- 
noi T étephone and Telegraph 
(ITT) e con I produttori di 
latte. - ...... 

La sentenza a carico di 
Colson, per l’unica imputa¬ 
zione a ptDpositd della quale 
egli ha ^à confusalo la pro¬ 
pria colpevolezza, è attesa 


siddetti « Idraulici ».'utiliz- il 31 giugno prossimo. Ma 


zata per compiere effrazioni 
e scassi a danno di avversari 
poIiticL -t - - 
Se Colson dirà davvero tu^ 
to quello che sa, potrebbe 
diventale una figura chiave 


prima di tale data sembrano 
doversi attendere da lui nuo¬ 
ve' e forse Illuminanti rivela¬ 
zioni sullo scandalo che da 
oltre un anno lacera l’Ame¬ 
rica. . -. ^ , 


LONDRA. 4 , 

Un giovane esponente del- 
riRA. Michael Gaughan, è de¬ 
cèduto in ' carcere la notte 
scorsa dopo più di due me¬ 
si di sciopero della fame: og¬ 
gi TIRA ha proclamato che 
egli è stato assassinato per 
ordine del governo britanni¬ 
co. Mìchaol Gaughan, 24 an¬ 
ni. domenica era stato colto 
da una violenta ' polmonite. 
Oggi a Dublino Ròry O'Bra- 
dy. presidente dei «Provlsio- 
nals» del Slnn Peln, l’orga¬ 
nizzazione politica .cui fanno 
capo, come settore militare, 
gli uomini deiriRA, ha an¬ 
nunciato che Gaughan «ha 
preferito una morte da mar¬ 
tire piuttosto che una morte 
I vivente ». Si - è trattato, egli 
ha soggiunto, «di'un assassi¬ 
nio spietato, ■ brutale e pre- 
. meditato, ordinato dal gover¬ 
no britannico». . , 

' I familiari del giovane mdr- 
, to affermano - che Michael 
Gaughan è deceduto cosi pre- 
maturamepte perchè in carce- 
' re era stato nutrito a forza. 
Secondo i congiunti; la pol¬ 
monite si era sviluppata per- 
' chè dalla sonda usata per nu¬ 
trirlo era filtrato del liquido 
che era penetrato nel pol¬ 
moni. • . . , ; 

Gaughan stava - scontan¬ 
do una condanna a sette anni 
di reclusione che gli era sta-, 
ta inflitta per aver partecipa¬ 
to ad una rapina a mano ar¬ 
mata in una banca nel 1971 
allo scopo di raccogliere fon¬ 
di per finanziare le attività 
terroristiche deli’IRA. Era sta- 
' to rinchiuso nel carcere di 
massima sicurezza di Fark- 
hurst, sull’isola di Wight. do¬ 
ve il 31 marzo scorso aveva 
iniziato lo sciopero delia fa¬ 
me per ottenere di essere 
trattato come un prigioniero 
politicò — e quindi di essere 
separato dal criminali comu¬ 
ni — e' di essere trasferito 
in un penitenziario deil’Ul- 
ster, 

H giovane Gaughan è- stato 
il primo uomo deH'IRA a mo¬ 
rire per le conseguenze più 
o meno dirette di uno scio¬ 
pero della fame dall'epoca del 
decesso del lord Mayor di 
Cork, Terence MeSweeney, 
sindaco irredentista irlandese 
che infatti era morto nel car¬ 
cere di Brixton a Londra 
nel lina 

Attualmente cl sono altri 
quattro irredentisti irlandesi 
che stanno conducendo scio¬ 
peri della fame nelle carceri 
britanniche In cui si trovano 
detenuti. Fra e«sl sono le due 
sorelle Price, Marion 20 anni 
e Doloors. ventitreenne, en¬ 
trambe condannate all’er¬ 
gastolo per aver preso pine 
ai sanguinosX attentati terro¬ 
ristici compiuti rtel centro di 
Londra sul finire dello scor¬ 
so anno. 

Alla fine della settimana 
scorsa, TIRA aveva fatto sa¬ 
pere che se uno solo del de¬ 
tenuti pratici che si trovarra 
nelle carceri Inglesi fosse mor- 
'to, la «azione devastatrice» 
del « Provisionais » avrebbe 
sconvolto ‘ ringhUterra. H 
messaggio deli’IRA fu lancia¬ 


to dopo che il ministro degli 
Interni britannico Roy Jen- 
'klns aveva annunciato il ri¬ 
fiuto del governo di Londra 
di trasferire nellTrianda del 
Nord Marion e Dolour Price 
e gli altri detenuti che con 
im limgo sciopero della fame 
avevano chiesto di poter scon¬ 
tare le rispettive pene in pe- 
nitenriari dell’Ulster. ' 

La vicenda di Gaughan. co¬ 
me quella delle eoràlle Price, 


ha suscitato aspre polemiche 
in Inghilterra tra quanti han¬ 
no sostenuto la linea dura del 
governo e quanti invece han¬ 
no sollecitato una soluzione 
di compromesso che allonta¬ 
ni l’ipotesi di ima sanguino¬ 
sa rappresaglia deli’IRA. Or- 
,inai, però, Tirreparablle è av¬ 
venuto e di ora in ora si te¬ 
me a Londra l’attuazione del¬ 
la minaccia lanciata dai com¬ 
pagni di Gaughan. 


Accuse di Callaghan alla riunione di Lussemburgo 

Esorbitanti per Londra 
le richieste delio CEE 


L'ammontare del contributo inglese giudicato 
- «ingiusto e,inaccettabile» 


LUSSEMBURGO. 4 
, Dopo la lunga parenlesi delle 
dezioni presidenziali francesi ed 
i mutamenti nel governo di 
Bonn, rattivìta 'comunitaria è 
ripresa pienamente a Lussem¬ 
burgo. I ministri degli Elster! 
dei «'nove» hanno discusso 1 
termini fondamentali della ri¬ 
chiesta. • avanzata dalla Gran 
Bretagna, di rivedere sostanzìal- 
mente le condizioni della ade- 
skxie inglese alla CEE; dM 
canto loro I mim'stri deH’agri- 
coltura hanno analizzalo le cau¬ 
se della crisi dell’» Europa ver¬ 
de». soprattutto alla luce delle 
recenti misure adottate dal go¬ 
verno stallano per fronteggiare 
il grave detericcamento della 
bilanda dei pagamenti. 

L’Italia..a questi due incontri 
è rappresentata dal ministro 
degli Elsteri Moro, dal ministro 
dd Tesoro Colombo, dal mini¬ 
stro dell’Agricoltura Bisaglia c 
dal sottosegretario agli Elster! 
Pedini. 

Il ministro degli Esteri in¬ 
glese Calla^n. dopo il duro 
intervento del primo aprile scor¬ 
so. coi quale aveva fatto cono¬ 
scere il proposito del suo go¬ 
verno di rinegoziare i termini 
dell'adesione dèlia Gran Breta¬ 
gna alla Comunità europea, ha 
precisato oggi le principali ri¬ 
chieste di Londra, che tuttavia 
non tendono a rime ttere in di¬ 
scussione i trattati CEE. né. a 
bloccare l’attività còmunitarìa. 

n consiglio ha stabilito una 
procedura di massima per af¬ 
frontare la questione britannica: 
la commissione eiiro{Ka farà un 
«inventario» della situazione e- 
conomida còmanitaria,- pratica¬ 
mente dal grano delia firma 
dei trattati di adesione (gen¬ 
naio 1972) a tutt’oggi, per ac¬ 
certare effetti deH’allarga- 
mento deila comunità sulTeco- 
nomia dei singoli Stati, e stu¬ 
dierà. anche, quale sarà l’eva 
hiziene di questa situazione per 
il 1990. armo nel quale runione 
economica e monetaria dei < no¬ 
ve» dovrebbe essne completa¬ 
ta. In base a questo lavoro del- 
l’eaecutivo CEE, il consiglio dei 
mlniztri degli eutcìi valuterà, in 


un primo tempo, le responsa¬ 
bilità alle quali dovranno far 
fronte, settore per settore, i mi¬ 
nistri competenti e, quindi, e- 
sprimerà il suo giudizio politico 
suirinsieme dd negoziato. 

I settori nei quali la Gran 
Bretagna vuole carnbiamenti im¬ 
portanti sono quelli del bilancio 
comunitario, della politica agri¬ 
cola. delle relazioni con i paesi 
del (Commonwealth e con quelli 
in ria di sviluppo in generale, 
della politica re^'onale e indu¬ 
striale. • • ^ - 

Callaghan ha attaccato il co¬ 
siddetto regime delle risorse 
proprie in rigore nella CEE. 
Questo regime — ha detto —è 
« ingiusto ed inaccettabile > poi¬ 
ché. in pratica. _ comporta il 
trasferimento di ritorse dei pae¬ 
si più poveri a quelli più ricchi 
delia comunità. Il titolare del 
Forei$^ Office ha affermato 
che. di fronte ad una previsione 
< seria, basata su posizioni rea¬ 
listiche», di un reddito lordo 
inglese ìnferi<K% a quello medio 
comunitario, secondo le stime 
che egli ha avanzato. la parte 
inglese nel reddito globale del¬ 
la CEE sarebbe nel 1977 del 
16,5 per cento e nel 1980 del 14 
per centa 

n suo paese, invece, è chia¬ 
mato a sostenere un onere fi¬ 
nanziario pesantissimo; 300-330 
milìoiu di um'tà di conto nel 
1973. 550-600 milioni nel 1977 e 
700-800 nel 1980, compì^ìva- 
mente 3.500 milioni di unità di 
conto nei sei a.nni dal 1974 al 
1930. Questa somma rappresen¬ 
terebbe il 24 per cento delle 
risorse proprie delle quali di¬ 
sporrà la CEE alla fine del de¬ 
cennio. 

Secondo Callaghan. questa 
macroscopica sproporzione tra 
il peso reale deH'econoniia bri¬ 
tannica e l’onere dei suo con¬ 
tributo alla comunità deve es¬ 
sere eliminata, anche perché la 
CEE non è stata in grado di 
adottare quelle politiche nuove, 
come la pitica regionale, che 
avrebbe dovuto apportare un 
beneficio netto alla Gran Bre¬ 
tagna e controbilanciare i van¬ 
taggi che altri paesi ricavano 
dalla politica agricola comune. 


- - LISBONA, 4. 

Il ministro degli Esteri por¬ 
toghese Mario Soares è parti¬ 
to in aereo alla volta di Lu¬ 
saka (Zambia) dove avrà col¬ 
loqui con i dirigenti del Fre- 
limo (Fronte di liberazione del 
Mozambico). All’incontro sarà 
presente anche Samora Ma- 
chel, il presidente del movi¬ 
mento di liberazione che con¬ 
duce da tredici anni la guer¬ 
riglia contro 11 colonialismo 
piortoghese. 

Prima di lasciare Lisbona 
Soares ha dichiarato di non 
viaggiare come ministro degli 
esteri portoghese ma come 
rappresentante del governo 
provvisorio. Egli ha aggiun¬ 
to: «Questi non sono 1 primi 
contatti, ma sono quelli più 
ufficiali. L’aiuto del Presidente 
della Zambia, Kenneth Kaun- 
da, ha aperto le porte per que¬ 
sti incontri e per i negoziati 
che spero possano condurre 
a una tregua. Confido che il 
dialogo sarà fruttuoso. E’ ne¬ 
cessario far tacere i fucili e 
aprire le nostre bocche. Fac¬ 
cio appello alla popolazione 
bianca del Mozambico affin¬ 
ché si mantenga calma; le vi¬ 
te e gli interessi dei bianchi 
in Mozambico sono presenti 
alla mente del governo prov¬ 
visorio ». 

Egli ha aggiunto che l col¬ 
loqui dovranno preparare il 
terreno a trattative che se¬ 
guiranno a breve scadenza 
mentre non è ancora possibi¬ 
le indicare una data per il 
conseguimento di un accordo. 

In un’intervista al giornale 
algerino « El Moudjahìd », il 
capo della delegazione ■ del 
PAICSC al negoziati con il Por¬ 
togallo. in corso a I/mdra, co¬ 
mandante Pedro Plres ha di¬ 
chiarato che « I risultati di 
questi colloqui saranno valu¬ 
tati dopo rs giugno», data 
del suo prossimo incontro nel¬ 
la capitale britannica con il 
ministro degli esteri porto¬ 
ghese Mario Soares. 

I colloqui, ha aggiunto « so¬ 
no stati utili perchè ci hanno 
dato la possibilità di conosce¬ 
re la posizione del nuovo go- 
ver^ di Lisbona. Esistono ta¬ 
lune difficoltà in quanto non 
si può risolvere in due o tre 
giorni una situazione che dura 
da anni». Pires ha poi riba¬ 
dito che «per noi Tautode- 
terminazione nel 1974, nelle 
concrete condizioni del nostro 
paese, può avere un solo si¬ 
gnificato; l'indlpendaiza na¬ 
zionale-totale e assoluta». 

Rispondendo ad una doman¬ 
da su « pressioni atlantiche 
che sarebbero esercitate su Li¬ 
sbona», il capo della delega¬ 
zione del PAIGC ha detto; 
«Noi non lottiamo contro la 
NATO, ma contro la domina¬ 
zione coloniale portoghese. Nè 
la Guinea Bissau nè le isole 
di Capo Verde sono situate in 
zone controllate dalla NATO: 
non vediamo quindi perchè ci 
si voglia opporre ad essa». 

La partenza di Soares per 
Liisaka e il tono delle sue 
dichiarazioni sembrano indi¬ 
care progressi sulla questione 
della librazione delle colonie 
maggiori di quanto era preve¬ 
dìbile. La situazione interna 
portoghese mantiene, invece, 
tuttora non pochi elementi di 
ambiguità. 

In un discorso a Tornar, 250 
chilometri da Lisbona, dove 
si è recato per un’ispezione al¬ 
la locale guarnigione milita¬ 
re, il generale Spinola, Presi¬ 
dente del Portogallo, ha affer¬ 
mato che era suo proposito 
mettere in guardia la popola¬ 
zione « contro tutti coloro che 
direttamente o indirettamente 
cercano di minare l’ideale de¬ 
mocratico che guida il naovi- 
mento delle forze armate». 
« Dobbiamo distinguere la dif¬ 
ferenza che esìste tra la vera 
democrazia e le ideologie che 
possono portare a sistemi di 
gran lunga più dispotici di 
quello che abbiamo rovescia¬ 
to il 25 aprile ». Quindi Spino¬ 
la ha detto: «Accade soven¬ 
te che neH’ebbrezza degli o- 
sanna alla libertà e alla de¬ 
mocrazia si apra la porta a 
sistemi oppressivi ». Nelle con¬ 
dizioni politiche di una socie¬ 
tà uscita da cinquant’anni di 
dittatura fascista «distinguo 
ideologici » non aiutano certo 
al formarsi dell’unità del po¬ 
polo portoghese in difesa del¬ 
la democrazia riconquistata. 

Secondo voci non confer¬ 
mate il Presidente pinola si 
recherebbe in Mozambico e 
forse In Angola entro la set¬ 
timana. 

n primo ministro Adelino 
Da Palma Carlos ha insedia¬ 
to la speciale commissione di 
sette giuristi incaricata di e- 
lahorare una nuova l^ge elet¬ 
torale. H progetto dovrà es¬ 
sere pronto entro 11 15 novem¬ 
bre per permettere l’elezione 
di un’assemblea costituente 
probabilmente nella prima¬ 
vera del "75. 


Tokio: prossimo 
un esperimenlo 
atomico cinese 

TOKYO. 4 

La Cina si appresterebbe a 
procedere ad un nuovo espe¬ 
rimento nucleare nell’atmo¬ 
sfera, il sedicesimo della se¬ 
rie cominciata nel 1964. Lo 
afferma oggi il giornale Asa- 
hi Shimbun citando fonti 
della difesa giapponese. A 
sostegno della loro previsione 
gli esperti giapponesi sotto¬ 
lineano alcuni sintomi come 
la limitazione dei voli civili 
o alcune modifiche nelle tra¬ 
smissioni radio. L’ultimo 
esperimento nucleare cinese 
risale al giugno 1973. 


Cosoroli a 
Madrid per 
la revisione 
del Concordato 

Su invito del ministro degli 
esteri spagnolo, è giunto ieri a 
Madrid il segretario per gli af¬ 
fari pubblici della Chiesa, mons. 
Agostino Casaro!!, per ripren¬ 
dere le trattative relative alla 
revisione del concordato. Come 
lo stesso mons. Casaroli ha di¬ 
chiarato alla radio vaticana pri¬ 
ma di partire, si tratta « di 
adeguare alle nuove situazioni, 
maturate in Spagna e nella chie¬ 
sa cattolica, lo strumento giu¬ 
ridico bilaterale che da oltre 
20 anni regola fondamentalmen¬ 
te i rapporti tra Stato e chiesa, 
tra Santa Sede e governo di 
Spagna ». < 

Dopo aver rilevato che «l’esi¬ 
genza delia revisione del con¬ 
cordato è stata c continua ad 
essere affermata insistentemen¬ 
te sia da parte della chiesa che 
da parte del governo spagnolo», 
mons. Casaroli, per far com¬ 
prendere le ra^oni delle « dif¬ 
ficoltà» che si frappongono a 
questo < aggiornamento », ha ri¬ 
levato che per la chiesa e per 
la Spagna non si tratta di « una 
questione marginale, ma vitale 
e come tale è risentita larga¬ 
mente non solo dal clero e dai 
settori politicamente o ecclesial¬ 
mente più impegnati, ma in tut¬ 
ta la popolaziiMie ». 

Le trattative, che erano state 
prese nello scorso autunno dopo 
forti polemiche tra chiesa e 
Stato m Spagna, furono inter¬ 
rotte in seguito alla morie il 
20 dicembre scorso, dell’ex pri¬ 
mo ministro Carrero Bianco. H 
caso del vescovo di Bilbao, 
mons. Anoveros e l’aspra pole¬ 
mica che ne seguì — tanto che 
si parlò persino di p<»sibile rot¬ 
tura di relazioni diplomatiche 
tra Spagna e Vaticano — rese 
ancora più difficile la ripresa 
del dialogo. La situazione fu poi 
sbloccata da un intervento di¬ 
stensivo del cardinale Tarancon, 
presidente della conferenza epi¬ 
scopale spagnola. 


Complotto per 
assossinare 
il presidente 
del Panama 

SAN JOSE’, 4 

- L’ambasciat(n« • panamense 
presso la Costa Rica, David 
Peres, ha dichiarato che la 
Standard Fruii Cor. ha orga- 
m'zzato un complotto per assas¬ 
sinare il presidente del Pana¬ 
ma e spostare i governi della 
Costa Rica e deH'Ronduras per 
non pagare le nuove tasse im¬ 
poste sulla esportazione di ba¬ 
nane. La Standard Fruii appar¬ 
tiene ad interessi statunitensi. 

L’ambasciatore ha detto che 
il complotto è stato secarlo 
dal suo governo, e che la no¬ 
tizia gli è stata comunicata dal 
{^Bidente panamense Omar Tor- 
rijos. 

Peres ha detto che il servizio 
segreto panamense ha scoperto 
che la società aveva assoldato 
mercenari americani ed inglesi. 
c(»nin'esi alcuni veterani del 
Vietnam, per assassinare Tor- 
rijos. 


Breznev 

riceve 

Hnrrimnn 


MOSCA. 4. 

Il segretario generale del 
PCTJS Leonid Breznev ha ri¬ 
cevuto oggi al (Cremlino l’espo¬ 
nente politico americano Ave- 
rell Harriman. Nel corso del 
colloquio sono stati esaminati 
vari problemi riguardanti i 
rapporti tra l’URSS e gli USA 
in vari campi, ed anche al¬ 
cuni problemi dell’attuale si¬ 
tuazione intemazionale. H 
colloquio — dice la Tass — si 
è svolto «in uno spirito di 
buona volontà e costruttivo ». 

Al termine del colloquio Har- 
riman ha detto dì essere usci¬ 
to dall’incontro « con la più 
grande fiducia nella dedizione 
di Breznev al principio della 
distensione» ed ha aggiunto 
che il Segretario del PCUS, 
col quale non si era mai in¬ 
contrato prima, ha conferma¬ 
to la sua opinione che il go¬ 
verno sovietico è deciso a rea¬ 
lizzare ulteriori progressi per 
migliorare le relazioni sovle- 
tico-americane e guarda alla 
prossima visita in URSS di 
Nixon. come ad un mezzo per 
rafforzare la distensione. 

Richiesto se sia stato di¬ 
scusso l’affare Watergate. Har¬ 
riman ha detto di non voler 
scendere in particolari su nes¬ 
sun argomento trattato. Ha 
tuttavia aggiunto di avere sot¬ 
tolineato a Breznev che l’at¬ 
tuale governo americano ri¬ 
marrà stabile fino alla fine 
del suo mandato. Harriman 
ha dichiarato altresì di aver 
detto a Breznev che egli pro¬ 
babilmente avrà da trattare 
con Nixon per i prossimi due 
anni e mezza Se Nixon la- 
scerà la presidenza — ha det¬ 
to Harriman — allora Breznev 
tratterà con il vice-presidente 
Gerald Ford che condivide le 
opinioni di Nixon sulla di¬ 
stensione. Secondo Harriman. 
infine, il segretario di Stato 
Kissinger rimarrà al suo po¬ 
sto, chiunque sia 11 presi¬ 
dente. 


zi di quesVanno l’incremento 
del reddito si è mantenuto 
sulla media del sei per cento: 
questo significherebbe ' nei 
prossimi mesi la chiusura di 
numerose aziende, specie me¬ 
die e piccole, soffocate dalla 
mancanza di credito,.e l’au¬ 
mento prevedibile di almeno 
un milione di disoccupati », 
Secondo Galloni, un’alternati¬ 
va a breve perìodo %è possi¬ 
bile ove il governo sì propon¬ 
ga di coordinare la manovra 
creditizia con quella fiscale « 
riesca a realizzare un prelie¬ 
vo fiscale aggiuntivo sui ce¬ 
ti più abbienti di almeno due¬ 
mila miliardi da impiegarti 
subito per sostenere il credi¬ 
to a favore del Sud, delle pic¬ 
cole e medie imprese e di al¬ 
cuni settori di investimenti 
pubblici ». 

La corrente di «Forze nuo¬ 
ve» (Donat Cattin) ha volu¬ 
to sottolineare il contributo 
da essa dato alla stesura de¬ 
finitiva del documento de. 
Nel testo, tuttavia, afferma¬ 
no 1 forzanovisti, « rimane 
un parte di equivoco », ri¬ 
guardo al rapporto tra prov¬ 
vedimenti fiscali e restrizio¬ 
ni del credito. «Noi pensia¬ 
mo — sostiene la nota di 
«Forze nuove» — che, nel 
momento stesso della deci¬ 
sione delle misure fiscali • 
tariffarie, debba essere ri¬ 
dotta la restrizione del cre¬ 
dito. alimentandolo nelle di¬ 
rezioni già indicate (esporta¬ 
zioni, Sud, piccola impresa, 
investimenti pubblici priori¬ 
tari) ». La somma della stret¬ 
ta del credito con l’aumento 
della pressione fiscale com¬ 
porterebbe. secondo « Forze 
nuove », la « fine della coali¬ 
zione di governo e una crisi 
oscura di incalcolabili con¬ 
seguenze ». 

Secondo il capo-gruppo del 
deputati socialisti, on. Ma- 
riotti, il documento de porta 
il segno di un n faticoso com¬ 
promesso tra una linea che 
si identifica con quella di 
Carli e un’altra che si avvi¬ 
cina a quella dei socialisti». 
Anche secondo l’on. Orlan¬ 
di. segretario del PSDI, « nel¬ 
la DC continuano a sussiste¬ 
re indirizzi diversi»; ne con¬ 
segue che non solo manca 
« una strategìa economica, 
ma si registra anche la ca¬ 
renza di elementi conosci¬ 
tivi ». 

Un altro esponente social- 
democratico, l’on. Romita, ha 
polemizzato Invece con Fan- 
fani per quanto riguarda la 
lotta al fascismo. Egli giudi¬ 
ca singolare il fatto che 11 
segretario de abbia chiesto, 
senza nessuna autocritica, 
impegni più decisi del gover¬ 
no in questo campo, «dopo 
che meno di un mese fa si 
è presentato, con l’avallo del 
suo partito, in tutte le piaz¬ 
ze d’Italia al fianco della 
peggiore destra », e quando 
il Mnistero degli Interni è 
da tempo diventato «poco 
meno di un fondo a disposi¬ 
none dei massimi dirigenti 
de ». 

DIREZIONE FRI ^ 

ne del PRL Ieri, ha colto l’oc- 
c^one di una riunione de¬ 
dicata aU’esame del problemi 
di politica economica per dif¬ 
fondere un comunicato il 
quale contiene giudizi e at¬ 
tacchi inammissibili nel con¬ 
fronti dei lavoratorL 

La nota repubblicana jaren- 
de le mosse da una a presa 
in considerazione » della rela¬ 
zione Carli, la quale — affer¬ 
ma la Direzione del FRI ^ è 
11 punto d’approdo dell’indi¬ 
rizzo economico e sociale 
«che le forze politiche e sin¬ 
dacali hanno perseguito in 
questi anni », con impreviden¬ 
za e « totale irresponsabilità» 
(singolare modo di giudicare 
le cose, dando a tutti lo stesso 
grado di responsabilità, quan¬ 
do si sa, per esempio, 11 
PRI è sempre stato In questi 
anni partito di governo, e 
quindi corresponsabile a pie¬ 
no titolo delle scelte compiu¬ 
te). Tra le esigenze immedia, 
te che il FRI indica, figurano 
ai primi tre punti le seguenti: 

1) «che il carico fiscale sia 
adeguatamente aumentato >; 

2) «che cessino agitazioni e 
scioperi, néll’ambito del siste¬ 
ma produttivo e amministra¬ 
tivo, per il periodo necessario 
al riequilibrio della situazio¬ 
ne»; 3) «che cessi e si com¬ 
batta rigorosamente ogni for¬ 
ma di assenteismo», ^guono 
alcuni altri punti, oltre a nn 
ammonimento rivolto al diri¬ 
genti repubblicani della UIL. 

La gravità degli attacchi ri¬ 
volti dal FRI ai lavoratori ~ 
e la pretesa che cessino le 
agitazioni in attesa delle de¬ 
cisioni di chissà quali enti ar¬ 
bitrali (proprio quando il mo¬ 
vimento sindacale è Impegna¬ 
to a dare un contributo po¬ 
sitivo alla soluzione dei pro¬ 
blemi del Paese intero) — 
risulta evidente, quando si 
pensa che questi attacchi so¬ 
stituiscono qualsiasi analisi 
delle vere ragioni della ettsL 
Essi rappresentano il risvolto 
propagandistico più esaspera¬ 
to della linea di chi vuol fare 
pagare ai lavoratori 11 prez¬ 
zo della attuale situazione, 
della quale le masse pc^Iari 
non portano certo alcona re¬ 
sponsabilità. 

N 0 - PSI 0 ggj g domani il 
CC socialista, relatore De 
Martino, discuterà la situa, 
rione che si è determinata 
dopo il referendum. Alla vi¬ 
gìlia della riunione, la corren¬ 
te che fa capo a Bertoldi e 
Manca ha annunciato la con¬ 
fluenza nella corrente di mag¬ 
gioranza relativa, che fa capo 
al segretario del partita 




BEREZKOV 


Interprete di Stalin 


XX secolo • pp. 44B • L. 2.000 
La testimonianza di un diplo¬ 
matico sovietico su alcuni dei 
momenti più cruciali della sto¬ 
ria contemporane a ; dal patto 
tedesco-sovietico alla confo» 
rena di Teheran (dova hi 
interpreta di Stalin), allo 9rah 
tathro per la fondazione del» 

roNU. 
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